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0. Osservazione preliminare

Con D.G.R. n. 152 del 29.4.2016 è stato approvato il Piano della performance 2016-2018, il cui allegato 2 contiene gli obiettivi operativi per l’anno 2016.

Nel dispositivo di tale deliberazione era precisato, tra l’altro, che “… il Piano sarà oggetto di rimodulazione in ordine agli obiettivi strategici ed operativi, necessarie per garantire coerenza con la nuova struttura organizzativa della Giunta Regionale, approvata con delibera di Giunta Regionale n. 541 del 16.12.2015, una volta che la stessa sarà operativa”.

Con D.G.R. n. 59 del 2.3.2016 (modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 80/2016) è stata approvata la nuova struttura con la relativa pesatura e si è proceduto in seguito all’assegnazione degli incarichi dirigenziali. 

In sede di relazione di avvio ciclo della performance, approvata il 24.6.2016, l’OIV ha osservato che l’entrata in funzione della nuova struttura organizzativa di cui alla D.G.R. n. 541/2015 “ (…) richiederà un intervento rimodulativo al solo scopo di ricollocare correttamente gli obiettivi operativi e garantire la copertura di tutte le unità organizzative di secondo livello (settori). Si ribadisce che ogni altro intervento rimodulativo dovrà essere conseguente al monitoraggio infrannuale ed in presenza di eventi oggettivamente imprevedibili e non controllabili con la capacità manageriale dei dirigenti preposti.”

Con circolare prot. n. 0208408/SIAR del 29.6.2016 il Dirigente Generale del Dipartimento Organizzazione, Risorse Umane, Controlli ha segnalato, nell’imminenza dell’avvio della nuova struttura, la necessità di adeguare rapidamente il Piano della performance a tale organizzazione, al solo scopo di allineare gli obiettivi operativi alle nuove unità organizzative di secondo livello (Settori e unità organizzative equiparate), onde garantire la copertura di tutte  dette unità e, contestualmente, ha invitato i dirigenti delle strutture organizzative di primo livello nel piano della performance (dirigenti generali e soggetti equiparati) a:

· ripartire gli obiettivi operativi assegnati al Dipartimento nel vigente Piano della performance tra i nuovi Settori, in funzione delle rispettive competenze;

· trasmettere al Settore Controllo di Gestione del medesimo Dipartimento lo schema di rimodulazione conseguente alla ripartizione di cui sopra (precisando che, anche alla luce del carattere limitato della rimodulazione, avente ad oggetto un mero allineamento degli obiettivi, sarebbe possibile, una volta trasmessa la proposta di rimodulazione) una sorta di assegnazione degli stessi in via provvisoria;

· tenere conto che, essendo finalizzata la rimodulazione ad adeguare celermente gli obiettivi del Piano alla nuova struttura organizzativa, eventuali rimodulazioni sostanziali di obiettivi (legati a sopravvenienze imprevedibili e non controllabili) non possono trovare spazio in questa sede (ciò anche conformemente alle indicazioni fornite dall’OIV nella relazione di monitoraggio di avvio ciclo del 24.6.2016).

Con successiva D.G.R. n. 271 del 12.7.2016 è stato individuato nel 1° agosto 2016 il dies a quo dell’operatività della nuova struttura organizzativa.

Alla luce di quanto sopra, il presente allegato contiene il quadro degli obiettivi operativi del Piano della performance 2016 aggiornato ai nuovi Settori previsti dalla macro-struttura di cui alla D.G.R. n. 541/2015, sopra menzionata ed operativi dall’1.8.2016.

Si precisa che, per ragioni contingenti legate alla scarsità della dotazione del personale ed infrastrutturale, non è stato possibile fruire del sistema informatico PERSEO per la redazione del presente documento; per tali motivi, eventuali refusi od errori che verosimilmente possono presentarsi devono essere letti in una logica di “interpretazione conservativa” (salva l’ipotesi che vizino in modo assolutamente irrimediabile la strutturazione degli obiettivi) che terrà conto, in una logica sistematica, della progressiva integrazione e della continuità sostanziale degli obiettivi e degli indicatori (ossia di contenuto prima che nominativo o di codificazione) rispetto alle linee guida e al Piano di cui alla D.G.R. n. 152/2016.

1. Premessa

Il presente documento rappresenta il Piano degli obiettivi operativi, approvato con D.G.R. n. 162/2016 (allegato 2), di cui all’art. 11 co. 4 lett. b) del Regolamento n. 1 del 06 febbraio 2014, rimodulato (rectius riallineato) all’entrata in vigore della struttura organizzativa della Giunta regionale di cui alla D.G.R. n. 541/2015.

Si ritiene utile osservare, in premessa, quanto segue.

Ai sensi del suddetto Regolamento “il piano degli obiettivi operativi … costituisce il Piano operativo annuale qualificato dall’art. 30 della 8/2002 come strumento di raccordo tra le funzioni di governo e le funzioni di gestione attribuite ai dirigenti”.

Il Piano degli obiettivi operativi individua gli obiettivi e ne affida la realizzazione ai dirigenti generali, titolari dei centri di responsabilità amministrativa, individua le risorse umane e finanziarie necessarie per la realizzazione dei medesimi obiettivi e realizza il collegamento con i documenti di bilancio, gli atti di programmazione e la struttura organizzativa della Regione.

Gli obiettivi operativi dei Dipartimenti sono formulati in coerenza con gli obiettivi strategici individuati nell’Allegato 1 del Piano della Performance.

A fronte di ciascun obiettivo operativo, il Piano riporta anche l’indicatore o gli indicatori (espressi in termini di azioni e/o risultati) definiti e quantificati per la misurazione del grado di realizzazione dell’obiettivo stesso, nonché le risorse umane e le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione del medesimo obiettivo. 

In particolare per ogni Dipartimento o Struttura apicale coinvolta:

· è associato almeno un obiettivo operativo ad ogni obiettivo strategico;

· ogni obiettivo operativo è misurato attraverso indicatori di risultato e, laddove individuate, da azioni.

A ciascun indicatore per risultati è associato uno dei seguenti ambiti di misurazione:

1. Modernizzazione e miglioramento qualitativo dell’organizzazione, delle competenze professionali della capacità di attuazione dei piani e programmi;

2. Efficienza nell’impiego delle risorse con particolare riferimento al contenimento ed alla riduzione dei costi, nonché all’ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi;

3. Qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati;

4. Raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità

Le schede degli obiettivi operativi riportate nel presente documento riportano il codice dell’ambito di riferimento così come numerati nel presente paragrafo.

Gli obiettivi operativi afferenti agli obiettivi strategici 1.3 e 1.4sono stati individuati centralmente. Si tratta di obiettivi operativi che riguardano le strutture che hanno responsabilità di spesa e le strutture che hanno responsabilità sull’attuazione degli interventi previsti dal Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA). 

Nello specifico, gli obiettivi operativi afferenti all’obiettivo strategico 1.3“Salvaguardare gli equilibri di bilancio”riguardano la ricognizione dei debiti fuori bilancio generati dai Dipartimenti regionali negli ultimi 10 anni. Tale obiettivo operativo è stato proposto nel mese di marzo 2016 dal Dipartimento “Bilancio, Finanze, Patrimonio e Società partecipate “ed è assegnato a tutti i Settori dei Dipartimenti che concorrono alla realizzazione dell’obiettivo strategico 1.3. In sede di riallineamento detto obiettivo viene trasversalmente intestato anche ai Settori Affari Generali, Giuridici, Economici dei dipartimenti titolari di poteri di spesa, essendo Settori di nuova istituzione, non previsti nella precedente organizzazione, ed istituzionalmente titolari di competenze di impulso, stimolo e verifica anche con riferimento a detti adempimenti. Nell’ambito del monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale.

Gli obiettivi operativi afferenti all’obiettivo strategico 1.4 “Migliorare la capacità attuativa della programmazione comunitaria” sono stati individuati sulla base degli interventi del PRA e sono eccezionalmente misurati da indicatori ON/OFF in quanto intendono verificare l’effettiva realizzazione,nei tempi previsti dallo stesso Piano, degli interventi:

· di semplificazione legislativa e procedurale;

· sull’assetto organizzativo e sul personale;

· sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni.

Ai dipartimenti è stato chiesto di indicare i settori ai quali attribuire tali obiettivi operativi ma senza esito a meno di alcuni dipartimenti. Per i dipartimenti che non hanno fornito risposta, il Piano della performance riporterà gli obiettivi operativi come obiettivi non assegnati; spetterà alla direzione generale assegnare, con uno specifico atto, gli obiettivi ai singoli settori.

Per il calcolo della percentuale di realizzazione dei suddetti obiettivi operativi saranno considerati validi esclusivamente i dati di monitoraggio forniti dal responsabile per l’attuazione del PRA (DGR n.508 del 03/12/2015).

Si precisa, infine, che tali obiettivi operativi si aggiungono a quelli proposti dai dipartimenti con riferimento ad altri obiettivi strategici assegnati.

2. Il processo di definizione degli obiettivi operativi 2016

A) Il processo originario (cfr. Allegato 2 al Piano di cui alla D.G.R. n. 152/2016)

Il processo di definizione degli obiettivi operativi è il risultato di un insieme di elementi, dati ed informazioni provenienti da tutti i settori dell’amministrazione che deve rappresentare la sintesi concettuale della programmazione amministrativa.

Per l’anno 2016, in seguito all'atto di indirizzo della Giunta regionale, il Dipartimento “Organizzazione, risorse umane – controlli” unitamente al Settore Controllo strategico del Dipartimento Presidenza, ha fornito ai Dipartimenti indicazioni operative per la definizione del Piano della performance (nota prot. n. 340093 del 13/11/2015). Per agevolare il lavoro di definizione degli obiettivi operativi sono stati effettuati una serie di incontri con i Dipartimenti così come calendarizzato nelle citate indicazioni operative.

Successivamente, sulla base delle indicazioni del Vice Presidente della Giunta regionale, si sono rese necessarie alcune modifiche all’impianto metodologico relative alla misurazione della performance di Ente ed alla misurazione della performance di Dipartimento. Alla luce delle suddette modifiche metodologiche, comunicate ai Dipartimenti con nota prot. n. 386478 del 21/12/2015, il termine per il caricamento delle proposte di obiettivi operativi 2016 sul sistema informatico PERSEO è stato posticipato, rispetto a quanto stabilito dall'atto di indirizzo della Giunta regionale, al 31/12/2016. 

Preso atto che l'interlocuzione ed il coinvolgimento diretto di tutte le strutture regionali non ha prodotto concreti effetti sul rispetto dei tempi, in data 22 gennaio 2016 è stata inviata a tutti i Dipartimenti un sollecito per l'elaborazione e la definizione degli obiettivi operativi 2016. 

La fase di programmazione degli obiettivi operativi 2016 è stata chiusa in data 26 febbraio 2016 (nota prot. n. 58533 del 23/02/2016).

Al fine di garantire l’uniformità della valutazione, gli obiettivi proposti dai Dipartimenti sono sottoposti a verifica tecnico-metodologica da parte del Settore Controllo di gestione osservando i criteri descritti di seguito:

· coerenza con il programma di governo e con le linee strategiche da esso delineate;

· coerenza del sistema di misurazione con il contesto di posizionamento dell’obiettivo;

· livello di miglioramento che le azioni sottese agli obiettivi devono apportare;

· rilevanza dell’obiettivo nell’ambito delle attività svolte dall’unità organizzativa;

· misurabilità dell’obiettivo;

· controllabilità dell’obiettivo da parte dell’unità organizzativa;

· chiarezza del limite temporale di riferimento.

Sulla base dei suddetti elementi di verifica, laddove siano stati rilevati ritardi da parte dei Dipartimenti nella proposta degli obiettivi operativi, il gruppo di lavoro centrale ha individuato e posto al vaglio dei dipartimenti, possibili obiettivi e indicatori coerenti con il sistema di miglioramento qualitativo. Tuttavia, nonostante tale supporto propositivo, alcuni Dipartimenti non hanno inteso accogliere i suggerimenti tesi all’individuazione di obiettivi di miglioramento ed hanno riproposto obiettivi carenti, soprattutto, dal punto di vista qualitativo. I rilievi e le criticità non superate sono riportate sinteticamente nel presente documento all’inizio di ciascun paragrafo dedicato agli obiettivi operativi dei Dipartimenti.

Per l’esame ed i chiarimenti dei risultati di tali verifiche istruttorie, il Settore Controllo di gestione si è confrontato costantemente con i controller periferici e con i vari dirigenti anche attraverso incontri specifici presso gli uffici del Controllo di gestione nonché presso gli uffici dei vari Dipartimenti interessati. La tabella che segue riassume la tempistica ed il livello di interazione con i Dipartimenti.

	DIPARTIMENTO
	PROPOSTA OBIETTIVI OPERATIVI da parte dei Dipartimenti

	RIESAME OBIETTIVI OPERATIVI da parte dei Dipartimenti

	NUMERO MEDIO DI RIESAMI RICHIESTI ai Dipartimenti


	Segretariato Generale
	15/12/15
	26/02/16
	3,00

	Dipartimento 2 - Presidenza
	26/02/16
	14/03/16
	1,58

	Dipartimento 3 - Organizzazione, Risorse Umane e Controlli
	29/02/16
	29/02/16
	0,50

	Dipartimento 4 - Bilancio, Finanze, Patrimonio – Società partecipate
	02/03/16
	11/03/16
	1,17

	Dipartimento 5 - Programmazione Nazionale E Comunitaria
	25/01/16
	19/02/16
	1,50

	Dipartimento 6 - Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità
	26/02/16
	26/02/16
	1,40

	Dipartimento 7 - Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali
	28/01/16
	01/03/16
	2,89

	Dipartimento 8 - Agricoltura e Risorse Agroalimentari
	28/12/15
	26/02/16
	3,13

	Dipartimento 9 - Tutela della Salute, Politiche Sanitarie
	22/02/16
	29/02/16
	0,62

	Dipartimento 10 - Turismo e Beni Culturali, Istruzione e Cultura
	22/02/16
	22/02/16
	0,00

	Dipartimento 11 - Ambiente e Territorio
	19/02/16
	26/02/16
	1,88

	AUDIT
	21/12/15
	22/12/15
	2,00

	SUA - Stazione Unica Appaltante
	14/12/15
	19/02/16
	5,00

	ABR - Autorità di Bacino Regionale
	11/12/15
	28/01/16
	2,00


B) Segue: il processo di riallineamento
Il § 3 dell’allegato 2 al Piano approvato con D.G.R. n. 152/2016 recitava che: “Gli obiettivi operativi di cui al presente allegato rimodulato sono assegnati alla nuova struttura organizzativa. Nel momento in cui entrerà in vigore la nuova struttura organizzativa,gli obiettivi operativi già individuati seguiranno le funzioni dei nuovi Settori.  Nel caso in cui l’associazione degli obiettivi operativi ai nuovi Settori non sarà possibile, si procederà alla rimodulazione.”

A seguito dell’entrata in vigore della nuova struttura organizzativa si è proceduto al riallineamento sulla base delle indicazioni metodologiche fornite dall’OIV nella relazione di monitoraggio di avvio ciclo sopra menzionata e fatte proprie dalla circolare del 29.6.2016 precedentemente emarginata.

Le dimensioni del processo di rimodulazione/riallineamento hanno dovuto tenere necessariamente conto dell’assenza di una struttura organizzativa adeguata ad una corposa attività di rimodulazione (il Settore Controllo di Gestione è attualmente sguarnito, i controller locali sono in corso di nomina e taluni sono di “nuova nomina”, della tempistica di approvazione della stessa, dell’assenza di un supporto infrastrutturale informatico (il sistema PERSEO non è attualmente funzionale). Per tale ragione, la realizzazione di un processo sostenibile è avvenuta sulla base degli step di seguito evidenziati:

· coinvolgimento dei Settori AGGE (Affari Generali Giuridici Economici) di ciascun dipartimento, che – anche a seguito di opportune riunioni intercorse anche a mezzo di coordinamento del Settore Controllo di Gestione – hanno proceduto a coordinare, nell’ambito delle singole unità di primo livello, la predisposizione della proposta di rimodulazione/riallineamento (mese di ottobre 2016);

· trasmissione delle proposte da parte degli AGGE al Settore Controllo di Gestione per l’assemblamento delle stesse sul format cartaceo dell’Allegato 2;

· collazione delle proposte su format cartaceo, previa verifica – esclusivamente di massima data la criticità di risorse sopra evidenziata e l’assoluta assenza di alcuna infrastruttura informatica – in ordine alla connotazione degli obiettivi così riallineati;

· predisposizione dell’Allegato 2 rimodulato e riallineato e confezionamento della delibera di approvazione.

Contestualmente, in ordine ad una rimodulazione di natura più sostanziale/contenutistica, appare che il fatto che si versi ad anno solare ampiamente iniziato, se non in fase di conclusione, non consente, nell’attuale situazione, di rivedere il contenuto dei singoli obiettivi relativi alle diverse articolazioni regionali (circostanza che richiederebbe un’analisi approfondita di centinaia di obiettivi). 
In questa sede appare possibile procedere alle sole attività operative collegate all’evidenziazione dei debiti fuori bilancio (Obiettivo operativo “riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio” di attuazione dell’O.S. 1.1.3); per tale obiettivo, prendendosi atto sia della note del Dipartimento Presidenza prot. n. 242955 del 29.7.2016 sia della successiva nota prot. n. 284390 del 21.9.2016), che evidenziano la presenza di insormontabili difficoltà tecniche che, di per sé latenti all’atto dell’elaborazione del piano, sono emerse in tutta la loro portata in contestualità allo stesso (assenza di sistemi informatici per il periodo precedente aprile 2014, quando cioè è entrato in funzione l’applicativo contratti, e dunque la necessità di reperirle tutte a mano, che si innesta con problemi logistici riguardanti gli archivi), si osserva che tale situazione riguarda trasversalmente tutti i dipartimenti e pone l’esigenza di individuare taluni correttivi (nel caso di specie, la riduzione del range temporale di riferimento per il censimento delle convenzioni, limitando il target del 31.12.2016 alle convenzioni stipulate nel periodo 2016-2013, mentre le altre andranno spalmate nel piano della performance per l’anno successivo). 
3. Gli obiettivi operativi per l’anno 2016

A) Le indicazioni contenute nell’allegato 2 della D.G.R. n. 152/2016

Gli obiettivi operativi sono presentati nei paragrafi che seguono organizzati per Dipartimento.

Per ciascun Dipartimento viene presentata una tabella riepilogativa degli obiettivi che consente di identificare il collegamento tra gli obiettivi operativi e gli obiettivi strategici, evidenziando l’incidenza che ciascun operativo ha sullo strategico, nonché il Settore di assegnazione.

Gli obiettivi operativi di cui al presente allegato rimodulato sono assegnati alla nuova struttura organizzativa. Nel momento in cui entrerà in vigore la nuova struttura organizzativa,gli obiettivi operativi già individuati seguiranno le funzioni dei nuovi Settori.  Nel caso in cui l’associazione degli obiettivi operativi ai nuovi Settori non sarà possibile, si procederà alla rimodulazione.

B) Le indicazioni a seguito di rimodulazione

L’assegnazione degli obiettivi alle nuove strutture è avvenuta in via primaria ricollocando gli obiettivi originari ai Settori nascenti dalla nuova organizzazione (si precisa che, investendo la D.G.R. n. 541/2015 tutti i dipartimenti regionali e le unità organizzative di primo livello del piano della performance, sono stati coinvolti tutti i Settori regionali).

Tale processo è stato consentito anche per la presenza della circolare del Dirigente Generale del Dipartimento Organizzazione, Risorse Umane – Controlli n. 20340 del 26.1.2016.

Laddove, per un disguido di programmazione ex ante non sia stato possibile individuare uno specifico obiettivo operativo da assegnare specificamente ad un settore, si è proceduto agli opportuni adattamenti:

· in primo luogo, ove le caratteristiche dell’obiettivo lo hanno consentito rispetto alle attribuzioni istituzionali dei Settori, si è proceduto ad attribuire un medesimo obiettivo operativo a più settori (di norma non più di due), attribuendo il peso/concorso di ciascun Settore nel raggiungimento di tale obiettivo;

· in via assolutamente residuale e tenuto conto dell’eccezionalità legata all’implementazione della nuova struttura organizzativa, laddove non sia possibile individuare un obiettivo operativo perfettamente calzante con l’attività del Settore ovvero ciò sia inopportuno (anche perché eccessivamente “polverizzante”), l’aggancio dei Settori al piano della performance non potrà che avvenire considerando i c.d. obiettivi trasversali (in particolare quelli inerenti la riduzione dei debiti fuori bilancio [attuazione dell’O.S. 1.1.3], gli obiettivi legati al P.R.A. [attuazione dell’O.S. 1.1.4] e gli obiettivi di trasparenza e prevenzione della corruzione).
· Non appare possibile, nell’attuale tempistica, rimodulare sostanzialmente gli obiettivi (espungendo o rimodulando indicatori, rivedendo target o integrando obiettivi), dal momento che ogni attività svolta in prossimità della conclusione dell’anno di riferimento avrebbe sempre meno la portata di “obiettivo” (ossia di impegno e sfida nella realizzazione) e sempre di più un’attività di mero consuntivo (in sostanza: si rimodula non in base a quanto ci si propone di fare, ma si rimodula in base a quanto si è sostanzialmente già fatto).
Dal punto di vista operativo, l’attività così svolta può scontare il rischio di errori o refusi in sede di reimpostazione del piano (ad es.: in termini di codifica degli obiettivi rispetto a quelli omologhi del precedente piano e rispetto a quanto contenuto nel  § 3.1.1. delle linee guida metodologiche ovvero nella formale declinazione degli elementi degli obiettivi). Detti errori/refusi non avranno carattere invalidante qualora si possa procedere ad una interpretazione dei documenti che permetta di decifrare, con adeguato grado di precisione, i connotati sostanziali degli obiettivi e la sostanziale identità rispetto a quelli del piano di cui alla D.G.R. n. 152/2016.

L’interpretazione conservativa degli obiettivi, da ultimo specificata, vale anche qualora nei decreti dirigenziali di assegnazione degli obiettivi (viepiù possibile ove essi siano stati adottati in via “anticipata” rispetto alla proposta di riallineamento, come consentito nella circolare n. 208408 del 29.6.2016) si rinvenga discrepanza formale (che non alteri in modo sostanzialmente dirompente) tra le declaratorie degli obiettivi contenuti nei singoli decreti di assegnazione e la codifica del presente allegato (evento possibile essendo l’assemblaggio e il relativo coordinamento complessivo successivo alla formalizzazione anticipata degli obiettivi). Eventuali “riconciliazioni” avverranno, in tal caso, in sede di consuntivazione senza avere valore viziante.

3.1. Segretariato Generale
	Area
	Obiettivio Strategico
	Obiettivo Operativo
	Peso obiettivo operativo su strategico
	Settori
	Peso settore su obiettivo operativo

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.1 - Migliorare la rendicontazione esterna
	1.1.1.1.1.: - Riduzione tempi di pubblicazione sul sito istituzionale dei Resoconti delle principali determinazioni assunte dalla Giunta regionale e dei regolamenti regionali in formato aperto .
	50
	SETTORE SEGRETERIA DELLA GIUNTA – 
	45

	
	
	
	
	SETTORE ASSISTENZA TECNICA-GIURIDICA ALLA GIUNTA E RAPPORTI CON IL CONSIGLIO REGIONALE
	45

	
	
	
	
	SETTORE AFFARI GENERALI GIURIDICI ECONOMICI
	10

	
	
	1.1.1.2.2.: Esemplificare i processi di performance.
	50
	SETTORE CONTROLLO STRATEGICO
	90

	
	
	
	
	SETTORE AFFARI GENERALI GIURIDICI ECONOMICI
	10

	
	
	
	100
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.2 - Migliorare l’efficienza amministrativa
	1.1.2.1.2 - Riduzione dei tempi di repertoriazione dei decreti dirigenziali di liquidazione POR 2007/2013 - POR 2014/2020
	33
	SETTORE CONTROLLO E REPERTORIAZIONE DECRETI DIRIGENZIALI
	90

	
	
	
	
	SETTORE AFFARI GENERALI GIURIDICI ECONOMICI 
	10

	
	
	1.1.2.1.3 - Assistenza ai Dipartimenti al fine di garantire la riduzione dei tempi di redazione dei progetti legge e regolamenti 
	33
	SETTORE LEGISLATIVO
	90

	
	
	
	
	SETTORE AFFARI GENERALI GIURIDICI ECONOMICI
	10

	
	
	1.1.2.1.4 - Assistenza ai Dipartimenti al fine di garantire la riduzione dei tempi di redazione delle proposte deliberative
	34
	SETTORE COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DEI DIPARTIMENTI


	90

	
	
	
	
	SETTORE AFFARI GENERALI GIURIDICI ECONOMICI AFFARI GENERALI
	10

	
	
	
	100
	
	


Scheda  di dettaglio per obiettivo operativo

	DIPARTIMENTO SEGRETARIATO GENERALE

SETTORE SEGRETERIA DI GIUNTA – SETTORE ASSISTENZA TECNICO-GIURIDICA ALLA GIUNTA E RAPPORTI CON IL CONSIGLIO REGIONALE - SETTORE AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI



	Titolo Obiettivo operativo
	1.1.1.1.1.: - Riduzione tempi di pubblicazione sul sito istituzionale dei Resoconti delle principali determinazioni assunte dalla Giunta regionale e dei regolamenti regionali in formato aperto .

	Descrizione dell’obiettivo operativo e analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo operativo si prefigge di rendere tempestivamente fruibili dall’utenza esterna, attraverso la pubblicazione di resoconti sul sito istituzionale della Regione Calabria, le principali determinazioni assunte dalla Giunta nel corso delle sedute, come previsto dall’art. 14 del Disciplinare dei lavori della Giunta Regionale approvato con D.G.R. n. 336 del 30 agosto 2016.  Il risultato che ci si attende è contribuire a migliorare la trasparenza della P.A.

Tale obiettivo si inserisce perfettamente nel contesto delle politiche regionali con particolare riguardo all' obiettivo strategico teso a migliorare la rendicontazione esterna. La pubblicazione sul sito istituzionale dei resoconti di Giunta, partendo da un valore iniziale di 8 giorni, si ridurrà progressivamente nel corso dell’anno, secondo le percentuali indicate nella tabella dell’indicatore.

L’obiettivo operativo si prefigge, altresì, di rendere tempestivamente fruibili dall’utenza esterna, attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Calabria, i regolamenti regionali in formato aperto. La pubblicazione avverrà tramite richiesta via mail al responsabile della pubblicazione degli atti sul sito istituzionale. Il risultato che ci si attende è contribuire a migliorare la trasparenza della P.A.

Tale obiettivo si inserisce perfettamente nel contesto delle politiche regionali con particolare riguardo all' obiettivo strategico teso a migliorare la rendicontazione esterna. La pubblicazione sul sito istituzionale dei regolamenti di Giunta.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori prescelti danno contezza della riduzione dei tempi di pubblicazione dei resoconti delle principali determinazioni assunte dalla Giunta regionale e dei regolamenti regionali, che partendo da un valore iniziale di 8 giorni, si ridurrà progressivamente nel corso dell’anno, secondo le percentuali indicate nella tabella dell’indicatore.

	Peso (%)
	45:  SETTORE SEGRETERIA DI GIUNTA

45:  SETTORE ASSISTENZA TECNICO-GIURIDICA ALLA GIUNTA E RAPPORTI CON IL CONSIGLIO REGIONALE 
10: SETTORE AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI



	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	No

	Risorse Umane 
	PALUMBO FRANCESCA (Dirigenziale)
FRUSTACI GIUSEPPE (Categoria C)
MAZZA ANTONIO  (Categoria C)

SCAPPATURA SABRINA (Categoria D)

D’AQUINO ELENA  (Categoria C)

OCCHIOVIVO ANNA  (Categoria B)

MACRILLO’ FRANCESCO (Categoria C)

BARBARO CARMELO (Dirigenziale)

MAURIZIO PULEO (categoria C)

 SCALISE ANTONIO (categoria B)

	Risorse Finanziarie
	Nessuna

	Sistema di misura


	Risultati (Indicatori)

Peso 50 %

Titolo

Descrizione

Unità di misura

Val. Iniz.

Ambito di misurazione 

Fonte

Target

31 Mar.

30 Giu.

30 Set.

31 Dic.

Riduzione tempi di pubblicazione dei resoconti di Giunta

Numeratore

Tempi di pubblicazione  resoconti sul sito istituzionale anno 2016

%

100

Dipartimento

Segretariato Generale

90

80

70

60

Denominatore 

Tempi di pubblicazione resoconti sul sito istituzionale anno 2015



	
	Risultati (Indicatori)

Peso 50 %

Titolo

Descrizione

Unità di misura

Val. Iniz.

Ambito di misurazione 

Fonte

Target

31 Mar.

30 Giu.

30 Set.

31 Dic.

Riduzione tempi di pubblicazione dei regolamenti regionali in formato aperto

Numeratore

Tempi di pubblicazione  regolamenti sul sito istituzionale anno 2016

%

100

Dipartimento

Segretariato Generale

90

80

70

60

Denominatore 

Tempi di pubblicazione regolamenti sul sito istituzionale anno 2015




· Obiettivo operativo 1.1.1.2.2

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE CONTROLLO STRATEGICO -  SETTORE AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI

	Titolo Obiettivo operativo
	1.1.1.2.2.: Esemplificare i processi  di performance

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Con questo obiettivo si intende intervenire, in attuazione della impostazione metodologica adottata per il Piano 2016-2018 per la misurazione della performance generale di ente, per operare una verifica intermedia sullo stato della misurazione ex ante (valore iniziali) e in itinere degli indicatori di impatto al fine di fornire all’organo di indirizzo politico-amministrativo ogni utile elemento per riorientare l’azione delle strutture regionali e di rideterminare i target in base agli eventuali valori iniziali. Al fine di semplificare la rappresentazione dei diversi livelli di performance verranno progettati appositi report sintetici, con i dati estratti dalla relazione sulla performance 2015, in modo tale da soddisfare al meglio le esigenze di conoscenza delle varie categorie di utenti, in particolare degli utenti non esperti (ciò in linea con quanto suggerito dall’OIV).

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il presente obiettivo operativo concorre alla realizzazione dell’obiettivo strategico 1.1 “Migliorare la rendicontazione esterna”  in quanto rende maggiormente intellegibile  all'esterno la performance raggiunta dalle politiche dell'Ente e prevede un monitoraggio intermedio utile all’azione di riorientamento delle strutture regionali da parte dell’organo di indirizzo politico.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Il nuovo Piano della Performance 2016-2018 ha apportato una modifica metodologica attraverso l'introduzione di una nuova modalità di calcolo per cui il fattore valutativo performance generale di Ente verrà misurato esclusivamente attraverso gli indicatori di impatto individuati per ciascun obiettivo strategico. In questo sarà meglio caratterizzata la finalità della misurazione, che è quella di rappresentare l’Ente nel suo complesso verso l’esterno, di riutilizzare le previsioni contenute nei diversi documenti di programmazione e, soprattutto, raccogliere le indicazioni provenienti dall’Organo di indirizzo politico-amministrativo. La modifica in esame, conferma il ruolo fondamentale dell’Organo di indirizzo politico che identifica, ex ante, i parametri rappresentativi della performance dell’Ente.  A tal fine verrà effettuata, per la prima volta, una verifica intermedia degli indicatori di impatto (quelli previsti dal piano 2016-2018) al fine di verificare lo stato della misurazione e gli aggiornamenti dei valori iniziali; ciò consentirà di elaborare un report in base al quale l’organo di indirizzo politico potrà adottare opportuni atti di indirizzo per riorientare l’azione delle strutture e procedere alla rimodulazione degli obiettivi operativi che incidono, direttamente o indirettamente, sui target degli indicatori di impatto.   Si procederà  all'aggiornamento delle linee guida metodologiche ed operative di cui all’art. 9 del Regolamento regionale n. 1/2014.  Verranno, inoltre, progettati e resi disponibili appositi report sintetici, con i dati estratti dalla relazione sulla performance 2015, personalizzati in base alle esigenze dei diversi interlocutori esterni cui sono destinati; ciò costituisce una azione di miglioramento complessivo del sistema, peraltro sollecitata dall’OIV nella relazione di accompagnamento al giudizio di validazione della relazione sulla performance 2014.  Trattasi di azioni e risultati attesi che esulano dalla ordinarietà il cui effetto sfidante risulta fortemente influenzato dal ridisegno complessivo in corso dell'attuale struttura organizzativa a seguito dell'avvicendamento del nuovo Governo regionale.  Il sistema di misurazione proposto per il presente obiettivo operativo riflette l’attività che sarà posta in essere per la sua realizzazione e che condurrà ad una nuova lettura dell'attuale sistema di misurazione della performance.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	90:  SETTORE ASSISTENZA TECNICO-GIURIDICA ALLA GIUNTA E RAPPORTI CON IL CONSIGLIO REGIONALE

10: SETTORE AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Per la realizzazione del presente obiettivo operativo non sono necessarie risorse finanziarie.

	Risorse Umane

	BLASCO SABRINA (Dirigenziale)

BARBARO CARMELO (Dirigenziale)

MAURIZIO PULEO (categoria C)

 SCALISE ANTONIO (categoria B)


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Esemplificazione dei processi e delle regole metodologiche ed operative
	Elaborazione e pubblicazione documento sintetico della Relazione sulla Performance 2015
	Agosto 2016
	31/12/2016

	Esemplificazione dei processi e delle regole metodologiche ed operative
	Elaborazione documenti sintetici di rappresentazione dei processi descritti dalle linee guida metodologiche
	Agosto 2016
	31/12/2016

	Esemplificazione dei processi e delle regole metodologiche ed operative
	Elaborazione di un report sintetico riepilogativo dei dati sulla misurazione degli indicatori di impatto per la Relazione della Performance 2015
	Agosto 2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Aggiornamento indicatori di impatto
	n. indicatori di impatto aggiornati
	n. indicatori di impatto
	%
	0.00000
	1
	Settore Controllo Strategico
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


Scheda  di dettaglio per obiettivo operativo

	DIPARTIMENTO SEGRETARIATO GENERALE

SETTORE CONTROLLO E REPERTORIAZIONE DECRETI DIRIGENZIALI- SETTORE AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI

	Titolo Obiettivo operativo
	1.1.2.1.2  Riduzione dei tempi di repertoriazione dei decreti dirigenziali di liquidazione POR 2007/2013 – POR  2014/2020

	Descrizione dell’obiettivo operativo e analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L'obiettivo operativo, che si inserisce nell’ambito dell’obiettivo strategico “Migliorare l’efficienza amministrativa”, si propone di ridurre i tempi medi di repertori azione degli atti dirigenziali sul sistema operativo in uso presso il Settore, limitatamente ai decreti di liquidazione adottati dai dirigenti regionali ed afferenti ai Programmi Operativi Regionali 2007/2013 e 2014/2020. Il tempo di repertori azione che si intende raggiungere nel corso dell’anno è pari a 2 giorni. Tale obiettivo è coerente con quello strategico. Esso, infatti, contribuisce a rendere performante l’azione dell’Ente Regione, assicurando un’accelerazione dei tempi di repertori azione dei decreti afferenti la spesa POR, in linea sia con quanto previsto dal Piano di Rafforzamento Amministrativo, sia dalle Policy di riduzione dei tempi dei procedimenti.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L’ indicatore prescelto concorre alla realizzazione dell’obiettivo operativo, perché intende misurare i tempi di repertori azione sul sitema operativo in uso presso il Settore dei soli decreti di liquidazione sui Programmi Operativi Regionali 2007/2013 e 2014/2020.

	Peso (%)
	90:  SETTORE CONTROLLO E REPERTORIAZIONE DECRETI DIRIGENZIALI

10: SETTORE AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	No

	Risorse Umane 
	PRENESTINI ANNA (Dirigenziale)
RUSSO MARIA (Categoria D)

SALATINO UMBERTO (Categoria D)

PALLONE ERMINIO (Categoria C)

GARDI FEDERICA (Categoria B)

COSTA PATRIZIA (Categoria B)

CRINITI DANIELA (Categoria C)

FIORINO ROSALIA (Categoria C)

ZACCONE DANIELA (Categoria B)

BARBARO CARMELO (Dirigenziale)

MAURIZIO PULEO (categoria C)

 SCALISE ANTONIO (categoria B)

	Risorse Finanziarie
	Nessuna

	Sistema di misura


	Risultati (Indicatori)

Peso 50 %

Titolo

Descrizione

Unità di misura

Val. Iniz.

Ambito di misurazione 

Fonte

Target

31 Mar.

30 Giu.

30 Set.

31 Dic.

Grado di riduzione dei tempi di repertori azione dei decreti di liquidazione POR

Numeratore

Giorni effettivamente impiegati-giorni da impiegare

%

0

Dipartimento

Segretariato Generale

60

50

33

0

Denominatore 

Giorni effettivamente impiegati




Scheda  di dettaglio per obiettivo operativo

	DIPARTIMENTO SEGRETARIATO GENERALE

SETTORE LEGISLATIVO -  SETTORE AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI

	Titolo Obiettivo operativo
	1.1.2.1.3 Assistenza ai Dipartimenti al fine di garantire la riduzione dei tempi di redazione dei progetti legge e regolamenti

	Descrizione dell’obiettivo operativo e analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L'obiettivo si prefigge di assistere i dipartimenti regionali, nell'ambito delle proprie competenze, nell'attività di redazione dei progetti leggi e/o regolamenti regionali. L’obiettivo risulta coerente con quello strategico, che è volto a migliorare l’efficienza amministrativa, in quanto il suo perseguimento si realizza attraverso una specifica forma di interazione interdipartimentale che, mettendo in diretta sinergia il Segretariato Generale e il dipartimento che, caso per caso, ha l’esigenza di formulare una proposta di deliberazione di Giunta relativa ad un disegno di legge o di regolamento, consente di ottimizzare l’attività di elaborazione dei relativi documenti e di migliorarne il contenuto attraverso, in particolare, l’apporto, da parte del Segretariato, delle conoscenze relative alle tecniche di redazione degli atti normativi.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L’indicatore individuato consente di misurare il grado di svolgimento della predetta attività di supporto tecnico-giuridico e, dunque, l’effettiva riduzione dei tempi istruttori, che partendo da un valore iniziale di 30 giorni (termine di legge), si ridurrà progressivamente nel corso dell’anno, secondo le percentuali indicate nella tabella dell’indicatore.

	Peso (%)
	90:  SETTORE LEGISLATIVO

10: SETTORE AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI



	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	No

	Risorse Umane 
	CALOGERO MARIANO (Dirigenziale)

PAONESSA MARIA COSTANTINA (Categoria D)

BARBARO CARMELO (Dirigenziale)

MAURIZIO PULEO (categoria C)

 SCALISE ANTONIO (categoria B)

	Risorse Finanziarie
	Nessuna

	Sistema di misura


	Risultati (Indicatori)

Peso 50 %

Titolo

Descrizione

Unità di misura

Val. Iniz.

Ambito di misurazione 

Fonte

Target

31 Mar.

30 Giu.

30 Set.

31 Dic.

Riduzione tempi di redazione progetti legge e R.R.

Numeratore

Tempi di redazione progetti di legge e regolamenti anno 2016

%

100

Dipartimento

Segretariato Generale

90

80

70

60

Denominatore 

Tempi di redazione progetti di legge e regolamenti anno 2015




Scheda  di dettaglio per obiettivo operativo

	DIPARTIMENTO SEGRETARIATO GENERALE

SETTORE COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DEI DIPARTIMENTI - SETTORE AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI

	Titolo Obiettivo operativo
	1.1.2.1.4 Assistenza ai Dipartimenti al fine di garantire la riduzione dei tempi di redazione delle proposte deliberative

	Descrizione dell’obiettivo operativo e analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L'obiettivo si prefigge di ridurre i tempi di predisposizione delle predisposte proposte di deliberazione di Giunta regionale di elevata complessità. l'obiettivo risulta coerente con quello strategico essendo volto a migliorare l'efficienza amministrativa. Il suo perseguimento si realizza attraverso forme di interazione interdipartimentale che mettono in diretta sinergia il Segretariato Generale e il dipartimento richiedente . Tale obiettivo è diretto a supportare la redazione di proposte di deliberazione di giunta di elevata complessità oltre che di procedimenti complessi. Tutto ciò allo scopo di ottimizzare l'attività dei dipartimenti regionali migliorando l'elaborazione dei provvedimenti da sottoporre alla Giunta regionale.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L'indicatore individuato rappresenta il rapporto tra i tempi di redazione delle proposte deliberative anno 2016 ed i tempi di redazione delle proposte deliberative anno 2015. Partendo da un valore iniziale 30 giorni (termine di legge), suddetto termine si ridurrà progressivamente nel corso dell’anno, secondo le percentuali indicate nella tabella dell’indicatore.

	Peso (%)
	90:  SETTORE COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DEI DIPARTIMENTI

10: SETTORE AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI 

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	No

	Risorse Umane 
	MONTILLA EUGENIA (Dirigenziale)

ROCCA NICOLA (Categoria B)

CERTOMA' VINCENZO (Categoria D)

MONGIARDO MARINA (Categoria D)

GABRIELE MARIO (Categoria B)

BARBARO CARMELO (Dirigenziale)

MAURIZIO PULEO (categoria C)

 SCALISE ANTONIO (categoria B)

	Risorse Finanziarie
	Nessuna

	Sistema di misura


	Risultati (Indicatori)

Peso 50 %

Titolo

Descrizione

Unità di misura

Val. Iniz.

Ambito di misurazione 

Fonte

Target

31 Mar.

30 Giu.

30 Set.

31 Dic.

Riduzione termpi di redazione proposte deliberative anno 2016

Numeratore

Tempi di redazione proposte deliberative anno 2016

%

100

Dipartimento

Segretariato Generale

90

80

70

60

Denominatore 

Tempi di redazione proposte deliberative anno 2015




3.2. Dipartimento 2 – Presidenza

	Area
	Obiettivio Strategico
	Obiettivo Operativo
	Peso obiettivo operativo su strategico
	Settori
	Peso settore su obiettivo operativo

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.1 - Migliorare la rendicontazione esterna
	1.1.1.2.1 - Costruire opportuni percorsi di coinvolgimento e di soddisfacimento degli stakeholders delle politiche in materia di legalità e sicurezza
	100.00
	SETTORE 5 – LEGALITÀ E SICUREZZA
	100.00

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.2 - Migliorare l’efficienza amministrativa
	1.1.2.2.2 - Riduzione dei tempi istruttori nella fase di ricevibilità della domanda valutativa.
	33.33
	DIR 1  - NUCLEO REGIONALE DI VALUTAZIONE E VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI
	100.00

	
	
	1.1.2.2.3 - Flusso informativo documentazione di interesse regionale
	33.33
	SETTORE 8 - DELEGAZIONE DI ROMA – SISTEMA DELLE CONFERENZE E RAPPORTI ISTITUZIONALI
	100.00

	
	
	1.1.2.2.4 - Snellimento e semplificazione delle procedure amministrative delle Strutture regionali interessate al coordinamento  delle società partecipate regionali.
	33.34
	Settore 6 – COORDINAMENTO STRATEGICO SOCIETÀ, FONDAZIONI, ENTI STRUMENTALI
	100.00

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.3 - Salvaguardare gli equilibri di bilancio
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio
	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori tranne ilSettore 6 ‘Coordinamento Strategico Società, Fondazioni, Enti Strumentali’.Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito (possiamo dare un peso maggiore al Settore 1 che non ha altri obiettivi?).
In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo.

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.4 - Migliorare la capacità attuativa della programmazione comunitaria
	Esecuzione degli interventi di rafforzamento amministrativo
	100.00
	SETTORE 4 -  ALTA FORMAZIONE E UNIVERSITÀ
	100.00

	
	
	
	
	
	

	3 - CalabrImpresa – Il rilancio dell’economia calabrese fra settori cardine ed internazionalizzazione
	3.1.1 - Costruire una Regione attrattiva
	3.1.1.2.5 - Promuovere l’internazionalizzazione del sistema produttivo regionale per favorire l’apertura attraverso la sensibilizzazione delle imprese locali
	100.00
	SETTORE 7 - INTERNAZIONALIZZAZIONE
	100.00

	
	
	
	
	
	

	4 - Calabria 2.0 – Innovazione e ricerca per lo sviluppo del territorio
	4.1.2 - Promuovere centri di competenza
	4.1.2.2.6 - Diffusione delle pratiche innovative nel sistema produttivo regionale
	50.00
	SETTORE 3 - RICERCA SCIENTIFICA E INNOVAZIONE TECNOLOGICA
	100.00

	
	
	4.1.2.2.7 - Rafforzamento delle competenze del capitale umano in favore del sistema produttivo calabrese
	50.00
	SETTORE 4 - ALTA FORMAZIONE E UNIVERSITÀ
	100.00

	
	
	
	
	
	

	4 - Calabria 2.0 – Innovazione e ricerca per lo sviluppo del territorio
	4.1.3 - Aumentare la diffusione dell’uso delle tecnologie e della banda larga
	4.1.3.2.8 - Riduzione dei divari digitali nei territori e diffusione di connettività in banda ultra larga a 30 MBPS - II Fase
	100.00
	SETTORE 2 – AGENDA DIGITALE E COORDINAMENTO SISTEMI INFORMATICI REGIONALI
	100.00

	
	
	
	
	
	

	6 - Gravità zero – Superare lo stato di emergenza nella gestione dei cambiamenti climatici e delle risorse naturali
	6.1.1 - Prevenire e gestire i rischi naturali
	6.1.1.2.9 - Valorizzazione delle risorse forestali ed ambientali, miglioramento delle aree forestali e riduzione del rischio idrogeologico.
	50.00
	UOA - POLITICHE DELLA MONTAGNA, FORESTE E FORESTAZIONE, DIFESA DEL SUOLO
	100.00

	
	
	6.1.1.2.10 - Aumentare le capacita di resilienza della popolazione rispetto ai diversi tipi di rischi
	50.00
	UOA - PROTEZIONE CIVILE
	100.00

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


1.1.1. Obiettivo operativo 1.1.1.2.1

	Unità Organizzative coinvolte

	 SETTORE 5 - LEGALITA' E SICUREZZA

	Titolo Obiettivo operativo
	Costruire opportuni percorsi di coinvolgimento e di soddisfacimento degli stakeholders delle politiche in materia di legalità e sicurezza

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Le attività del Settore Legalità e Sicurezza in quanto dirette a promuovere (pubblicazione bandi, finanziamenti, tavoli partenariali ecc) interventi volti ad innalzare le condizioni di legalità e sicurezza sul territorio regionale specie nelle aree a rischio criminalità organizzata necessitano di un periodico ascolto degli stakeholders di riferimento   (es. Prefetture, Comuni, Province, imprese esposte a fenomeni di estorsione , organizzazioni di categorie, consorzi tra imprenditori, istituzioni scolastiche, organizzazioni operanti nel privato sociale, imprese ecc.) mediante un attivo coinvolgimento e la verifica del relativo grado di soddisfazione.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il raggiungimento di detto obiettivo mediante lo svolgimento di un’attività periodica volta all’acquisizione dei dati in questione consentirà infatti all’amministrazione regionale di rafforzare la conoscenza dei territori caratterizzati da maggiore pervasività criminale e di migliorare l’efficacia della progettazione integrata.  L’obiettivo operativo sopra descritto risulta pertanto coerente con l’obiettivo strategico 1.1 Migliorare la rendicontazione esterna

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L’individuazione degli indicatori proposti è strettamente connessa alla scelta di attuare le politiche in materia di legalità e sicurezza mediante  il ricorso a procedure concertative o  di progettazione partecipata, cioè di costruzione delle scelte mediante il più ampio coinvolgimento degli stakeholders di riferimento

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	50.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Non necessita di risorse finanziarie

	Risorse Umane

	INNOCENZA RUBERTO (Dirigenziale)
OLIVERIO MATILDE (Categoria D)
SETTE GIUSEPPINA ANTONELLA (Categoria D) 

RIJLLO DOMENICO (Categoria D) 

FRANGIPANE OSVALDO (Categoria D) 

QUATTROMANI GRAZIA (Categoria C)


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	PUBBLICAZIONE DATI
	ELABORAZIONE DATI SU QUESTIONARI SOMMINISTRATI PER LA TRASMISSIONE E PUBBLICAZIONE SITO ISTITUZIONALE
	01/01/2016
	31/12/2016

	COINVOLGIMENTO
	SOMMINISTRAZIONE QUESTIONARIO
	01/01/2016
	30/09/2016

	COINVOLGIMENTO
	PREDISPOSIZIONE QUESTIONARIO DI SODDISFAZIONE
	01/01/2016
	30/06/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Percentuale di coinvolgimento stakeholders
	N. QUESTIONARI SOMMINISTRATI
	N. STAKEHOLDERS INDIVIDUATI
	%
	0.00000
	1
	DIPARTIMENTALE
	0,00
	0,00
	0,00
	70,00


1.1.2. Obiettivo operativo 1.1.2.2.2

	Unità Organizzative coinvolte

	DIR _1 NUCLEO REGIONALE VALUTAZIONE VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI

	Titolo Obiettivo operativo
	Riduzione dei tempi istruttori nella fase di ricevibilità della domanda valutativa.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Alla luce di quanto previsto dalla DGR nr. 34/2015, il NRVVIP è chiamato a riformulare una proposta di Regolamento operativo e direttive per il funzionamento resosi necessario per l’adeguamento a quanto disciplinato da ultimo per il Nucleo Centrale con DPCM del 19 novembre 2014 avente ad oggetto “Riorganizzazione del Nucleo Tecnico di Valutazione e verifica degli Investimenti Pubblici” oltre che in connessione con la Programmazione 2014/2020.  Il Regolamento di che trattasi, da approvare con DGR, disciplina l’organizzazione interna ed il funzionamento del NRVVIP.  In esso, tra le altre, saranno contenute le modalità con cui il NRVVIP esercita le proprie funzioni. A tal proposito, l’obiettivo in esame focalizza l’attenzione sul processo (nuovo rispetto a quanto previsto dal vigente Regolamento) con cui viene effettuata la presa in carico della domanda valutativa rivolta al Nucleo stesso.  Ciò a ragione del fatto che, confrontando l’esperienza sino avuta sulla tempistica d’istruttoria, quella che può esser definita pre-istruttoria ovvero analisi della presenza dei documenti necessari a poter soddisfare la domanda valutativa, ha inciso in maniera preponderante rispetto l’iter di conclusione di tutto il procedimento.   In passato infatti, e limitatamente ai rapporti con le altre strutture regionali, ci si è trovati innanzi a richieste pervenute senza il necessario corredo informativo e documentale. Ciò ha allungato notevolmente il lasso temporale entro il quale il Nucleo è chiamato ad esprimersi, a causa di richieste di integrazione documentali, molte delle quali informali, funzionali però ad una maggiore collaborazione con gli altri soggetti.  Il Regolamento contemplerà un nuovo modus operandi ovvero la pre-istruttoria della domanda valutativa. Ciò al fine di verificare la sussistenza dei cd. requisiti minimi di ricevibilità che, individuati per la generalità delle situazioni, potranno essere dettagliati per i casi specifici e di maggiore complessità.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’adozione di un nuovo Regolamento operativo e direttive per il funzionamento del NRVVIP, da parte della Giunta Regionale, è sintomo di adeguamento repentino alla normativa o disciplina giuridica in materia di livello centrale e, per il fenomeno analizzato, è funzionale alla riduzione della tempistica impiegata nell’ istruttoria di un dossier quindi ricerca di una maggiore efficienza. Riorganizzare il circuito dello scambio informativo tra il Nucleo e i soggetti che avanzano la domanda valutativa, rientra nel più grande alveo del ripensamento dei processi tesi ad una maggiore collaborazione interna tra le strutture regionali oltre che riduzioni di lungaggini burocratiche.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Posto che il fine ultime dell’obiettivo è la riduzione dei tempi di istruttoria facendo leva sulla pre-istruttoria, l’indicatore prescelto è finalizzato a misurare tale decremento. Il tempo occorrente per poter avviare un’istruttoria - tenuto conto delle richieste di integrazione documentali serventi all’avvio stesso - era mediatamente alto (dati NRVVIP). Ad oggi, l’obiettivo è mantenere la pre-istruttoria entro i 5 gg. Lavorativi. Per far ciò, il sistema di misurazione proposto per il raggiungimento di tale obiettivo contempla anche la misurazione per azioni funzionale a descrivere, seppur in maniera sintetica, gli step procedurali da eseguire per il successivo monitoraggio dei tempi.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)

30.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO (La DGR 34/15 è intervenuta in data 24.02.2015)

	Risorse Finanziarie 
	L’attività mappata dal presente obiettivo operativo non necessita di risorse finanziarie perché basata su flussi informativi interni all’Amministrazione.

	Risorse Umane

	SODA GIOVANNI (Dirigenziale)

NUCERA GAETANA (Categoria D)
BUFANO TINA ALESSANDRA (Categoria D)
CALABRETTA GIANLUCA ()(Categoria D)
CANGELOSI SIMONA (Categoria D)
LABARDI PATRIZIO (Categoria D)
MAZZA FRANCESCA MARCELLA (Categoria D)
ALESSI ROSA MARIA ()(Categoria D)
LAZZARO FRANCESCO (Categoria D)
CURRA' MARIA FRANCESCA(Categoria D)
GALATI ANTONIO (Categoria D)


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Conclusiva
	Pubblicazione sul portale tematico per la relativa diffusione
	15/04/2016
	30/04/2016

	Preliminare
	Stesura bozza regolamento operativo e direttive per funzionamento del NRVVIP
	01/01/2016
	29/02/2016

	Operativa
	Elaborazione di una circolare recante le modalità operative per l’istruttoria delle domande valutative ivi compresa l’individuazione di un set minimo di documentazione per la relativa ricevibilità
	01/04/2016
	15/04/2016

	Preliminare
	Proposta di Regolamento in Giunta Regionale per l’approvazione
	01/03/2016
	15/03/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Riduzione tempistica pre-istruttoria domanda valutativa
	Numero di giorni effettivi impiegati - Numero di gg da impiegare per la pre-istruttoria
	Numero di giorni effettivi impiegati
	%
	10.00000
	2
	NRVVIP
	100,00
	50,00
	28,00
	0,00


1.1.3. Obiettivo operativo 1.1.2.2.3

	Unità Organizzative coinvolte
	

	SETTORE 8 DELEGAZIONE DI ROMA – SISTEMA DELLE CONFERENZE E RAPPORTI ISTITUZIONALI
	

	Titolo Obiettivo operativo
	Flusso informativo documentazione di interesse regionale
	

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Le azioni da intraprendere per il raggiungimento dell’obiettivo operativo sono quelle di definire le strategie che consentano di migliorare l’efficienza amministrativa attraverso la collaborazione interna con i Dipartimenti, al fine di facilitare lo scambio della documentazione per favorire la necessaria informazione e la partecipazione alle attività del Sistema delle Conferenze, di quelle parlamentari e comunitarie di interesse regionale, al fine di rendere la macchina regionale più competitiva e al passo con  i cambiamenti.
	

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo operativo risulta coerente con l’obiettivo strategico 1.2 – Migliorare l’efficienza amministrativa - perché favorisce la riorganizzazione dei flussi informativi, all’ interno della macchina regionale, inerenti la documentazione delle attività del Sistema delle Conferenze, parlamentari e comunitarie di interesse regionale.
	

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Il continuo aggiornamento dell’area riservata presente nel sito web www.regionecalabriaroma.it, in cui sarà possibile reperire tutta la documentazione relativa alle riunioni tecniche e politiche dei Coordinamenti interregionali delle XIV Commissioni delle Conferenze delle Regioni, Stato-Regioni ed Unificata, nonché le riunioni interistituzionali e le audizioni parlamentari, consentirà alla macchina regionale di essere puntualmente informata sulle attività istituzionali in itinere, e quindi assumere tutte le azioni necessarie per ottenere maggiore attenzione delle necessità e priorità della Regione.  Gli indicatori dovranno misurare l’incremento delle attività che consentono: una maggiore e qualificata partecipazione alle attività programmate dal Sistema delle Conferenze, attraverso una efficiente e scrupolosa disanima dei punti all’o.d.g. che presentano criticità, con particolare attenzione per i tavoli di riparto, che consentano una preparazione concreta e fattiva presenza ai tavoli di concertazione dei Coordinamenti delle XV Commissioni di lavoro. Ciò favorirà un maggiore flusso informativo, sullo stato dell’arte dei Coordinamenti e della documentazione di interesse, all’interno della macchina regionale.  Relativamente all'anno 2015 il numero totale dei brifing è stato pari a:  12 nel trimestre Gennaio/Marzo;  11 nel trimestre Aprile/Giugno;  8 nel trimestre Luglio/Settembre;  12 nel trimestre Ottobre/Dicembre  per un totale annuo di 43 frifing.  Per il 2016 si prevede di realizzare un incremento percentuale pari a:  5% per il trimestre Gennaio/Marzo;  10% per il trimestre Aprile/Giugno;  15%  per il trimestre Luglio/Settembre;  25% per il trimestre Ottobre Dicembre  Si ottiene pertanto un incremento percentuale a fine anno pari al 15% rispetto al valore iniziale pari a 43 brifing.
	

	Peso rispetto all 'O.S.(%)

30
	

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Per il raggiungimento dell’obiettivo non è prevista nessuna spesa

	Risorse Umane

	AMATRUDA ERSILIA (Dirigenziale)
ASCRIZZI RAFFAELE  (Categoria D)
CARNOVALE MARIA RITA (Categoria A/B)
CUBELLO SANDRA (Categoria A/B)
DATTILO ANTONIO (Categoria D)
DE LUCA GIUSEPPE (Categoria D)
FEDELE GIUSEPPINA MARIA (Categoria D)
MONTIMURRO RAFFAELLA (Categoria D)
NICASTRO LUCIANA  (Categoria D)
SPEZIALE FORTUNATO (Categoria C)
ORLANDO MARIA  (Categoria D)
TAVERNESE ALESSANDRA  (Categoria D)

CARLONI UMBERTO (CATEGORIA B)


 .

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 20.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Modalità di avvio Ricevimento documentazione
	Trasmissione documentazione alle strutture regionali interessate
	01/01/2016
	31/12/2016

	Modalità di avvio Ricevimento documentazione
	Pubblicazione area riservata sito web www.regionecalabriaroma.it  della documentazione ricevuta
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 80.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Incremento Brifing preparatori partecipazione tavoli lavoro Sistema Conferenze
	N. Brifing preparatori organizzati per l'anno 2016–N. Brifing preparatori organizzati per l'anno 2015
	N. Brifing preparatori organizzati per l'anno 2015
	%
	0.00000
	2
	SITO WEB DEL SETTORE
	0,00
	0,00
	0,00
	15,00


1.1.4. Obiettivo operativo 1.1.2.2.4

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 6  - COORDINAMENTO STRATEGICO SOCIETÀ’, FONDAZIONI, ENTI STRUMENTALI

	Titolo Obiettivo operativo
	Snellimento e semplificazione delle procedure amministrative delle Strutture regionali interessate al coordinamento delle società partecipate regionali.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	In un’ottica di efficienza amministrativa, il Coordinamento Strategico Società’, Fondazioni, Enti Strumentali, al fine di coordinare le attività dei Dipartimenti vigilanti, intende regolamentare gli ambiti di attività delle Strutture amministrative regionali interessate in materia di coordinamento delle società partecipate regionali mediante la predisposizione della declaratoria dei compiti delle stesse da approvare con una deliberazione della Giunta regionale.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il presente obiettivo operativo concorre alla realizzazione dell’obiettivo strategico 1.2 - Migliorare l’efficienza amministrativa – “attraverso azioni in grado di incentivare la collaborazione interna tra i vari Dipartimenti”.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Il presente obiettivo operativo sarà misurato attraverso un indicatore per risultati al quale sarà attribuito un peso pari al 70% ed un’attività di predisposizione degli atti a cui sarà attribuito un peso pari al 30%.  L’indicatore proposto mira misurare il livello di semplificazione delle procedure amministrative rientranti nei seguenti ambiti di attività:  • Comportamenti dei rappresentanti regionali all’interno degli organi delle società partecipate;  • Competenze delle Strutture amministrative regionali in merito a decisioni ex ante ed ex post riguardanti le società partecipate;  • Flussi informativi delle partecipate verso l’Amministrazione regionale e viceversa;  • Verifica e controllo strategico ed operativo sulle società partecipate regionali.    L’indicatore proposto ha la seguente formulazione:   n. di ambiti di attività regolamentati ÷ n. di ambiti di attività da regolamentare  Per “n. di ambiti di attività regolamentati” si intende il numero di macro attività oggetto di semplificazione confluiti in una o più proposte deliberative.  Per “n. di ambiti di attività da regolamentare” si intende il numero di macro attività per come sopra qualificate pari a 4.   L’indicatore sarà realizzato entro il 31 dicembre 2016.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	20.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	nessuna

	Risorse Umane

	PATRIZIA DI RENZO (Dirigenziale)

DOLCE PIETRO (Categoria D)

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Operativa
	Predisposizione proposta deliberazione di Giunta regionale
	01/10/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Grado di snellimento e semplificazione delle procedure amministrative delle Strutture regionali interessate alla gestione ed al controllo delle società partecipate regionali
	n. di ambiti di attività regolamentati
	n. di ambiti di attività da regolamentare.
	%
	0.00000
	1
	Settore 
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


1.1.5. Obiettivo operativo 3.1.1.2.5

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 7 - INTERNAZIONALIZZAZIONE

	Titolo Obiettivo operativo
	Promuovere l’internazionalizzazione del sistema produttivo regionale per favorire l’apertura attraverso la sensibilizzazione delle imprese locali

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	La Regione Calabria, attraverso le attività del Settore e dello Sportello Regionale per l’Internazionalizzazione delle Imprese (SPRINT Calabria),  intende promuovere e rafforzare alcune filiere produttive del nostro territorio, nonché svilupparne di nuove, sulla base di Studi di mercato ed Indagini, sostenendo le imprese nell’internazionalizzazione di processi e prodotti.   Si intende inoltre supportare le aziende calabresi nella conoscenza dei mercati stranieri, promuovendo rapporti diretti tra queste ed altri Enti istituzionali nonché pubblico-privati (es. Ambasciate, Consolati, Camere di Commercio italiane all’estero, Associazioni di Categoria italiane all’estero ed estere), al fine di rafforzare il posizionamento della Calabria a livello internazionale.    Le azioni saranno orientate a:  -Attivare e rafforzare rapporti istituzionali con Paesi selezionati come target;  -Attivare processi di sinergia con gli altri rami dell’Amministrazione regionale (es. Dipartimenti, Società in house, Enti sub-regionali, etc.) o a partecipazione regionale;  -Rafforzare il supporto specialistico alle imprese (traduzioni, interpretariato, assistenza sulle legislazioni dei mercati esteri, etc);  -Aumentare i rapporti tra le aziende calabresi e quelle straniere al fine di accrescerne le reti produttive e commerciali;  -Rafforzare il processo triadico innovazione/tecnologia/internazionalizzazione attraverso  attività di valutazione e ricerca per accrescere la penetrazione nei mercati esteri (es. studi e ricerche)

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo operativo è coerente con l'obiettivo strategico in quanto contribuisce ad aumentare la competitività estera delle produzioni calabresi al fine di aggredire più efficacemente i mercati stranieri e supportare gli attori economici calabresi nell’ampliare la quota di mercato estera e delle produzioni/professionalità/know how a livello internazionale.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Al fine di sensibilizzare le aziende alla propria apertura sui mercati internazionali si intende sensibilizzare ulteriormente le stesse con l’iscrizione alla Banca dati SPRINT.  Pertanto l’indicatore proposto sarà espresso in termini percentuali come rapporto tra le aziende che si iscrivono alla Banca Dati Sprint su quelle contattate/sensibilizzate.  Il numero delle aziende che si dovranno sensibilizzare è pari a 100.  L’indicatore proposto e’ indicativo del reale grado di impatto dell’attività regionale di internazionalizzazione sul territorio calabrese e nei confronti dei soggetti beneficiari delle azioni stesse, rappresentati in primo luogo dalle aziende.  Per il target individuato si e’ tenuto conto delle criticità che permangono nel  Settore che relativamente al personale risulta sottodimensionato.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)

100

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	POR Calabria FESR 2014-2020

	Risorse Umane

	Dirigente in attesa di nomina (La DGR.270/2016 ha nominato De Cello già DG al dipartimento Bilancio)
ALOE PAOLA (Categoria D)
MAZZEI ANNALISA (Categoria D)

SPADEA FALBO TIZIANA (Categoria B)

MJRIELLO ANTONIO (Categoria C)

RUSSO VINCENZA (Categoria C)

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Azioni di Internazionalizzazione
	Individuazione delle aziende calabresi che si vogliono sensibilizzare attraverso contatti diretti, Associazioni di Categoria, Sistema Camerale ed altro.
	01/01/2016
	30/09/2016

	Azioni di Internazionalizzazione
	Creazione mail list per invio documenti informativo sulle opportunità dell'iscrizione allo sportello Sprint.
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Numero di aziende che si iscrivono alla Banca dati SPRINT
	numero di aziende che si iscrivono alla Banca dati Sprint
	numero di aziende contattate/sensibilizzate
	%
	0.00000
	1
	Banca dati Sprint - Dipartimentale
	0,00
	15,00
	30,00
	50,00


1.1.6. Obiettivo operativo 4.1.2.2.6

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 3 – RICERCA SCIENTIFICA E INNOVAZIONE TECNOLOGICA

	Titolo Obiettivo operativo
	Diffusione delle pratiche innovative nel sistema produttivo regionale

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L’obiettivo operativo si raggiunge attraverso le azioni di sostegno alle imprese calabresi che intendano introdurre innovazioni di prodotto, di processo e organizzative al loro interno; in particolare, attraverso l’attivazione di strumenti di agevolazione per l’acquisizione/produzione  di servizi di innovazione.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo operativo è strettamente correlato con l’obiettivo strategico di riferimento 4.2 “promuovere centri di competenza” che tende ad incrementare la produttività del sistema economico regionale attraverso l’applicazione dell’innovazione.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L’indicatore individuato è il numero di servizi innovativi finanziati al sistema delle imprese calabresi sul totale delle imprese calabresi. Il denominatore è pari a 28.500.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	50.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Il capitolo di bilancio sarà quello di riferimento dedicato all’attuazione dell’OT 1 del POR Calabria 2014-2020, non ancora istituito, ovvero il capitolo dei fondi PAC.

	Risorse Umane

	LUCCHETTA MENOTTI (Dirigenziale)

MACRI' ANTONIO (Categoria D)
STELLA BRUNO (Categoria D)

LONGO MARIA LUISA (Categoria D)

RASO LUCIANO (Categoria D)

CORDUA MARIA (Categoria B) 

MARZANO LUISA (Categoria C)

MAIDA ROSALBA (Categoria D)

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Individuazione
	Individuazione soggetto gestore
	01/01/2016
	30/06/2016

	Selezione
	Selezione dei progetti
	01/07/2016
	30/09/2016

	Individuazione
	Definizione avviso di selezione
	01/04/2016
	30/06/2016

	Graduatoria
	Individuazione dei progetti
	01/10/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Percentuale di servizi finanziati
	Numero servizi di innovazione finanziati
	Totale imprese Calabria al netto di lavoratori individuali e autonomi, liberi professionisti (28500)
	%
	0.00000
	1
	POR 2014-2020/PAC
	0,00
	0,00
	0,00
	0,35


1.1.7. Obiettivo operativo 4.1.2.2.7

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 4 ALTA FORMAZIONE E UNIVERSITA'

	Titolo Obiettivo operativo
	Rafforzamento delle competenze del capitale umano in favore del  sistema produttivo calabrese

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L’obiettivo operativo si raggiunge attraverso le azioni di sostegno alle università calabresi e ai laureati calabresi che intendano acquisire e consolidare nuove competenze, per aumentare la competitività del sistema dell’innovazione.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo operativo intende rafforzare il sistema della mobilità internazionale e favorire la nascita di nuove figure professionali.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Le proposte progettuali che provengono dal territorio, se ben integrate tra loro, potranno contribuire pienamente all’aumento della competitività del sistema dell’innovazione. Pertanto l'indicatore individuato è l'avanzamento di impegni giuridicamente vincolanti a valere sul POR 2014-2020

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	50.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Il capitolo di bilancio sarà quello di riferimento dedicato all’attuazione dell’OT 12 del POR Calabria 2014-2020, non ancora istituito

	Risorse Umane

	CAUTERUCCIO MARIA ANTONELLA (Dirigenziale)

SPATOLISANO GIOVANNA (Categoria A/B)
GUERRIERA PAOLO (Categoria A/B)
GENTILE VINCENZO (Categoria D)
PUGLIESE ELIANA (Categoria D)
CALABRIA GIULIANA (Categoria C)
SESTITO CONCETTA (Categoria C)

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Individuazione
	Individuazione dei progetti
	01/10/2016
	31/12/2016

	Selezione
	Selezione dei progetti
	01/07/2016
	30/09/2016

	Predisposizione linee guida
	Individuazione modalità di assegnazione e Definizione avviso di selezione
	01/01/2016
	30/06/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Avanzamento impegni giuridicamente vincolanti
	Spesa impegnata
	Disponibilità capitolo anno 2016
	%
	0.00000
	2
	POR 2014-2020
	0,00
	0,00
	30,00
	60,00


1.1.8. Obiettivo operativo 4.1.3.2.8

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 2 – AGENDA DIGITALE E COORDINAMENTO SISTEMI INFORMATICI REGIONALI

	Titolo Obiettivo operativo
	Riduzione dei divari digitali nei territori e diffusione di connettività in banda ultra larga a 30 MBPS  - II Fase

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L'obiettivo operativo si propone di completare quanto proposto nel precedente  anno. In particolare consiste nella realizzazione di nuove infrastrutture ottiche passive abilitanti alle reti NGAN in grado di erogare servizi alle pubbliche amministrazioni, alle imprese e ai cittadini. L’obiettivo di realizzazione di infrastrutture della banda ultra larga nella Regione Calabria rientra nell’ambito del  regime di aiuto n.SA.34199 (2012/N) – Italia “Progetto Strategico Agenda Digitale Italiana: implementare le infrastrutture di rete”, concernente l’attuazione del “Piano Digitale Banda ultra larga”, approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2012)9833 del 18/12/2012.  L'obiettivo prevede la realizzazione della copertura in Banda Ultralarga – II FASE nei 182 Comuni Calabresi in area bianca non compresi nel primo intervento di Banda Ultralarga:“Grande Progetto Banda ultralarga e Sviluppo Digitale in Calabria”. Pertanto la Regione Calabria realizzerà in collaborazione con il MISE la copertura in banda ultralarga di tutti i Comuni Calabresi in area bianca in due fasi, rispettivamente: Grande Progetto BUL di cui all'accordo di OI rep.n.3294 del 19 Dicembre 2013 e II FASE di cui alla Convenzione Operativa rep.n.1029 del 7 Agosto 2014

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L'obiettivo operativo contribuisce al raggiungimento dell'obiettivo strategico 4.1.3, inquadrandosi nell'ambito del complesso processo di iniziative di ammodernamento della rete infrastrutturale regionale per il digitale. Saranno coinvolti oltre 182 comuni calabresi, le unità abitative saranno raggiunte dalla fibra ad una distanza tale da assicurare una banda di 30Mbps e tutte le sedi della PA (scuole, sedi comunali, ospedali, etc) avranno a disposizione la FO direttamente in modalità FTTH con velocità di 100Mbps.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L’indicatore di risultato è stato scelto per misurare la percentuale dei Comuni Calabresi in area bianca coperti con collegamenti a banda ultra larga a 30MBPS . Il denominatore è pari a 182 corrispondente al totale dei Comuni Calabresi di area bianca di cui al Piano Tecnico BUL II Fase

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	SI (Presente come prima Fase del Grande Progetto BUL)

	Risorse Finanziarie 
	Ai sensi dell'art. 7 della Convenzione Operativa gli interventi sono finanziati sulla linea di Intervento 1.2.4.2 per il periodo di programmazione 2007-2013 (Capitolo U2901010400  €38.000.000,00 ) e sulle risorse della nuova programmazione 2014-2020, nel rispetto del punto 3.4 degli Orientamenti sulla chiusura del PO FESR 2007/2013

	Risorse Umane

	Dirigente In attesa di nomina (La DGR.269/2016 ha nominato Pallaria Domenico Maria  già DG al dipartimento Lavori Pubblici)
PISANO GIOVANNA (Categoria D)
CAVALIERE MARIA ELENA (Categoria D)
ZUCCARO PAOLA (Categoria D)

STRAFACE GIANFRANCO (Categoria D)

IL RIMANENTE PERSONALE è STATO INSERITO NELL'OBIETTIVO ‘Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio”(CAFASI – CARBONE – LONGO -GALLO - CALIGIURI)


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Passaggio nuova programmazione del BUL II Fase
	Inserimento dell'intervento su SIURP nella nuova programmazione 2014-2020.
	01/09/2016
	31/12/2016

	Chiusura programmazione 2007-2013.
	Chiusura dell'intervento su Siurp nella programmazione 2007-2013
	01/01/2016
	31/08/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Comuni Calabresi in area bianca coperti con banda Ultra Larga ad almeno 30Mbps
	numero Comuni Calabresi in area bianca coperti con banda ultra larga ad almeno 30Mbps appartenenti al Piano Tecnico BUL II Fase
	Totale Comuni Calabresi in area bianca previsti nel Piano Tecnico BUL II Fase
	%
	0.00000
	1
	MISE/FESR
	3,00
	10,00
	20,00
	40,00


1.1.9. Obiettivo operativo 6.1.1.2.9

	Unità Organizzative coinvolte

	UOA DIR_1 POLITICHE DELLA MONTAGNA, FORESTE E FORESTAZIONE

	Titolo Obiettivo operativo
	Valorizzazione delle risorse forestali ed ambientali, miglioramento delle aree forestali e riduzione del rischio idrogeologico.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	La Calabria è una Regione a tipica vocazione forestale che si inserisce ai primi posti tra le regioni italiane per consistenza boschiva. I boschi calabresi rappresentano un patrimonio di grande valore in grado di garantire, in un'ottica di straordinaria multifunzionalità, elevate produzioni forestali, ingenti benefici paesaggistici, sociali ed ambientali, oltre a rilevanti interessi fitogeografici e di tutela idrogeologica del territorio. Un'attenzione particolare deve essere volta alla prevenzione ed alla protezione dagli incendi boschivi ed al dissesto idrogeologico. Le potenzialità dei boschi calabresi sono elevate e superiori alle medie nazionali. Troppo spesso il ciclo produttivo non si conclude a causa dell’intervento di concause esterne, la più determinante di queste è quella degli incendi boschivi. Emerge quindi l'esigenza di porre in essere porre in essere idonee misure di prevenzione e protezione dagli incendi boschivi. Il patrimonio forestale calabrese, come già detto, è tra i più importanti in Italia, sia per l’entità delle superfici occupate pari a 612.000 ettari, (f. PFR 2007/2013), sia per la presenza di specie arboree autoctone e peculiari che si diversificano nella regione in senso geografico e altitudinale, sia per le produzioni legnose che ne derivano, che per il valore tecnologico degli assortimenti legnosi ritraibili se adeguatamente valorizzati.  L’indice di boscosità pari al 41%, risulta essere di gran lunga superiore a quello della media nazionale (35%), la fustaia è la forma di governo maggiormente presente, occupando oltre 250.000 ettari; la composizione prevalente è, per il 53% costituita da latifoglie, per il 24% da conifere mentre le formazioni miste occupano il restante 23%. Le categorie forestali presenti sono 14, quelle più rappresentative, in ordine di superficie forestale, sono: faggete (12.6%); pinete di pino nero, laricio e loricato (12.2%); castagneti (11.3%); querceti a rovere, roverella e farnia (7.6%); querceti a cerro e farnetto (7%); leccete (7.1%); altri boschi di caducifoglie (5.9%).  La superficie forestale in Calabria è prevalentemente di proprietà privata, oltre il 50%, mentre il 35% risulta pubblica e il rimanente 15% risulta non classificata. Per i boschi la proprietà privata nel 89% circa dei casi risulta individuale, mentre quella pubblica nel 52% dei casi risulta comunale e nel 34% regionale o statale. Le faggete si estendono su oltre 77.000 ettari, le pinete di laricio su 70-72.000 ettari, i castagneti su oltre 69.000 ettari, i querceti di farnetto e di cerro sono distribuiti su circa 43.000 ettari ed, infine, le abetine di abete bianco su poco più di 4.800 ettari. Per comprendere però ancora meglio quale ricchezza rappresentano per la nostra regione le foreste, ed i legnami da essa ritraibili, basti pensare come le formazioni di origine naturale siano in grado di accrescersi mediamente di 5-6 m3/ha-anno contro la media della restante area meridionale che si attesta sui 3-5 m3/ha-anno. La massa legnosa ricavabile annualmente da circa 10.000 ha sottoposti ad utilizzazione è stimata pari a circa 1 milione di mc dei quali si ottiene : 17% tondame grezzo; 15% legna x paste e pannelli; 23% altri assortimenti minori; 45% legna per combustibili.  Il settore industria del legno in Calabria occupa circa 1500 imprese che impegnano circa 3000 addetti di cui l’85% si tratta di imprese individuali. La legge forestale regionale, la n. 45 del 12 ottobre 2012 “Gestione, tutela e valorizzazione del patrimonio forestale regionale", in armonia con i principi della gestione forestale sostenibile, e in relazione all’interesse fondamentale della collettività, considera il bosco un sistema biologico complesso multifunzionale e promuove: la funzionalità degli ecosistemi forestali; la conservazione della biodiversità; la valorizzazione del paesaggio e le condizioni socio-economiche; l’ampliamento delle aree forestali e il loro contributo al ciclo globale del carbonio. Altresì fornisce precise indicazioni giuridiche in merito all’armonizzazione dell’attività legislativa condotta a livello regionale con le linee direttrici della politica forestale e ambientale a livello comunitario, internazionale e nazionale.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Le azioni intraprese per il raggiungimento dell’obiettivo riguardano la gestione, conservazione  e valorizzazione delle foreste e dei terreni forestali nelle forme e ad un tasso di utilizzo che consentano di mantenerne la biodiversità, la produttività, la capacità di rinnovazione, la vitalità e la potenzialità di adempiere a rilevanti funzioni ecologiche, economiche e sociali. Tali azioni concorrono sinergicamente a garantire una efficace azione di prevenzione dei dissesti:  la prevenzione dagli incendi;  la crescita della superficie boschiva e lo sviluppo sostenibile della filiera del legno anche con l‟intervento della nuova Azienda Calabria Verde, nonché il contributo dei Consorzi di Bonifica e del Parco Naturale Regionale delle Serre;  l’attività di gestione ed autorizzatoria in materia di tutela di foreste e demanio forestale;  aumento della superficie ricostituita a seguito degli incendi boschivi

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Il sistema di misura per azioni individuato prevede la predisposizione e la pubblicazione delle Linee guida contenete gli indirizzi per una corretta predisposizione dei progetti del Piano Attuativo di forestazione. L'indicatore di risultato individuato misura la percentuale di realizzazione programmata nell'ambito del predetto Piano.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	50.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	SI (L’obiettivo è pluriennale pertanto si ritiene di confermare l'obiettivo già proposto, ampliando le azioni nella parte che attiene l’aumento della superficie ricostituita a seguito degli incendi boschivi, in quanto una efficace attività di tutela può concorrere al miglioramento ed alla valorizzazione strutturale dei popolamenti forestali e dell’intera filiera del legno, oltre che contribuire alla riduzione dei fenomeni connessi al dissesto idrogeologico.)

	Risorse Finanziarie 
	Capitoli di bilancio affidati alla competenza dell’UOA Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo: U0223321101, U0223320201, U3204051101, U0223510101, U3204051901, U3204051801, U34020018, U02232203, U0223220401, U0223210201, U3204040901.

	Risorse Umane


	In attesa di nomina: la DGR. 270/2016 ha nominato Benito Spanti dal 1.9.2016 in pensione e la DGR 269/2016 ha nominato Salvatore Siviglia in servizio fino al 31.12.2016 all’ABR

NERO SERAFINO (Categoria D)
FERRAINA MARIANA (Categoria A/B)
GIGLIO VINCENZO (Categoria C)
SCHIPANI MARIO (Categoria C)
TALARICO ANGELO (Categoria C)
MOSTRATISI LEO (Categoria A/B)
BRUTTO FRANCESCO (Categoria C)
LE PIANE MARIANO ()
ZANGARI MICHELE (Categoria A/B)
RIPEPI MERCURIO (Categoria C)
GUERRA ANTONIETTA ()
MAGLIARELLA FRANCO (Categoria A/B)
MARINO MARIA STELLA ()
MAZZONE CARMINE (Categoria A/B)
MONACO RODOLFO (Categoria C)
NICOLETTI LUCIA (Categoria A/B)
ORLANDO ROSANNA ()
PAPANDREA MARIA  ASSUNTA (Categoria C)
PAZZANO GIUSEPPE (Categoria D)
SCAGLIONE DOMENICO (Categoria C)
STASI LUCIANO (Categoria A/B)
ROMANO MARIA PIA (Categoria A/B)
SAVINO ALDO MICHELE (Categoria C)
ZAPPIA BRUNO (Categoria A/B)
BIANCO SALVATORE (Categoria A/B)
FORMARO MARIO (Categoria A/B)
ZUMBO GIOVANNI L ()
VARACALLI NICOLA (Categoria A/B)
TUTERA SALVATORE (Categoria A/B)
TUCCI VINCENZO NICODEMO (Categoria C)
STRATI ANTONIO ()
CATALANI LUIGI PASQUALE ()
CASTIGLIONE VLADIMIRO (Categoria C)
CARUSO LUIGI (Categoria C)
STELLA DOMENICO (Categoria A/B)
LO DUCA ROCCO ()
LE PERA FRANCESCO (Categoria A/B)
LATELLA GIUSEPPE (Categoria A/B)
LAMIRATA SANTA (Categoria A/B)
LAGANA' ANTONINA (Categoria A/B)

LAROSA PAOLO (Categoria D3)
IACOPINO VINCENZO (Categoria D)
CARDILE FRANCESCO ()
CARIDI SALVATORE (Categoria C)
CELIA GIUSEPPE (Categoria A/B)
CHILA' ALFREDO ()
COLOSIMO ANTONELLO ()
CROCE' FILIPPO (Categoria A/B)
BARATTA ANTONIO (Categoria A/B)
GUIDO FRANCO (Categoria C)
GUARAGNA ANTONIO (Categoria A/B)
GUAGLIANI BRUNELLA ()
GRECO FRANCESCO (Categoria C)
GRAZIANO MARIA IMMACOLATA (Categoria A/B)
GATTO COSIMO ()
FORTUGNO CATERINA (Categoria C)
FILICETTI TOMMASO (Categoria C)
ALOIA GIUSEPPE (Categoria C)
ARENA INES ()
CAMBARERI SAVERIO ()
BOTTARO MARIA ADELE (Categoria A/B)
ASTORINO ANTONIO ()
AZZARA' GIROLAMO (Categoria A/B)
AZZINNARI OSVALDO ()
BAGNATO BRUNO (Categoria D)
BONFA' MELANO PLACIDO (Categoria D)
BELLUSCI CARLO (Categoria A/B)

DE LUCA SALVATORE (Categoria D3)

MALETTA DANILO 

VERARDI FRANCO

MILIANÒ GIUSEPPE

TUSCANO MICHELE


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Predisposizione e pubblicazione delle linee guida-Piano attuativo di forestazione 2016
	Elaborazione/divulgazione circolare di indirizzo.
	01/04/2016
	30/06/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Tasso di ricostituzione boschiva in aree percorse da fuoco.
	Mq superrficie ricostituita
	totale superficie da ricostituire
	%
	0.00000
	1
	Dipartimentale
	0,00
	0,00
	30,00
	80,00


1.1.10. Obiettivo operativo 6.1.1.2.10

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 0 - UOA - PROTEZIONE CIVILE

	Titolo Obiettivo operativo
	Aumentare le capacita di resilienza della popolazione rispetto ai diversi tipi di rischi

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Gli strumenti che la norma ha previsto per la gestione dell'emergenza sono i Piani di Emergenza Comunali, la cui redazione è obbligo dei Comuni ma soprattutto la loro diffusione presso la popolazione, per i quali deve essere previsto l’aggiornamento in seguito all’approvazione della Direttiva Alluvioni e del recente documento “Organizzazione di protezione civile ed elementi conoscitivi del territorio della Regione Calabria, nell’ambito del Programma nazionale di soccorso per il rischio sismico”. A tal fine l'obiettivo ha quale finalità la predisposizione e la pubblicazione delle linee guida contenente le istruzioni operative per l'applicazione della Direttiva Alluvioni.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il presente obiettivo operativo contribuisce alla realizzazione dell'obiettivo strategico "Prevenire e gestire i rischi naturali" in quanto consente di potenziare le attività di pianificazione volte alla previsione e prevenzione nonché a potenziare le attività di gestione delle emergenze.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Alla luce dell’introduzione delle previsioni indicate dalla Direttiva alluvioni, che recepisce la direttiva comunitaria (Direttiva 23 ottobre 2007 /60/CE – Direttiva relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi alluvioni) nonché del documento approvato con deliberazione della giunta Regionale n° 16 del 09.02.2016 ”Organizzazione di protezione civile ed elementi conoscitivi del territorio della Regione Calabria, nell’ambito del Programma nazionale di soccorso per il rischio sismico”, i piani di emergenza comunali già adeguati dopo la legge 100/2012, dovranno essere rivisti.  Pertanto, per misurare la diffusione della conoscenza di protezione civile e valutare l’efficacia della stessa al livello comunale è necessario poter disporre prima del dato relativo alla presenza del piano nell’ambito degli enti locali e la loro reale efficacia durante il verificarsi di una emergenza si è scelto, quale indicatore, il parametro “Numero dei Comuni che hanno il piano aggiornato/Numero dei Comuni calabresi”. A tal fine deve essere ulteriormente potenziata anche l’attività di supporto che il Settore già fornisce agli enti locali nelle varie fasi di redazione della pianificazione di emergenza, anche per proseguire nella verifica della coerenza con gli altri strumenti di governo del territorio ed in particolare dei PSC (Piani Strutturali Comunali) e dei piani di Microzonazione simica.  A tal fine tra il sistema di misura per azioni è stato individuata come attività la Predisposizione e pubblicazione delle linee guida per l'applicazione della Direttiva Alluvioni e del Programma regionale sul rischio sismico.

	Peso rispetto all'O.S.(%)
	50.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Nessun capitolo e al momento nessuna risorsa è destinata a questo tipo di obiettivo

	Risorse Umane


	TANSI CARLO (Dirigenziale)
D'ANDREA EDOARDO (Categoria D)

ABBRUZZINO IVAN (Categoria C)

ACRI FERNANDO (Categoria B)

ADDUCI MARIO ALBERTO (Categoria B)

AGRETTO ANTONIO (Categoria B)

ALBERTO MARIO (Categoria C)

ALIQUO’ FILIPPO (Categoria B)

ALOISIO GIOVANNI (Categoria B)

AMENDOLA TOMMASO (Categoria B)

AMOROSO GABRIELLA (Categoria D)

ANASTASIO MARCELLO (Categoria D)

ARDIMENTOSO FRANCESCO (Categoria C)

BADOLATO ANTONIO (Categoria C)

BARLETTA QUINTINO (Categoria B)

BELMONTE ANTONIO (Categoria B)

BONANNO FRANCESCO (Categoria C)

BONOFIGLIO PAOLO (Categoria B)

BORGIA DOMENICO (Categoria D)

BORRELLO ANTONELLA (Categoria C)

BROSO MARIA IMMAC. (Categoria B)

BUTTAFAVA GIOVANNI (Categoria B)

CALIGIURI PALMERINO (Categoria C)

CALIZZI CHIARINA (Categoria B)

CAMPOLO GIOVANNI (Categoria D)

CANDELA ANTONIO (Categoria B)

CANDELISE SIMONE (Categoria B)

CAPILLUTO GIUSEPPE (Categoria B)

CAPPADONA PAOLO (Categoria D)

CARUSO MIMMO (Categoria B)

CARUSO MARIA ANTONIA (Categoria B)

CATALANO GIUSEPPE (Categoria B)

CATALANO ANTONINO (Categoria D)

CATROPPA ANTONIO (Categoria B)

CAVARRETTA GIUSEPPE (Categoria C)

CAVARRETTA SALVATORE (Categoria B)

CHARALAMBOUS ANNITA (Categoria D)

CHISARI EMILIA ROSA (Categoria B)

CIAMBRONE GIUSEPPE (Categoria B)

CICCHELLO SALVATORE (Categoria C)

CILENTO SALVATORE (Categoria B)

CILEONE GIUSEPPE (Categoria B)

CILIONE VINCENZO (Categoria B)

CIRIANNI ANTONIO (Categoria B)

CITRINITI FRANCESCO (Categoria C)

CODISPOTI ANTONIO (Categoria B)

COLACI ANGELO (Categoria D)

COMBERIATI ELIO (Categoria B)

CORDIANO ELIO (Categoria B)

CORRADO MARIA PIA (Categoria B)

CUZZOCREA NICOLA(Categoria D)

D’ANDREA EDOARDO (Categoria D)

D’ANNA GIOVANNI (Categoria B)

DASCOLA CONCETTA (Categoria C)

DATTILO GREGORIO (Categoria B)

DE BENEDETTO DOMENICA (Categoria B)

DE BENEDICTIS GIACOMO N. (Categoria C)

DE FRANCO VINCENZO (Categoria D)

DE NAPOLI DAMIANO (Categoria B)

DE MASI GIUSEPPE (Categoria C)

DEMOCRITO EMANUELA (Categoria C)

DI BENEDETTO PASQUALE (Categoria B)

DONATO LUIGI (Categoria B)

FEBBRARO FORTUNATO (Categoria B)

FERRAIUOLO FELICE (Categoria B)

FERRARO DOMENICO (Categoria C)

FIORIGLIO ANTONINO (Categoria D)

FOLINO CARMINE (Categoria B)

FORESTIERI LUIGI (Categoria B)

FORGIONE VINCENZO (Categoria D)

GALLO VINCENZO (Categoria B)

GAROFALO DOMENICO (Categoria B)

GATTO CATERINA (Categoria B)

GATTUSO VINCENZO (Categoria B)

GENTILE PASQUALE (Categoria B)

GERVASI FRANCESCO (Categoria C)

GIANCOTTI NICOLA (Categoria D)

GIANNICO ANNARITA (Categoria C)

GRANDE EVELINO (Categoria B)

GRANO GIUSEPPE (Categoria C)

GRILLO ANGELO (Categoria B)

GRILLO IGNAZIO (Categoria B)

GUERCIO ERNESTO (Categoria C)

GUIDA ANTONELLA (Categoria B)

INGLESE ANTONIO (Categoria B)

LA GAMBA SALVATORE (Categoria A)

LAITANI ANTONIO (Categoria B)

LAMONICA MARIA ROSARIA (Categoria C)

LARIZZA GIOVANNA (Categoria B)

LENTO SALVATORE (Categoria B)

LOMBARDO GIUSEPPE (Categoria B)

LOMBARDO GIUSEPPE (Categoria D)

MACRETTI GIUSEPPE (Categoria B)

MAIOLINO SALVATORE (Categoria B)

MANCUSO SERENELLA (Categoria B)

MANFREDI VINCENZO (Categoria D)

MANNAIOLI VINCENZO (Categoria C)

MANTI FRANCESCO (Categoria C)

MARCHIO SALVATORE (Categoria B)

MASCARO FRANCESCO (Categoria C)

MAZZA LUCIANO (Categoria B)

MAZZA ANNUNZIATA (Categoria C)

MIGLIAZZA VITO (Categoria B)

MIGLIO VINCENZO (Categoria B)

MILETO VINCENZO (Categoria B)

MOLLO ALBINO (Categoria C)

MONEA ANGELINO (Categoria B)

MORACA ADALBERTO (Categoria C)

MUNGARI GAETANO (Categoria C)

MURACA GIOVANNI (Categoria B)

MUSOLINO BASILIO (Categoria B)

MUSSARI CESARE (Categoria C)

NACCARATO MARIO (Categoria B)

NISTICO’ GIUSEPPE (Categoria D)

NOCERA PIETRO (Categoria C)

OLIVARELLI CXARMELO (Categoria B)

PACENZA FRANCESCO (Categoria B)

PALAZZO FAUSTO FRANCO (Categoria B)

PALAZZO CATERINA (Categoria B)

PAPASERGI ANTONINO (Categoria B)

PARENTE VINCENZA (Categoria D)

PASSERINI SALVATORE (Categoria B)

PERRONE AGOSTINO (Categoria B)

PETRULLI FRANCESCA (Categoria B)

PIETROPAOLO GIACOMO (Categoria C)

PIRONTI LINA (Categoria B)

PLUTINO GIUSEPPE (Categoria B)

POLICASTRO DOMENICO (Categoria B)

POLIMENO DEMETRIO (Categoria C)

PONTORIERO ROSELLA (Categoria D)

PRESTA GAETANO (Categoria B)

PRISTERA’ FRANCESCO (Categoria C)

PROSTAMO GIUDITTA (Categoria B)

PULLANO LUIGI (Categoria B)

PUPO SALVATORE (Categoria B)

RICCELLI ANTONIO (Categoria C)

RICCELLI ANTONIO (Categoria B)

RICCELLI FRANCESCO (Categoria C)

RICCELLI GINO (Categoria C)

RICCELLI LUIGI (Categoria C)

RIO PIETRO ANTONIO (Categoria B)

RIZZUTO GAETANO (Categoria D)

ROCCA EMILIO (Categoria B)

ROMEO GIORGIO (Categoria C)

RUVOLO FRANCESCO (Categoria C)

SALATINO ANTONELLA (Categoria B)

SANZI VINCENZO (Categoria C)

SCOPELLITI ANTONINO (Categoria D)

SCOPELLITI ANTONINO (Categoria C)

SCORDO GIUSEPPE (Categoria B)

SEPE VINCENZO (Categoria B)

SERPETI MASSIMILIANO (Categoria B)

SERVINO CARMINE (Categoria B)

SESTITO FRANCESCO (Categoria B)

SICLARI GIOVANNI (Categoria C)

SIO VINCENZO (Categoria C)

SPADAFORA CARMINE (Categoria B)

SPINELLI MARIA (Categoria C)

SPOSARO ANNARITA (Categoria B)

SPOTO ALFIO (Categoria B)

STEFANO LEONARDO (Categoria B)

TALARICO ANTONIO (Categoria B)

TEDESCO VINCENZO (Categoria D)

TIMPANO FRANCESCO (Categoria B)

TOSCANO PASQUALE (Categoria B)

TRAMONTANA ALESSANDRA (Categoria D)

TRAPASSO PAOLO (Categoria B)

TRIVIERI SALVATORE (Categoria B)

TURANO MARIO (Categoria B)

VARACALLI NICOLA ANTONIO (Categoria B)

VAVOURAKI ELENI (Categoria B)

VECCHI FRANCESCO (Categoria D)

VENTIMIGLIA ANTONIO (Categoria B)

VERRINO PANCRAZIO (Categoria C)

VESCIO GUERINO (Categoria B)

VETRO’ BRUNO (Categoria C)

VIVONA FRANCO (Categoria B)

VONO PASQUALE (Categoria C)

ZEMA FRANCESCO (Categoria B)

ZIMBALATTI GIUSEPPINA (Categoria C)


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Supporto agli enti locali per la redazione del piano di emergenza
	Predisposizione e pubblicazione linee guida per l’applicazione della Direttiva Alluvioni e del Programma regionale del rischio sismico
	01/03/2016
	30/06/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Grado di adeguamento dei Piani
	Numero dei comuni che hanno aggiornato il piano
	Totale dei comuni calabresi
	%
	0.00000
	3
	
	
	
	45,00
	85,00


1.1.11. Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.3

	Unità Organizzative coinvolte

	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori. 

Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito.

In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione.

	Titolo Obiettivo operativo
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:  a) sentenze esecutive;  b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;  c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera b); d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;  e) acquisizione di beni e servizi  in assenza del preventivo impegno di spesa. 

Attraverso l’obiettivo l’intento è quello di ridurne l’incidenza nell’anno in corso, ricognendo parimenti i centri di costo che li hanno originati. Ciò allo scopo di analizzare gli iter che non essendo conformi ai princìpi giuscontabili, potrebbero nuovamente presentare criticità future.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Nella maggior parte dei casi, quando ci si trova innanzi a debiti fuori bilancio, si tratta di passività pregresse e non contabilizzate che trovano copertura sulla competenza dell'ultimo esercizio chiuso incidendovi notevolmente. Il riconoscimento infatti presuppone l’individuazione della copertura finanziaria degli stessi debiti a salvaguardia quindi, degli equilibri di bilancio.



	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Attraverso la predisposizione di appositi report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, è possibile ricognire tutti i debiti fuori bilancio generati negli anni passati e quindi individuare i rapporti giuridici che li hanno generati. Così facendo, comprendendo anche il preciso momento temporale, è possibile verificarne lo stato ed eventualmente ricondurlo ad uno delle 4 casistiche riportate nell’anzidetto articolo di legge (art. 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118).

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	---

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	---

	Risorse Umane

	---

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza
	

	Documenti di riferimento
	

	
	

	Sistema di misura
	

	Azioni
Peso (%) 30
	

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista
	

	1
	Ricognizione di tutte le convenzioni e/o collaborazioni professionali stipulati a vario titolo tra l’1.1.2013 ed il 31.12.2016.
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	2
	Censimento di tutta l’anagrafica dei soggetti giuridicamente coinvolti nelle convenzioni e/o collaborazioni professionali *
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	3
	Individuazione delle convenzioni e/o collaborazioni professionali che sono prive di impegno contabile*
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70
	

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31  Dic. 
	

	Autodiagnosi sulla consistenza dei Debiti fuori Bilancio 
	Predisposizione di nr. 02 report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, validati dal DG e riportanti tutti i debiti fuori bilancio ricogniti *
	ON/OFF
	0
	2
	Dipartimento
	0
	0
	100
	100
	


* il riferimento è al periodo temporale 1.1.2013 ed il 31.12.2016
3.2.1. Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.4

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE RICERCA SCIENTIFICA, INNOVAZIONE ALTA FORMAZIONE, UNIVERSITA’, SVILUPPO DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA

	Titolo Obiettivo operativo
	Esecuzione degli interventi di rafforzamento amministrativo

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Con la Programmazione 2014/2020 come noto ogni Regione, unitamente ai PO, deve adottare il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) teso al rafforzamento della capacità amministrativa dell’Ente per l’efficace ed efficiente attuazione dei medesimi Programmi (nella fattispecie del PO FESR/FSE Calabria 2014/2020). Esso rappresenta dunque lo strumento attraverso il quale lo Stato Membro contribuisce ad attuare la priorità di miglioramento della capacità amministrativa nella gestione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, così come previsto nel Piano Nazionale di Riforma Italiano e nel Position Paper per l’Italia nonché nell’Accordo di Partenariato.

La Commissione Europea ha invitato le Amministrazioni a considerare cinque elementi chiave per un uso efficace ed efficiente delle risorse europee che rappresentano i punti fondamentali anche del PRA della Regione Calabria:

1. Capacità tecnica in termini di quantità e competenze del personale responsabile dell’attuazione del P.O.;

2. Assicurazione di standard di qualità in relazione ai tempi e alle modalità di realizzazione dei principali interventi;

3. Miglioramento di alcune funzioni trasversali determinanti per la piena e rapida realizzazione degli interventi;

4. massima trasparenza delle azioni collegate al P.O.;

5. Individuazione di specifici “Responsabili della Capacità Amministrativa”.

Tra gli obiettivi delineati nel PRA si rinviene quello relativo all’incremento della capacità media di spesa annuale del Programma: tale miglioramento sarà perseguito facendo leva sugli interventi di rafforzamento amministrativo ivi descritti aventi matrice diversa fra loro:

a) interventi di semplificazione legislativa e procedurale (punto 6.1);

b) interventi sull’assetto organizzativo e sul personale (punto 6.2);

c) interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni (punto 6.3).

Il presente obiettivo è diversificato secondo l’intervento che si vuole eseguire (tra quelli su-riportati) e il dipartimento competente per la relativa attuazione.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La coerenza con l’obiettivo strategico è rinvenibile laddove si pensa che gli interventi delineati nel PRA sono nel suo complesso finalizzati all’attuazione rapida ed efficace del P.O. e dei relativi interventi di sviluppo costituendo l’insieme delle azioni che l’Autorità di Gestione del Programma adotterà per assicurare il raggiungimento di elevati livelli di spesa del POR.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	In sede di avvio dell’esecuzione degli interventi di miglioramento amministrativola misura più idonea a valutarne l’avanzamento procedurale è quello concernente il rispetto del tempo di attuazione impiegato anche in coerenza con i cronoprogramma che, per ogni intervento legislativo, è indicato nel medesimo PRA.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100%

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO. Il PRA è un documento previsto per la Programmazione 2014/2020 approvato, tra l’altro, con DGR nr. 508 del 03/12/2015

	Risorse Finanziarie 
	Asse 13 PO – OT11

	Risorse Umane

	Maria Antonella Cauteruccio

Eliana Pugliese
Concetta Sestito
M. Luisa Marzano 


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	Piano di Rafforzamento Amministrativo di cui alla DGR nr. 508 del 03/12/2015

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	
	
	
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31 Dic. 

	Realizzazione dell’intervento 6.3.4 “Interventi per lo sviluppo delle competenze per la prevenzione della corruzione negli appalti pubblici e per la gestione integrata degli strumenti di prevenzione della corruzione”
	Sviluppo di strumenti e modalità di monitoraggio rafforzato rispetto all’adozione delle misure di prevenzione della corruzione, per come previsto nel PRA
	ON/OFF
	0
	1
	PRA
	-
	-
	-
	100


3.3. Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane 

	Area
	Obiettivio Strategico
	Obiettivo Operativo
	Peso obiettivo operativo su strategico
	Settori
	Peso settore su obiettivo operativo

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.2 - Migliorare l’efficienza amministrativa
	1.1.2.3.7 - Semplificazione processi interni per il funzionamento degli uffici della Giunta regionale e rilevazione fabbisogni
	20.00
	SETTORE 5 -  ECONOMATO, LOGISTICA
	50.00

	
	
	
	
	SETTORE 6 – PROVVEDITORATO, AUTOPARCO
	50.00

	
	
	1.1.2.3.3 - Mappatura delle posizioni economiche, contrattuali e fiscali del personale dipendente di cui alla L.R. 14/2015
	12.00
	SETTORE 3 – ECONOMICO
	100.00

	
	
	1.1.2.3.4 - Mappatura posizioni fiscali e previdenziali personale dipendente di cui alla L.R.14/2015
	12.00
	SETTORE 4 -  PREVIDENZIALE
	100.00

	
	
	1.1.2.3.5 - Implementare il sistema di monitoraggio intermedio della performance organizzativa al fine di riorientare l’azione amministrativa dell'Ente.
	12.00
	SETTORE 8 – CONTROLLO DI GESTIONE
	100.00

	
	
	1.1.2.3.1 - Riduzione dei tempi procedimentali in materia di accesso agli atti del Settore.
	20.00
	SETTORE 1 – AFFARI GENERALI
	50.00 

	
	
	
	
	SETTORE2 – GIURIDICO 
	50.00

	
	
	1.1.2.3.2 - Miglioramento degli strumenti a supporto della valutazione del rischio sui luoghi di lavoro.
	12.00
	SETTORE 9 – DATORE DI LAVORO E PRIVACY
	100.00

	
	
	1.1.2.3.8 - Misurare il grado di soddisfazione dei beneficiari delle attività formative.
	12.00
	SETTORE 7 – FORMAZIONE E SVILUPPO RISORSE UMANE
	100.00

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.3 - Salvaguardare gli equilibri di bilancio
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio
	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori. Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito.
In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione.

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.4 - Migliorare la capacità attuativa della programmazione comunitaria
	Esecuzione degli interventi di rafforzamento amministrativo
	33
	SETTORE 2 –GIURIDICO
	100.00

	
	
	Esecuzione degli interventi di rafforzamento amministrativo
	34
	SETTORE 7 – FORMAZIONE E SVILUPPO RISORSE UMANE
	100.00

	
	
	Esecuzione degli interventi di rafforzamento amministrativo
	33
	SETTORE 8 – CONTROLLO DI GESTIONE
	100.00

	
	
	
	
	
	


N.b.: 
- per refuso nell’assemblaggio delle codifiche, l’obiettivo 1.1.2.3.6 non esiste.


- l’obiettivo operativo 1.1.2.3.5 (Controllo di Gestione), viene espunto in quanto inattuale e per il suo contenuto non sarebbe rimodulabile.

3.3.1. Obiettivo operativo 1.1.2.3.1

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 1 – AFFARI GENERALI (peso rispetto all’O.O. 50%)

SETTORE 2 – GESTIONE GIURIDICA (peso rispetto all’O.O. 50%) (Nota: l’obiettivo si riferisce alla riduzione per ciascun settore)

	Titolo Obiettivo operativo
	Riduzione dei tempi procedimentali in materia di accesso agli atti del Settore.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L'obiettivo è orientato a ridurre di un terzo i tempi di accesso agli atti amministrativi già previsti dalla Legge 241/90 e L.R. 19/2001, in particolare l'intento è quello di chiudere la procedura in massimo 20 giorni.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il presente obiettivo operativo consentirà di attivare una delle leve gestionali indicate nella Delibera di indirizzo. Si tratta del rispetto dei tempi procedimentali con particolare riguardo agli accesi agli atti. La finalità è quella condurre la riduzione della tempistica dei vari procedimenti (riduzione di 1/3) in una condizione di normale funzionamento.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L’indicatore proposto intende misurare la riduzione percentuale dei tempi di risposta alle richieste di accesso agli atti di competenza del Settore Giuridico del Dipartimento Personale.  Rilevato che, così come previsto dalla vigente normativa nell’anno 2015, i tempi medi di risposta alle richieste di accesso agli atti erano pari a 30 gg, il Settore intende progressivamente ridurre tale termine. Entro la fine del quarto trimestre 2016 si prevede di completare i procedimenti di accesso agli atti mediamente entro 20 gg. La riduzione percentuale sarà, pertanto, a fine anno pari a 33,3%. Nei trimestri intermedi si prevede di realizzare una riduzione progressiva (primo trimestre 2016: 30 gg, secondo trimestre 2016: 25gg, terzo trimestre 2016: 22 gg), il valore dell’indicatore sarà pertanto pari a:  • primo trimestre 2016: 0;   • secondo trimestre 2016: 16%   • terzo trimestre 2016: 26%.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	14.20

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	non previste

	Risorse Umane

	SETTORE 1: AVV. CARDAMONE ROBERTA (dirigente) e personale assegnato al Settore con decreto dirigenziale

SETTORE 2: AVV. TASSONE SERGIO  NICOLA (dirigente) e personale assegnato al Settore con decreto dirigenziale


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Riduzione dei tempi di accesso agli atti amministrativi
	gg impiegati per la conclusione della procedura di accesso agli atti nell’anno 2015 (media)  -  gg impiegati per la conclusione della procedura di accesso agli atti nell’anno 2016 (media)
	gg impiegati per la conclusione della procedura di accesso agli atti nell’anno 2015 (media)
	%
	0.00000
	2
	
	0,00
	16,00
	26,00
	33,00


3.3.2. Obiettivo operativo 1.1.2.3.2

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 9 – DATORE DI LAVORO  (ex obiettivo operativo 1.1.2.2.4 del Piano originario, per refuso denominato 1.1.2.3.5 nel D.D.G. n. 13029 del 27.10.2016)

	Titolo Obiettivo operativo
	Miglioramento degli strumenti a supporto della valutazione del rischio sui luoghi di lavoro.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Con il  presente obiettivo operativo si intende individuare le problematiche inerenti la valutazione dei rischi presenti sui luoghi di lavoro sede di Uffici e Strutture della Giunta regionale, tenendo conto della complessità dell'organizzazione e della distrubuzione nelle cinque provice. Dalla corretta valutazione dei rischi si potrà intraprendere un percorso di di riduzione dei rischi stessi oltre che calibrare gli interventi formativi a seconda delle fasce di rischio e la sorveglianza sanitaria.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il presente obiettivo operativo concorre alla realizzazione dell’obiettivo strategico 1.1.2 “Migliorare l'efficienza amministrativa”  in quanto tende a rafforzare il benessere del personale con ricadute positive per l'efficienza complessiva dell'Ente.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Il sistema di misurazione proposto per il presente obiettivo operativo riflette l’attività che sarà posta in essere per la sua realizzazione e che condurrà al rafforzamento  dei sistemi di Sicurezza sui Luoghi di Lavoro previsti dal D.lgs 81/08 e s.m.i..  Di seguito vengono individuate, con un peso pari al  30%, le azioni per la realizzazione delle attività :  • Effettuazione dei sopralluoghi finalizzati all'aggiornamento dei D.V.R. di immobili sede di Uffici e Strutture della Giunta regionale (01.01.2016 – 31.12.2016);  • Effettuazione dei sopralluoghi finalizati alla valutazione dei rischi in immobili acquisiti dall'Ente anche a seguito del trasferimento del personale delle Provincie(01.01.2016 – 31.12.2016);  • Supporto all'attività di sorveglianza sanitaria (01.01.2016 – 31.12.2016);  • Supportio all'attività di formazione generale e specifica dei lavoratori (01.01.2016 – 31.12.2016);    L’indicatore di risultato proposto, a cui è stato assegnato un peso pari al 70%, misura  il numero dei sopralluoghi effettuati rispetto al numero dei sopralluoghi da effettuare sia per i DVR da aggiornare che per quelli di nuova adozione. L’indicatore di risultato viene così formulato:  n. report di sopralluoghi effettuati ÷ n.  report di sopralluoghi da effettuare (27)  Si prevede di realizzare l’indicatore al 100% nel corso dell’ultimo trimestre dell’anno.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	40.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Per la realizzazione del presente obiettivo operativo  sono necessarie risorse obbligatorie per la Sicurezza sui Luoghi di Lavoro come da capitolo presente in Bilancio

	Risorse Umane

	Dott.ssa ROSALBA BARONE (Dirigente) e personale assegnato al Settore con decreto del dirigente generale.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Valutazione dei rischi
	Effettuazione dei sopralluoghi finalizzati alla valutazione dei rischi in immobili acquisiti dall'Ente anche a seguito del trasferimento del personale delle Province
	01/01/2016
	31/12/2016

	Sorveglianza sanitaria
	Supporto all'attività di sorveglianza sanitaria
	01/01/2016
	31/12/2016

	Formazione lavoratori
	Supporto all'attività di formazione generale e specifica dei lavoratori
	01/01/2016
	31/12/2016

	Aggiornamento D.V.R.
	Effettuazione dei sopralluoghi finalizzati all'aggiornamento dei D.V.R. di immobili sede di Uffici e Strutture della Giunta regionale
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Tasso di copertura dei sopralluoghi
	n. report di sopralluoghi effettuati
	n. report di sopralluoghi da effettuare
	%
	0.00000
	Modernizzazione e miglioramento qualitativo
	Settore Datore di Lavoro
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


3.3.3. Obiettivo operativo1.1.2.3.3

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 3 – GESTIONE ECONOMICA

	Titolo Obiettivo operativo
	Mappatura delle posizioni economiche, contrattuali e fiscali del personale dipendente di cui alla L.R. 14/2015

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Alla luce di quanto previsto dalla L.R. 14/2015, DI ESECUZIONE DELLA l.56/2014, e quindi dell’immissione nei ruoli regionali di nr. 482 unità lavorative provenienti dalla Province, si è reso necessario implementare il Sistema informativo in uso presso il Dipartimento del Personale competente per la materia economico - previdenziale delle risorse umane, di tutte le nuove posizioni stipendiali, fiscali e previdenziali.  Allo stato perdurano anomalie sulle posizioni fiscali e previdenziali delle posizioni debitorie dei singoli dipendenti che sono transitati nell’Amministrazione Regionale. Trattandosi di posizioni aventi  natura molto eterogenea fra loro, necessitano di un’accurata ricognizione e lavorazione dedicata rispetto allo svolgimento dell’attività ordinaria.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’efficienza amministrativa può essere perseguita anche trasformando procedimenti critici che pur essendo ordinari sono caratterizzati da complessità o natura straordinaria, in procedure “normali” di funzionamento. E’ questo il caso dell’obiettivo in esame laddove - vista la straordinarietà della circostanza (immissione in ruolo di 482 unità lavorative e quindi di una elevata mole di posizioni debitorie degli stessi con risvolti fiscali e previdenziali), è necessario allineare tale procedura con quelle esistenti implementando il sistema informativo, previa ricognizione delle stesse. Tutte le inefficienze che potrebbero derivare dal non avere il quadro completo di siffatta circostanza, vengono, in tale modo, eliminate.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L’immissione in ruolo dei dipendenti provinciali, disposta con L.R. 14/2015, è avvenuta nel corso dell’anno 2015, in corrispondenza del quale è stata implementata solo la parte relativa agli emolumenti stipendiali previa collocazione nelle fasce giuridiche ed economiche di appartenenza all’interno dell’Ente Regionale. Attraverso gli indicatori prescelti, sarà possibile le posizioni fiscali ed economiche corrispondenti a tutte e 482 unità lavorative.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	14.30

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO (L’immissione in ruolo dei dipendenti provinciali, disposta con L.R. 14/2015, è avvenuta soltanto nel corso dell’anno 2015.)

	Risorse Finanziarie 
	L’attività mappata dal presente obiettivo operativo non necessita di risorse finanziarie perché basata su flussi informativi interni all’Amministrazione e la spesa derivante dall’immissione in ruolo dei dipendenti in esame nonché di tutte quelle connesse alla stesse, graverà sul capitolo di spesa dedicato al personale che non è oggetto del presente obiettivo.

	Risorse Umane

	Dott. LONGO GIUSEPPE (Dirigente) e personale assegnato al Settore con decreto dirigenziale


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Operativa
	Caricamento dati sulla procedura stipendiale ovvero sul sistema informativo in uso presso il settore
	01/03/2016
	31/12/2016

	Preliminare
	Ricognizione di tutte le posizioni debitorie delle 482 unità lavorative ovvero: cessioni e deleghe   situazioni familiari fiscali
	01/01/2016
	29/02/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	implementazione "procedura stipendiale" dei dati fiscali ed economici relativi al contingente di cui alla L.14/2015
	n. dipendenti ex L.R. 14/2015 con posizioni fiscali ed economiche mappate
	n. dipendenti ex L.R. 14/2015 (482)
	%
	426.00000
	3
	Dipartimentale - Settore Economico
	20,00
	40,00
	60,00
	100,00


3.3.4. Obiettivo operativo 1.1.2.3.4

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 4 – PREVIDENZIALE

	Titolo Obiettivo operativo
	Mappatura posizioni fiscali e previdenziali personale dipendente di cui alla L.R.14/2015

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Alla luce di quanto previsto dalla L.R. 14/2015 di esecuzione della L. 56/2014 e quindi dell’immissione in ruolo di nr. 482 unità lavorative provenienti dalla Province, si è reso necessario implementare il Sistema informativo in uso presso il Dipartimento del Personale competente per la materia economico previdenziale delle risorse umane, di tutte le nuove posizioni stipendiali, fiscali e previdenziali.  Allo stato perdurano anomalie sulle posizioni fiscali e previdenziali delle posizioni debitorie dei singoli dipendenti che sono transitati nell’Amministrazione Regionale. Trattandosi di posizioni aventi  natura molto eterogenea  fra loro, necessitano di un’accurata ricognizione e lavorazione dedicata rispetto allo svolgimento dell’attività ordinaria.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’efficienza amministrativa può essere perseguita anche trasformando procedimenti critici che pur essendo ordinari sono caratterizzati da complessità o natura straordinaria, in procedure “normali” di funzionamento. E’ questo il caso dell’obiettivo in esame laddove - vista la straordinarietà della circostanza (immissione in ruolo di 482 unità lavorative e quindi di una elevata mole di posizioni debitorie degli stessi con risvolti fiscali e previdenziali), è necessario allineare tali procedura con quelle esistenti implementando il sistema informativo, previa ricognizione delle stesse. Tutte le inefficienze che potrebbero derivare dal non avere il quadro completo di siffatta circostanza, vengono, in tale modo, eliminate.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L’immissione in ruolo dei dipendenti provinciali, disposta con L.R. 14/2014, è avvenuta nel corso dell’anno 2015, in corrispondenza del quale è stata implementata solo la parte relativa agli emolumenti stipendiali previa collocazione nelle fasce giuridiche ed economiche di appartenenza all’interno dell’Ente Regionale.   Attraverso gli indicatori prescelti, sarà possibile mappare le posizioni debitorie corrispondenti a tutte e 482 unità lavorative.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	14.30

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO (L’immissione in ruolo dei dipendenti provinciali, disposta con L.R. 14/2014, è avvenuta nel corso dell’anno 2015)

	Risorse Finanziarie 
	L’attività mappata dal presente obiettivo operativo non necessita di risorse finanziarie perché basata su flussi informativi interni all’Amministrazione e la spesa derivante dall’immissione in ruolo dei dipendenti in esame nonché di tutte quelle connesse alla stesse, graverà sul capitolo di spesa dedicato al personale che non è oggetto del presente obiettivo.

	Risorse Umane

	AVV. PAVIGLIANITI ROBERTA (dirigente) e personale assegnato al Settore con decreto dirigenziale


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Conclusiva
	Caricamento dati sulla procedura stipendiale ovvero sul Sistema Informativo in uso presso il Settore
	01/09/2016
	31/12/2016

	Preliminare
	Ricognizione di tutte le posizioni debitorie delle 482 unità lavorative ovvero (1. ricongiunzioni; 2. sistemazioni previdenziali; 3. riscatti laurea e/o servizio; 4. gestioni previdenziali integrative PERSEO 5. prestiti pluriennali e piccoli prestiti INPS ex INPDAP)
	01/01/2016
	29/02/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Implementazione "procedura stipendiale" dei dati previdenziali relativi al contingente di cui alla L. 14/2015
	n. dipendenti ex L.R. 14/2015 con posizioni previdenziali mappate
	N. dipendenti ex L.R. 14/2015 (482)
	%
	370.00000
	3
	dipartimentale - Settore Previdenziale
	20,00
	40,00
	60,00
	100,00


3.3.5. Obiettivo operativo 1.1.2.3.5
	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 5 - Controllo di Gestione 

	Titolo Obiettivo operativo
	Implementare il sistema di monitoraggio intermedio della performance organizzativa al fine di riorientare l’azione amministrativa dell'Ente.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Con il presente obiettivo operativo si intende porre in essere azioni di miglioramento del ciclo di gestione della performance. Il Settore Controllo di gestione, infatti, effettuerà il monitoraggio intermedio degli obiettivi operativi 2016 al fine di consentire il riorientamento dell’azione amministrativa dell’Ente.  Tale attività costituisce un’azione innovativa per l’avvio del ciclo di gestione della performance 2016/2018. Fino all’anno 2015, infatti, il processo risultava privo di tale fondamentale strumento di verifica.    La previsione di periodi di monitoraggio infrannuale consentirà l’adozione tempestiva di eventuali azioni correttive e l’individuazione delle linee per il miglioramento dell’azione amministrativa. La mancata conoscenza delle criticità e l’assenza di un momento di analisi condiviso sono condizioni che rendono la valutazione ex-post priva di elementi che possono orientarla in una direzione, piuttosto che in un’altra.  Il processo di monitoraggio intermedio sarà accompagnato da momenti di condivisione che consentiranno di fare il punto sullo stato di attuazione degli obiettivi e attivare, se necessario, idonee azioni correttive.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il presente obiettivo operativo consente di attivare una delle leve gestionali indicate per l’obiettivo strategico 1.2 “Migliorare l’efficienza amministrativa” (DGR 450/2015). Il “monitoraggio semestrale degli obiettivi” contribuirà, infatti, al miglioramento dell’efficienza amministrativa.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L’attività relativa al presente obiettivo operativo si concretizzerà con la predisponine della Relazione intermedia sullo stato di avanzamento degli obiettivi operativi 2016. Tale documento dovrà prevedere diversi livelli di analisi (sintesi per obiettivo operativo, sintesi per Settore/UOA) ed il ricorso a grafici e tabelle per favorire la comprensibilità e l’immediatezza delle informazioni.  L’indicatore di risultati intende, invece, misurare il livello di copertura del monitoraggio sulle strutture della giunta regionale (11 Dipartimenti, 3 Strutture apicali, 53 Settori, 4 U.O.A, 6 U.O.T, 2 Posizioni individuali di studio e ricerca equiparate ai Settori). L’indicatore potrà essere valorizzato soltanto nel terzo trimestre dell’anno in quanto il monitoraggio semestrale sarà avviato soltanto dopo la conclusione del secondo trimestre dell’anno.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	14.30

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Per la realizzazione del presente obiettivo operativo non sono necessarie risorse finanziarie.

	Risorse Umane

	AVV. DOMENICO GAGLIOTI (ad interim dal 20.10.2016) e personale assegnato al settore con decreto dirigenziale.

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Predisposizione Relazione
	Predisposizione Relazione intermedia sullo stato di avanzamento degli obiettivi operativi 2016
	30/06/2016
	30/09/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Monitoraggio semestrale obiettivi operativi 2016
	n. Strutture per le quali è stato completato il monitoraggio semestrale degli obiettivi operativi 2016
	n. Strutture assegnatarie di obiettivi operativi 2016
	%
	0.00000
	1
	Settore Controllo di gestione
	0,00
	0,00
	100,00
	100,00


3.3.6. Obiettivo operativo 1.1.2.3.7

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 5 - PROVVEDITORATO, LOGISTICA (peso rispetto all’O.S. 50%)

SETTORE 6 – ECONOMATO, AUTOPARCO (peso rispetto all’O.S. 50%)

	Titolo Obiettivo operativo
	Semplificazione processi interni per il funzionamento degli uffici della Giunta regionale e rilevazione fabbisogni

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Al fine di razionalizzare le procedure amministrative all'erogazione di beni e servizi per il funzionamento degli uffici della Giunta regionale, con il presente obiettivo si intende dotare l'amministrazione regionale di un vademecum contenente indicazioni operative per accedere alle forniture e i servizi erogati dal Settore Economato. Il suddetto documento consentirà all'utenza di orientarsi correttamente nella formulazione delle richieste e al Settore Economato di programmare in modo più efficace gli acquisti attraverso il coinvolgimento attivo degli stakeholders individuati nelle strutture di livello generale.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il presente obiettivo operativo contribuisce alla realizzazione dell'obiettivo strategico "Migliorare l'efficienza amministrativa" in quanto consente di:  - razionalizzare la spesa;  - rafforzare la capacità organizzativa;  - rafforzare l'efficienza della macchina amministrativa.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Il presente obiettivo operativo sarà misurato attraverso due azioni:  - predisposizione di un vademecum dei servizi resi.  - rilevazione fabbisogni  L'indicatore per risultati tende a costruire un processo di programmazione che vede il coinvolgimento delle strutture interessate all'erogazione delle forniture dei beni e dei servizi.  Il numero degli stakeholders individuati è pari a 14  (11 Dipartimenti, Avvocatura, SUA e Audit).

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	14.30

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Per la realizzazione del presente obiettivo operativo non sono necessarie risorse finanziarie.

	Risorse Umane

	SETTORE 5: DOTT. ERNESTO FORTE (Dirigente) e personale assegnato al Settore con decreto dirigenziale

SETTORE 6: DOTT.SSA GIOVANNA MELANIA GRASSO (dirigente) e personale assegnato al Settore con decreto dirigenziale.


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Preliminare
	Ricognizione delle tipologie di servizi che il Settore Economato dovrà rendere per il funzionamento degli uffici
	01/01/2016
	30/06/2016

	Rilevazione fabbisogni
	Rilevazione fabbisogni alla base delle scelte programmatorie del Settore
	01/08/2016
	31/12/2016

	Operativa
	Predisposizione vademecum e sua presentazione al direttore generale
	01/01/2016
	30/06/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Coinvolgimento stakeholders
	n. strutture coinvolte nel processo di rilevazione dei fabbisogni
	n. strutture apicali
	%
	0.00000
	1
	
	0,00
	0,00
	10,00
	100,00


3.3.7. Obiettivo operativo 1.1.2.3.8

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 7 – FORMAZIONE E SVILUPPO RISORSE UMANE

	Titolo Obiettivo operativo
	Misurare il grado di soddisfazione dei beneficiari delle attività formative.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Il Settore Sviluppo delle risorse umane intende perseguire, quale mission dell’Organizzazione, il miglioramento progressivo dell’offerta formativa, misurato attraverso la Soddisfazione dei Partecipanti ai Corsi di Formazione attraverso il mantenimento di una elevata competitività ed affidabilità.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il presente obiettivo contribuisce alla realizzazione dell’obiettivo strategico 1.2 in quanto consentirà di migliorare l'efficacia e l'efficienza all’azione amministrativa regionale attraverso il rafforzamento della capacità istituzionale dell’ente.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L’obiettivo sarà misurato attraverso il grado di soddisfazione dei beneficiari delle attività formative. Si prevede che, entro la fine dell’anno, la percentuale di valutazioni positive sia pari al 60%.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	14.30

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO (La DGR 541/2015 è intervenuta in data 16/12/2015.)

	Risorse Finanziarie 
	Budget assegnato al settore

	Risorse Umane

	AVV. DOMENICO GAGLIOTI (dirigente) e personale assegnato al Settore con decreto dirigenziale


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Grado di soddisfazione dei beneficiari delle attività formative
	n. questionari con valutazione positiva
	n. discenti
	%
	0.00000
	1
	Settore Sviluppo risorse umane
	0,00
	30,00
	40,00
	60,00


3.3.8. Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.3

	Unità Organizzative coinvolte

	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori. 

Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito.

In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione.

	Titolo Obiettivo operativo
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:  a) sentenze esecutive;  b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;  c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera b); d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;  e) acquisizione di beni e servizi  in assenza del preventivo impegno di spesa. 

Attraverso l’obiettivo l’intento è quello di ridurne l’incidenza nell’anno in corso, ricognendo parimenti i centri di costo che li hanno originati. Ciò allo scopo di analizzare gli iter che non essendo conformi ai princìpi giuscontabili, potrebbero nuovamente presentare criticità future.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Nella maggior parte dei casi, quando ci si trova innanzi a debiti fuori bilancio, si tratta di passività pregresse e non contabilizzate che trovano copertura sulla competenza dell'ultimo esercizio chiuso incidendovi notevolmente. Il riconoscimento infatti presuppone l’individuazione della copertura finanziaria degli stessi debiti a salvaguardia quindi, degli equilibri di bilancio.



	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Attraverso la predisposizione di appositi report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, è possibile ricognire tutti i debiti fuori bilancio generati negli anni passati e quindi individuare i rapporti giuridici che li hanno generati. Così facendo, comprendendo anche il preciso momento temporale, è possibile verificarne lo stato ed eventualmente ricondurlo ad uno delle 4 casistiche riportate nell’anzidetto articolo di legge (art. 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118).

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	---

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	---

	Risorse Umane

	---

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza
	

	Documenti di riferimento
	

	
	

	Sistema di misura
	

	Azioni
Peso (%) 30
	

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista
	

	1
	Ricognizione di tutte le convenzioni e/o collaborazioni professionali stipulati a vario titolo tra l’1.1.2013 ed il 31.12.2016.
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	2
	Censimento di tutta l’anagrafica dei soggetti giuridicamente coinvolti nelle convenzioni e/o collaborazioni professionali *
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	3
	Individuazione delle convenzioni e/o collaborazioni professionali che sono prive di impegno contabile*
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70
	

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31  Dic. 
	

	Autodiagnosi sulla consistenza dei Debiti fuori Bilancio 
	Predisposizione di nr. 02 report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, validati dal DG e riportanti tutti i debiti fuori bilancio ricogniti *
	ON/OFF
	0
	2
	Dipartimento
	0
	0
	100
	100
	


*il riferimento è al periodo temporale 1.1.2013 ed il 31.12.2016
3.3.9. Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.4

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 2 – GESTIONE GIURIDICA

	Titolo Obiettivo operativo
	Esecuzione degli interventi di rafforzamento amministrativo

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Con la Programmazione 2014/2020 come noto ogni Regione, unitamente ai PO, deve adottare il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) teso al rafforzamento della capacità amministrativa dell’Ente per l’efficace ed efficiente attuazione dei medesimi Programmi (nella fattispecie del PO FESR/FSE Calabria 2014/2020). Esso rappresenta dunque lo strumento attraverso il quale lo Stato Membro contribuisce ad attuare la priorità di miglioramento della capacità amministrativa nella gestione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, così come previsto nel Piano Nazionale di Riforma Italiano e nel Position Paper per l’Italia nonché nell’Accordo di Partenariato.

La Commissione Europea ha invitato le Amministrazioni a considerare cinque elementi chiave per un uso efficace ed efficiente delle risorse europee che rappresentano i punti fondamentali anche del PRA della Regione Calabria:

1. Capacità tecnica in termini di quantità e competenze del personale responsabile dell’attuazione del P.O.;

2. Assicurazione di standard di qualità in relazione ai tempi e alle modalità di realizzazione dei principali interventi;

3. Miglioramento di alcune funzioni trasversali determinanti per la piena e rapida realizzazione degli interventi;

4. massima trasparenza delle azioni collegate al P.O.;

5. Individuazione di specifici “Responsabili della Capacità Amministrativa”.

Tra gli obiettivi delineati nel PRA si rinviene quello relativo all’incremento della capacità media di spesa annuale del Programma: tale miglioramento sarà perseguito facendo leva sugli interventi di rafforzamento amministrativo ivi descritti aventi matrice diversa fra loro:

a) interventi di semplificazione legislativa e procedurale (punto 6.1);

b) interventi sull’assetto organizzativo e sul personale (punto 6.2);

c) interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni (punto 6.3).

Il presente obiettivo è diversificato secondo l’intervento che si vuole eseguire (tra quelli su-riportati) e il dipartimento competente per la relativa attuazione.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La coerenza con l’obiettivo strategico è rinvenibile laddove si pensa che gli interventi delineati nel PRA sono nel suo complesso finalizzati all’attuazione rapida ed efficace del P.O. e dei relativi interventi di sviluppo costituendo l’insieme delle azioni che l’Autorità di Gestione del Programma adotterà per assicurare il raggiungimento di elevati livelli di spesa del POR.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	In sede di avvio dell’esecuzione degli interventi di miglioramento amministrativo la misura più idonea a valutarne l’avanzamento procedurale è quello concernente il rispetto del tempo di attuazione impiegato anche in coerenza con i cronoprogramma che, per ogni intervento legislativo, è indicato nel medesimo PRA.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	33%

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO. Il PRA è un documento previsto per la Programmazione 2014/2020 approvato, tra l’altro, con DGR nr. 508 del 03/12/2015

	Risorse Finanziarie 
	-------------

	Risorse Umane

	AVV. TASSONE SERGIO NICOLA (dirigente) e personale assegnato al Settore con decreto dirigenziale.


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	Piano di Rafforzamento Amministrativo di cui alla DGR nr. 508 del 03/12/2015

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	
	
	
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31 Dic. 

	Realizzazione dell’intervento 6.2.4 “Sistema di incentivi del personale e certificazione delle competenze”


	Integrazione del sistema di progressione (posizione organizzativa di I fascia, posizione organizzativa di II fascia, alta professionalità) con item e parametri riferiti all’attuazione del PO, per come previsto dal PRA.
	ON/OFF
	0
	1
	PRA 
	-
	-
	-
	100


	Unità Organizzative coinvolte

	Settore Formazione e sviluppo delle risorse umane

	Titolo Obiettivo operativo
	Esecuzione degli interventi di rafforzamento amministrativo

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Con la Programmazione 2014/2020 come noto ogni Regione, unitamente ai PO, deve adottare il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) teso al rafforzamento della capacità amministrativa dell’Ente per l’efficace ed efficiente attuazione dei medesimi Programmi (nella fattispecie del PO FESR/FSE Calabria 2014/2020). Esso rappresenta dunque lo strumento attraverso il quale lo Stato Membro contribuisce ad attuare la priorità di miglioramento della capacità amministrativa nella gestione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, così come previsto nel Piano Nazionale di Riforma Italiano e nel Position Paper per l’Italia nonché nell’Accordo di Partenariato.

La Commissione Europea ha invitato le Amministrazioni a considerare cinque elementi chiave per un uso efficace ed efficiente delle risorse europee che rappresentano i punti fondamentali anche del PRA della Regione Calabria:

1. Capacità tecnica in termini di quantità e competenze del personale responsabile dell’attuazione del P.O.;

2. Assicurazione di standard di qualità in relazione ai tempi e alle modalità di realizzazione dei principali interventi;

3. Miglioramento di alcune funzioni trasversali determinanti per la piena e rapida realizzazione degli interventi;

4. massima trasparenza delle azioni collegate al P.O.;

5. Individuazione di specifici “Responsabili della Capacità Amministrativa”.

Tra gli obiettivi delineati nel PRA si rinviene quello relativo all’incremento della capacità media di spesa annuale del Programma: tale miglioramento sarà perseguito facendo leva sugli interventi di rafforzamento amministrativo ivi descritti aventi matrice diversa fra loro:

a) interventi di semplificazione legislativa e procedurale (punto 6.1);

b) interventi sull’assetto organizzativo e sul personale (punto 6.2);

c) interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni (punto 6.3).

Il presente obiettivo è diversificato secondo l’intervento che si vuole eseguire (tra quelli su-riportati) e il dipartimento competente per la relativa attuazione.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La coerenza con l’obiettivo strategico è rinvenibile laddove si pensa che gli interventi delineati nel PRA sono nel suo complesso finalizzati all’attuazione rapida ed efficace del P.O. e dei relativi interventi di sviluppo costituendo l’insieme delle azioni che l’Autorità di Gestione del Programma adotterà per assicurare il raggiungimento di elevati livelli di spesa del POR.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	In sede di avvio dell’esecuzione degli interventi di miglioramento amministrativo la misura più idonea a valutarne l’avanzamento procedurale è quello concernente il rispetto del tempo di attuazione impiegato anche in coerenza con i cronoprogramma che, per ogni intervento legislativo, è indicato nel medesimo PRA.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	34%

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO. Il PRA è un documento previsto per la Programmazione 2014/2020 approvato, tra l’altro, con DGR nr. 508 del 03/12/2015

	Risorse Finanziarie 
	------------

	Risorse Umane

	AVV. DOMENICO GAGLIOTI (dirigente) e personale assegnato al Settore con decreto dirigenziale


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	Piano di Rafforzamento Amministrativo di cui alla DGR nr. 508 del 03/12/2015

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	
	
	
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31 Dic. 

	Realizzazione dell’intervento 6.2.3 “Piano Formativo per il rafforzamento delle competenze”
	Definizione di un piano formativo annuale per come previsto dal PRA
	ON/OFF
	0
	1
	PRA 
	-
	-
	-
	100

	Realizzazione dell’intervento 6.2.4 “Sistema di incentivi del personale e certificazione delle competenze”


	Attivazione di un percorso finalizzato al conseguimento della certificazione di qualità e/o certificazione delle competenze del personale delle strutture di attuazione, controllo e monitoraggio del PO.
	ON/OFF
	0
	1
	PRA 
	-
	-
	-
	100


	Unità Organizzative coinvolte

	Settore Controllo di gestione

	Titolo Obiettivo operativo
	Esecuzione degli interventi di rafforzamento amministrativo

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Con la Programmazione 2014/2020 come noto ogni Regione, unitamente ai PO, deve adottare il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) teso al rafforzamento della capacità amministrativa dell’Ente per l’efficace ed efficiente attuazione dei medesimi Programmi (nella fattispecie del PO FESR/FSE Calabria 2014/2020). Esso rappresenta dunque lo strumento attraverso il quale lo Stato Membro contribuisce ad attuare la priorità di miglioramento della capacità amministrativa nella gestione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, così come previsto nel Piano Nazionale di Riforma Italiano e nel Position Paper per l’Italia nonché nell’Accordo di Partenariato.

La Commissione Europea ha invitato le Amministrazioni a considerare cinque elementi chiave per un uso efficace ed efficiente delle risorse europee che rappresentano i punti fondamentali anche del PRA della Regione Calabria:

1. Capacità tecnica in termini di quantità e competenze del personale responsabile dell’attuazione del P.O.;

2. Assicurazione di standard di qualità in relazione ai tempi e alle modalità di realizzazione dei principali interventi;

3. Miglioramento di alcune funzioni trasversali determinanti per la piena e rapida realizzazione degli interventi;

4. massima trasparenza delle azioni collegate al P.O.;

5. Individuazione di specifici “Responsabili della Capacità Amministrativa”.

Tra gli obiettivi delineati nel PRA si rinviene quello relativo all’incremento della capacità media di spesa annuale del Programma: tale miglioramento sarà perseguito facendo leva sugli interventi di rafforzamento amministrativo ivi descritti aventi matrice diversa fra loro:

a) interventi di semplificazione legislativa e procedurale (punto 6.1);

b) interventi sull’assetto organizzativo e sul personale (punto 6.2);

c) interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni (punto 6.3).

Il presente obiettivo è diversificato secondo l’intervento che si vuole eseguire (tra quelli su-riportati) e il dipartimento competente per la relativa attuazione.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La coerenza con l’obiettivo strategico è rinvenibile laddove si pensa che gli interventi delineati nel PRA sono nel suo complesso finalizzati all’attuazione rapida ed efficace del P.O. e dei relativi interventi di sviluppo costituendo l’insieme delle azioni che l’Autorità di Gestione del Programma adotterà per assicurare il raggiungimento di elevati livelli di spesa del POR.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	In sede di avvio dell’esecuzione degli interventi di miglioramento amministrativo la misura più idonea a valutarne l’avanzamento procedurale è quello concernente il rispetto del tempo di attuazione impiegato anche in coerenza con i cronoprogramma che, per ogni intervento legislativo, è indicato nel medesimo PRA.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	33%

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO. Il PRA è un documento previsto per la Programmazione 2014/2020 approvato, tra l’altro, con DGR nr. 508 del 03/12/2015

	Risorse Finanziarie 
	----------------

	Risorse Umane

	AVV. DOMENICO GAGLIOTI (dirigente) e personale assegnato al Settore con decreto dirigenziale.


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	Piano di Rafforzamento Amministrativo di cui alla DGR nr. 508 del 03/12/2015

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	
	
	
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31 Dic. 

	Realizzazione dell’intervento 6.2.4 “Sistema di incentivi del personale e certificazione delle competenze”


	Integrazione del sistema di valutazione delle performance, individuale ed organizzativa, con particolare riferimento alle posizioni dirigenziali, con item e parametri riferiti all’attuazione del PO
	ON/OFF
	0
	1
	PRA
	-
	-
	-
	100


3.4. Dipartimento 4 – Bilancio, Patrimonio e Finanze

	Area
	Obiettivo Strategico
	Obiettivo Operativo
	Peso obiettivo operativo su strategico
	Settori
	Peso settore su obiettivo operativo

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.1 - Migliorare la rendicontazione esterna
	1.1.1.4.1 - Realizzare il Bilancio Sociale della Regione Calabria
	100.00
	SETTORE 2 - Bilancio e programmazione economico-finanziaria, risanamento finanziario
	100.00

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.2 - Migliorare l’efficienza amministrativa
	1.1.2.4.2 - Individuare il “Gruppo di Amministrazione pubblica della Regione Calabria”
	50.00
	SETTORE 3 - Rendiconto generale, conto consolidato

SETTORE 4 - Controllo contabile sui bilanci e sui rendiconti degli Enti strumentali  delle aziende e delle agenzie regionali strumentali
	60.00

40.00

	
	
	1.1.2.4.3 - Verificare la corretta applicazione dei principi contabili introdotti con il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
	50.00
	SETTORE 2 - Bilancio e programmazione economico-finanziaria, risanamento finanziario
	100.00

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.3 - Salvaguardare gli equilibri di bilancio
	1.1.3.4.6 - Riduzione evasione fiscale
	25.00
	SETTORE 8 - Gestione Tasse automobilistiche
	100.00

	
	
	1.1.3.4.4 - Ricognizione e classificazione dei fabbricati di proprietà regionale in cespiti con vocazione turistica,sociale, imprenditoriale e culturale.
	25.00
	SETTORE 10 - Gestione e valorizzazione patrimonio immobiliare
	100.00

	
	
	1.1.3.4.5 - Costituire una relazione fra gli impegni di spesa e le connesse operazioni in entrata.
	25.00
	SETTORE 5 - Ragioneria generale, gestione spesa, gestione contabilità finanziaria, economica, analitica della parte spesa, CPT, Autorita’ di certificazione

SETTORE 6 - Gestione entrate e mutui, gestione contabilità finanziaria, economica parte entrata e mutui
	50.00

50.00

	
	
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio
	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori aventi potere di spesa (Settori 5, 7,8, 9 e 10); restano pertanto esclusi i Settori 2, 3, 4 e 6. Il medesimo obiettivo è assegnato inoltre al Settore 1 AGGE in quanto competente al coordinamento per l’intera Regione. peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito. In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione.


1.1.1. Obiettivo operativo 1.1.1.4.1


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 2 - Bilancio e programmazione economico-finanziaria, risanamento finanziario

	Titolo Obiettivo operativo
	Realizzare il Bilancio Sociale della Regione Calabria

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Miglioramento della capacità di formalizzare gli obiettivi programmatici per gli esercizi successivi e di valutarne il grado di raggiungimento - Integrazione del sistema di contabilità tradizionale - Implementazione di un sistema per la rappresentazione dei dati di bilancio rispetto all'impatto sociale e di genere

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Migliore la dimensione comunicativa soprattutto con gli stakeholders  in termini di maggiore trasparenza e visibilità delle scelte politiche, con la possibilità di valutare l’operato e ridefinirlo per il futuro

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Con la realizzazione del bilancio sociale la Regione intende sviluppare e promuovere una prima versione sperimentale  di rendicontazione sociale al fine di soddisfare una domanda di informazione e di partecipazione di soggetti esterni, che può contribuire anche a concentrare l’attenzione sulla soddisfazione dei bisogni della collettività. Ai fini della rendicontazione sociale, l'indicatore prescelto ha lo scopo di analizzare i capitoli del bilancio regionale in modo da determinare quelli che rientrano nelle macroaree già individuate.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Il presente obiettivo allo stato sarà realizzato tramite le risorse interne, senza ulteriori spese. In seguito verranno individuate le risorse necessarie a valere sul POR 2014-2020

	Risorse Umane

	BUONAIUTO STEFANIA

 

DIR

BENAVOLI DAMIANA

68200

D



	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Preliminare
	Predisposizione DGR per approvazione Progetto Esecutivo di Bilancio Sociale
	01/04/2016
	30/06/2016

	Operativa
	Avvio attività di rilevazione delle informazioni (sistema informatico contabile) e riclassificazione delle risorse finanziarie stanziate in bilancio di previsione di riferimento dalla Regione e impegnate a consuntivo, per macro-area di intervento.
	01/07/2016
	30/09/2016

	Preliminare
	Predisposizione DDG per la costituzione del gruppo di lavoro interdipartimentale
	01/01/2016
	31/03/2016

	Conclusiva
	Pubblicazione e asseverazione del documento da parte dell'organo di revisione dell'Ente del documento finale
	01/10/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Analisi capitoli di bilancio per redazione bilancio sociale
	N. capitoli di bilancio classificati
	Totale capitoli presenti in bilancio
	%
	0.00000
	3
	Dipartimento
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


1.1.2. Obiettivo operativo 1.1.2.4.2


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 3 - Rendiconto generale, conto consolidato

SETTORE 4 - Controllo contabile sui bilanci e sui rendiconti degli Enti strumentali  delle aziende e delle agenzie regionali strumentali

	Titolo Obiettivo operativo
	Individuare il “Gruppo di Amministrazione pubblica della Regione Calabria”

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Lo scopo del presente obiettivo è quello di individuare gli enti e le Società facenti parte del Gruppo di Amministrazione pubblica della Regione Calabria, propedeutico alla redazione del Bilancio consolidato, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Tale attività, che deve coniugare principi privatistici con quelli della Pubblica amministrazione, costituisce una profonda innovazione per l’Amministrazione e richiederà, durante il corrente esercizio, la profusione di un notevole impegno anche di carattere organizzativo, per la realizzazione delle azioni necessarie alla definitiva determinazione degli enti e delle Società i cui bilanci saranno oggetto di consolidamento.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La determinazione degli enti da considerare al fine dell’individuazione del Gruppo di Amministrazione pubblica della Regione Calabria costituisce strumento tramite il quale sarà possibile, nell’anno 2017, adempiere all’innovativo obbligo di redazione del Bilancio consolidato riferito al corrente anno.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Tramite il bilancio consolidato è possibile esporre in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività svolta dall'ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, gli enti strumentali e le società controllate e partecipate aventi una attività rilevante nell’ambito dell’economia regionale. L’indicatore prescelto prende in esame la complessa attività tesa alla misurazione delle attività del Settore che saranno rivolte, in maniera preponderante, a verificare i requisiti degli enti e delle società segnalate ai fini dell’inserimento nel bilancio consolidato. L’individuazione degli enti, infatti richiede analisi giuridiche a  contabili tese a verificare la coerenza delle caratteristiche giuscontabili degli enti e delle società segnalate dai Dipartimenti regionali con quelle  necessarie per l’inserimento nel conto consolidato regionale ai sensi dell’articolo 11-bis del D.lgs 118/2011.  Le azioni individuate nell’ ambito del sistema di misura, sebbene abbiano un peso non particolarmente rilevante (30%), sono assolutamente essenziali e  di grande importanza proprio perché  attraverso le stesse  sarà possibile determinare gli enti e le società che parteciperanno al bilancio consolidato. In base a queste informazioni, poi, sarà possibile fornire i dati da esporre nella rendicontazione dell’indicatore individuato.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	50.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Il presente obiettivo sarà realizzato tramite le risorse interne, senza ulteriori spese

	Risorse Umane

	BUONAIUTO STEFANIA

 

DIR

CZ

MISURACA ROSA

DIR

CZ

IACOPINO ROSARIA

394500

D

CZ

GARCEA GIUSEPPE

343100

C

CZ



	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Preliminare
	Individuazione degli enti da considerare per  la  predisposizione del bilancio consolidato sulla base delle comunicazioni provenienti dai dipartimenti regionali
	01/01/2016
	30/06/2016

	Operativa
	Predisposizione dell’elenco degli enti da considerare per  la  predisposizione del bilancio consolidato
	01/01/2016
	30/06/2016

	Operativa
	Verifica  dell’elenco degli enti di cui alla fase precedente ed individuazione al suo interno degli enti che hanno i requisiti per l’inserimento nel bilancio consolidato
	01/07/2016
	30/09/2016

	Conclusiva
	Predisposizione dell’elenco degli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato
	01/10/2016
	31/12/2016

	Conclusiva
	Predisposizione di una proposta di deliberazione per l’approvazione del Gruppo della Regione Calabria
	01/10/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Individuazione degli Enti costituenti il “Gruppo della Regione Calabria” al fine della redazione del Bilancio Consolidato
	N. Enti per i quali sono stati verificati i requisiti
	N. Enti segnalati da parte dei dipartimenti regionali
	%
	0.00000
	3
	Settore
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


1.1.3. Obiettivo operativo 1.1.2.4.3

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 2 - Bilancio e programmazione economico-finanziaria, risanamento finanziario

	Titolo Obiettivo operativo
	Verificare la corretta applicazione dei principi contabili introdotti con il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Con il presente obiettivo ci si propone di effettuare una analisi della classificazione dei capitoli di bilancio, volta a verificarne la coerenza rispetto ai principi contabili introdotti dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Nello specifico, le nuove disposizioni contabili prevedono che i capitoli del bilancio debbano essere classificati, nella parte Entrata, in Titoli, Tipologie e Categorie, così come individuate nell’allegato n. 13 del citato decreto legislativo e, in relazione alla parte Spesa, in Missioni, Programmi e Macroaggregati, di cui all’allegato n. 14 del d.lgs. 118/2011. I capitoli di bilancio, inoltre, devono essere collegati al quarto livello del Piano dei conti integrato nonché, fino al termine del corrente esercizio finanziario, alla codifica SIOPE volta a garantire omogeneità di classificazioni dei documenti contabili degli Enti pubblici.  E’, inoltre, previsto che tutte le operazioni contabili debbano essere tracciate tramite la codifica della transazione elementare, i cui dati vengono determinati anche  facendo riferimento a quelli presenti sul capitolo sul quale sono allocate le risorse.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Le attività previste nel presente obiettivo tendono a garantire l’efficientamento dell’azione di gestione amministrativa in coerenza con la legislazione vigente.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	La definitiva introduzione dei principi contabili determinati con il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ha reso necessaria una riclassificazione del bilancio regionale. Tale innovazione, entrata in vigore definitivamente all’inizio del presente esercizio, comporterà, in sede di prima applicazione, lo svolgimento di controlli giornalieri, volti ad accertare la corretta applicazione delle disposizioni di legge in relazione alle diverse classificazioni dei capitoli. Gli indicatori prescelti costituiscono strumenti idonei alla misurazione delle attività del Settore che saranno rivolte, tenuto conto delle profonde innovazioni introdotte, a verificare la corretta classificazione dei capitoli  del bilancio,  sia quelli già esistenti, sia quelli di nuova istituzione, nel rispetto delle disposizioni di legge e, in relazione alla verifica della corretta imputazione delle componenti della codifica della transazione elementare, da effettuarsi tramite l’analisi dei TAG presenti sul sistema informativo per ciascun capitolo.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	50.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Il presente obiettivo sarà realizzato tramite le risorse interne, senza ulteriori spese

	Risorse Umane

	BUONAIUTO STEFANIA

 

DIR

BENAVOLI DAMIANA

68200

D

DE BONIS SABRINA

240675

D

MANNARINO STELLA

481530

D

PILECI GAETANO

1002503

C



	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Operativa
	Verifica sul sistema informativo del bilancio della classificazione dei capitoli di nuova istituzione o oggetto di variazione
	01/01/2016
	31/12/2016

	Operativa
	Verifica sul sistema informativo del bilancio delle classificazioni dei capitoli presenti sul bilancio di previsione
	01/01/2016
	30/06/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Verifica della classificazione dei capitoli di bilancio
	N. capitoli verificati
	N. totale capitoli di bilancio
	%
	0.00000
	3
	
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00

	Verifica della corretta imputazione delle componenti della codifica della transazione elementare
	N. capitoli per i quali è stata verificata la corretta imputazione delle componenti della codifica della transazione elementare associata
	N. totale capitoli di bilancio
	%
	0.00000
	3
	Dipartimento
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


1.1.4. Obiettivo operativo 1.1.3.4.4

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 10 - Gestione e valorizzazione patrimonio immobiliare

	Titolo Obiettivo operativo
	Ricognizione e classificazione dei  fabbricati di proprietà regionale in cespiti con vocazione turistica, sociale, imprenditoriale e culturale.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Una corretta e compiuta ricognizione patrimoniale consente all’Amministrazione regionale, in una prospettiva certo non  attuale ma in prossimo divenire, di attivare  -previa l’individuazione analitica dei cespiti dotati  delle necessarie caratteristiche, consistenze, vocazioni e destinazioni d’uso- le procedure per la valorizzazione e messa a reddito dei beni, a varie finalità:   - per scopi sociali, attraverso la allocazione, ad esempio, di centri socio-assistenziali, di Onlus, Centri di recupero, Cooperative di volontariato;  - per scopi istituzionali e la conseguente riduzione dei fitti passivi;   - per lo sviluppo turistico;  - per lo sviluppo imprenditoriale.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La ricognizione del patrimonio immobiliare e l'abbattimento dei fitti passivi, sono un obiettivo raggiungibile solo attraverso la classificazione qualitativa dei beni e la determinazione per ognuno dell'apposita vocazione, che in un territorio vasto come la Calabria può declinarsi in scopi sociali, istituzionali, turistici e imprenditoriali.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L'obiettivo viene misurato in azioni e risultati. Dopo una fase in cui vengono effettuati i sopralluoghi sui fabbricati , oggetto dell'obiettivo si realizza una scheda di classificazione degli stessi. La percentuale di fabbricati classificati rispetto al totale degli stessi dà un chiaro riferimento sul lavoro complessivo fatto, considerando l'ottica di valutare tutto il possibile in modo da poter attuare le idonee procedure di valorizzazione degli stessi.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	34.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	0

	Risorse Umane

	PALMISANI GIUSEPPE

 

DIR

GAMBADORO MARIA

340686

D

LOISE ALESSIA

446550

D

SANTELLI PIA

737585

D

SANTO GIUSEPPE

738550

D

CATIZONE PIETRO

154600

C

BRIGANTE ATTILIO

91540

B

LUBELLO DOMENICO

454220

B

MAZZEI ANTONIO

522775

B



	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Individuazione dei beni al fine di procedere alla classificazione degli stessi.
	Realizzazione di sopralluoghi dei fabbricati di proprietà regionale.
	01/02/2016
	25/11/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Percentuale di classificazione cespiti immobiliari (fabbricati)
	Classificazione cespiti immobiliari (fabbricati) aventi scopi sociali, di sviluppo turistico, di sviluppo imprenditoriale, di sviluppo culturale
	Totale fabbricati (630)
	%
	0.00000
	3
	
	0,00
	
	
	100,00


1.1.5. Obiettivo operativo 1.1.3.4.5

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 5 - Ragioneria generale, gestione spesa, gestione contabilità finanziaria, economica, analitica della parte spesa, CPT, Autorita’ di certificazione

SETTORE 6 - Gestione entrate e mutui, gestione contabilità finanziaria, economica parte entrata e mutui

	Titolo Obiettivo operativo
	Costituire una relazione fra gli impegni di spesa e le connesse operazioni in entrata.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L’applicazione del principi contabili introdotti con il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 rende necessario effettuare un collegamento sul sistema informativo fra gli impegni di spesa, sia quelli già esistenti sia quelli oggetto di proposta nel corso dell’esercizio finanziario, e le relative operazioni in entrata,  riferite a residui attivi o a somme iscritte in Bilancio sui capitoli a destinazione vincolata. Tale collegamento dovrà essere preceduto da una approfondita attività istruttoria effettuata sulla base della documentazione inviata dai singoli dipartimenti.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La legge 24 dicembre 2013, n. 243 introduce il conseguimento del pareggio del bilancio per gli enti locali e le regioni ovvero del saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, nonché un saldo non negativo, in termini di competenza  e  di  cassa, tra le entrate correnti e le spese  correnti,  incluse  le  quote  di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti. La necessità di effettuare il collegamento dell’impegno di spesa con il relativo accertamento su capitoli a destinazione vincolata, favorisce l’attuazione del pareggio di bilancio.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ha introdotto una serie di innovazioni in relazione ai principi contabili ed agli schemi di bilancio. In particolare, l’allegato 4.2 al citato decreto indica in maniera dettagliata le fasi dell’accertamento e dell’impegno diversificando i momenti a seconda delle tipologie di entrata e spesa. Si renderà, quindi, necessario operare un collegamento di carattere informatico, anche al fine di garantire il mantenimento degli equilibri di bilancio, fra gli impegni di spesa e gli accertamenti di entrata. Per tali ragioni, durante il corrente anno, si dovrà realizzare il suddetto collegamento sia sugli impegni di spesa di esercizi precedenti oggetto di differita esigibilità, sia su quelli assunti nel corso dell’esercizio finanziario.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	33.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Il presente obiettivo sarà realizzato tramite le risorse interne. Non sono previste ulteriori spese.

	Risorse Umane

	GUZZO ROSARIA

 

DIR

BITONTI ALESSANDRO

78650

D

CARIATI GIUSEPPE

137800

D

COSTA GIUSEPPE

210550

D

FARAGO’ RAFFAELE

290650

D

GIULIANO ALFREDO

367780

D

RUSSO ANTONIO

1002528

D

SASSONE FRANCESCO

743870

D

TUCCIO ROSA

829250

D

DE SIMONE COSTANZA

263400

C

FIORE PATRIZIA

306650

C

MIRARCHI SALVATORE

1002315

C

PIRRO’ ROSAMARIA

655000

C

SCHIPANI ROSALBA

754650

C

TETI AGOSTINO

810470

C

STEFANIZZI MICHELE

 

DIR

PILEGGI GENNARO

650700

D

SPINOCCHIO ROSARIA 

786900

D

BRUNI ANNAMARIA

93000

C

GUERCIO ANNAMARIA

386650

C

LONGO ROSA

1002126

C

PULLANO CARMINE

679400

C



	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Operativa
	Verifica atti amministrativi per determinare il collegamento fra Entrata e Spesa
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Collegamento fra impegni e  operazioni di entrata relativi ad annualità pregresse
	N. impegni assunti in anni precedenti spostati per differita esigibilità su capitoli a destinazione vincolata
	N. collegamenti con le poste di entrata
	%
	0.00000
	1
	Dipartimento
	0,00
	0,00
	100,00
	100,00

	Collegamento fra impegni assunti nell’anno 2016 e operazioni di entrata
	N. impegni di spesa relativi all’anno 2016 assunti su capitoli a destinazione vincolata
	N. collegamenti con le poste di entrata
	%
	0.00000
	1
	Dipartimento
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


1.1.6. Obiettivo operativo 1.1.3.4.6

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 8 - Gestione Tasse automobilistiche

	Titolo Obiettivo operativo
	Riduzione evasione fiscale

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Il presente obiettivo si propone di contrastare il fenomeno dell’evasione fiscale, e quindi di addivenire ad una crescita delle entrate tributarie regionali, con contemporanea riduzione della spesa.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’aumento delle entrate tributarie regionali, ed il conseguente incremento delle somme accertate e riscosse, ha una diretta incidenza sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	In un contesto socio-economico di perdurante crisi, e conseguente aumento dell'evasione fiscale, il contrasto a quest'ultima si pone come un obiettivo sfidante della pubblica amministrazione e gli indicatori prescelti evidenziano l'ottimizzazione dell'azione amministrativa rilevando un a diminuzione delle spese a fronte di un aumento delle entrate tributarie.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	33.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	L’obiettivo non prevede l’utilizzo di risorse finanziarie ulteriori rispetto a quelle assegnate per l’attività ordinaria del Settore

	Risorse Umane

	GARCEA DONATELLO

 

DIR

BATTAGLIA VINCENZO

61550

D

BLASIMME MASSIMO

80100

D

CARNEVALE ANNA

141480

D

COPPOLA FILOMENA

199630

D

DE GIACOMO ADELE 

245000

D

IUELE ELENA

409375

D

MIGALI DOMENICO

541600

D

MOTTA CATERINA 

568130

D

MUSOLINO ANTONINO

574600

D

VITO LORENZO

859250

D

BARBIERI GIOVANNA

53600

C

CICALA BARBARA

174600

C

MAZZA LINA

520600

C

TUCCI ANTONIO

828850

C

VICINANZO LUIGI

852350

C

ALOI ANNUNZIATA

18600

B

CAPANO RITA

128030

B

COSTANTINO GIOVAMBATTISTA

211330

B

FILICE MARIA

304150

B

IIRITI FORTUNATA

401335

B

MANDALARI ORIETTA

476625

B

MUSTICA CARMELO

575540

B

SPOSATO AMALIA

787960

B

STEFANO MASSIMILIANO

790270

B

TALARICO PATRIZIA

800580

B



	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Preliminare
	Emissione degli avvisi bonari, anziché di atti giudiziari, per mancato o insufficiente pagamento della tassa automobilistica per l’anno tributario 2013
	01/01/2016
	30/06/2016

	Conclusiva
	Emissione delle cartelle esattoriali per mancato o insufficiente pagamento della tassa automobilistica per l’anno tributario 2013, nel termine di tre anni dall’anno tributario di riferimento
	01/01/2016
	31/12/2016

	Operativa
	Lavorazione delle memorie difensive dei contribuenti relative agli avvisi bonari
	01/01/2016
	30/06/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Riduzione della spesa per il contrasto all’evasione fiscale
	Spesa effettuata per la postalizzazione di avvisi di accertamento o bonari per mancato o insufficiente pagamento della tassa automobilistica nell’anno 2016
	Spesa effettuata per la postalizzazione di avvisi di accertamento o bonari per mancato o insufficiente pagamento della tassa automobilistica nell’anno 2015
	%
	0.00000
	2
	Dipartimento
	0,00
	0,00
	0,00
	-10,00

	Capacità di riscossione della tassa automobilistica
	Totale Pagamenti riscossi a seguito di emissione degli avvisi bonari o di accertamento relativamente all’anno tributario “2013”/ Totale Pagamenti oggetto di emissione degli avvisi bonari o di accertamento relativamente all’anno tributario “2013”
	Totale Pagamenti riscossi a seguito di emissione degli avvisi bonari o di accertamento relativamente all’anno tributario “2012”/ Totale Pagamenti oggetto di emissione degli avvisi bonari o di accertamento relativamente all’anno tributario “2012”
	%
	13.60000
	
	Dipartimento
	0,00
	0,00
	0,00
	1,00


3.4.1. Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.3

	Unità Organizzative coinvolte

	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori. 

Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito.

In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione.

	Titolo Obiettivo operativo
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:  a) sentenze esecutive;  b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;  c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera b); d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;  e) acquisizione di beni e servizi  in assenza del preventivo impegno di spesa. 

Attraverso l’obiettivo l’intento è quello di ridurne l’incidenza nell’anno in corso, ricognendo parimenti i centri di costo che li hanno originati. Ciò allo scopo di analizzare gli iter che non essendo conformi ai princìpi giuscontabili, potrebbero nuovamente presentare criticità future.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Nella maggior parte dei casi, quando ci si trova innanzi a debiti fuori bilancio, si tratta di passività pregresse e non contabilizzate che trovano copertura sulla competenza dell'ultimo esercizio chiuso incidendovi notevolmente. Il riconoscimento infatti presuppone l’individuazione della copertura finanziaria degli stessi debiti a salvaguardia quindi, degli equilibri di bilancio.



	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Attraverso la predisposizione di appositi report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, è possibile ricognire tutti i debiti fuori bilancio generati negli anni passati e quindi individuare i rapporti giuridici che li hanno generati. Così facendo, comprendendo anche il preciso momento temporale, è possibile verificarne lo stato ed eventualmente ricondurlo ad uno delle 4 casistiche riportate nell’anzidetto articolo di legge (art. 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118).

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	---

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	---

	Risorse Umane

	---

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza
	

	Documenti di riferimento
	

	
	

	Sistema di misura
	

	Azioni
Peso (%) 30
	

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista
	

	1
	Ricognizione di tutte le convenzioni e/o collaborazioni professionali stipulati a vario titolo tra l’1.1.2013 ed il 31.12.2016.
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	2
	Censimento di tutta l’anagrafica dei soggetti giuridicamente coinvolti nelle convenzioni e/o collaborazioni professionali *
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	3
	Individuazione delle convenzioni e/o collaborazioni professionali che sono prive di impegno contabile*
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70
	

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31  Dic. 
	

	Autodiagnosi sulla consistenza dei Debiti fuori Bilancio 
	Predisposizione di nr. 02 report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, validati dal DG e riportanti tutti i debiti fuori bilancio ricogniti *
	ON/OFF
	0
	22
	Dipartimento
	0
	0
	100
	100
	


*il riferimento è al periodo  temporale 1.1.2013-31.12.2016
3.5. Dipartimento 5 – Programmazione Nazionale e Comunitaria
	Area
	Obiettivio Strategico
	Obiettivo Operativo
	Peso obiettivo operativo su strategico
	Settori
	Peso settore su obiettivo operativo

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.1 - Migliorare la rendicontazione esterna
	1.1.1.5.1 - Rafforzamento supporto operativo ai beneficiari.
	100.00
	SETTORE 3 - MONITORAGGIO,  SISTEMI INFORMATIVI, STATISTICO E COMUNICAZIONE
	100

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.2 - Migliorare l’efficienza amministrativa
	1.1.2.5.2 - Quality review dei controlli e prevenzione delle irregolarità

	100
	SETTORE 9 - CONTROLLI POR (FERS, FSE), PAC, FSC
	100

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.3 - Salvaguardare gli equilibri di bilancio
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio
	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori. Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito.
In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione. 

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.4 - Migliorare la capacità attuativa della programmazione comunitaria
	1.1.4.5.3 - Miglioramento della trasparenza nell'avvio e nella realizzazione degli interventi cofinanziati dal POR Calabria 2014-2020 - FESR 
	50
	SETTORE 6 - SETTORE 6 -  COORDINAMENTO E SORVEGLIANZA POR, FERS, PAC, FSC
	100

	
	
	1.1.4.5.4 - Rafforzamento delle attività di coordinamento del POR Calabria 2014/2020
	50
	SETTORE 2 – PROGRAMMAZIONE, COOPERAZIONE E CAPACITA’ ISTITUZIONALE
SETTORE 6 -  COORDINAMENTO E SORVEGLIANZA POR, FERS, PAC, FSC
SETTORE 7 COORDINAMENTO E SORVEGLIANZA POR FSE 2014/2010  
	40

40
20



	
	
	Esecuzione degli interventi di rafforzamento amministrativo
	L'obiettivo dovrà essere assegnato ai competenti Settori a cura del Dirigente generale del Dipartimento.

	
	
	
	
	
	


Obiettivo operativo 1.1.1.5.1
	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 3 – MONITORAGGIO,  SISTEMI INFORMATIVI, STATISTICO E COMUNICAZIONE

	Titolo Obiettivo operativo
	Rafforzamento supporto operativo ai beneficiari.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Nell’ambito della Programmazione 2014/2020 obiettivo dell’Autorità di Gestione, nella sua qualità di responsabile del Monitoraggio dei progetti a valere sul POR Calabria, è il miglioramento nonché l’adeguamento del sistema di monitoraggio alla nuova programmazione attraverso anche l’assistenza ai beneficiari.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’adeguamento del Sistema di Monitoraggio alla nuova programmazione attraverso anche l’assistenza ai beneficiari permetterà una migliore imputazione dei dati di monitoraggio da parte dei soggetti deputati con il consequenziale miglioramento dei report.  La semplificazione delle modalità e degli strumenti di accesso ai fondi garantirà ai beneficiari la trasparenza e la certezza dei tempi del procedimento amministrativo. Obiettivo primario è, quindi, in questo avvio di programmazione, l’adeguamento del sistema informativo al nuovo programma operativo che prevederà un miglioramento dell’assistenza ai beneficiari attraverso un rafforzamento dell’help-desk, per il supporto al corretto censimento dei progetti con un miglioramento quindi del sistema informatico, con una completa digitalizzazione del sistema di monitoraggio per come previsto al punto.6.3.1. del PRA.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli Indicatori scelti sono i più idonei per il raggiungimento dell'obiettivo, questo perché lo stesso è legato all'adeguamento del sistema informativo regionale che risulta a tutt'oggi soggetto a gara. Pertanto l'espletamento della stessa e la seguente presa in carico del sistema è previsto nel mese di giugno, quindi l'adeguamento del sistema per l'assistenza ai beneficiari non può avvenire prima di Dicembre 2016.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Programmazione POR Calabria 2014/2020

	Risorse Umane

	FIOCCA PIERINO (Categoria C)
MELINA ANGELO (Categoria D1)

PAPALEO GUGLIELMO (Categoria D1)

RICCARDO RICCARDI (Categoria D1)
……………………..(Dirigenziale)



.
	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Creazione di un gruppo di lavoro per il rafforzamento dell’help-desk
	Selezione personale interno e/o esterno
	01/01/2016
	31/12/2016

	Implementazione del sistema di Monitoraggio per la nuova programmazione
	Progettazione e implementazione del nuovo modulo informativo per l'acquisizione dei dati di Monitoraggio da parte dei beneficiari
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.
	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Qualità del dato
	Progetti correttamente censiti
	totale progetti censiti
	%
	0.00000
	1
	
	0,00
	0,00
	0,00
	90,00


1.1.7. Obiettivo operativo1.1.2.5.2
	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 9 - CONTROLLI POR (FERS, FSE), PAC, FSC

	Titolo Obiettivo operativo
	Quality review dei controlli e prevenzione delle irregolarità

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Nell’ambito della Programmazione 2014/2020 obiettivo dell’Autorità di Gestione, nella sua qualità di responsabile controllo di I livello dei progetti a valere sul POR Calabria, è la quality review dei controlli nonché la prevenzione delle irregolarità.   La quality review rientra nella più ampia gamma della definizione del potenziamento del settore controlli di I livello evidenziato nel PRA. Infatti il Know-how acquisito nel periodo di programmazione 2007/2013 sarà migliorato aumentando l’efficienza dei controlli attraverso un’attività di miglioramento della qualità del lavoro dei controlli.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il miglioramento della qualità dei controlli è strettamente connesso alla prevenzione delle irregolarità e alla riduzione delle stesse avendo come obiettivo il non superamento dei tre punti percentuali.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli Indicatori riguardano il tasso di errore riscontrato sulla spesa certificata dei progetti nativi POR dai controlli di I livello. Per la misurazione degli stessi si provvederà a estrarre un campione dei progetti controllati e a effettuare la una verifica desk di controllo di qualità del  lavoro di controllo di I livello. Il campione verrà estrapolato in base alla spesa precertificata l'anno precedente.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00 

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Programmazione POR Calabria 2014/2020

	Risorse Umane

	COTRONEO RAFFAELE (Categoria B1)

IODICE DOMENICO (Categoria C1)

MAIDA LUIGI (Categoria D1)

MANCUSO ANNA (Categoria B1)

NISTICO' DANIELA (Categoria D)
SILIPO GIUSEPPE (Categoria D1)
GIULIA DI TOMMASO (Dirigenziale)

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Redazione del Manuale operativo per i beneficiari nell’ambito dei controlli e delle irregolarità e divulgazione dello stesso
	Elaborazione del Manuale di Controllo di I livello e delle Irregolarità
	01/10/2016
	31/12/2016

	Implementazione informatica del sistema SIURP per i controlli di I livello e le irregolarità
	Progettazione e implementazione del modulo informativo per i controlli di I livello e le irregolarità
	01/09/2016
	31/12/2016

	Costituzione del gruppo di lavoro
	Selezione esperti per i controlli di I livello e per le irregolarità
	01/10/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Review desk dei controlli di I livello
	totale spesa posta a verifica desk di qualità
	totale spesa precertificata
	%
	0.00000
	2
	
	2,00
	5,00
	8,00
	10,00


1.1.8. Obiettivo operativo 1.1.4.5.3

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 6 -  COORDINAMENTO E SORVEGLIANZA POR, FERS, PAC, FSC  

	Titolo Obiettivo operativo
	Miglioramento della trasparenza nell'avvio e nella realizzazione degli interventi cofinanziati dal POR Calabria 2014-2020 - FESR

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Con deliberazione n. 508 del 3.12.2015 la Regione Calabria si è dotata del Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA), importante atto di indirizzo e strumento di rafforzamento della capacità amministrativa finalizzato a favorire il superamento di criticità riscontrate durante l’attuazione del programma 2007-2013 e ad assicurare il raggiungimento di obiettivi di miglioramento generale dell’attuazione del Programma Operativo FESR/FSE 2014-2020.    Sulla base di quanto in tale atto evidenziato emerge con forza la necessità di semplificare i processi e razionalizzare i flussi documentali per l’attività amministrativa con l’obiettivo di imprimere non solo uno slancio all’avvio dell’attuazione del nuovo Programma, ma anche un’accelerazione rilevante dei tempi di realizzazione della spesa rispetto a quanto registrato nella programmazione 2007-2013.     Una delle criticità da superare riguarda senza dubbio il rapporto con i Beneficiari che vanno più efficacemente supportati, prima di tutto, ad orientarsi nella panoramica dell’offerta regionale dei finanziamenti europei e successivamente all’utilizzo degli stessi una volta ottenuti.    Uno strumento utile a tal fine è costituito dalla predisposizione di Linee Guida volte a facilitare i potenziali beneficiari nell’avvio e nella realizzazione dell’intervento cofinanziato FESR. Esse dovranno fornire opportune indicazioni sulle modalità di accesso al  Programma operativo regionale 2014-2020 e utilizzo dei relativi  finanziamenti . Tale documento sarà composto da più parti riconducibili ad aspetti specifici della realizzazione dell’intervento, dalla predisposizione della domanda alla modalità di erogazione di eventuali anticipi, alla rendicontazione delle spese, accompagnando  i beneficiari step by step: tale supporto contribuirà a determinare una maggiore efficienza nelle tempistiche di attuazione degli interventi e una velocizzazione dei tempi di spesa.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La redazione delle suddette Linee Guida sottende la predisposizione di un gruppo di lavoro e di consultazione interdipartimentale presso il Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria, costituito da rappresentanti di tutti i Dipartimenti regionali responsabili dell’attuazione FESR la cui esperienza sulle  passate programmazioni può offrire spunti di notevole rilievo nella predisposizione del documento, nonché da rappresentanti del Partenariato Economico e Sociale, importanti per verificare l’efficacia delle Linee già nel corso della stesura . Ciò consentirà di rafforzare la capacità amministrativa delle strutture di attuazione della Regione rispetto alla struttura economica e sociale della regione e contestualmente offrire un supporto efficace ai potenziali beneficiari del Programma.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L'indicatore scelto relativamente alle Azioni esplicita la metodologia seguita nello svolgimento dell'attività finalizzata alla stesura delle Linee Guida.  L'indicatore di risultato restituisce l'unico dato possibile entro l'anno e cioè il grado di diffusione delle Linee Guida. Il valore relativo alla loro maggiore o minore efficacia in termini di utilizzo dei finanziamenti potrà essere rilevabile solo negli anni successivi.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	50.00 

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	POR Calabria 2014/2020

	Risorse Umane

	GATTO BRUNO (Categoria D1)

MANCINI CLAUDIO (Categoria D1)

MARANO SIMONA (Categoria D3)

RHODIO SILVIA (Categoria D)

SCARPINO ANTONIO (Categoria D1)

VITALE IPPOLITA (Categoria B1)

MITTARIDONNA GIUSEPPINA (Categoria C)

GIULIANI SIMONETTA (Categoria D3)
RIZZO PAOLA (Dirigenziale)


.
	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Programmazione  modalità di coordinamento e di verifica dell'attività da svolgere
	Costituzione e organizzazione del gruppo di lavoro presso il Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria
	01/01/2016
	31/03/2016

	Stesura Linee Guida per i beneficiari
	Elaborazione documento
	01/04/2016
	30/11/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.
	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Diffusione Linee Guida per i Beneficiari FESR
	N° Comuni calabresi che hanno pubblicato sui propri Portali le Linee Guida
	N° Comuni calabresi a cui sono state inviate le Linee Guida
	%
	0.00000
	1
	Web
	0,00
	0,00
	0,00
	80,00


1.1.9. Obiettivo operativo 1.1.4.5.4
	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 2 – PROGRAMMAZIONE, COOPERAZIONE E CAPACITA’ ISTITUZIONALE

SETTORE 6 -  COORDINAMENTO E SORVEGLIANZA POR, FERS, PAC, FSC

SETTORE 7 - COORDINAMENTO E SORVEGLIANZA POR FSE 14/20



	Titolo Obiettivo operativo
	Rafforzamento delle attività di coordinamento del POR Calabria 2014/2020

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Rafforzare l’azione amministrativa e le funzioni di coordinamento istituiti per l’attuazione del POR Calabria 2014/2020, attraverso un’analisi delle priorità del PRA (Piano di Rafforzamento Amministrativo) sviluppato coerentemente con il Position Paper “Italia” della Commissione Europea (CE) del 09 novembre 2012 e con le indicazioni dell’Accordo di Partenariato adottato il 29/10/2014 (art. 14 del Reg. (UE) 1303/2013).    Il PRA costituisce il principale strumento programmatico a servizio dell’Amministrazione regionale per la gestione dei fondi comunitari e per il funzionamento delle attività ad esse collegate, attraverso il conseguimento dei seguenti obiettivi:  - riduzione dei tempi relativi alle procedure di selezione e all’attuazione delle operazioni;  - incremento della capacità media di spesa annuale;  - completa digitalizzate delle procedure di gestione, controllo e valutazione del Programma.     L’obiettivo è focalizzato sull’adozione di specifici Piani di Azione che comprendono:  - le Azioni e gli interventi da realizzare;  - i modelli di gestione;  - i modelli di rendicontazione;  - gli strumenti di attuazione;  - i tempi di attuazione.  I Piani di Azione, costruiti intorno a specifiche aree tematiche o settori, diventeranno strumenti integrati d’interventi volti sia a soddisfare le esigenze dei diversi target sia a superare le difficoltà attuative registrate nel periodo di programmazione 2007/2013.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	I documenti comprenderanno anche specifiche sezioni dedicate alla riduzione degli oneri a carico dei beneficiari e ad informarli su tutti gli aspetti inerenti i finanziamenti del POR conformemente alla normativa comunitaria in materia di comunicazione e informazione del sostegno dell’UE tramite i fondi SIE per il periodo 2014/2020.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli Indicatori scelti sono i più idonei per la misurazione dell’Obiettivo.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	50.00 

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Per il raggiungimento dell’Obiettivo non è previsto l’utilizzo di Risorse Finanziarie

	Risorse Umane

	BONACCI EMANUELA CARMEN (Categoria D1)

DE GIORGIO NICOLA (Categoria D)

MARRAZZO GIANFRANCO (Categoria B1)

MAYERA’ NICOLA (Categoria D3)

PAPPALARDO ALFIO (Categoria D1)

CALABRO' TOMMASO (Dirigenziale)

GATTO BRUNO (Categoria D1)

MANCINI CLAUDIO (Categoria D1)

MARANO SIMONA (Categoria D3)

RHODIO SILVIA (Categoria D)

SCARPINO ANTONIO (Categoria D1)

VITALE IPPOLITA (Categoria B1)

MITTARIDONNA GIUSEPPINA (Categoria C)

CONFORTI ROSA (Categoria D3)

DEL VECCHIO GIOVINA (Categoria B1)

MARZANO FRANCESCO (Categoria D1)

MUNGO MAURIZIO (Categoria C1)

GIULIANI SIMONETTA (Categoria D3)
RIZZO PAOLA (Dirigenziale)

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Analisi Organizzativa dei processi previsti dal PRA in relazione al POR Calabria 2014/2020
	Definizione dei criteri e delle procedure di selezione delle operazioni
	01/01/2016
	30/09/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Redazione Documento di Selezione delle Operazioni del Programma Operativo 2014/2020
	Criteri e modalità di selezione per ciascun Asse del POR Calabria 2014/2020
	Numero di Assi del POR Calabria 2014/2020
	%
	0.00000
	1
	
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


3.5.1. Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.3

	Unità Organizzative coinvolte

	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori. 

Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito.

In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione.

	Titolo Obiettivo operativo
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:  a) sentenze esecutive;  b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;  c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera b); d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;  e) acquisizione di beni e servizi  in assenza del preventivo impegno di spesa. 

Attraverso l’obiettivo l’intento è quello di ridurne l’incidenza nell’anno in corso, ricognendo parimenti i centri di costo che li hanno originati. Ciò allo scopo di analizzare gli iter che non essendo conformi ai princìpi giuscontabili, potrebbero nuovamente presentare criticità future.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Nella maggior parte dei casi, quando ci si trova innanzi a debiti fuori bilancio, si tratta di passività pregresse e non contabilizzate che trovano copertura sulla competenza dell'ultimo esercizio chiuso incidendovi notevolmente. Il riconoscimento infatti presuppone l’individuazione della copertura finanziaria degli stessi debiti a salvaguardia quindi, degli equilibri di bilancio.



	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Attraverso la predisposizione di appositi report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, è possibile ricognire tutti i debiti fuori bilancio generati negli anni passati e quindi individuare i rapporti giuridici che li hanno generati. Così facendo, comprendendo anche il preciso momento temporale, è possibile verificarne lo stato ed eventualmente ricondurlo ad uno delle 4 casistiche riportate nell’anzidetto articolo di legge (art. 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118).

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	---

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	---

	Risorse Umane

	---

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza
	

	Documenti di riferimento
	

	
	

	Sistema di misura
	

	Azioni
Peso (%) 30
	

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista
	

	1
	Ricognizione di tutte le convenzioni e/o collaborazioni professionali stipulati a vario titolo riferite al periodo 1.1.2013-31.12.2016
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	2
	Censimento di tutta l’anagrafica dei soggetti giuridicamente coinvolti nelle convenzioni e/o collaborazioni professionali *
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	3
	Individuazione delle convenzioni e/o collaborazioni professionali che sono prive di impegno contabile*
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70
	

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31  Dic. 
	

	Autodiagnosi sulla consistenza dei Debiti fuori Bilancio 
	Predisposizione di nr. 02 report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, validati dal DG e riportanti tutti i debiti fuori bilancio ricogniti *
	ON/OFF
	0
	2
	Dipartimento
	0
	0
	100
	100
	


*il riferimento è al periodo 1.1.2013-31.12.2016
3.5.2. Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.4

	Unità Organizzative coinvolte

	L'obiettivo dovrà essere assegnato ai competenti Settori a cura del Dirigente generale del Dipartimento.

	Titolo Obiettivo operativo
	Esecuzione degli interventi di rafforzamento amministrativo

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Con la Programmazione 2014/2020 come noto ogni Regione, unitamente ai PO, deve adottare il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) teso al rafforzamento della capacità amministrativa dell’Ente per l’efficace ed efficiente attuazione dei medesimi Programmi (nella fattispecie del PO FESR/FSE Calabria 2014/2020). Esso rappresenta dunque lo strumento attraverso il quale lo Stato Membro contribuisce ad attuare la priorità di miglioramento della capacità amministrativa nella gestione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, così come previsto nel Piano Nazionale di Riforma Italiano e nel Position Paper per l’Italia nonché nell’Accordo di Partenariato.

La Commissione Europea ha invitato le Amministrazioni a considerare cinque elementi chiave per un uso efficace ed efficiente delle risorse europee che rappresentano i punti fondamentali anche del PRA della Regione Calabria:

1. Capacità tecnica in termini di quantità e competenze del personale responsabile dell’attuazione del P.O.;

2. Assicurazione di standard di qualità in relazione ai tempi e alle modalità di realizzazione dei principali interventi;

3. Miglioramento di alcune funzioni trasversali determinanti per la piena e rapida realizzazione degli interventi;

4. massima trasparenza delle azioni collegate al P.O.;

5. Individuazione di specifici “Responsabili della Capacità Amministrativa”.

Tra gli obiettivi delineati nel PRA si rinviene quello relativo all’incremento della capacità media di spesa annuale del Programma: tale miglioramento sarà perseguito facendo leva sugli interventi di rafforzamento amministrativo ivi descritti aventi matrice diversa fra loro:

a) interventi di semplificazione legislativa e procedurale (punto 6.1);

b) interventi sull’assetto organizzativo e sul personale (punto 6.2);

c) interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni (punto 6.3).

Il presente obiettivo è diversificato secondo l’intervento che si vuole eseguire (tra quelli su-riportati) e il dipartimento competente per la relativa attuazione.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La coerenza con l’obiettivo strategico è rinvenibile laddove si pensa che gli interventi delineati nel PRA sono nel suo complesso finalizzati all’attuazione rapida ed efficace del P.O. e dei relativi interventi di sviluppo costituendo l’insieme delle azioni che l’Autorità di Gestione del Programma adotterà per assicurare il raggiungimento di elevati livelli di spesa del POR.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	In sede di avvio dell’esecuzione degli interventi di miglioramento amministrativo la misura più idonea a valutarne l’avanzamento procedurale è quello concernente il rispetto del tempo di attuazione impiegato anche in coerenza con i cronoprogramma che, per ogni intervento legislativo, è indicato nel medesimo PRA.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	DA INSERIRE

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO. Il PRA è un documento previsto per la Programmazione 2014/2020 approvato, tra l’altro, con DGR nr. 508 del 03/12/2015 

	Risorse Finanziarie 
	DA INSERIRE

	Risorse Umane

	DA INSERIRE 


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	Piano di Rafforzamento Amministrativo di cui alla DGR nr. 508 del 03/12/2015

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31 Dic. 

	Realizzazione dell’intervento 6.1.1 “Adozione di regolamenti e piani di Settore”
	Proposta Regolamento unico regionale in materia di Aiuti di Stato al Consiglio Regionale
	ON/OFF
	0
	1
	PRA
	100
	100
	100
	100

	Realizzazione dell’intervento 6.1.1 “Adozione di regolamenti e piani di Settore”
	Elaborazione del Piano di Azione della Strategia di Specializzazione Intelligente e Agenda Digitale Regionale
	ON/OFF
	0
	1
	PRA
	-
	100
	100
	100

	Realizzazione dell’intervento 6.1.2 “Mappatura, standardizzazione, semplificazione e digitalizzazione delle procedure di selezione e attuazione delle operazioni”
	Elaborazione del Sistema di gestione e controllo secondo gli “ulteriori parametri” descritti nel PRA
	ON/OFF
	0
	1
	PRA
	-
	100
	100
	100

	Realizzazione dell’intervento 6.2.1 “Rafforzamento delle funzioni di coordinamento e controllo”
	Integrazione dei Controlli di I livello effettuati sul FESR con quelli del FSE attraverso il trasferimento di know-how dal comparto FESR
	ON/OFF
	0
	1
	PRA
	100
	100
	100
	100

	Realizzazione dell’intervento 6.2.2. “Rafforzamento delle funzioni attuative”
	Azioni integrate di rafforzamento e accompagnamento delle strutture coinvolte nell’attuazione delle politiche di coesione, per come previste dal PRA.
	ON/OFF
	0
	1
	PRA
	-
	-
	100
	100

	Realizzazione dell’intervento 6.3.1 “Completa digitalizzazione del Sistema di Gestione e Controllo del P.O”
	Implementazione, sviluppo e potenziamento del sistema informativo SIURP di tutte le informazioni operative previste nel PRA
	ON/OFF
	0
	1
	PRA
	-
	-
	-
	100

	Realizzazione dell’intervento 6.3.2 “Rafforzamento della capacità amministrativa dei beneficiari”
	Azioni di rafforzamento della capacità istituzionale dei beneficiari descritti nel PRA
	ON/OFF
	0
	1
	PRA
	-
	-
	-
	100


3.6 Dipartimento 6 – Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità

	Area
	Obiettivio Strategico
	Obiettivo Operativo
	Peso obiettivo operativo su strategico
	Settori
	Peso settore su obiettivo operativo

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.1 - Migliorare la rendicontazione esterna
	1.1.1.6.1 - Rispetto dei tempi di risposta alle richieste di accesso civico.
	20
	SETTORE 1 
	100.00.

	
	
	
	20
	SETTORE 6
	100.00

	
	
	
	20
	SETTORE 10
	100.00

	
	
	
	20
	SETTORE 13
	100.00

	
	
	
	20
	SETTORE 15
	100.00

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.2 - Migliorare l’efficienza amministrativa
	1.1.2.6.6 - Efficienza nell’impiego delle risorse per la realizzazione del nuovo Ospedale di Vibo Valentia
	20.00
	SETTORE 7
	100.00

	
	
	1.1.2.6.2 - Rispetto dei tempi di espressione dei pareri in materia espropriativa nelle Conferenze di Servizi - Elaborazione Linee guida
	10.00
	SETTORE 1 
	100.00

	
	
	1.1.2.6.4 - Impiego efficiente delle risorse inerenti il Piano di Azione e Coesione per la salvaguardia degli interventi sul POR FESR 2007/2013 (DGR 503 del 01.12.2015).
	20.00
	SETTORE 12

SETTORE 11
	50

50

	
	
	1.1.2.6.7 - Elaborazione Regolamento regionale sulle concessioni di derivazione acque pubbliche.
	20.00
	SETTORE 1
	50.00

	
	
	
	
	UOT - Funzioni Territoriali
	50.00

	
	
	1.1.2.6.3 - Avvio nuovo sistema informativo SISMI.CA
	10.00
	SETTORE 2 

SETTORE 3

SETTORE 4
	33,34

33,33

33,33

	
	
	1.1.2.6.5 - Impiego efficiente delle risorse inerenti l’attuazione dell’Accordo tra Regione Calabria e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. per il potenziamento degli interventi di miglioramento del sistema delle infrastrutture ferroviarie calabresi (rep. n. 1661 dell’11 dicembre 2014).
	20.00
	SETTORE 12
	50.00

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.3 - Salvaguardare gli equilibri di bilancio
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio
	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori. Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito. In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione.

Settori 1,5,6,7,9,11,12,13,14,15-UOT

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.4 - Migliorare la capacità attuativa della programmazione comunitaria
	Esecuzione degli interventi di rafforzamento amministrativo
	L'obiettivo dovrà essere assegnato ai competenti Settori a cura del Dirigente generale del Dipartimento: Settori 11-12-14

	
	
	
	
	
	

	2 - Il benessere dei cittadini: i diritti fondamentali della persona
	2.1.2 - Riqualificare la rete di sostegno sociale
	2.1.2.6.8 - Efficienza nell’impiego delle risorse per attuazione degli interventi di edilizia sociale a soddisfacimento del fabbisogno abitativo delle famiglie disagiate puntando inoltre alla ricerca di una superiore qualità urbana.
	100.00
	SETTORE 5
	100.00

	
	
	
	
	
	

	5 - I nodi da stringere – Riqualificazione infrastrutturale del territorio
	5.1.1 - Potenziare la mobilità regionale sostenibile di passeggeri e merci
	5.1.1.6.9 - Impiego efficiente delle risorse inerenti l’attuazione dell’Accordo tra Regione Calabria e ENAV S.p.A. per il potenziamento degli interventi e dei servizi “air side” negli Aeroporti di Lamezia Terme, Reggio Calabria e Crotone (decreto n. 16625 del 30/12/2014, rep. n. 1423 del 15 luglio 2015)
	100.00
	SETTORE 14
	100.00

	
	
	
	
	
	

	6 - Gravità zero – Superare lo stato di emergenza nella gestione dei cambiamenti climatici e delle risorse naturali
	6.1.3 - Razionalizzare la risorsa acqua
	6.1.3.6.10 - Ingegnerizzazione delle reti idriche di distribuzione urbana dei Comuni Capoluogo di Provincia.
	100.00
	SETTORE 9
	100.00

	
	
	Misure di trasparenza ed integrità
	
	Tutti I settori
	

	
	
	Misure anticorruzione
	
	Tutti I settori
	


1.1.1 Obiettivo operativo 1.1.1.6.1

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 1 "AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI - PROCEDURE ESPROPRIATIVE E CONTENZIOSO"

SETTORE N. 6 “POLITICHE DI EDILIZIA ABITATIVA”

SETTORE 10 “SUPPORTO GESTIONALE AGLI INTERVENTI DELL'AREA FUNZIONALE TRASPORTI - OSSERVATORIO MOBILITÀ E SICUREZZA STRADALE”

SETTORE 13 “SISTEMA DELLA LOGISTICA”

SETTORE 15 “SISTEMA GIOIA TAURO”


	Titolo Obiettivo operativo
	Rispetto dei tempi di risposta alle richieste di accesso civico.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L’obiettivo operativo ha come finalità quella di ottemperare con esattezza e precisione ad uno degli obblighi introdotti dalla legge sulla trasparenza,  pubblicata con D.L.vo n. 33/2013, relativamente alla fattispecie dell’accesso civico.   La legge prevede l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di rendere noti i documenti, le informazioni o i dati, attribuendo allo stesso tempo il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione.   La fattispecie dell’accesso civico si differenzia dal diritto per l’accesso ordinario e pertanto si rende necessaria una procedura differente per la sua attuazione; in particolare il Settore si propone di individuare un funzionario qualificato che svolga un ruolo di raccordo tra il Responsabile per la Trasparenza dell’Ente, destinatario della domanda, ed il cittadino che esercita il proprio diritto.  Il funzionario dovrà provvedere, entro 30 giorni dalla richiesta, alla pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente  dell’atto  o documento richiesto, dandone comunicazione al richiedente o, qualora la pubblicazione sia già avvenuta, comunicarne il collegamento ipertestuale per la ricerca.   Si procederà alla realizzazione una banca dati per la raccolta di tutte le richieste di accesso civico formulate e dei tempi di risposta.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo è pienamente coerente con l’Obiettivo strategico 1.2.1 – Migliorare l’efficienza amministrativa, in quanto è funzionale all’obiettivo strategico trasformare il rispetto della tempistica in una condizione di normale funzionamento delle strutture amministrative.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori prescelti consentono di migliorare l’efficienza dell’azione amministrativa evitando lungaggini consentendo di fornire agli istanti tutti gli elementi per una rapida conclusione del procedimento.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	20.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	non presenti

	Risorse Umane

	CORALLINI F. TIZIANA

Dirigente

GIANNONE MARISA

Dirigente
SCOPELLITI VALERIA ADRIANA

Dirigente
NASSO MARIA ROSA

Dirigente
IORFIDA MAURIZIO

Dirigente
CAPELLUPO LUCIA

Funzionario

GIGLIOTTI RITA

Funzionario

VACCARO MARIA FILOMENA

Funzionario

IANNACCARI FRANCESCO

Funzionario

SANSALONE GIUSEPPE

Funzionario

BLAIOTTA COSTANTINO 

Funzionario

MARASCO CLAUDIO T

Funzionario

COSCO DOMENICO

Funzionario



	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Rispetto dei tempi di risposta alle richieste di Accesso Civico
	Tempi di pubblicazione del documento, informazione o dato richiesto
	Tempi previsti dalla normativa di riferimento (30 giorni)
	%
	0.00000
	1
	Dipartimento
	100,00
	100,00
	100,00
	100,00


1.1.2 Obiettivo operativo 1.1.2.6.2


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 1 "AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI - PROCEDURE ESPROPRIATIVE E CONTENZIOSO"



	Titolo Obiettivo operativo
	Rispetto dei tempi di espressione dei pareri in materia espropriativa nelle Conferenze di Servizi  - Elaborazione Linee guida

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L’obiettivo è quello di rendere più razionale ed efficiente la procedura di emissione del parere in materia espropriativa di competenza del Settore, entro i termini di convocazione delle Conferenze di Servizi.  Le Conferenze di Servizi alle quali è invitato a partecipare il Settore 1, relative, per lo più, alle Autorizzazioni Uniche regionali per la realizzazione impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, convocate dal competente Settore del Dipartimento Sviluppo Economico.   Tali impianti, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, sono dichiarati di pubblica utilità ed urgenti, per la realizzazione dei quali, di conseguenza, può farsi ricorso alla procedura espropriativa.  Per l’emissione di tali pareri nelle Conferenze di Servizi, è necessario che gli atti pervenuti dai soggetti proponenti siano completi degli elaborati necessari per l’espressione del parere in materia espropriativa di competenza del Settore 1. In particolare, alla Parte III delle “Linee Guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, approvate con D.M. 10/09/2010, vengono elencati i “Contenuti minimi dell’istanza di Autorizzazione Unica”, fra i quali, il Piano Particellare d’esproprio, che deve essere esaminato da questo Settore.  Nella generalità dei casi non vengono trasmessi i Piani Particellari, oppure tali elaborati contengono gravi errori o lacune, pertanto il Settore deve provvedere a richiedere agli istanti di trasmetterli, per come dovuto, solo dopo avere visionato gli atti progettuali che pervengono in prossimità della convocazione della Conferenza di Servizi e, di conseguenza, a Conferenza già aperta, circostanza che comporta il rischio di ritardi dell’emissione del richiesto parere entro i termini.   Per evitare ciò ci si propone di elaborare delle Linee Guida per le società proponenti, con le indicazioni e le specificazioni, nel dettaglio, necessarie per la corretta produzione degli elaborati.  Quindi, si procederà alla ricognizione della normativa applicabile, alla redazione delle Linee Guida, quindi alla condivisione con il competente Settore del Dipartimento Sviluppo Economico e alla pubblicazione sui portali tematici dei Dipartimenti coinvolti nel procedimento.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo è pienamente coerente con l’Obiettivo strategico 1.2.1 – Migliorare l’efficienza amministrativa, in quanto è funzionale all’obiettivo strategico trasformare il rispetto della tempistica in una condizione di normale funzionamento delle strutture amministrative.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori prescelti consentono di migliorare l’efficienza dell’azione amministrativa evitando lungaggini consentendo di fornire agli istanti tutti gli elementi per una rapida conclusione del procedimento.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	10.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Non previste

	Risorse Umane

	   CORALLINI FILOMENA              Dirigente 

MARASCO CLAUDIO TULLIO   Funzionario


	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Preparatoria
	Ricognizione normativa, redazione Linee Guida e condivisione con il competente Settore del Dip. Sviluppo Economico
	01/01/2016
	30/09/2016

	Esecutiva
	Pubblicazione sui portali tematici del Dip. Infrastrutture, Lavori Pubblici e Mobilità e del Dip.Economico.
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Pareri espressi in Conferenza di Servizi
	Pareri espressi in Conferenza di Servizi (nel secondo semestre 2016)
	Conferenze di Servizi alle quali è stato invitato a partecipare il Settore (nel secondo semestre 2016)
	%
	93.87000
	1
	Verbali Conferenze di Servizi
	93,87
	93,87
	100,00
	100,00


1.1.3 Obiettivo operativo 1.1.2.6.3


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 2: VIGILANZA NORMATIVA TECNICA SULLE COSTRUZIONI E SUPPORTO TECNICO – AREA SETTENTRIONALE (SEDE CS)

SETTORE 3: VIGILANZA NORMATIVA TECNICA SULLE COSTRUZIONI E SUPPORTO TECNICO – AREA CENTRALE (SEDE CZ,KR, VV)

SETTORE4: VIGILANZA NORMATIVA TECNICA SULLE COSTRUZIONI E SUPPORTO TECNICO – AREA MERIDIONALE (SEDE RC)

	Titolo Obiettivo operativo
	Avvio nuovo sistema informativo SISMI.CA

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Avvio del nuovo sistema informatico SISMI.CA entro il 31.12.2016.   Il nuovo sistema prevede la trasmissione automatica dei progetti in formato digitale all'archivio informatizzato (con annessa protocollazione) all’atto della ricezione delle richieste/comunicazioni, secondo quanto previsto dal Codice per l'Amministrazione Digitale, in un’ottica di dematerializzazione dei documenti cartacei, oltre a garantire utile catalogazione, nonché archiviazione dei progetti presentati, consentire il controllo sui tempi dei procedimenti e l’avanzamento dell’iter procedurale.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo è pienamente coerente con l’Obiettivo strategico 1.2 che mira a migliorare e favorire l’efficienza amministrativa tramite l’integrazione dei sistemi informatici

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	La realizzazione del nuovo sistema informatico SISMI.CA produrrà uno snellimento nelle procedure e consentirà la gestione delle richieste di autorizzazione sismica relative agli interventi edilizi realizzati sul territorio, costituendo un canale di comunicazione tra gli attori principali del sistema: Professionisti abilitati (progettista strutturale, direttore lavori, …) e Funzionari/Dirigenti regionali.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	10.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	SI (L’obiettivo è annuale   La conclusione dell’intervento è prevista per il 30.06.2017  Si procede all’aggiornamento degli indicatori, per tener conto dello stato di avanzamento delle attività conseguito nell’annualità precedente.)

	Risorse Finanziarie 
	Spese attività di servizi inerenti all’attivazione legge sismica Cap. U32020318-01

	Risorse Umane

	ING. BUTTIGLIERI MARIO

Dirigente

ING. CAIRO ANTONIO

Dirigente

ING. PANZERAMARIO

Dirigente

DOTT. MAURO LUCIANO

Funzionario

ING. DOMENICO D’AMBROSIO

Funzionario 

ARCH. ROSARIO IMENEO

Funzionario 
GEOM. GIUSEPPE BISANTIS

Funzionario 
GEOM FRANCESCO PEZZO

Funzionario


	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Esecutiva
	Attivazione del sistema
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Riduzione dei tempi per il rilascio di autorizzazioni sismiche.
	Tempo medio di rilascio delle autorizzazioni e dinieghi anno 2015 - Tempo medio rilascio delle autorizzazioni e dinieghi 2016
	Tempo medio rilascio delle autorizzazioni e dinieghi 2015
	%
	65.00000
	1
	sistema informatico SI-ERC
	0,00
	3,08
	6,15
	7,69

	Corsi di formazione per dirigenti e funzionari per la gestione del sistema SIS.MI.CA
	corsi effettuati
	corsi da effettuare (3)
	%
	0.00000
	3
	Dipartimento
	100,00
	100,00
	100,00
	100,00


1.1.4 Obiettivo operativo 1.1.2.6.4


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 11 “TRASPORTO PUBBLICO LOCALE”

SETTORE 12 “INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO”

	Titolo Obiettivo operativo
	Impiego efficiente delle risorse inerenti il Piano di Azione e Coesione per la salvaguardia degli interventi sul POR FESR 2007/2013 (DGR 503 del 01.12.2015).

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Con l’obiettivo di sviluppare l’accessibilità esterna e interna della Calabria, promuovere una mobilità regionale e urbana sostenibile, compreso il miglioramento l’accessibilità alle aree interne e periferiche, sono stati individuati 9 interventi del valore complessivo di Euro 51.001.275,02, che i soggetti attuatori non hanno concluso entro il termine di eleggibilità della spesa (31.12.2015) e sono stati posti in salvaguardia con l’utilizzo delle risorse del Piano di Azione e Coesione.  Le azioni sopra riportate sono attuate secondo le seguenti categorie di intervento:  − miglioramento delle reti viarie interne, parziali rettifiche di tracciato e manutenzione straordinaria delle infrastrutture stradali, prioritariamente mirate alla loro messa in sicurezza  − riqualificazione e potenziamento delle infrastrutture dell’aerostazione di Crotone e dei servizi di “land side” e “air side” per il traffico passeggeri.  Per il conseguimento dell’obiettivo operativo è prevista l’acquisizione, da parte della Regione, della documentazione amministrativa necessaria, ai fini del completamento dei fascicoli di progetto relativi ad ogni singola operazione, tra quelle per le quali si è provveduto alla rendicontazione delle spese relative a valere sul POR Calabria FESR 2007/2013, l’impegno contabile delle somme necessarie a far fronte agli impegni assunti da Regione Calabria, la predisposizione dei decreti di liquidazione delle suddette somme.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo operativo è pienamente coerente con l’Obiettivo strategico 1.2 “Migliorare l’efficienza amministrativa” in quanto funzionale alla misurazione analitica dei costi e ad assicurare l’avanzamento della spesa.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L’azione produrrà un sostanziale impatto sulla qualità della dotazione infrastrutturale, puntuale e di rete, via via che gli interventi, sostanzialmente di manutenzione straordinaria, verranno implementati e comunque, complessivamente, una volta che tutti gli interventi siano stati completati.  L’indicatore di risultato scelto fornisce una chiara indicazione della misura degli avanzamenti che si intendono conseguire, in termini di progressione della spesa.  L’indicatore di risultato è dato dal rapporto tra la spesa ammessa a liquidazione con Decreto e la spesa massima liquidabile, intendendo come tale la spesa massima liquidabile in funzione della trasmissione completa dei documenti attestanti l’avanzamento della spesa entro il periodo di riferimento (60 giorni prima del termine dell’operatività della ragioneria generale). La spesa massima liquidabile è pertanto pari ad Euro 8.466.642,99.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	20.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Piano di Azione e Coesione € 8.466.642,99 (DGR 503 del 01.12.2015 – Scheda di salvaguardia n. 13 “Interventi stradali ed aeroportuali”)

	Risorse Umane

	ZINNO LUIGI

Dirigente 

P AVONEGIUSEPPE

Dirigente 

DE LIO ANTONIO 

Funzionario

RIFFOLO ROBERTO

Funzionario 
MASTROIANNI WALTER

Funzionario 
CUZZOCREA ALESSANDRO

Funzionario 


	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Avanzamento della spesa (massima liquidabile)
	Spesa ammessa a liquidazione con decreto
	Spesa massima liquidabile
	%
	0.00000
	2
	Registro Decreti Dipartimento
	0,00
	30,00
	60,00
	80,00


1.1.5 Obiettivo operativo 1.1.2.6.5


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 12 “INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO”



	Titolo Obiettivo operativo
	Impiego efficiente delle risorse inerenti l’attuazione dell’Accordo tra Regione Calabria e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. per il potenziamento degli interventi di miglioramento del sistema delle infrastrutture ferroviarie calabresi (rep. n. 1661 dell’11 dicembre 2014).

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L’Accordo per il potenziamento degli interventi di miglioramento del sistema delle infrastrutture ferroviarie calabresi, sottoscritto da Regione Calabria e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (nel seguito RFI) in data 11 dicembre 2014, ha per oggetto il potenziamento degli interventi di miglioramento del sistema delle infrastrutture ferroviari calabresi attraverso l’inserimento nel quadro attuativo del POR Calabria FESR 2007/2013 di una serie di interventi, già avviati da RFI ed elencati nell’Allegato “A” all’Accordo e la programmazione di “nuove operazioni”, meglio definite all’art. 2 punto 2 dell’Accordo medesimo, ritenute prioritarie in coerenza con le previsioni del piano regionale dei trasporti e con la programmazione di RFI sulla rete ferroviaria ricadente nel territorio calabrese.  Prevede il cofinanziamento, da parte della Regione, degli interventi di cui all’Allegato “A” nella misura del 75% dell’importo certificato in Domanda di Pagamento. Prevede, conseguentemente, il rimborso, per ciascuna delle operazioni, fino ad un massimo del 95% dell’importo del cofinanziamento ed il rimborso del saldo a seguito della presentazione del certificato di collaudo/di regolare esecuzione.  Sono state rendicontate, alla data del 31/12/2015, a valere sul POR Calabria FESR 2007/2013, spese per complessivi € 34.699.489,49 afferenti a 12 tra le 13 operazioni ricomprese nel citato Allegato “A”. Di queste, in particolare, una è stata sottoposta a controllo di II livello con esito positivo delle attività di controllo.  Per il conseguimento dell’obiettivo operativo è prevista l’acquisizione, da parte della Regione, della documentazione amministrativa necessaria, ai fini del completamento dei fascicoli di progetto relativi ad ogni singola operazione, tra quelle per le quali si è provveduto alla rendicontazione delle spese relative a valere sul POR Calabria FESR 2007/2013, l’impegno contabile delle somme necessarie a far fronte agli impegni assunti da Regione Calabria, la predisposizione dei decreti di liquidazione delle suddette somme, limitatamente e con esclusivo riferimento alle somme rendicontate alla data del 31/12/2015.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo operativo è pienamente coerente con l’Obiettivo strategico 1.2 “Migliorare l’efficienza amministrativa” in quanto funzionale alla misurazione analitica dei costi e ad assicurare l’avanzamento della spesa.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L’Accordo per il potenziamento degli interventi di miglioramento del sistema delle infrastrutture ferroviarie calabresi produrrà un sostanziale impatto sulla qualità della dotazione infrastrutturale, puntuale e di rete, via via che gli interventi, sostanzialmente di manutenzione straordinaria, verranno realizzati e comunque, complessivamente, una volta che tutti gli interventi siano stati completati.  L’indicatore di risultato scelto fornisce una chiara indicazione della misura degli avanzamenti che si intendono conseguire, in termini di progressione della spesa. È dato dal rapporto tra la spesa ammessa a liquidazione con Decreto e la spesa massima liquidabile, intendendo come tale la spesa massima liquidabile in funzione della trasmissione, nel periodo considerato, dei certificati di collaudo/regolare esecuzione. La spesa massima liquidabile è pertanto pari ad € 26.024.617,12 ovvero al 75% di € 34.699.489,49.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	20.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Capitolo 29040104 “SPESE PER FAVORIRE LA CONNESSIONE DELLE AREE PRODUTTIVE E DEI SISTEMI URBANI ALLE RETI PRINCIPALI, PER MIGLIORARE L'ACCESSIBILITA' DELLE AREE PERIFERICHE ED I SERVIZI DI TRASPORTO A LIVELLO REGIONALE (ASSE VI -SETTORE VI.1 - OBIETTIVO OPERATIVO 6.1.4)”. Quota parte finalizzata al raggiungimento dell’obiettivo € 26.024.617,12.

	Risorse Umane

	ZINNO LUIGI

Dirigente 

ALIZZI ANTONINO

Funzionario

DE LIO ANTONIO 

Funzionario

RIFFOLO ROBERTO

Funzionario 

MASTROIANNI WALTER

Funzionario 


	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Avanzamento della spesa (massima liquidabile)
	Spesa ammessa a liquidazione con decreto
	Spesa massima liquidabile
	%
	0.00000
	2
	Registro Decreti Dipartimento
	0,00
	10,00
	20,00
	80,00


1.1.6 Obiettivo operativo1.1.2.6.6


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 7 “OPERE PUBBLICHE A TITOLARITÀ REGIONALE ED EDILIZIA SANITARIA”



	Titolo Obiettivo operativo
	Efficienza nell’impiego delle risorse per la realizzazione del nuovo Ospedale di Vibo Valentia

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	La realizzazione dei nuovi ospedali in Calabria rappresenta un segmento funzionale alla creazione di un sistema sanitario integrato, che assolva appieno la funzione di massima soddisfazione dei bisogni sanitari dei cittadini, in accordo con le previsioni della programmazione sanitaria regionale. 

L’obiettivo prevede, per l’Ospedale di Vibo Valentia:

· il completamento delle procedure espropriative, già avviate ma non concluse nell’anno 2015, con l’emissione degli ultimi decreti di liquidazione dell’indennità di esproprio, di deposito presso la Ragioneria Territoriale dello Stato e di liquidazione all’Agenzia delle Entrate per imposte di registro, ipotecarie e catastali per espropri, nonché con l’approvazione del decreto definitivo di esproprio;

· il completamento dell’istruttoria della richiesta di Regione Lombardia – Infrastrutture Lombarde S.p.A., di liquidazione del rimborso delle spese sostenute per il supporto alla Regione Calabria nell’attività di Project Management nella realizzazione del Nuovo Ospedale, con l’emissione del relativo decreto di liquidazione;

· l’approvazione del progetto preliminare “Intervento di sistemazione idrogeologica del fosso Rio Bravo - Calzone e di raccolta delle acque bianche ai fini della realizzazione del Nuovo Ospedale di Vibo Valentia - Ripristino dell'officiosità idraulica del Fosso Calzone”, redatto dal Dirigente e dai Funzionari del Settore;

· l’avvio della progettazione definitiva dell’intervento.

La realizzazione dell’Ospedale di Vibo Valentia rientra a pieno titolo nell’accordo sul Piano di Rientro dei disavanzi del settore sanitario della Regione Calabria, sottoscritto il 17 dicembre 2009, ai sensi dell’art. 1, comma 180, della L. 311/2004.

Il Piano di Rientro conferma e recepisce l’intero programma del Commissario Delegato per l’emergenza socio – economico – sanitaria in Calabria, ed in particolare la realizzazione del nuovo ospedale di Vibo Valentia, indispensabile per la rimodulazione della rete ospedaliera regionale, anche in relazione a quanto disposto in sede di conferenza Stato-Regioni riguardo agli standard di posti letto da destinare ai ricoveri per acuti, ordinari e di day-hospital, alle post-acuzie (riabilitazione e lungodegenza) ed alla distribuzione nei diversi presidi delle singole discipline.

I parametri di identificazione dei servizi sanitari, di organizzazione funzionale e di dimensionamento delle strutture sanitarie assunti nel progetto preliminare posto a base di gara è pienamente coerente con i Decreti n. 18/2010; n. 106/2011; 136/2011 e 106/2012 del Commissario ad acta per il Piano di rientro.

Le risorse finanziarie per la realizzazione dell’obiettivo sono in parte nazionali (art. 20, L. 67/1988 - art 71, L. 448/1998) ed in parte regionali (mutui ex art 10, L.R. 7/2006).

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo è pienamente coerente con l’Obiettivo strategico 1.2.1 – Migliorare l’efficienza amministrativa, in quanto è funzionale all’obiettivo strategico di misurare analiticamente i costi ed assicurare l’avanzamento della spesa, nel rispetto del cronoprogramma stabilito.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	La realizzazione del Nuovo Ospedale produrrà un sostanziale impatto sulla sanità pubblica solo dopo l’entrata in esercizio.  Gli indicatori prescelti danno, in ogni caso, chiara indicazione della misura dei progressi che si intendono conseguire in termini di avanzamento della spesa.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	20.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	SI (L’obiettivo è pluriennale. La conclusione dell’intervento è prevista per il 2020.   Si procede all’aggiornamento degli indicatori, per tener conto dello stato di avanzamento delle attività conseguito nell’annualità precedente.)

	Risorse Finanziarie 
	Bilancio regionale, Capitolo U61.06.01.29.00

	Risorse Umane

	GIDARO PASQUALE             Dirigente
ALOE FRANCESCO               Funzionario
VERRE FERDINANDO          Funzionario
CAROLEO FIORAMANTE    Esecutore

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Preparatoria
	Ricognizione normativa, redazione Linee Guida e condivisione con il competente Settore del Dip. Sviluppo Economico
	01/01/2016
	30/09/2016

	Esecutiva
	Pubblicazione sui portali tematici del Dip. Infrastrutture, Lavori Pubblici e Mobilità e del Dip.Economico.
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Pareri espressi in Conferenza di Servizi
	Pareri espressi in Conferenza di Servizi (nel secondo semestre 2016)
	Conferenze di Servizi alle quali è stato invitato a partecipare il Settore (nel secondo semestre 2016)
	%
	93.87000
	1
	Verbali Conferenze di Servizi
	93,87
	93,87
	100,00
	100,00


1.1.7 Obiettivo operativo1.1.2.6.7


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 1 "AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI - PROCEDURE ESPROPRIATIVE E CONTENZIOSO"

UOT “FUNZIONI TERRITORIALI”

	Titolo Obiettivo operativo
	Elaborazione Regolamento regionale sulle concessioni di derivazione acque pubbliche.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L’obiettivo è quello di semplificare, le diverse fasi dei procedimenti per il rilascio di concessioni di derivazione da acque superficiali e sotterranee, licenze di attingimento e procedimenti connessi (varianti, rinnovi) al fine di velocizzare, razionalizzare e rendere più efficace il percorso autorizzativo.    Da una verifica della legislazione vigente in tema di derivazioni di acqua, si evince quanto segue.  Le Concessioni di derivazione di acque pubbliche, sono di competenza della Regione, se si tratta di grandi derivazioni mentre venivano rilasciate dalle Province territorialmente competenti nel caso di piccole derivazioni.   Di recente, con  Legge Regionale 22 giugno 2015, n. 14, “Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di riordino delle funzioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n.56”, la Regione Calabria ha riassunto, nell'ambito delle proprie competenze amministrative, le funzioni già trasferite alle Province sulla base della legge regionale 12 agosto 2002, n. 34 (Riordino delle funzioni amministrative regionali e locali) e ss.mm.ii. e tra esse, la materia delle derivazioni.  Successivamente, con  D.G.R. n. 369 del 24/09/2015, le funzioni riassunte dalla Regione sono state  incorporate nei Dipartimenti interessati alle stesse ed attribuite a delle UOT – Unità Organizzative Temporanee – Funzioni Territoriali.  Da ultimo, con Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento n. 11550 del 26/010/2015, sono stati revocati i decreti di conferimento delle funzioni alle Province in attuazione della L.R. 34/2002 a suo tempo adottati e definita la organizzazione della U.O.T. istituita presso il Dipartimento n. 6.  Nell’ambito delle funzioni attribuite alla UOT presso il Dipartimento n. 6, vi sono quelle relative al Demanio idrico ed, in particolare, le Concessioni di Piccole derivazioni di acqua pubblica, mentre il Settore n. 1 è tutt’ora competente per il rilascio delle concessioni di grande derivazione.  Con l’elaborazione del Regolamento regionale sulle concessioni di derivazione acque pubbliche, i Settori interessati propongono di disciplinare le relative procedure, l’apporto di altri Dipartimenti ed altri Enti Pubblici al rilascio delle concessioni, consentendo di semplificare, omogeneizzare e per migliorare l’efficienza amministrativa, anche attraverso il confronto con gli stakeholders (Associazioni produttori di energia da fonti rinnovabili, organizzazioni produttori agricoli, associazioni produttori industriali, ordini professionali, associazioni ambientaliste, Province, Comuni, Prefetture).

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo è pienamente coerente con l’Obiettivo strategico 1.2.1 – Migliorare l’efficienza amministrativa, poiché attraverso la reingegnerizzazione dei processi, si promuove la collaborazione interna fra i vari Dipartimenti.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori prescelti, consentono di migliorare l’efficienza dell’azione amministrativa, anche sulla base degli elementi evidenziati nel confronto con gli stakeholders. Gli stakeholders individuati sono pari a n. 450 (Associazioni produttori di energia da fonti rinnovabili, organizzazioni produttori agricoli, associazioni produttori industriali, ordini professionali, associazioni ambientaliste, Province, Comuni, Prefetture).

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	20.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	non presenti

	Risorse Umane

	CORALLINI FILOMENA              Dirigente
GIDARO PASQUALE                    Dirigente
ANDREACCHI ALESSANDRO   Funzionario
SCHEMBARI ANNALISA             Istruttore

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Preparatoria
	Redazione Regolamento e condivisione con gli altri Dipartimenti che devono esprimere parere propedeutico al rilascio della Concessione
	01/01/2016
	30/09/2016

	Preparatoria
	Trasmissione all'ufficio legislativo della G.R.
	01/01/2016
	30/09/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Coinvolgimento stakeholders
	Stakeholders coinvolti
	Stakeholders individuati
	%
	0.00000
	1
	Dipartimento
	0,00
	93,00
	100,00
	100,00


1.1.8 Obiettivo operativo2.1.2.6.8


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 5 – LAVORI PUBBLICI



	Titolo Obiettivo operativo
	Efficienza nell’impiego delle risorse per attuazione degli interventi di edilizia sociale a soddisfacimento del fabbisogno abitativo delle famiglie disagiate puntando inoltre alla ricerca di una superiore qualità urbana.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	La disciplina delle politiche abitative attiene al sistema di edilizia residenziale sociale  il cui  obiettivo è quello di fare accedere ai servizi abitativi i soggetti che non sarebbero in grado in quanto disagiate.    La legge regionale 36/2008 ha  autorizzato un bando per diversi tipologie di contributi a favori di Comuni, Cooperative, Imprese, Università per l’individuazione dei Programmi finalizzati alla realizzazione di alloggi sociali     Con la Legge 80/2014 - conversione Decreto-legge 47/2014. sono stati ammessi a  finanziamento degli interventi e assegnati  delle risorse per il programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di ERP . Interventi di cui la lett. A -interventi di non rilevante entità su alloggi disponibili per l’assegnazione agli aventi diritto) ed interventi di cui la lett. B - interventi di ripristino alloggi di risulta e manutenzione straordinaria .

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo è pienamente coerente con l’Obiettivo strategico 2.1.2 eLa realizzazione di questi programmi consentirà la disponibilità di nuovi alloggi che contribuiranno alla riduzione del disaggio abitativo.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Riqualificare la rete di sostegno sociale attraverso pratiche di innovazione, rilancio dell'economia sociale ed infrastrutturazione a beneficio delle famiglie disagiate

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Realizzazione dei nuovi alloggi abitativi in Calabria Capitolo in fase di istituzione

	Risorse Umane

	IIRITANO GIUSEPPE

Dirigente

FERRAGINA GIANCARLO

Funzionario 

PETRUNGARO GIOVANNA

Funzionario 

LONGO MARIA ANNUNZIATA

Funzionario 

MACRÌ ALFONSO

Funzionario 

NICOLETTA GIUSEPPINA

Esecutore 

BATTAGLIA STEFANIA C.

Funzionario 

CHIARELLA ANTONELLA

Istruttore Amministrativo


	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Esecutiva
	Emissione decreto assegnazione risorse ai Comuni e Aterp con Linee guida per la concessione dei finanziamenti
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Avanzamento della spesa per realizzazione di alloggi di edilizia sociale
	Decreti di liquidazione adottati
	Interventi finanziati
	%
	0.00000
	2
	Protocollo generale e Registro decreti dipartimentale
	0,00
	0,00
	0,00
	30,00


1.1.9 Obiettivo operativo 5.1.1.6.9


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 14 “SISTEMA DELLA PORTUALITÀ”



	Titolo Obiettivo operativo
	Impiego efficiente delle risorse inerenti l’attuazione dell’Accordo tra Regione Calabria e  ENAV  S.p.A. per il potenziamento degli interventi   e dei servizi “air side” negli Aeroporti di Lamezia Terme, Reggio Calabria e Crotone (decreto n. 16625 del 30/12/2014, rep. n. 1423 del 15 luglio 2015)

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L’Accordo per il potenziamento delle infrastrutture e dei servizi lato“air side” del sistema aeroportuale calabrese, sottoscritto da Regione Calabria e ENAV S.p.A., ha per oggetto la realizzazione di interventi finalizzati al potenziamento delle infrastrutture e dei servizi del sistema aeroportuale calabrese, attraverso l’inserimento nel quadro attuativo del POR Calabria FESR 2007/2013 di una serie di interventi, già previsti nel “Protocollo d’Intesa relativo agli investimenti destinati alle opere di adeguamento e potenziamento funzionali degli Aeroporti di Lamezia Terme, Crotone e Reggio Calabria” (Protocollo), tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ENAC, ENAV S.p.A., Regione Calabria, SACAL S.p.A., SOGAS S.p.A. e Aeroporto Sant’Anna Crotone S.p.A. (di seguito Protocollo) stipulato in data 16.03.2011, avviati da ENAV S.p.A. con risorse proprie, ed elencati nell’Allegato “A” all’Accordo. Il medesimo Accordo prevede inoltre la programmazione di “nuove operazioni”, meglio definite all’art. 1 punto 9, ovvero agli interventi  di cui all’allegato B) dello stesso, ritenute prioritarie per lo sviluppo del sistema aeroportuale calabrese.      L’Accordo Prevede il cofinanziamento, da parte della Regione, degli interventi di cui all’Allegato “A” nella misura del 75% dell’importo certificato in Domanda di Pagamento e conseguentemente, il rimborso, per ciascuna delle operazioni, fino ad un massimo del 95% dell’importo del cofinanziamento ed il rimborso del saldo a seguito della presentazione del certificato di collaudo/di regolare esecuzione.    Per il conseguimento dell’obiettivo operativo è prevista l’acquisizione, da parte della Regione, della documentazione amministrativa necessaria, ai fini del completamento dei fascicoli di progetto relativi ad ogni singola operazione, tra quelle per le quali si è provveduto alla rendicontazione delle spese relative a valere sul POR Calabria FESR 2007/2013, l’impegno contabile delle somme necessarie a far fronte agli impegni assunti da Regione Calabria, la predisposizione dei decreti di liquidazione delle suddette somme, limitatamente e con esclusivo riferimento alle somme che sarà possibile esporre nella domanda di pagamento a chiusura del Programma.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo operativo è coerente con l’Obiettivo strategico 5.1 “Potenziare la mobilità regionale sostenibile di passeggeri e merci”, in quanto funzionale a elevare i livelli di qualità e attenzione a scala internazionale e nazionale di trasporto.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli interventi previsti nell’Accordo per il potenziamento delle infrastrutture e dei servizi lato“air side” del sistema aeroportuale calabrese, coerenti inoltre con l’APQ per il Sistema delle Infrastrutture di Trasporto stipulato in data 29.07.2002 e successivi atti integrativi, contribuiranno all’aumento della sicurezza e della capacità del Sistema Nazionale del controllo della navigazione aerea civile.  L’indicatore di risultato scelto fornisce una chiara indicazione della misura degli avanzamenti che si intendono conseguire, in termini di progressione della spesa. È dato dal rapporto tra la spesa ammessa a liquidazione con Decreto e la spesa massima liquidabile, intendendo come tale la spesa massima liquidabile in funzione della trasmissione, nel periodo considerato, degli atti idonei a certificare la spesa.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Capitolo 29040102 Spese Per Il Potenziamento Dei Sistemi Regionali Portuale, Aeroportuale E Intermodale-Logistico (Asse Vi - Settore Vi.1 - Obiettivo Operativo 6.1.2).

	Risorse Umane

	MERANTE MARCO      Dirigente

ERRICO ROSSELLA    Funzionario

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Avanzamento della spesa (massima liquidabile)
	Spesa ammessa a liquidazione con decreto
	Spesa massima liquidabile
	%
	0.00000
	2
	Registro decreti Dipartimento
	0,00
	10,00
	20,00
	80,00


1.1.10 Obiettivo operativo 6.1.3.6.10


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 9  “RISORSE IDRICHE”



	Titolo Obiettivo operativo
	Ingegnerizzazione delle reti idriche di distribuzione urbana dei Comuni Capoluogo di Provincia.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Il Settore, nell’ambito delle attribuzioni correlate alla istituzione dell’Ambito Unico Regionale, ha programmato la realizzazione di interventi di ingegnerizzazione delle reti   idriche di distribuzione urbana dei n.5 Comuni Capoluogo funzionali al miglioramento della gestione del servizio di distribuzione e alla riduzione delle perdite. Nel corso dell’anno 2016 ci si prefigge la definizione della stipula dei contratti ed il raggiungimento della certificazione del 20% dell’importo di contratto relativamente ai capoluoghi di provincia di Cosenza e Reggio Calabria; l’aggiudicazione , stipula dei contratti e consegna degli interventi per i capoluoghi di provincia di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia. L’obiettivo si prefigge di conferire caratteri di sostenibilità economico-finanziaria al servizio idrico integrato regionale, nella previsione del conferimento al soggetto gestore che, per come stabilito dal mutato assetto normativo, sarà unico sulla scala territoriale regionale. Il tutto in coerenza con gli obiettivi strategici dipartimentali che si prefiggono di agire sia sul fronte infrastrutturale che sulla qualità del servizio reso all’utenza. Il raggiungimento degli obiettivi può essere condizionato dall’esito delle verifiche previste dall’art. 38 del D. Lgs. 163/2006, nel caso in cui le imprese aggiudicatarie   risultassero prive dei requisiti previsti, con conseguente prolungamento dei tempi per la stipula dei contratti e successiva consegna dei lavori.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L'obiettivo è coerente con l'Obiettivo Strategico 5.1

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori sono stati costruiti in modo da rappresentare in modo oggettivo il grado di avanzamento delle attività correlate al conseguimento dell’obiettivo operativo.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	SI (l’obiettivo era già presente del precedente Piano e viene riproposto in quanto l’attività cui esso fa riferimento si svolgerà in più annualità. Ed infatti, l’attività proposta ha interessato per la precedente annualità, la fase procedimentale che va dalla promozione degli accordi, alla convocazione e conclusione delle conferenze istruttorie sino alla sottoscrizione degli accordi di programma. Per l’annualità 2015, invece, l’attività proposta riguarda la definizione delle procedure di gara, aggiudicazione, lo svolgimento dei lavori.)

	Risorse Finanziarie 
	Programma   Bilancio regionale   Risorse POR Calabria 20142020

	Risorse Umane

	
ALOE FRANCESCO                       Funzionario 
ANDREACCHI ALESSANDRO    Funzionario
VISCOMI FRANCESCO                 Funzionario
IOELE GIOVANNI                          Funzionario
RINALDI LUIGI                              Funzionario

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Interventi Comuni capoluogo di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia
	Consegna lavori
	01/01/2016
	31/12/2016

	Interventi Comuni capoluogo di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia
	Aggiudicazione
	01/01/2016
	31/03/2016

	Interventi Comuni capoluogo di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia
	Stipula contratto
	01/01/2016
	30/09/2016

	Interventi Comuni capoluogo di Cosenza e Reggio calabria
	Stipula contratto
	01/01/2016
	31/03/2016

	Interventi Comuni capoluogo di Cosenza e Reggio Calabria
	Stato avanzamento


	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Avanzamento della contabilizzazione servizio
	Certificazione importo intervento
	Importo di contratto
	%
	0.00000
	2
	Certificati di pagamento
	0,00
	0,00
	5,00
	20,00


1.1.11 Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.3

	Unità Organizzative coinvolte

	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori 1- 5 - 6 -7 – 9 – 11 – 12 – 13 -14 – 15 - UOT
Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito.

In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione.



	Titolo Obiettivo operativo
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:  a) sentenze esecutive;  b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;  c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera b); d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;  e) acquisizione di beni e servizi  in assenza del preventivo impegno di spesa. 

Attraverso l’obiettivo l’intento è quello di ridurne l’incidenza nell’anno in corso, ricognendo parimenti i centri di costo che li hanno originati. Ciò allo scopo di analizzare gli iter che non essendo conformi ai princìpi giuscontabili, potrebbero nuovamente presentare criticità future.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Nella maggior parte dei casi, quando ci si trova innanzi a debiti fuori bilancio, si tratta di passività pregresse e non contabilizzate che trovano copertura sulla competenza dell'ultimo esercizio chiuso incidendovi notevolmente. Il riconoscimento infatti presuppone l’individuazione della copertura finanziaria degli stessi debiti a salvaguardia quindi, degli equilibri di bilancio.



	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Attraverso la predisposizione di appositi report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, è possibile ricognire tutti i debiti fuori bilancio generati negli anni passati e quindi individuare i rapporti giuridici che li hanno generati. Così facendo, comprendendo anche il preciso momento temporale, è possibile verificarne lo stato ed eventualmente ricondurlo ad uno delle 4 casistiche riportate nell’anzidetto articolo di legge (art. 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118).

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	---

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	---

	Risorse Umane

	---

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza
	

	Documenti di riferimento
	

	
	

	Sistema di misura
	

	Azioni
Peso (%) 30
	

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista
	

	1
	Ricognizione di tutte le convenzioni e/o collaborazioni professionali stipulati a vario titolo riferite al periodo 1.1.2013-31.12.2016 
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	2
	Censimento di tutta l’anagrafica dei soggetti giuridicamente coinvolti nelle convenzioni e/o collaborazioni professionali *
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	3
	Individuazione delle convenzioni e/o collaborazioni professionali che sono prive di impegno contabile*
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70
	

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31  Dic. 
	

	Autodiagnosi sulla consistenza dei Debiti fuori Bilancio 
	Predisposizione di nr. 02 report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, validati dal DG e riportanti tutti i debiti fuori bilancio ricogniti *
	ON/OFF
	0
	2
	Dipartimento
	0
	0
	100
	100
	


* il riferimento è al periodo temporale 1.1.2013 ed il 31.12.2016
1.1.12 Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.4

	Unità Organizzative coinvolte

	L'obiettivo dovrà essere assegnato ai competenti Settori a cura del Dirigente generale del Dipartimento: Settori 11-12-14

	Titolo Obiettivo operativo
	Esecuzione degli interventi di rafforzamento amministrativo

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Con la Programmazione 2014/2020 come noto ogni Regione, unitamente ai PO, deve adottare il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) teso al rafforzamento della capacità amministrativa dell’Ente per l’efficace ed efficiente attuazione dei medesimi Programmi (nella fattispecie del PO FESR/FSE Calabria 2014/2020). Esso rappresenta dunque lo strumento attraverso il quale lo Stato Membro contribuisce ad attuare la priorità di miglioramento della capacità amministrativa nella gestione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, così come previsto nel Piano Nazionale di Riforma Italiano e nel Position Paper per l’Italia nonché nell’Accordo di Partenariato.

La Commissione Europea ha invitato le Amministrazioni a considerare cinque elementi chiave per un uso efficace ed efficiente delle risorse europee che rappresentano i punti fondamentali anche del PRA della Regione Calabria:

· Capacità tecnica in termini di quantità e competenze del personale responsabile dell’attuazione del P.O.;

· Assicurazione di standard di qualità in relazione ai tempi e alle modalità di realizzazione dei principali interventi;

· Miglioramento di alcune funzioni trasversali determinanti per la piena e rapida realizzazione degli interventi;

· massima trasparenza delle azioni collegate al P.O.;

· Individuazione di specifici “Responsabili della Capacità Amministrativa”.

Tra gli obiettivi delineati nel PRA si rinviene quello relativo all’incremento della capacità media di spesa annuale del Programma: tale miglioramento sarà perseguito facendo leva sugli interventi di rafforzamento amministrativo ivi descritti aventi matrice diversa fra loro:

2. interventi di semplificazione legislativa e procedurale (punto 6.1);

3. interventi sull’assetto organizzativo e sul personale (punto 6.2);

4. interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni (punto 6.3).

Il presente obiettivo è diversificato secondo l’intervento che si vuole eseguire (tra quelli su-riportati) e il dipartimento competente per la relativa attuazione.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La coerenza con l’obiettivo strategico è rinvenibile laddove si pensa che gli interventi delineati nel PRA sono nel suo complesso finalizzati all’attuazione rapida ed efficace del P.O. e dei relativi interventi di sviluppo costituendo l’insieme delle azioni che l’Autorità di Gestione del Programma adotterà per assicurare il raggiungimento di elevati livelli di spesa del POR.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	In sede di avvio dell’esecuzione degli interventi di miglioramento amministrativo la misura più idonea a valutarne l’avanzamento procedurale è quello concernente il rispetto del tempo di attuazione impiegato anche in coerenza con i cronoprogramma che, per ogni intervento legislativo, è indicato nel medesimo PRA.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	----------

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO. Il PRA è un documento previsto per la Programmazione 2014/2020 approvato, tra l’altro, con DGR nr. 508 del 03/12/2015

	Risorse Finanziarie 
	-----------

	Risorse Umane

	---------------------- 


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	Piano di Rafforzamento Amministrativo di cui alla DGR nr. 508 del 03/12/2015

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	
	
	
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31 Dic. 

	Realizzazione dell’intervento 6.1.1 “Adozione di regolamenti e piani di Settore”
	Aggiornamento del Piano Direttore del Piano Regionale dei Trasporti, per come previsto nel PRA
	%
	0
	1
	PRA
	-
	-
	-
	100


3.5.3. Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.4

	Unità Organizzative coinvolte

	L'obiettivo dovrà essere assegnato ai competenti Settori a cura del Dirigente generale del Dipartimento

	Titolo Obiettivo operativo
	Esecuzione degli interventi di rafforzamento amministrativo

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Con la Programmazione 2014/2020 come noto ogni Regione, unitamente ai PO, deve adottare il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) teso al rafforzamento della capacità amministrativa dell’Ente per l’efficace ed efficiente attuazione dei medesimi Programmi (nella fattispecie del PO FESR/FSE Calabria 2014/2020). Esso rappresenta dunque lo strumento attraverso il quale lo Stato Membro contribuisce ad attuare la priorità di miglioramento della capacità amministrativa nella gestione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, così come previsto nel Piano Nazionale di Riforma Italiano e nel Position Paper per l’Italia nonché nell’Accordo di Partenariato.

La Commissione Europea ha invitato le Amministrazioni a considerare cinque elementi chiave per un uso efficace ed efficiente delle risorse europee che rappresentano i punti fondamentali anche del PRA della Regione Calabria:

1. Capacità tecnica in termini di quantità e competenze del personale responsabile dell’attuazione del P.O.;

2. Assicurazione di standard di qualità in relazione ai tempi e alle modalità di realizzazione dei principali interventi;

3. Miglioramento di alcune funzioni trasversali determinanti per la piena e rapida realizzazione degli interventi;

4. massima trasparenza delle azioni collegate al P.O.;

5. Individuazione di specifici “Responsabili della Capacità Amministrativa”.

Tra gli obiettivi delineati nel PRA si rinviene quello relativo all’incremento della capacità media di spesa annuale del Programma: tale miglioramento sarà perseguito facendo leva sugli interventi di rafforzamento amministrativo ivi descritti aventi matrice diversa fra loro:

a) interventi di semplificazione legislativa e procedurale (punto 6.1);

b) interventi sull’assetto organizzativo e sul personale (punto 6.2);

c) interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni (punto 6.3).

Il presente obiettivo è diversificato secondo l’intervento che si vuole eseguire (tra quelli su-riportati) e il dipartimento competente per la relativa attuazione.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La coerenza con l’obiettivo strategico è rinvenibile laddove si pensa che gli interventi delineati nel PRA sono nel suo complesso finalizzati all’attuazione rapida ed efficace del P.O. e dei relativi interventi di sviluppo costituendo l’insieme delle azioni che l’Autorità di Gestione del Programma adotterà per assicurare il raggiungimento di elevati livelli di spesa del POR.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	In sede di avvio dell’esecuzione degli interventi di miglioramento amministrativo la misura più idonea a valutarne l’avanzamento procedurale è quello concernente il rispetto del tempo di attuazione impiegato anche in coerenza con i cronoprogramma che, per ogni intervento legislativo, è indicato nel medesimo PRA.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	----------

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO. Il PRA è un documento previsto per la Programmazione 2014/2020 approvato, tra l’altro, con DGR nr. 508 del 03/12/2015

	Risorse Finanziarie 
	-----------

	Risorse Umane

	---------------------- 


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	Piano di Rafforzamento Amministrativo di cui alla DGR nr. 508 del 03/12/2015

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	
	
	
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31 Dic. 

	Realizzazione dell’intervento 6.1.1 “Adozione di regolamenti e piani di Settore”
	Aggiornamento del Piano Direttore del Piano Regionale dei Trasporti, per come previsto nel PRA
	%
	0
	1
	PRA
	-
	-
	-
	100


3.7   Dipartimento 7 – Sviluppo economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali
In riferimento al Dipartimento “Sviluppo economico, Lavoro, Formazione professionale e Politiche sociali”, sebbene sia stato segnalato, permangono criticità in ordine alla volatilità di alcuni degli indicatori proposti dal Dipartimento.

	Area
	Obiettivio Strategico
	Obiettivo Operativo
	Peso obiettivo operativo su strategico
	Settori
	Peso settore su obiettivo operativo

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.2 - Migliorare l’efficienza amministrativa
	1.1.2.7.1 - Accrescimento e miglioramento dell’efficienza amministrativa nella riorganizzazione delle funzioni in esecuzione della L.R. 14/2015.
	33.33
	UOT - Funzioni Territoriali
	100.00

	
	
	1.1.2.7.2 - Ridurre i tempi del procedimento di verifica dei requisiti giuridici, strutturali e finanziari per l’accreditamento delle agenzie formative che producono istanza all'Amministrazione regionale.
	33.33
	SETTORE  n. 2 “Accreditamento, Servizi Ispettivi, Vigilanza Enti”
	100.00

	
	
	1.1.2.7.3 - Riduzione dei tempi istruttori nella fase di ricevibilità del procedimento sulle attività estrattive.
	33.34
	SETTORE  n. 13 “Infrastrutture Energetiche. Attività Estrattive Geotermiche. Idrocarburi”
	100.00

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.3 - Salvaguardare gli equilibri di bilancio
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio
	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori. Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito. In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione.

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.4 - Migliorare la capacità attuativa della programmazione comunitaria
	1.1.4.7.4 - “Rafforzamento delle attività di coordinamento del POR Calabria 2014/2020”
	100.00
	SETTORE  n. 3 “Attuazione misure FSE dipartimentali”
	100.00

	
	
	Esecuzione degli interventi di rafforzamento amministrativo
	L'obiettivo dovrà essere assegnato ai competenti Settori a cura del Dirigente generale del Dipartimento.

	
	
	
	
	
	

	2 - Il benessere dei cittadini: i diritti fondamentali della persona
	2.1.2 - Riqualificare la rete di sostegno sociale
	2.1.2.7.5 - Assistenza Domiciliare nel campo della non autosufficienza
	100.00
	SETTORE  n. 8 “Politiche Sociali, Assistenziali, Inclusive e familiari”.
	100.00

	
	
	
	
	
	

	2 - Il benessere dei cittadini: i diritti fondamentali della persona
	2.1.3 - Favorire l’occupazione
	2.1.3.7.6 - Rafforzare l'opportunità di inserimento lavorativo dei giovani che hanno aderito al programma “Garanzia Giovani Calabria” mediante il Catalogo unico di offerta formativa
	100.00
	SETTORE n. 6 “Mercato del lavoro, servizi per l’impiego, politiche attive e passive, ammortizzatori sociali”
	100.00

	
	
	
	
	
	

	2 - Il benessere dei cittadini: i diritti fondamentali della persona
	2.1.4 - Utilizzare le Aree Interne come motore dello sviluppo locale
	2.1.4.7.7 - Utilizzare le Aree Interne come motore dello sviluppo locale mediante l’attuazione di cinque azioni di politica attiva nell'ambito dei Piani Locali per il Lavoro (PLL)
	100.00
	SETTORE  n. 5 “Piani  Lavoro e Sviluppo, Politiche territoriali, Emersione”.
	100.00

	
	
	
	
	
	

	3 - CalabrImpresa – Il rilancio dell’economia calabrese fra settori cardine ed internazionalizzazione
	3.1.1 - Costruire una Regione attrattiva
	3.1.1.7.8 - Accelerazione delle procedure a valere sugli Strumenti di Ingegneria Finanziaria.
	100.00
	SETTORE  n. 10 “Fondi di Ingegneria finanziaria e di garanzia” e

Settore n. 9 “Attività Economiche, Incentivi alle Imprese”
	100.00

	
	
	
	
	
	

	4 - Calabria 2.0 – Innovazione e ricerca per lo sviluppo del territorio
	4.1.1 - Accrescere le competenze e l’apprendimento permanente
	4.1.1.7.9 - Rafforzamento del sistema duale nei percorsi IeFP
	100.00
	SETTORE  n. 4 “Formazione e istruzione professionale”
	100.00

	
	
	
	
	
	

	5 - I nodi da stringere – Riqualificazione infrastrutturale del territorio
	5.1.1 - Potenziare la mobilità regionale sostenibile di passeggeri e merci
	5.1.1.7.10 - Potenziamento delle infrastrutture produttive materiali ed immateriali (SURAP) a sostegno della domanda di servizi alle imprese nell’area “ZES di Gioia Tauro”
	100.00
	SETTORE  n. 11 “Infrastrutture produttive ed Enti Locali”
	100.00

	
	
	
	
	
	

	5 - I nodi da stringere – Riqualificazione infrastrutturale del territorio
	5.1.2 - Perseguire uno sviluppo energetico sostenibile
	5.1.2.7.11 - Definizione del piano di attuazione del POR 2014-2020- Asse Prioritario 4 – Efficienza energetica e mobilità sostenibile
	50.00
	SETTORE n. 14 “Politiche Energetiche ed Efficienza energetica”
	100.00

	
	
	5.1.2.7.12 - Smaltimento delle Conferenze di Servizi pregresse
	50.00
	SETTORE n. 12 “Fonti Rinnovabili e non Rinnovabili, Infrastrutture Energetiche Lineari”
	100.00

	
	
	
	
	
	


3.5.4. Obiettivo operativo 1.1.2.7.1


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 0 - UOT - Funzioni Territoriali

	Titolo Obiettivo operativo
	Accrescimento e miglioramento dell’efficienza amministrativa nella riorganizzazione delle funzioni in esecuzione della L.R. 14/2015.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	La legge regionale 22.6.2015 n. 14, in ottemperanza alla legge 7 aprile 2014, n. 56, ha disposto che la Regione Calabria riassuma, nell'ambito delle proprie competenze amministrative, le funzioni già trasferite alle Province sulla base della legge regionale 12 agosto 2002, n. 34, assorbendo nei propri ruoli d’organico il relativo personale e avviando un gravoso processo di riorganizzazione istituzionale, burocratica e funzionale.  Con DGR n. 369 del 24.09.2015 sono state costituite UOT territoriali che devono garantire la continuità dell’attività amministrativa, uniformando alla normativa regionale i procedimenti prima di competenza delle Province.  L'UOT istituita all'interno del Dipartimento n. 7 ha assunto la competenza di ben 165 procedimenti avviati dalle diverse Province (censimento al 18.11.2015) e subordinati al rispetto della specifica regolamentazione del predetto Ente in ordine ai previsti tempi del procedimento.   Si è, pertanto, verificato uno sfasamento dei tempi procedurali per il passaggio di competenze con conseguenze negative verso l'utenza interessata direttamente od indirettamente alle suddette attività. Di fatto un procedimento autorizzatorio in alcune amministrazioni provinciali prevedeva la conclusione entro 60 gg, mentre i tempi procedimentali della Regione prevedono 30 gg. Diventa, pertanto, sfidante porsi come obiettivo non solo l'uniformità dei tempi dei procedimenti autorizzatori in tutte le sedi decrentrate, bensì un'ulteriore riduzione degli stessi.  Perseguendo tale obiettivo si otterrà una semplificazione dell’attività amministrativa con riduzione della eccessiva burocrazia e snellimento dell’iter procedimentale,  con il miglioramento dei rapporti verso i cittadini e le PMI, nonché dell'erogazione dei  servizi ad essi rivolti.   Nell'ambito dell’intera attività anche disomogenea per tipologia di procedimenti è possibile prendere a riferimento due dei principali tipi di procedimento che rappresentano numericamente la principale attività della struttura o di maggiore impatto sociale:  1. rilascio dei provvedimenti di autorizzazione per corsi liberi autofinanziati   2. rilascio dei provvedimenti di iscrizione all’albo delle associazioni di volontariato.     L’attività consta di tre fasi:  1. Finalizzata al recupero della documentazione in uso nelle diverse sedi territoriali  2. Finalizzata allo studio, analisi e conseguente proposta di linee guida da condividere con i responsabili dei servizi  3. Finalizzata all’approvazione dei documenti finali di regolamentazione e conseguente monitoraggio dei tempi procedimentali

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Tale obiettivo operativo si struttura in coerenza al programma di governo volto a semplificare la burocrazia, riducendo i costi dell’attività stessa e utilizzando allo scopo, al fine della risoluzione della potenziale conflittualità in una fase preventiva, anche  la  figura di un avvocato interno alla UOT che diviene una delle leve gestionali dell’attività stessa. L’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico 1.1.2. in quanto la strutturazione e ridefinizione dei processi determina riduzione dei tempi procedurali, uniformità di trattamento e  omogeneità, attività preventiva corruzione attraverso forme di controllo ulteriori e centralizzate , risoluzione dei conflitti e delle potenziali controversie giudiziale in una fase  preventiva,ed infine, de burocratizzazione con eliminazione  o semplificazione dei provvedimenti amministrativi non essenziali. La scelta del suddetto obiettivo strategico di riferimento viene determinata anche in quanto funzionale al coinvolgimento del maggior numero di persone assegnata a questa UOT  pari a n. 156 dislocati su tutto il territorio regionale.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L’indicatore è la diminuzione dei tempi procedimentali dei seguenti procedimenti:  1. rilascio dei provvedimenti di autorizzazione per corsi liberi autofinanziati   2. rilascio dei provvedimenti di iscrizione all’albo della associazioni di volontariato.    La scelta di questo indicatore è motivata dalla necessità, nel passaggio di competenze dalle Province alla Regione, di uniformare i tempi dei procedimenti, in origine differenti, e porsi, come ulteriore obiettivo sfidante, la loro riduzione.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	33.33

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Non sono previste risorse finanziarie

	Risorse Umane


	MACRI' EDITH (Dirigenziale)

AGAPITO

CORRADO

C1

AIELLO

ANGELO

D1

AMBROSI

TERESA

C1

AMELIO

EMILIA

C1

ANSELMO

SILVIO

C1

APRIGLIANO

ROSA

B1

ARCURI

GIUSEPPE

C1

ASTORINO

MARIA

D1

ATTANASIO

ROBERTO

C1

ATTICO

FRANCESCO

B1

BALDO

GIUSEPPE

C1

BARILLARO

PIETRO

D1

BASTONE

FILOMENA

C1

BENVENUTO

ANNUNZIATA

DG3

BETRO'

GIORGIO

BG3

BISCEGLIA

FRANCESCO

B1

BRIA

GIUSEPPE

C1

BRINDISI

ANGELO

C1

CALIGIURI

GIUSEPPE LUIGI

C1

CALIO'

LUIGI

D1

CALIPARI

CAROLINA

DG3

CAMPANA

GIUSEPPE

D1

CANNATELLI

RITA

D1

CAPORALE

SILVIA

C1

CARIA

TERESINA

D1

CARIATI

GIOVANNI

D1

CARUSO

ANTONIO

D1

CATANZARO

ANTONIO

DG3

CATAUDELLA

DANIELA

BG3

CELESTINO

MARGHERITA

D1

CELSI

GIUSEPPE

DG3

CERTO

DOMENICO

C1

CHIARAVALLOTI

AMBROGIO

D1

CIMINO

FEDELE ALBERTO

D1

CIPOLLA

ISMENE BARBARA

D1

CIRIANNI

GIUSEPPE

C1

COLUMBRO

MARIA ASSUNTA

BG3

CONGI

SERAFINO

D1

CONTE

ANTONINO

D1

COSCARELLI

MARIA

C1

COSCHIGNANO

VALENTINO

C1

COSENTINO

MICHELE

D1

DATO

GIUSEPPE

C1

DE CICCO

DANIELE

C1

DE FRANCESCO

ANDREA

C1

DE LUCA

GERARDO

DG3

DE LUCA

GIOVANNI

C1

DE PAOLA

ROSARIA

DG3

DE ROSE

FRANCESCO

C1

DE ROSE

FRANCESCO

D1

DE SOSSI

DANIELE

BG3

FACCIUOLO

AGOSTINO

C1

FALBO

GIUSEPPE

C1

FALCONE

PIETRO

C1

FEDELE

ANTONIO

C1

FERLAUTO

MARIA

D1

FLOTTA

PETRONILLA

D1

GALARDO

LUCIO

DG3

GALATI

ANTONIO

C1

GALATI

MARCELLA

B1

GAMBARO

ANTONIO

B1

GAUDIO

EUGENIO

DG3

GENTILE

ROCCO

D1

GENTILE

FERRUCCIO

C1

GERBASI

MARIANTONELLA

DG3

GERVINO

GIOVANNI

D1

GIORDANO

PIETRO

D1

GIORDANO

RACHELE

DG3

GRANIERI

VITTORIO

C1

GRAZIANO

CLEMENTINA

D1

GRECO

RAFFAELE

BG3

GRILLO

MARIA

D1

GRISOLIA

MARIA LUISA

D1

GUARAGNA

MARIA GRAZIA

D1

GUARASCIO

AMBROGIO

D1

GUZZI

SAVERIO

D1

IAZZOLINO

PIETRO

C1

LA RATTA

FRANCESCO

D1

LA SERRA

FIORAVANTI

D1

LASCALA

FRANCESCO

BG3

LAZZARO

NADIA

D1

LE PIANE

RITA

D1

LO GIACCO

SILVANA

C1

LOIACONO

ANDREINA

B1

LUCIA

GAETANO LUCIANO

D1

MACRI'

GIUSEPPE

B1

MACRI'

EDITH

DIR

MADARENA

ANGELA

D1

MADEO

SERAFINA

D1

MADEO

MARIA TERESA

C1

MAGNELLI

FRANCESCO SALVATORE

D1

MALITO

MICHELE FEDERICO

D1

MANCINI

ROSALBA

D1

MANNARINO

JEANNINE

D1

MARANO

VINCENZO

D1

MASSARA

CONCETTA

B1

MAURO

SABRINA

D1

MAZZA

DOMENICO

C1

MENDICINO

VALENTINO

B1

MERCATANTE

FRANCESCA

C1

METE

ANTONIO FRANCESCO MARIA

D1

MICELI

MARIA DOLORES

C1

MIGALE

FRANCESCO

BG3

MONACO

EMILIO

D1

MONTALTO

DARIO

D1

MORRONE

GINA SARA

DG3

MURACA

SILVANA

D1

PAGANO

NATALIZIA

C1

PALASCIANO

ERCOLE

D1

PANZA

GIUSEPPE PINO

C1

PARRILLA

MARGHERITA

C1

PAURA

MASSIMO

C1

PELLICO

OSVALDO

B1

PERDICCHIO

GIUSEPPE

C1

PIGNANELLI

GIOVANNI BATTISTA

C1

PUPA

FABRIZIO

B1

RAMUNDO

DOMENICO

C1

RETTURA

ELENA

C1

ROMANO

SERGIO

D1

ROSSI

CARMINE

D1

ROTUNDO

AGOSTINO

C1

SANTORO

NATALE

C1

SARAGO'

FRANCESCO

BG3

SCAGLIOLA

DOMENICO S.

C1

SCALAMANDRE'

SILVESTRO

C1

SCAVELLO

ROSETTA

D1

SCONZA

FRANCESCO

D1

SENA

GERARDO

D1

SESTO

NICOLINO

C1

SIRIANNI

ADRIANO

D1

SIRIMARCO

FRANCO

C1

SORRENTI

DOMENICO

C1

SPINA

GENNARO MARIO

C1

STELLA

MARIA TERESA

D1

STRAFACE

FRANCESCO

C1

SURANNA

GIUSEPPE

D1

TALARICO

BIAGIO

C1

TRIPODI

IRENE

B1

VARI'

RENATO

B1

VIAFORA

LUIGI

D1

VIAPIANA

DAMIANO

D1

VIGLIOTTI

VITO

B1

VIOLI

FILIPPO

D1

VITOLA

FRANCESCA

D1

VIVONE

GIANCARLO

D1

ZUCCARELLI

FRANCESCO

C1




	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Ricognizione e studio della documentazione e proposte
	Predisposizione bozza di linee guida e trasmissione con nota a responsabili dei servizi per condivisione
	01/04/2016
	30/06/2016

	Definizione linee di indirizzo per garantire uniformità della modulistica e dei tempi  procedimentali e monitoraggio attività procedimenti
	Trasmissione provvedimento finale con nota e report monitoraggio
	01/07/2016
	31/12/2016

	Analisi della documentazione esistente
	Produzione di circolari n. 2 per linea di attività provvedimenti de burocratizzazione
	01/01/2016
	31/03/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Diminuzione dei tempi procedimentali UOT
	Tempo di conclusione del procedimento con adozione del provvedimento finale
	Tempo previsto per legge per la conclusione del procedimento
	%
	100.00000
	2
	Dipartimentale
	100,00
	100,00
	97,00
	90,00


3.5.5. Obiettivo operativo 1.1.2.7.2


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE  n. 2 “Accreditamento, Servizi Ispettivi, Vigilanza Enti”

	Titolo Obiettivo operativo
	Ridurre i tempi del procedimento di verifica dei requisiti giuridici, strutturali e finanziari per l’accreditamento delle agenzie formative che producono istanza all'Amministrazione regionale.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Con il presente obiettivo l’Amministrazione si prefigge di ridurre in maniera significativa i tempi del procedimento che prende avvio con la presentazione dell’istanza da parte dell’Agenzia Formativa, la quale chiede di essere accreditata.  Il procedimento si conclude con il decreto di accreditamento dell’agenzia formativa, nel caso di possesso dei requisiti giuridici, strutturali e finanziari stabiliti dal Regolamento n. 1 del 2011 adottato con D.G.R. n.872  del 29/12/2010 o, al contrario, con il rigetto dell’istanza, nel caso di esito negativo della verifica istruttoria.   L’obiettivo è di ridurre mediamente del 20% i tempi previsti per l’esito della domanda di accreditamento, stabiliti per legge in 60 giorni  a partire dalla data di acquisizione dell’istanza agli atti dell’Amministrazione regionale. Il tempo medio risultante dal conseguimento dell’obiettivo sarà pertanto di 48 giorni, con un risparmio di 12 giorni sui tempi stabiliti dal Regolamento.  L’abbattimento dei tempi di lavorazione sarà conseguito attraverso la razionalizzazione delle fasi del processo istruttorio e il miglioramento dell’organizzazione funzionale  dei servizi ispettivi deputati al controllo dei requisiti delle agenzie formative. Tali interventi punteranno a una maggiore efficienza ed economicità dei processi di gestione e a un rafforzamento delle potenzialità di controllo e di qualificazione dell’attività tecnico - amministrativa.  Diventa, pertanto, sfidante porsi come obiettivo non solo l'uniformità dei tempi dei procedimenti di verifica, coordinando le varie sedi decentrate, bensì ridurre ulteriormente i tempi previsti dal predetto Regolamento.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo operativo è, pertanto, coerente con l’obiettivo strategico 1.1.2 "Migliorare l’efficienza amministrativa" in quanto il miglioramento dell’efficienza dei processi interni volte all'accreditamento delle agenzie formative è presupposto imprescindibile per potenziare i servizi formativi resi alla collettività e l’efficacia dell’azione amministrativa ad essi correlata.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Considerato che l’obiettivo operativo si pone in termini funzionali rispetto all’obiettivo strategico di migliorare il rapporto con i cittadini attraverso la razionalizzazione dei processi di gestione interni all’Amministrazione, l’abbattimento dei tempi procedimentali si traduce nella capacità di dare risposte in tempi “normali” ai cittadini. L’elemento sfidante dell’obiettivo scelto indirizza  l’Amministrazione verso un percorso di miglioramento organizzativo e gestionale tale da andare oltre, virtuosamente, alle prescrizioni di legge, in un processo di recupero della fiducia dei cittadini. Il calcolo sarà, opportunamente, effettuato su valori medi in modo da considerare opportunamente i casi particolari che richiedono maggiore approfondimento istruttorio, e sarà reso trasparente mediante un sistema di monitoraggio visibile in tempo reale e in modalità open data sul sito istituzionale dell’Amministrazione.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	33.33

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Per il raggiungimento dell’Obiettivo non è previsto l’utilizzo di Risorse Finanziarie

	Risorse Umane


	TROTTA

	ANTONIETTA

	(dirigenziale)

	FELICETTI

	MARIA CRISTINA

	C1


	GALLUCCIO

	GIOCONDA

	D1


	MURANO

	MARIA ELENA

	B1


	NERI

	FRANCESCA

	C1


	PROCOPIO

	ROSARIO

	D1


	BARBARO

	TERESA

	D3


	ROMEO

	SERGIO FRANCESCO

	C1


	LE PERA

	MARIA LUCIA

	C1


	SARDIELLO

	GAETANO

	C1


	SESSA

	SILVANA

	C1


	GERIA

	CARMELO

	B1


	LENTO

	GIANCARLO

	B1


	LETA

	FRANCESCO

	D1


	MELICCHIO

	FRANCESCO

	B1


	MICALIZZI

	GIUSEPPE

	BG3


	PASCUZZO

	ANTONIO

	C1


	PERNA

	ETTORE

	C1


	AMBROGIO

	LUIGI

	D1


	CALLA'

	FRANCESCO

	D1


	CHIAPPETTA

	SAVERIA

	DG3


	DE NAPOLI

	FELICE

	C1


	CAMPANA

	FRANCESCO

	C1


	GRECO

	GIOVANNI

	C1


	ZUMBO

	LAURA

	DG3



	


	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Preliminare
	Riunione generale con i dipendenti dei servizi ispettivi per l’analisi delle criticità relative alle procedure di visite ispettive e controlli
	01/01/2016
	31/03/2016

	Organizzativa
	Standardizzazione delle procedure e predisposizione piste di controllo (check list)
	01/01/2016
	31/03/2016

	Organizzativa
	Riunioni organizzative (almeno bimestrali) con i servizi ispettivi elaborazione cronoprogramma e ripartizione dell’attività di verifica tra servizi ispettivi territoriali
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Tempi del procedimento di accreditamento delle agenzie formative
	Tempi effettivi di conclusione del procedimento
	Tempi del procedimento previsti per legge
	%
	100.00000
	2
	Dipartimento
	95,00
	90,00
	85,00
	80,00


3.5.6. Obiettivo operativo 1.1.2.7.3


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE  n. 13 “Infrastrutture Energetiche. Attività Estrattive Geotermiche. Idrocarburi

	Titolo Obiettivo operativo
	Riduzione dei tempi istruttori nella fase di ricevibilità del procedimento sulle attività estrattive.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Attraverso l’obiettivo s’intende facilitare lo sviluppo delle attività estrattive favorendo le imprese che operano nel settore mediante la proposta di rielaborazione del Regolamento regionale di attuazione della Legge regionale n. 40/2009 (R.R. n. 3/2011) che renda più semplici e chiari i procedimenti con l’abbreviazione dei tempi.  Il Regolamento di che trattasi, da approvare con DGR, dovrà disciplinare infatti anche la tempistica per il rilascio dei relativi provvedimenti.  In esso, tra le altre, saranno contenute le modalità con cui il Servizio esercita le proprie funzioni nell’attività istruttoria, incidendo in maniera significativa nell’avvio del procedimento che si concretizza con la fase di pre-istruttoria delle domanda pervenute. A seguito di tale avvio, infatti, intervengono – all’interno del procedimento – le richieste di integrazione alle Amministrazioni competenti ed i pareri espressi dal Servizio anche a seguito sentito, per alcuni casi, il Comitato Tecnico ORAE.  In passato infatti, ci si è trovati innanzi a richieste pervenute senza il necessario corredo informativo e documentale. Ciò ha allungato notevolmente il lasso temporale entro il quale il Servizio è chiamato ad esprimersi, a causa di richieste di integrazione documentali.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’adozione di un nuovo Regolamento regionale di attuazione della Legge regionale n. 40/2009 (R.R. n. 3/2011) è funzionale a rendere più semplici e è funzionale alla riduzione della tempistica impiegata nell’istruttoria di un dossier quindi ricerca di una maggiore efficienza.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Il Regolamento contemplerà un nuovo modus operandi ovvero la pre-istruttoria della domanda valutativa. Ciò al fine di verificare la sussistenza dei cd. requisiti minimi di ricevibilità per come previsto dalla normativa in materia.  Posto che il fine ultime dell’obiettivo è la riduzione dei tempi di istruttoria facendo leva sulla pre-istruttoria, l’indicatore prescelto è finalizzato a misurare tale decremento. Il tempo occorrente per poter avviare un’istruttoria - tenuto conto delle richieste di integrazione documentali serventi all’avvio stesso - era mediatamente alto (dati Servizio Cave e Miniere). Ad oggi, l’obiettivo è mantenere la pre-istruttoria entro i 20 gg. Lavorativi. Per far ciò, il sistema di misurazione proposto per il raggiungimento di tale obiettivo contempla anche la misurazione per azioni funzionale a descrivere, seppur in maniera sintetica, gli step procedurali da eseguire per il successivo monitoraggio dei tempi.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	33.34

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	L’attività mappata dal presente obiettivo operativo non necessita di risorse finanziarie perché basata su flussi informativi interni all’Amministrazione.

	Risorse Umane

	LABRINI ACHILLE DIRIGENTE

FRAJIA ILARIO (Categoria DG3)
BORRELLI SERGIO D1
VAVALA' ELEONORA (Categoria DG3)
PARAVATI PASQUALE D1
MARINO PIETRO (Categoria B1)
PUDANO PASQUALINA D1



	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	PRELIMINARE
	Stesura bozza Regolamento Regionale ed Elaborazione di un nuovo allegato al Regolamento recante le modalità operative per l’istruttoria delle domande valutative ivi compresa l’individuazione di un set minimo di documentazione per la relativa ricevibilità
	01/01/2016
	30/06/2016

	CONCLUSIVA
	Pubblicazione sul portale tematico per la relativa diffusione
	01/08/2016
	31/08/2016

	OPERATIVA
	Proposta di Regolamento in Giunta Regionale per l’approvazione
	01/07/2016
	31/07/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Riduzione tempistica pre-istruttoria domanda valutativa
	Numero di giorni effettivi impiegati - Numero di gg da impiegare per la pre-istruttoria
	Numero di giorni effettivi impiegati
	%
	30.00000
	2
	Servizio Cave e Miniere
	100,00
	100,00
	33,00
	0,00


3.5.7. Obiettivo operativo 1.1.4.7.4


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 3 – Attuazione misure FSE dipartimentali

	Titolo Obiettivo operativo
	“Rafforzamento delle attività di coordinamento del POR Calabria 2014/2020”

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Rafforzare l’azione amministrativa e le funzioni di coordinamento istituiti per l’attuazione del POR Calabria 2014/2020, attraverso un’analisi delle priorità del PRA (Piano di Rafforzamento Amministrativo) sviluppato coerentemente con il Position Paper “Italia” della Commissione Europea (CE) del 09 novembre 2012 e con le indicazioni dell’Accordo di Partenariato adottato il 29/10/2014 (art. 14 del Reg. (UE) 1303/2013).    Il PRA costituisce il principale strumento programmatico a servizio dell’Amministrazione regionale per la gestione dei fondi comunitari e per il funzionamento delle attività ad esse collegate, attraverso il conseguimento dei seguenti obiettivi:  - riduzione dei tempi relativi alle procedure di selezione e all’attuazione delle operazioni;  - incremento della capacità media di spesa annuale;  - completa digitalizzate delle procedure di gestione, controllo e valutazione del Programma;  - semplificazione delle procedure amministrative;    Nell'ambito delle attività ricadenti sul POR Calabria 2014/2020 per gli Assi FSE si intende utilizzare in via sperimentale l'applicativo informatico per la gestione della Banca Dati digitale degli Aiuti di Stato.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L'obiettivo operativo è coerente con l'obiettivo strategico 1.1.4 - "Migliorare la capacità attuativa della programmazione comunitaria", in quanto il Piano di Rafforzamento Amministrativo costituisce il principale strumento programmatico a servizio dell’Amministrazione regionale per la gestione dei fondi comunitari.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L'indicatore scelto è direttamente rappresentativo dell'efficienza e del rafforzamento amministrativo necessari per il coordinamento e l'attuazione del POR Calabria 2014/2020 (Assi FSE), garantendo la semplificazione delle procedure e la completa digitalizzate della gestione, del controllo e della valutazione del Programma nell'ambito degli Aiuti di Stato alle imprese.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Per il raggiungimento dell’Obiettivo non è previsto l’utilizzo di Risorse Finanziarie

	Risorse Umane

	ELIA
	RODOLFO
	DIR

	MANFREDI
	FRANCESCO ANTONIO
	DG3

	BATTAGLIA
	ANNA MARIA
	D1

	BONARRIGO
	MARIA
	D1

	LOBELLO
	FRANCESCO
	DG3

	BUONAFEDE
	LUCIA
	DG3

	FUSCA'
	ANNA MARIA
	D1

	SARNO
	ERNESTO FERNANDO
	DG3

	MASCARO
	GIUSEPPE
	D1

	MANCINI
	GIUSEPPE
	D1

	CANNOLETTA
	ROSALBA
	DG3

	COMITO
	ANNA MARIA
	D1

	

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Analisi semplificazioni delle procedure di attuazione degli Assi FSE del POR Calabria FESR e FSE 2014/2020 di competenza del Dipartimento 7
	Analisi dei processi (criticità e punti di forza)
	01/01/2016
	30/06/2016

	Analisi semplificazioni delle procedure di attuazione degli Assi FSE del POR Calabria FESR e FSE 2014/2020 di competenza del Dipartimento 7
	Individuazione  di procedure digitalizzate
	01/01/2016
	30/06/2016

	Analisi semplificazioni delle procedure di attuazione degli Assi FSE del POR Calabria FESR e FSE 2014/2020 di competenza del Dipartimento 7
	Analisi, elaborazione e condivisione di documenti e strumenti attuativi
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Gestione avvisi aiuti di Stato alle imprese Assi FSE del POR Calabria 2014-2020
	Numero avvisi di aiuti di Stato alle imprese (Assi FSE del POR Calabria 2014-2020) gestiti tramite applicativo informatico
	Numero avvisi di aiuti di Stato alle imprese (Assi FSE del POR Calabria 2014-2020)
	%
	0.00000
	3
	Dipartimentale
	0,00
	0,00
	40,00
	60,00


3.5.8. Obiettivo operativo 2.1.2.7.5


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE n. 8 - Politiche Sociali, Assistenziali, Inclusive e familiari.

	Titolo Obiettivo operativo
	Assistenza Domiciliare nel campo della non autosufficienza

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	La Regione Calabria si propone di indirizzare la propria azione programmatoria nel campo delle non autosufficienze con azioni dirette a favorire la presa in carico integrata delle persone disabili, superando il più possibile l’attuale frammentazione organizzativa. Tale approccio dovrebbe produrre una ricaduta positiva sulla reale efficacia dei servizi in termini di effettivo benessere delle persone non autosufficienti, nonché sul governo della spesa. A tal fine con l'approvazione della DGR 464 del 12/11/2015 "linee guida Fondo per la non autosufficienza " si intenderà avviare il servizio di presa in carico (Assistenza Domiciliare ovvero prendersi cura per garantire un sostegno, un aiuto, alla singola persona e anche alla sua famiglia,al fine di favorire il mantenimento a domicilio del disabile.) dei nuclei familiari che vivono un forte disagio sociale per la presenza al suo interno di persone affette di grave handicap, mediante una manifestazione di interesse contenenti i criteri e le modalità per l'accesso ai fondi messi a disposizione dal Ministero di cui  alla legge finanziaria dello Stato 27.12.2006 n° 296/2006 (Fondo per le Non Autosufficienze)

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo specifico del progetto regionale è rappresentato  dall'istituzione di una rete di soggetti istituzionali e non, che si occupano di disabilità che si trovano in uno stato di non autosufficienza, allo scopo di favorire un confronto ed uno scambio reciproco affinché tutti i soggetti possono fruire di servizi sociali di qualità elevata. La finalità è quella di una azione congiunta, di integrare conoscenze e competenze di organismi, enti di formazione, amministratori locali, soggetti del terzo settore, ossia sostenere e diffondere tra i soggetti partecipanti una nuova risposta ai bisogni globali della persona disabile non autosufficiente, promuovendo un approccio di lavoro di rete per l'integrazione, in modo da offrire le condizioni idonee ai bisogni di tipo effettivo, relazionale e sociale.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Le azioni indicate saranno realizzate in tutti gli ambiti territoriali intercomunali di intervento così come sono stati individuati nella dgr 210/2015 per la pianificazione dei servizi socio-assistenziali e per l’integrazione sociosanitaria , con particolare attenzione , all’interno di tali aree, per i contesti territoriali contrassegnati da carenza di infrastrutture e condizioni  di degrado ambientale ed emarginazione. Le condizioni di disagio sociale dei nuclei familiari che vivono in tali contesti con la presenza in famiglia di disabili, anche gravi o gravissimi, sono infatti spesso appesantite da situazioni di povertà estrema.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	risorse ministeriali cap. 62010521 - € 12.002.000,00

	Risorse Umane


	PACE

	CHIARA

	B


	FEDELE

	FRANCESCO

	D1


	GRECO

	STEFANIA

	DG3


	FUSCA

	MARIA

	DG3


	GATTO

	UMBERTO

	BG3


	NISTICO'

	CESARE

	DG3


	NUCARA

	ANTONIO RENATO

	C1


	PRATICO'

	FILIPPO

	A1


	GRECO

	VINCENZO

	BG3


	PRICOCO

	DEMETRIO

	C1


	RESTUCCIA

	MARIA GABRIELLA

	D1


	ROTELLA

	SERGIO

	DG3


	SAVAZZI

	MARIA

	D1


	SURIANO

	VALERIO

	B1


	GIOFFRE'

	FRANCESCA

	D1


	GIUMBO

	PASQUALINA

	DG3


	MACCHIONE

	ANNA MARIA

	C1


	MADIA

	FRANCESCO

	C1


	LATELLA 

	GIOVANNI

	D3


	MANNUCCI

	ELISA MARIA

	DG3


	MARTIRADONNA

	MARIA

	C1


	MELECA

	MARIA

	B1


	MELLINA

	ELEONORA

	DG3


	MINNITI

	ANTONIA

	D1


	PAVIGLIANITI

	MICHELA

	D1


	BATTAGLIA

	MARGHERITA

	C1


	BELLANTONI

	CARMELA

	D1


	CAMBRIA

	MARIA

	DG3


	CAPICOTTO

	NICOLA

	D1


	CARACCIOLO

	GIUSEPPE

	C1


	CIACCIO

	ANNA MARIA

	DG3


	DE LUCA

	FRANCESCO

	C1


	MIRABELLI

	MARIO

	DG3


	VILLIRILLO

	CATERINA

	D1


	VISCOME

	FRANCESCO ANTONIO

	C1


	VITARESE

	ANNA

	C1


	VRENNA

	SANTA

	D1


	VENEZIANO

	DEMETRIO

	DG3


	LA TERRA

	GIOVANNA

	DIR


	SERGI

	SAVERIO

	D1


	DE SANTIS

	ANNA MARIA

	D1


	COVELLI

	LUIGI

	D1


	NISTICO'

	GIUSEPPE

	D1


	SEMERARO 

	ANTONIETTA

	C



	


	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	
	
	
	62010251
	50000.00
	150000.00

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	ISTRUTTORIA e VERIFICA
	approvazione progetti e piani presentati dai comuni
	01/07/2016
	30/09/2016

	CONCLUSIONE
	APPROVAZIONE E PUBBLICAZIONE ELENCO
	01/10/2016
	31/12/2016

	ISTRUTTORIA
	valutazione dei progetti e dei piani
	01/04/2016
	30/06/2016

	istruttoria
	commissione dei progetti e dei piani
	01/01/2016
	31/03/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Azioni di sostegno alle famiglie con soggetti non autosufficienti
	Numero di sussidi economici per l'acquisto di servizi di cura e ADI
	Numero di famiglie con basso reddito (1500 famiglie a basso reddito)
	%
	50.00000
	3
	Dipartimentale
	0,00
	20,00
	30,00
	90,00


3.5.9. Obiettivo operativo 2.1.3.7.6


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 6 – Mercato del lavoro, servizi per l’impiego, politiche attive e passive, ammortizzatori sociali.

	Titolo Obiettivo operativo
	Rafforzare l'opportunità di inserimento lavorativo dei giovani che hanno aderito al programma “Garanzia Giovani Calabria” mediante il Catalogo unico di offerta formativa

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Si intende agevolare l’inserimento lavorativo dei giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni, che hanno aderito al programma "Garanzia Giovani Calabria", offrendo loro un Catalogo unico di offerta formativa, dal quale potranno essere scelti dei percorsi formativi finalizzati all'acquisizione di competenze, capacità e conoscenze funzionali facilmente spendibili sul mercato del lavoro e identificabili nell’ambito dei sistemi di istruzione, formazione e lavoro.   I percorsi formativi dovranno essere fortemente professionalizzanti e centrati sui settori ritenuti strategici per il contesto produttivo regionale: in particolare turismo e beni culturali, green economy e blue economy, artigianato locale, edilizia e servizi alle persone.   Il Catalogo verrà gestito in via telematica al fine di garantire migliore efficienza ed economicità del processo di gestione e massima trasparenza.   In tal modo si faciliterà l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, adeguando il livello professionale dei giovani alle richieste delle imprese realmente interessate all'attivazione di un rapporto di lavoro.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico 2.1.3 “Favorire l’occupazione” in quanto mira a ridurre le situazioni di prolungata inattività attraverso molteplici opportunità di apprendimento professionale, agendo direttamente sia sulla dotazione di competenze tecnico – professionali sia sui fattori motivazionali dei giovani, nello sforzo di riattivare un circolo virtuoso tra formazione di qualità e mercato del lavoro.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	La scelta dell’indicatore si pone in termini direttamente  funzionali rispetto all'obiettivo operativo, per stimolare l’efficienza dei processi gestionali ad esso correlati e ridurre i tempi procedimentali, per dare risposte concrete, e in tempi congrui, ai cittadini. Raggiungere i prefissati risultati gestionali  si traduce nella possibilità di avviare quanto prima  i percorsi formativi previsti nel Catalogo e riavviare il circolo virtuoso tra formazione e mercato del lavoro necessario alla crescita occupazionale.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	PON YON - Decreto legislativo 76/2014 - PO 2014/2020   Per l’attuazione delle azioni è disponibile la somma complessiva di euro 7.362.533,20 a valere sulle risorse del Piano di attuazione Garanzia Giovani Calabria (DGR n. 155 del 29 aprile 2014 per come modificata dalla DGR n. 21 del 5 febbraio 2015 e dalla DGR n.560 del 21/12/2015).

	Risorse Umane


	BANDIERA

	ANGELA

	DG3


	BELGIO

	MATTEO

	DG3


	BELLAMORE

	FRANCESCA

	C1


	BELMONDO

	AMELIA

	DG3


	BENEDETTO

	ANTONINO

	C1


	BEVILACQUA

	GIAMPAOLO

	D1


	BARBUSCIO 

	ESTERINA

	D1


	BORRELLO

	ANTONINO

	BG3


	BUCCAFURRI

	GIOVANNI GIUSEPPE

	D1


	BUGGE'

	MARIA ANTONELLA

	D1


	CALIO'

	DOMENICO

	C1


	CAMINITI

	ENRICO

	C1


	CAMPISI

	GIUSEPPE ANTONIO

	D1


	CANDELIERI

	FRANCESCO

	C1


	CAPICOTTO

	PASQUALE G

	D1


	CARACCIOLO

	SIMONA

	DG3


	CATALANO

	PASQUALINA

	B1


	CORSI

	ANNAMARIA

	DG3


	COSENTINO

	ROBERTO

	DIR


	COSTA

	ROSARIO

	C1


	CRUCITTI

	FRANCESCO

	DG3


	DATTOLA

	ROSA

	D1


	FULCINITI

	ALDO

	C1


	GALLETTI

	NICOLA

	BG3


	GELONESE

	ANTONIA

	C1


	LATELLA

	ELENA MARIA

	DG3


	LAVILLA

	FRANCESCO

	D1


	LAZZARINI

	ANNARITA

	D1


	MARRAPODI

	PATRIZIA AMELIA

	C1


	MONTILLO

	GUGLIELMO

	C1


	MONTORO

	VERA

	D1


	NOVELLO

	SABRINA

	B1


	PLATEROTI

	EMIRA

	DG3


	PORCINO

	FORTUNATA

	D1


	RAO

	MARIA LUCIA

	C1


	ROMEO

	STEFANO

	C1


	ROMEO

	GIUSEPPINA

	D1


	SCOPELLITI

	MICHELA

	C1


	SCRIVANO

	RENATO

	DG3


	SILVA

	SAVERIO

	C1


	SITA'

	GIANLUCA

	B1


	SURACE

	DOMENICA

	D1


	SURACI

	GIOVANNI

	C1


	VADALA'

	CINZIA RINA

	C1


	ZAPPULLA

	SALVATORE

	D1


	ZIMBATO

	GIOVANNA

	DG3



	


	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Preliminare
	Nomina del Nucleo di Valutazione delle proposte progettuali
	01/04/2016
	30/06/2016

	Operativa
	Pubblicazione graduatoria delle proposte progettuali valutate
	01/10/2016
	31/12/2016

	Preliminare
	Pubblicazione Avviso  per la costituzione  del Catalogo unico dell’offerta formativa per i giovani che hanno aderito al programma “Garanzia Giovani Calabria”
	01/01/2016
	31/03/2016

	Operativa
	Valutazione delle proposte progettuali dichiarate ammissibili
	01/07/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Valutazione proposte progettuali Catalogo offerta formativa Garanzia Giovani
	Proposte progettuali valutate nel merito e pubblicate in graduatoria con Decreto del Dirigente Regionale competente (art. 6 Avviso Pubblico)
	Proposte progettuali dichiarate ammissibili, valutabili e approvabili con Decreto del Dirigente Regionale competente (art. 6 Avviso Pubblico)
	%
	0.00000
	3
	Dipartimento
	0,00
	0,00
	50,00
	80,00


3.5.10. Obiettivo operativo 2.1.4.7.7


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 5 – Piani Lavoro e Sviluppo, Politiche territoriali, Emersione.

	Titolo Obiettivo operativo
	Utilizzare le Aree Interne come motore dello sviluppo locale mediante l’attuazione di cinque azioni di politica attiva nell'ambito dei Piani Locali per il Lavoro (PLL)

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Il progetto Piani Locali per il Lavoro consiste nella sperimentazione di un processo partecipativo, finalizzato ad integrare le capacità e le potenzialità dei luoghi e dei sistemi locali con le politiche per l’occupabilità, in linea con le tematiche della nuova programmazione 2014-2020.  Il Settore nell'ambito dei Piani Locali per il Lavoro, per garantire la realizzazione delle Azioni previste dagli stessi Piani intende procedere, nell’anno 2016,  alla pubblicazione di un bando rivolto ad aziende/soggetti nonché la stipula di protocolli di intesa con Enti pubblici e/o privati, accordi di collaborazione in ambito internazionale.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico 2.4 -“Utilizzare le Aree Interne come motore dello sviluppo locale”, in quanto promuovere l’occupazione attraverso logiche di sistema e progetti fondati sulle costruzioni di reti di competenza tra i vari soggetti che agiscono in un dato territorio, è un presupposto fondamentale di sviluppo delle aree interne, finalizzato ad integrare le capacità e le potenzialità dei sistemi locali con le più ampie politiche regionali per la crescita dell’occupabilità.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	I Piani Locali per il Lavoro saranno monitorati periodicamente attraverso la metodologia stabilita dalla Commissione Europea (cfr. Art 5e Allegati 1 e 2 del Regolamento UE  n. 1304/2013).  In questa sede si considerano tra gli indicatori significativi la nascita di nuove reti di impresa che manifestano la capacità di un territorio di fare sistema attraverso la realizzazione delle azioni attuate dal Piano, e l'investimento di risorse sul territorio che è in grado di esprimere strategie di sviluppo fondate su sistemi locali.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Ammontano ad €. 11.000.000,00 - Il capitolo 4902010207 transiterà nel PAC.  - -  Le risorse finanziarie prevedono 11 milioni di euro da erogare in tre annualità di cui  20% saranno erogati il primo anno pari ad euro 2.200.000,00  40% saranno erogati il secondo anno pari ad euro 4.400.000,00  40% saranno erogati il terzo anno pari ad euro 4.400.000,00   per un totale di euro 11.000.000,00 pari al 100% dello stanziamento previsto

	Risorse Umane

	ELIA

GIAMPIERO

D1

PALAIA

ALDO

C1

MARINO

ERMINIO

DG3

CUOMO

COSIMO

DIR

TORQUATO

PASQUALE

D1

PETRASSI

GIANVINCENZO BENITO

B1

DE ROSE

MARIA

DG3

MAZZARELLA

ANTONIO

C1



	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	
	
	
	4902010207
	0.00
	0.00

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Nuovo Avviso Pubblico
	Istruttoria e Valutazione
	01/07/2016
	31/12/2016

	Nuovo Avviso Pubblico
	Pubblicazione del nuovo Bando 2016
	01/01/2016
	30/06/2016

	Nuovo Avviso Pubblico
	Redazione nuovo Bando 2016
	01/01/2016
	30/06/2016

	Graduatoria
	Redazione/approvazione graduatoria
	01/10/2016
	31/12/2016

	Attività
	Avvio attività
	01/10/2016
	31/12/2016

	Nuovo Avviso Pubblico
	Approvazione del nuovo Bando 2016
	01/01/2016
	30/06/2016

	Graduatoria
	Pubblicazione graduatoria
	01/10/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Finanziamenti erogati Piani Locali per il Lavoro
	Finanziamenti erogati
	Risorse finanziarie previste €. 2.200.000,00
	%
	0.00000
	2
	Dipartimentale
	0,00
	0,00
	50,00
	100,00


3.5.11. Obiettivo operativo 3.1.1.7.8


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 10 – Fondi di Ingegneria finanziaria e di Garanzia – e  SETTORE 9 Attività’ Economiche, Incentivi alle Imprese.  

	Titolo Obiettivo operativo
	Accelerazione delle procedure a valere sugli Strumenti di Ingegneria Finanziaria.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Accelerazione dell'attività di esame di ammissibilità e merito delle domande pervenute nell’ambito dello specifico avviso “PISL – Contratti di investimento sui sistemi produttivi”. Analoga attività sarà implementata anche in relazione agli strumenti di ingegneria finanziaria attivi (FUIF) in relazione all’effettiva richiesta delle imprese.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L'Obiettivo è coerente con l'obiettivo strategico in quanto direttamente funzionale alla capacità di rafforzamento del tessuto produttivo territoriale attraverso l'ampliamento della quota di mercato delle PMI, il rilancio dell'imprenditoria e la promozione dei grandi investimenti, in termini di formazione ed accesso al credito.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	La Calabria è la regione con un sistema imprenditoriale ancora molto debole e frammentato in imprese di piccole e piccolissime dimensione che stentano a trovare spazi su mercati nazionali ed internazionali. Un limite forte alla crescita ed allo sviluppo delle imprese è costituito anche dalla loro sottocapitalizzazione e dalle persistenti difficoltà di accesso la credito, a sua volta determinato dalle difficoltà delle imprese a restituire i prestiti ricevuti dal sistema creditizio.  Le difficoltà finanziarie delle imprese, aggravate dai ritardi nei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, determinano, a loro volta ritardi pagamenti ai dipendenti ed una forte limitazione agli investimenti.  A causa di queste difficoltà, nella Regione Calabria stentano ancora a manifestarsi i segni di ripresa economica che si intravedono invece nel resto del paese.  Poiché le imprese calabresi sono piccole, sotto capitalizzate e dipendenti dal credito bancario le politiche del credito risultano fondamentali. Occorre, sostenere gli investimenti delle imprese, con adeguati sistemi di incentivazione, efficaci e semplici, per rilanciare gli investimenti in beni strumentali, beni immateriali. Altro fattore sul quale appare opportuno intervenire è lo stimolo a creare un sistema di rete di imprese idoneo a superate i limiti dimensionali del sistema imprenditoriale ed a favorire l’accesso ai mercati nazionali ed internazionali.  La drastica semplificazione della burocrazia è una priorità assoluta. In particolare, va riformata la gestione degli aiuti alle imprese, allo scopo di ridurre considerevolmente i tempi di gestione dei procedimenti e il carico di adempimenti. L’indicatore scelto (Incremento del numero di Commissioni, presiedute dai Dirigenti del Settore, per la valutazione delle pratiche) tende a misurare la capicità dell’Ente di dare risposte immediate alle esigenze delle Imprese, velocizzando la tempistica di definizione delle pratiche, riducendo così i tempi di erogazione in favore dei soggetti beneficiari.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	SI (Il presente Obiettivo era presente nella precedente annualità, in quanto solo con il Decreto n. 972  del 18.02.2015 veniva costituito il Comitato di valutazione dei Fondi, rendendo così pienamente operativi gli strumenti programmati. In tal senso sarà utile, a chiusura della Programmazione 2007-2013, consolidare il dato di misurazione dell’efficacia degli strumenti stessi.)

	Risorse Finanziarie 
	Il Fondo ha una dotazione finanziaria complessiva di  76,7 Meuro  (al lordo degli impegni già effettuati). Il Capitolo di bilancio è 2905103.  Il Pisl ha una dotazione di circa 30Meuro_

	Risorse Umane


	IRACA'

	FELICE

	DIR


	LAMPADA

	MARIO

	D1


	MACRINA

	FRANCESCO

	C1


	ASTERITI

	FRANCESCO

	B1


	BRUNO

	ANGELINA

	D1


	CALABRIA

	EZIO ANTONINO

	C1


	CHINNI'

	RITA ADRIANA

	D1


	ZAPPALA'

	AGATINO

	C1


	GIGLIOTTI

	GISELLA

	C1


	FARINA

	MARIA ANTONIETTA

	D1


	MONTESANO

	MARIA ANNA PINA

	C1


	SANTAGATA

	FULVIA

	D1


	GOTTARDI

	RAFFAELE

	B1


	LOPREIATO

	NICOLA SALVATORE

	C1


	MAMONE

	DOMENICA

	C1


	MAZZOTTA

	NICOLA

	B1


	MARANO

	FRANCESCO

	DIR


	BARILLA'

	EMILIA

	DG3


	SOLLAZZO

	EMANUEL

	DG3


	DANIELE

	PIETRO

	C1


	GIGLIO

	ANNA

	D1



	


	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Numero di Commissioni del Comitato di Gestione
	Nr. di Commissioni di valutazione anno corrente - Nr. commissioni di valutazione anno precedente
	Nr. commissioni di valutazione anno precedente
	%
	16.00000
	1
	Verbali Fincalabra SPA in qualità di soggetto gestore
	
	
	0,00
	10,00


3.5.12. Obiettivo operativo 4.1.1.7.9


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 4 – Formazione e Istruzione professionale - 

	Titolo Obiettivo operativo
	Rafforzamento del sistema duale nei percorsi IeFP

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Con il presente obiettivo operativo si intende favorire, nell’ambito dei percorsi di IeFP, azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale (alternanza scuola-lavoro), facilitando le transizioni tra sistema di formazione professionale e il mondo del lavoro. Tramite un bando pubblico verranno selezionati i centri di formazione professionale accreditati che proporranno ai giovani percorsi formativi di tipo duale: ovvero metà dell’orario di studio verrà svolta presso l’istituzione formativa e la rimanente metà sarà svolta in impresa. Il conseguimento di qualifiche con specifiche competenze tecniche e professionali rappresenta, per i giovani, un’opportunità di ingresso nel mondo del lavoro.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico 4.1.1 “Accrescere le competenze e l’apprendimento permanente” in quanto mira a promuovere, il conseguimento di qualifiche con specifiche competenze tecniche e professionali in grado di incrementare le capacità che richiede l’attuale mercato, costruendo, insieme al mondo dell’impresa, una nuova opportunità per i giovani e per il futuro del territorio calabrese. L’importanza di  investire sul capitale umano dei più giovani costituisce, certamente, una leva strategica fondamentale  per la crescita culturale e economica del territorio calabrese e l’opportunità di contrastare la condizione di incompiuta transizione dei giovani verso un normale stato di indipendenza economica e di posizionamento attivo nella società.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L’obbiettivo operativo mira non solo a ridurre l’abbandono scolastico da parte dei giovani calabresi ma a rendere loro più accessibile il conseguimento di competenze professionali apprezzate dal mercato del lavoro La scelta dell’indicatore è funzionali a tale obiettivo operativo, posto appositamente per stimolare l’efficienza dei processi gestionali ad esso correlati e razionalizzare i procedimenti verso la massima  efficienza , per dare risposte concrete, e in tempi congrui, ai cittadini. Raggiungere i prefissati risultati gestionali  significa avviare quanto prima  i percorsi formativi per stabilire un correlazione positiva fra ambito della formazione professionale e mercato del lavoro necessaria alla crescita occupazionale e economica del territorio

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Fondi PAC - le risorse finanziare ammontano a circa € 12.000.0000

	Risorse Umane

	MAIDA

ROSANNA

DIR

BIFEZZI

TERESA

D1

CURTO

RITA

C1

DE MARCO

GIUSEPPE

D1

DE SANTIS

CONCETTA

D1

DIENI

ENZO

B1

ESPOSITO

SINIBALDO

DG3

FULCINITI

CATERINA

C1

LEONE

ENRICO

B1

LOTRONTO

LETTERIA

D1

MENNITI

MARCELLO

C1

PALADINO

PASQUALE

C1

RANIA

GIUSEPPE

C1

VASILE

ROLANDO

D1



	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Assegnazione progetto
	Procedura di assegnazione del progetto finanziato
	01/10/2016
	31/12/2016

	Avviso Pubblico
	Pubblicazione Graduatoria
	01/07/2016
	31/12/2016

	Avviso Pubblico
	Pubblicazione Avviso pubblico
	01/01/2016
	30/06/2016

	Avviso Pubblico
	Valutazione  proposte progettuali ammesse
	01/04/2016
	31/12/2016

	Avviso Pubblico
	Istruttoria proposte progettuali pervenute
	01/04/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Avvio Percorsi formativi per  ridurre l’abbandono scolastico e favorire l’occupazione
	Proposte progettuali valutate nel merito e ammesse a finanziamento
	Proposte progettuali ammissibili, valutabili e approvabili
	%
	0.00000
	3
	Dipartimento
	0,00
	0,00
	50,00
	70,00


3.5.13. Obiettivo operativo 5.1.1.7.10


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 11- Infrastrutture produttive ed Enti Locali - 

	Titolo Obiettivo operativo
	Potenziamento delle infrastrutture produttive materiali ed immateriali (SURAP) a sostegno della domanda di servizi alle imprese nell’area “ZES di Gioia Tauro”

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Erogazione di nuovi strumenti e servizi di semplificazione amministrativa alle imprese, con l'obiettivo di aumentare la trasparenza dell’operato della P.A., promuovere ulteriori servizi di MKT territoriale anche verso l'estero, nell’area “ZES di Gioia Tauro”

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico 5.1 in quanto il potenziamento delle infrastrutture materiali ed immateriali a servizio del sistema imprenditoriale aumenta il grado di competitività del sistema produttivo calabrese, inoltre, la presenza fisica di uno sportello decentrato del Surap regionale, garantisce il necessario coordinamento di tutti gli interventi ed iniziative previste, all’interno del medesimo Obiettivo Strategico, nell’area “ZES di Gioia Tauro”

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Tra gli obiettivi di Governo vi è la necessità di attivare l'area ZES di "Gioia Tauro " (DGR 294/2015 - DDL n° 311/2013). Complementare agli altri interventi infrastrutturali e non previsti nell'area ZES, riveste carattere strategico l'erogazione di nuovi strumenti e servizi di semplificazione amministrativa alle imprese, con l'obiettivo di aumentare la trasparenza dell’operato della P.A., promuovere ulteriori servizi di MKT territoriale anche verso l'estero, in particolare attraverso:  - l’ istituzione di una Conferenza dei Servizi permanente per l’approvazione dei progetti complessi di interesse dell’area;  - la promozione di uno Sportello Unico Associato tra i 3 Comuni interessati alla ZES al fine di unificare maggiormente l’interfaccia con il mondo delle imprese che si insediano o che modificano, ampliano gli insediamenti già esistenti nell’area della ZES. L'attivazione del nuovo Sportello Unico Associato dovrà essere affiancata dal SURAP, anche attraverso l’ istituzione di una struttura periferica dell’Help DESK prevista già nella piattaforma regionale " CalabriaSUAP " a supporto specifico delle aziende, e delle altre Pubbliche Amministrazioni. Attualmente l'Autorità Portuale e l'ASI di Reggio Calabria (ora Corap) non rientrano nel procedimento di cui al DPR 160/2010_In questo quadro assume rilievo lo sviluppo del sistema informativo dell’area della ZES di Gioia Tauro finalizzato all’erogazione di un sistema di servizi integrati in favore degli imprenditori che, attraverso la costituzione del SUAP associato tra i Comuni interessati e l’implementazione di percorsi sperimentali di innovazione amministrativa e di collaborazione interistituzionale con l’Autorità Portuale, il Corap, la Camera di Commercio e gli attuali Enti Terzi sottoscrittori del Protocollo provinciale di coordinamento dell’Area Metropolitana di Reggio Calabria, possano consentire di avviare “Iniziative” di semplificazione. L'indicatore scelto ha la funzione di verificare la formale configurazione di uno sportello associato tra i Comuni interessati dalla ZES ( nel caso positivo il numeratore rileverà un valore pari ad 1) mentre, la situazione di partenza al 01.01.2016 è quella di assenza dello sportello associato ovvero sono presenti n. 3 Sportelli individuali (per tale ragione il "valore Iniziale" è pari a zero). IN TALE CONTESTO PROGRAMMATICO, L'OBIETTIVO E' SUBORDINATO ALL'ADOZIONE PRELIMINARE DEI RELATIVI PROVVEDIMENTI ISTITUTIVI DELL'AREA "ZES DI GIOIA TAURO" DA PARTE DEL GOVERNO E DELLA REGIONE. Per tale motivo, nelle more, si procederà alla configurazione dello Sportello Associato all'interno del Portale "calabriasuap", comunque funzionale all'attuale area intercomunale.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	SI (L’Obiettivo risulta in continuità con il “Progetto di consolidamento SUAP” di cui al precedente intervento previsto dal POR Calabria FESR 2007/2013 (DDS n. 17151 del 12.12.2013). In tal senso sarà utile, estendere e potenziare l'infrastruttura immateriale del SURAP all'area ZES di "Gioia Tauro")

	Risorse Finanziarie 
	Per la parte di competenza del Dipartimento Sviluppo Economico: POR 2014/2020 - OT2 - Linea Strategica 2.2.2 (importo di circa 5,5Meuro - nei 5 anni - da definire in base al Piano Finanziario in corso di approvazione)

	Risorse Umane

	 DOLCE

ROSARIO

D1

FALVO

MARIA CRISTINA

DG3

VENNERI

FRANCESCO

DIR

LAGANA'

GIUSEPPE

B1

MAZZA

LUCIANO

BG3

BARBAROSSA

ERNESTO

D1

BLOISE

WALTER ROSARIO ELIGIO

D1

CALVIERI

CARLO

B1

COZZA

RAFFAELE

DG3

DIANO

CONSOLATO MAURIZIO

D1

SODARO

DOMENICO

DG3

MASCARO

GIANFRANCO

D1

TRANFO

GIOVANNI

DG3

OPIPARI

VITALIANO

D1



	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Attivazione servizi web all'interno del Portale "Calabriasuap"
	Configurazione, all’interno del Portale “Calabriasuap”, di un servizio web finalizzato ad agevolare l’Imprenditore nella selezione dell’area che meglio risponde alle esigenze insediative, con un approccio geo-referenziato e di MKT a favore dell’area ZES;
	01/06/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Configurazione Sportello Associato Suap nell'Area "ZES di Gioia Tauro"
	Numero di Sportelli Associati configurati su "CalabriaSuap" nel 2016 all'interno dell'istituenda Area "ZES di Gioia Tauro"
	
	N
	0.00000
	3
	Portale "Calabriasuap" gestito da Fincalabra Spa
	
	
	
	1,00


3.5.14. Obiettivo operativo 5.1.2.7.11


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 14 – Politiche Energetiche ed Efficienza energetica -

	Titolo Obiettivo operativo
	Definizione del piano di attuazione del POR 2014-2020- Asse Prioritario 4 – Efficienza energetica e mobilità sostenibile

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L'obiettivo persegue uno sviluppo energetico sostenibile individuando il set di misure per l'attuazione del Por 2014-2020 Asse  4 "Efficienza energetica e mobilità sostenibile".   In particolare il piano di attuazione definirà nello specifico le azioni che nel periodo di programmazione 2014-2020 daranno attuazione all' Obiettivo specifico 4.1 contenuto nel Por 2014-2020: - Riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, residenziali e non residenziali e integrazione di fonti rinnovabili

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La programmazione regionale, in continuità con quanto già avviato nel precedente ciclo di programmazione, perseguirà l’obiettivo di ridurre i consumi (energia elettrica e termica) negli edifici e nelle strutture pubbliche o a uso pubblico (residenziali e non residenziali), secondo un Programma di interventi di riqualificazione ed efficientamento energetico in coerenza con le previsioni della Direttiva 2012/27/CE.   Sarà inoltre sostenuta l’installazione di sistemi per la produzione di energia elettrica e termica da fonte rinnovabile da destinare all’autoconsumo.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Per la parte di competenza del Settore "Energia": Il patrimonio pubblico rappresenta un’importante voce di consumo di energia a livello regionale. Sebbene non siano disponibili dati aggiornati relativi all’incidenza dei consumi di energia complessiva, per la sola elettricità i consumi della Pubblica Amministrazione hanno raggiunto i 119 GWh nel 2013 (pari al 2,3% dei consumi elettrici regionali), contro i 73 GWh del 2001, mentre per la pubblica illuminazione i consumi sono saliti da 277 GWh nel 2001 a 289 GWh nel 2013 (pari al 5,5% dei consumi elettrici).   L'indicatore misura il grado di completamento dell'attività in questione

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	50.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO (L'obiettivo in questione non era presente nel presente piano che per quanto riguarda la programmazione comunitaria faceva riferimento agli avvisi in corso di attuazione emanati sul Por 2007-2013 Asse II Energia.  Poichè con decisione della Commissione dell'Ottobre 2015 è stato approvato il Por Calabria 2014-2020occorrerà procedere nel corso del 2016 alla individuazione delle specifiche modalità attuative delle azioni previste nell'Asse prioritario 4 "Efficienza energetica e mobilità sostenibile")

	Risorse Finanziarie 
	Non sono previste risorse finanziarie per il presente obiettivo

	Risorse Umane

	GANGEMI

SALVATORE

D1

ROMEO

CARMELA

B1

MESIANO

MARIA ROSARIA

DIR

AGGIORNO

FRANCESCO

B1

COLOSIMO

DARIA

B1

DE SOSSI

ALESSANDRA

B1

PATURZO

RAFFAELLA

DG3

CERSOSIMO

FRANCESCO

D1

FERRAGINA

ANTONIO

C1

MARUCA

ANNA MARIA

C1



	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Preliminare
	Definizione bozza di piano
	01/04/2016
	30/06/2016

	Conclusiva
	Approvazione del piano di attuazione
	01/10/2016
	31/12/2016

	Operativa
	Condivisione con Autorità di gestione
	01/07/2016
	30/09/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Progetti prima fase POR 2014/2020 che confluiranno nel piano di attuazione
	Anticipazioni liquidatai ai beneficiari
	Interventi prima fase ammessi a finanziamento sul POR 2014/2020 individuati nel piano di attuazione
	%
	0.00000
	2
	
	0,00
	100,00
	100,00
	100,00


3.5.15. Obiettivo operativo 5.1.2.7.12


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 12 – Fonti Rinnovabili e non Rinnovabili, Infrastrutture Energetiche Lineari - 

	Titolo Obiettivo operativo
	Smaltimento delle Conferenze di Servizi pregresse

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L'obiettivo persegue la sostenibilità ambientale anche attraverso la diffusione dell’utilizzo delle energie rinnovabili e la promozione dell'efficienza energetica; in continuità con quanto già avviato nell’attuale ciclo di programmazione, si perseguirà l’obiettivo di:  - aumentare la quota di energia prodotta da fonti energetiche rinnovabili sui consumi finali di energia elettrica e termica (Direttiva 2009/28/CE);

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La programmazione regionale, in continuità con quanto già avviato nell’attuale ciclo di programmazione, perseguirà l’obiettivo di ridurre i consumi (energia elettrica e termica) negli edifici e nelle strutture pubbliche o a uso pubblico (residenziali e non residenziali), secondo un Programma di interventi di riqualificazione ed efficientamento energetico in coerenza con le previsioni della Direttiva 2012/27/CE.   Sarà inoltre sostenuta l’installazione di sistemi per la produzione di energia elettrica e termica da fonte rinnovabile da destinare all’autoconsumo. Sarà sostenuta la riduzione dei consumi (energia elettrica e termica) nei cicli e nelle strutture produttive, per esempio incentivando la sostituzione di apparecchiature a bassa efficienza, facenti parte del ciclo produttivo, con nuove tecnologie maggiormente efficienti.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Al fine di migliorare l’attrattività e la qualità della vita dei territori urbani e rurali, si punterà poi a incentivare il potenziamento di reti intelligenti con priorità a interventi inseriti nell’ambito di progetti di smartcities and smartcommunities, e smartgrids, da sviluppare in sinergia con gli obiettivi tematici 1 e 2, e sistemi intelligenti per lo stoccaggio asserviti a impianti di produzione da fonte rinnovabile. Tale azione verrà implementata in continuità con importanti iniziative progettuali pilota in corso di attuazione, in complementarietà con gli interventi nazionali.  Il raggiungimento dell’obiettivo operativo indicato è conseguito attraverso il completamento delle istruttorie tecnico/amministrative delle domande di autorizzazione pendenti e l’indizione - per le istanze che a seguito della predetta istruttoria risultino complete o regolarmente integrate- delle Conferenze di Servizi per l’approvazione dei progetti di realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili. Il contributo all’incremento della quota di energia prodotta da fonti rinnovabili, coerentemente con le finalità dell’obiettivo strategico 5.1.2 viene fornito attraverso lo smaltimento dell’arretrato accumulato relativamente alle convocazioni delle Conferenze di Servizi che, secondo la normativa vigente, rappresenta il procedimento amministrativo mediante il quale si procede all’approvazione dei progetti di realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili e alla successiva autorizzazione alla costruzione e all’esercizio degli impianti stessi.  L’indicatore scelto tende a misurare la qualità/quantità dei servizi erogati in termini di prontezza nella definizione dei procedimenti, da conseguirsi attraverso la definizione dei procedimenti pendenti e la conseguente eventuale indizione delle Conferenze di Servizi (target da raggiungere al 31.12.2016: 100% di procedimenti da istruire e definire rispetto ai procedimenti pendenti al 31.12.2015.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	50.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	SI (Si riconferma l’obiettivo operativo al fine di proseguire l’azione di smaltimento, già avviato negli anni scorsi, dell’arretrato accumulato sulle domande di autorizzazione alla costruzione ed esercizio degli impianti alimentati da fonti rinnovabili.)

	Risorse Finanziarie 
	Non sono previsti poteri di spesa: le competenze istituzionali prevedono esclusivamente le procedure amministrative (Conferenze di Servizi e consequenziale emanazione dell’Autorizzazione Unica) finalizzate al rilascio dei titoli autorizzativi alla costruzione ed esercizio degli impianti elettrici alimentati da fonti rinnovabili.

	Risorse Umane

	FRANCO

SALVATORE

B1

TALARICO

SALVATORE

D1

VALEA

FRANCESCO

DG3

GUERRINI

CARMELO

B1



	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Indizione conferenza
	Indizione per eventuale e successiva convocazione conferenze dei servizi
	01/02/2016
	31/12/2016

	Istruttoria documentale
	Istruttoria documentale dei progetti presentati per rilascio autorizzazione
	01/01/2016
	30/11/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Conferenza dei Servizi
	Istruttorie preliminari effettuate propedeutiche alla convocazione delle CdS
	Istanze di Autorizzazione Unica pendenti al 31.12.2015
	%
	0.00000
	361
	dipartimentale
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


3.5.16. Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.3

	Unità Organizzative coinvolte

	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori. 

Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito.

In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione.

	Titolo Obiettivo operativo
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:  a) sentenze esecutive;  b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;  c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera b); d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;  e) acquisizione di beni e servizi  in assenza del preventivo impegno di spesa. 

Attraverso l’obiettivo l’intento è quello di ridurne l’incidenza nell’anno in corso, ricognendo parimenti i centri di costo che li hanno originati. Ciò allo scopo di analizzare gli iter che non essendo conformi ai princìpi giuscontabili, potrebbero nuovamente presentare criticità future.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Nella maggior parte dei casi, quando ci si trova innanzi a debiti fuori bilancio, si tratta di passività pregresse e non contabilizzate che trovano copertura sulla competenza dell'ultimo esercizio chiuso incidendovi notevolmente. Il riconoscimento infatti presuppone l’individuazione della copertura finanziaria degli stessi debiti a salvaguardia quindi, degli equilibri di bilancio.



	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Attraverso la predisposizione di appositi report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, è possibile ricognire tutti i debiti fuori bilancio generati negli anni passati e quindi individuare i rapporti giuridici che li hanno generati. Così facendo, comprendendo anche il preciso momento temporale, è possibile verificarne lo stato ed eventualmente ricondurlo ad uno delle 4 casistiche riportate nell’anzidetto articolo di legge (art. 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118).

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	---

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	---

	Risorse Umane

	---

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza
	

	Documenti di riferimento
	

	
	

	Sistema di misura
	

	Azioni
Peso (%) 30
	

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista
	

	1
	Ricognizione di tutte le convenzioni e/o collaborazioni professionali stipulati a vario titolo riferite al periodo 1.1.2013 al 31.12.2016
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	2
	Censimento di tutta l’anagrafica dei soggetti giuridicamente coinvolti nelle convenzioni e/o collaborazioni professionali *
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	3
	Individuazione delle convenzioni e/o collaborazioni professionali che sono prive di impegno contabile*
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70
	

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31  Dic. 
	

	Autodiagnosi sulla consistenza dei Debiti fuori Bilancio 
	Predisposizione di nr. 02 report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, validati dal DG e riportanti tutti i debiti fuori bilancio ricogniti *
	ON/OFF
	0
	2
	Dipartimento
	0
	0
	100
	100
	


* il riferimento è al periodo temporale 1.1.2013 ed il 31.12.2016
3.7.1 Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.3

	Unità Organizzative coinvolte

	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori. 

Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito.

In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione.

	Titolo Obiettivo operativo
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:  a) sentenze esecutive;  b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;  c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera b); d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;  e) acquisizione di beni e servizi  in assenza del preventivo impegno di spesa. 

Attraverso l’obiettivo l’intento è quello di ridurne l’incidenza nell’anno in corso, ricognendo parimenti i centri di costo che li hanno originati. Ciò allo scopo di analizzare gli iter che non essendo conformi ai princìpi giuscontabili, potrebbero nuovamente presentare criticità future.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Nella maggior parte dei casi, quando ci si trova innanzi a debiti fuori bilancio, si tratta di passività pregresse e non contabilizzate che trovano copertura sulla competenza dell'ultimo esercizio chiuso incidendovi notevolmente. Il riconoscimento infatti presuppone l’individuazione della copertura finanziaria degli stessi debiti a salvaguardia quindi, degli equilibri di bilancio.



	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Attraverso la predisposizione di appositi report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, è possibile ricognire tutti i debiti fuori bilancio generati negli anni passati e quindi individuare i rapporti giuridici che li hanno generati. Così facendo, comprendendo anche il preciso momento temporale, è possibile verificarne lo stato ed eventualmente ricondurlo ad uno delle 4 casistiche riportate nell’anzidetto articolo di legge (art. 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118).

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	---

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	---

	Risorse Umane

	---

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza
	

	Documenti di riferimento
	

	
	

	Sistema di misura
	

	Azioni
Peso (%) 30
	

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista
	

	1
	Ricognizione di tutte le convenzioni e/o collaborazioni professionali stipulati a vario titolo riferite al periodo 1.1.2013-31-12-2016
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	2
	Censimento di tutta l’anagrafica dei soggetti giuridicamente coinvolti nelle convenzioni e/o collaborazioni professionali *
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	3
	Individuazione delle convenzioni e/o collaborazioni professionali che sono prive di impegno contabile*
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70
	

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31  Dic. 
	

	Autodiagnosi sulla consistenza dei Debiti fuori Bilancio 
	Predisposizione di nr. 02 report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, validati dal DG e riportanti tutti i debiti fuori bilancio ricogniti *
	ON/OFF
	0
	2
	Dipartimento
	0
	0
	100
	100
	


* il riferimento è al periodo temporale 1.1.2013 ed il 31.12.2016
3.7.2 Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.4

	Unità Organizzative coinvolte

	L'obiettivo dovrà essere assegnato ai competenti Settori a cura del Dirigente generale del Dipartimento

	Titolo Obiettivo operativo
	Esecuzione degli interventi di rafforzamento amministrativo

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Con la Programmazione 2014/2020 come noto ogni Regione, unitamente ai PO, deve adottare il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) teso al rafforzamento della capacità amministrativa dell’Ente per l’efficace ed efficiente attuazione dei medesimi Programmi (nella fattispecie del PO FESR/FSE Calabria 2014/2020). Esso rappresenta dunque lo strumento attraverso il quale lo Stato Membro contribuisce ad attuare la priorità di miglioramento della capacità amministrativa nella gestione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, così come previsto nel Piano Nazionale di Riforma Italiano e nel Position Paper per l’Italia nonché nell’Accordo di Partenariato.

La Commissione Europea ha invitato le Amministrazioni a considerare cinque elementi chiave per un uso efficace ed efficiente delle risorse europee che rappresentano i punti fondamentali anche del PRA della Regione Calabria:

1. Capacità tecnica in termini di quantità e competenze del personale responsabile dell’attuazione del P.O.;

2. Assicurazione di standard di qualità in relazione ai tempi e alle modalità di realizzazione dei principali interventi;

3. Miglioramento di alcune funzioni trasversali determinanti per la piena e rapida realizzazione degli interventi;

4. massima trasparenza delle azioni collegate al P.O.;

5. Individuazione di specifici “Responsabili della Capacità Amministrativa”.

Tra gli obiettivi delineati nel PRA si rinviene quello relativo all’incremento della capacità media di spesa annuale del Programma: tale miglioramento sarà perseguito facendo leva sugli interventi di rafforzamento amministrativo ivi descritti aventi matrice diversa fra loro:

a) interventi di semplificazione legislativa e procedurale (punto 6.1);

b) interventi sull’assetto organizzativo e sul personale (punto 6.2);

c) interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni (punto 6.3).

Il presente obiettivo è diversificato secondo l’intervento che si vuole eseguire (tra quelli su-riportati) e il dipartimento competente per la relativa attuazione.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La coerenza con l’obiettivo strategico è rinvenibile laddove si pensa che gli interventi delineati nel PRA sono nel suo complesso finalizzati all’attuazione rapida ed efficace del P.O. e dei relativi interventi di sviluppo costituendo l’insieme delle azioni che l’Autorità di Gestione del Programma adotterà per assicurare il raggiungimento di elevati livelli di spesa del POR.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	In sede di avvio dell’esecuzione degli interventi di miglioramento amministrativo la misura più idonea a valutarne l’avanzamento procedurale è quello concernente il rispetto del tempo di attuazione impiegato anche in coerenza con i cronoprogramma che, per ogni intervento legislativo, è indicato nel medesimo PRA.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	-------------

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO. Il PRA è un documento previsto per la Programmazione 2014/2020 approvato, tra l’altro, con DGR nr. 508 del 03/12/2015

	Risorse Finanziarie 
	------------

	Risorse Umane

	------------- 


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	Piano di Rafforzamento Amministrativo di cui alla DGR nr. 508 del 03/12/2015

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	
	
	
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31 Dic. 

	Realizzazione dell’intervento 6.1.1 “Adozione di regolamenti e piani di Settore”
	Attuazione dello Small Business Action attraverso le azioni previste nel PRA
	ON/OFF
	0
	1
	PRA
	-
	-
	-
	100

	Realizzazione dell’intervento 6.1.1 “Adozione di regolamenti e piani di Settore”
	Aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale per come previsto nel PRA
	ON/OFF
	0
	1
	PRA
	-
	-
	-
	100

	Realizzazione dell’intervento 6.1.1 “Adozione di regolamenti e piani di Settore”
	Adempimenti in materia di Politiche Attive del Lavoro, per come previsti nel PRA
	ON/OFF
	0
	1
	PRA
	-
	-
	-
	100


3.8 Dipartimento 8 – Agricoltura e Risorse Agroalimentari

Gli obiettivi operativi del Dipartimento ‘Agricoltura e Risorse Agroalimentari’ sono stati modificati centralmente al fine di uniformarli ai requisiti tecnico-metodologici previsti per la fase di programmazione.

In fase di monitoraggio il Dipartimento ‘Agricoltura e Risorse Agroalimentari’ dovrà fornire, oltre al dato di consuntivo, anche la quantificazione numerica del denominatore di ciascun indicatore. In assenza di tali dati gli obiettivi operativi saranno considerati non raggiunti.

	Area
	Obiettivio Strategico
	Obiettivo Operativo
	Peso obiettivo operativo su strategico
	Settori
	Peso settore su obiettivo operativo

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.1 - Migliorare la rendicontazione esterna
	1.1.1.8.1 - Migliorare la rendicontazione esterna garantendo il rispetto dei tempi nei procedimenti amministrativi
	100.00
	SETTORE 1 AA.GG. ; 

UOT – Funzioni Territoriali
	50.00
ciascuno

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.2 - Migliorare l’efficienza amministrativa
	1.1.2.8.2 - Migliorare l’efficienza amministrativa attraverso il controllo sui bilanci degli enti afferenti al Dipartimento Agricoltura
	100.00
	SETTORE 1 AA.GG.
	100.00

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.3 - Salvaguardare gli equilibri di bilancio
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio
	100.00
	SETTORE 1 AA.GG.; 

SETTORE 4 – Area Territoriale Meridionale;

SETTORE 5 – Fitosanitario, Vivaismo, Micologia, Patrimonio Ittico e Faunistico;

SETTORE 6 – Qualità e Promozione delle Produzioni Agricole e delle Attività Agrituristiche, Agricoltura Sociale;

SETTORE 7 – PSR 14/20 Capitale Umano, OCM, Programmi Operativi delle OP;

SETTORE 8 – PSR 14/20 Competitività;

SETTORE 9 – PSR 14/20 Agroambiente e Zootecnia; 

SETTORE 10 – PSR 14/20 Sviluppo Aree Rurali, Prevenzione Calamità, Sistema irriguo; 

SETTORE 11 – PSR 14/20 Forestazione;

SETTORE 12 – Politiche Agricole, chiusura POR 00/06 e PSR 07/13; UOT – Funzioni Territoriali        
	9.09

	
	
	
	
	
	

	2 - Il benessere dei cittadini: i diritti fondamentali della persona
	2.1.4 - Utilizzare le Aree Interne come motore dello sviluppo locale
	2.1.4.8.4 - Valorizzazione delle risorse della aree interne montane e rurali
	70.00
	SETTORE 2 – Area Territoriale Settentrionale; 

SETTORE 3 – Area Territoriale Centrale;

SETTORE 4 – Area Territoriale Meridionale;

SETTORE 6 – Qualità e Promozione delle Produzioni Agricole e delle Attività Agrituristiche, Agricoltura Sociale;

SETTORE 8 – PSR 14/20 Competitività;

SETTORE 9 – PSR 14/20 Agroambiente e Zootecnia; 

SETTORE 10 – PSR 14/20 Sviluppo Aree Rurali, Prevenzione Calamità, Sistema irriguo; 

SETTORE 11 – PSR 14/20 Forestazione; 
	12.50

	
	
	2.1.4.8.3 - Sostegno alle produzioni nelle Aree Interne relativo all'OCM vino
	30.00
	SETTORE 2 – Area Territoriale Settentrionale; 

SETTORE 3 – Area Territoriale Centrale;

SETTORE 4 – Area Territoriale Meridionale; SETTORE 7 – PSR 14/20 Capitale Umano, OCM, Programmi Operativi delle OP; 
	25.00

	3 - CalabrImpresa – Il rilancio dell’economia calabrese fra settori cardine ed internazionalizzazione
	3.1.2 - Aumentare la competitività del settore agricolo
	3.1.2.8.6 - Sostenere la competitività delle aziende agricole
	40.00
	SETTORE 2 – Area Territoriale Settentrionale; 

SETTORE 3 – Area Territoriale Centrale; SETTORE 4 – Area Territoriale Meridionale; SETTORE 6 – Qualità e Promozione delle Produzioni Agricole e delle Attività Agrituristiche, Agricoltura Sociale;

SETTORE 8 – PSR 14/20 Competitività;

SETTORE 9 – PSR 14/20 Agroambiente e Zootecnia; 

SETTORE 11 – PSR 14/20 Forestazione
	14.28

	
	
	3.1.2.8.7 - Sostenere l'aggregazione e la cooperazione nel comparto agricolo
	30.00
	SETTORE 2 – Area Territoriale Settentrionale; 

SETTORE 3 – Area Territoriale Centrale; 

SETTORE 4 – Area Territoriale Meridionale; SETTORE 7 – PSR 14/20 Capitale Umano, OCM, Programmi Operativi delle OP; 
	25.00

	
	
	3.1.2.8.5 - Sostenere la competitività delle aziende ittiche

	30.00
	SETTORE 5 – Fitosanitario, Vivaismo, Micologia, Patrimonio Ittico e Faunistico
	100.00

	6 - Gravità zero – Superare lo stato di emergenza nella gestione dei cambiamenti climatici e delle risorse naturali
	6.1.3 - Razionalizzare la risorsa acqua
	6.1.3.8.8 - Razionalizzazione della risorsa acqua nel settore acquedottistico, in quello fognario-depurativo e nel sistema di distribuzione delle reti irrigue
	100.00
	SETTORE 10 – PSR 14/20 Sviluppo Aree Rurali, Prevenzione Calamità, Sistema irriguo
	100.00


3.5.17. Obiettivo operativo 1.1.1.8.1

	
	Unità Organizzative coinvolte

	
	SETTORE 1 - AA.GG. - SETTORE UOT Funzioni Territoriali

	
	Titolo Obiettivo operativo
	Migliorare la rendicontazione esterna garantendo il rispetto dei tempi nei procedimenti amministrativi

	
	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Il Settore si adopererà alla riduzione dei tempi nei procedimenti amministrativi gestiti (conferenze di servizi, ecc.), attraverso l’acquisizione dei pareri espressi dai settori dipartimentali attraverso il sistema informatico, che a regime dovrà produrre la riduzione dei tempi di acquisizione dei pareri e la riduzione dei costi relativi all’utilizzo del cartaceo. Tale stato è finalizzato all’adozione di nuovi modelli organizzativi e gestionali improntati sia alla razionalizzazione della spesa e dell’utilizzo delle risorse sia ai principi di misurazione della performance e di valutazione dei risultati.  Al termine del processo il Settore analizzerà definitivamente gli elementi acquisiti, compresi quelli relativi alle misure correttive.

	
	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La coerenza con l’ obiettivo strategico è dettata dalla riduzione del tempo di risposta alle richieste di parere relative alle conferenze di servizi, quindi in definitiva alla riduzione dei tempi di lavorazione di una richiesta.

	
	Motivazioni della scelta degli indicatori
	La scelta degli indicatori è stata dettata dalla rilevante attività amministrativa in capo al settore e in particolare all’espressione dei pareri per le conferenze di servizi.  Relativamente alla pesatura e alla scelta dei target, la determinazione dei valori è conseguenza dai tempi di risposta alle istanze, che variano in funzione della tipologia di istanza.  La motivazione pertanto é dettata dalla riduzione dei tempi nell’espressione del parere dipartimentale.

	
	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	
	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	
	Risorse Finanziarie 
	Nessuna

	
	Risorse Umane

	
	Dirigente Settore 1
NASO ANTONIO (D)
ROCCA GIOVANNI (D)
CARELLI SALVATORE (Categoria C)
FRISETTI GIUSEPPINA (D)

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza
	

	Documenti di riferimento
	

	
	

	Sistema di misura
	

	Azioni
Peso (%) 20.00
	

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista
	

	Espressione parere
	Definizione parere
	01/01/2016
	31/12/2016
	

	Acquisizione istanze
	Acquisizione istanze pareri conferenze servizi
	01/01/2016
	31/12/2016
	

	Coinvolgimento Settori
	Richiesta parere ai settori
	01/01/2016
	31/12/2016
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 80.00
	

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 
	

	Riduzione tempi di lavorazione pareri
	tempo effettivo di lavorazione di un parere 2015  -  tempo effettivo di lavorazione di un parere 2016
	tempo effettivo di lavorazione di un parere 2015
	%
	1.00000
	2
	Settore 1
	0,00
	5,00
	7,00
	10,00
	


3.5.18. Obiettivo operativo 1.1.2.8.2

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 1 - AA.GG.

	Titolo Obiettivo operativo
	Migliorare l’efficienza amministrativa attraverso il controllo sui bilanci degli enti afferenti al Dipartimento Agricoltura

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Scopo di questo obiettivo operativo è di perseguire  il rispetto dei tempi nell'approvazione dei bilanci degli enti sub regionali, per come prescritto dalla normativa regionale.  A tale scopo la normativa in vigore prevede:  - per i Consorzi di Bonifica : I bilanci di previsione e i consuntivi dei Consorzi sono formulati, sulla stregua dei bilanci adottati dalla Giunta regionale, avuto riguardo della natura giuridica dei Consorzi stessi, in conformità a principi di trasparenza, veridicità e congruenza, distinti in movimenti correnti per funzionamento, per conseguimento di fini istituzionali e singole attività. I bilanci di previsione sono approvati entro il 30 novembre di ciascun anno precedente l'esercizio cui si riferiscono. I bilanci consuntivi sono approvati entro il 30 giugno dell'anno successivo all'esercizio cui si riferiscono. L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare.  - per ARSAC : il bilancio di previsione annuale e relativo assestamento e rendiconto generale sono presentati al Dipartimento entro il 10 settembre che previa istruttoria conclusa con parere favorevole li invia al Dipartimento Bilancio entro il 20 settembre. La Giunta trasmette i bilanci entro il 15 ottobre al Consiglio che li approva entro il 30 novembre.  Gli assestamenti di bilancio sono trasmessi al Dipartimento entro il 31 marzo  che previa istruttoria conclusa con parere favorevole li invia al Dipartimento Bilancio entro il 15 aprile.  La Giunta trasmette le variazioni di bilancio entro il 15 maggio al Consiglio che li approva entro il 30 giugno.  Le variazioni di bilancio sono approvate dal Consiglio previa istruttoria del Dipartimento.     I rendiconti sono presentati entro il 31 marzo al Dipartimento  che previa istruttoria conclusa con parere favorevole li invia al Dipartimento Bilancio entro il 15 aprile.  La Giunta trasmette le variazioni di bilancio entro il 15 maggio al Consiglio che li approva entro il 30 giugno.  - per ARCEA : il bilancio preventivo da predisporre entro il 31 ottobre – Bilancio di esercizio entro il 30 aprile anno successivo – Controllo di legittimità e di merito su Bilancio di previsione e relative variazioni e del Bilancio di esercizio esercitato dalla Giunta su parere del Comitato di vigilanza – Bilancio di previsione e Bilancio di esercizio approvati dal Consiglio Regionale – Gli atti da sottoporre a controllo della Giunta sono trasmessi al Comitato di vigilanza entro 10 giorni dall’adozione – Le procedure di controllo devono concludersi entro i successivi 15 giorni.   A tale scopo il Settore, nell’ambito della propria attività di controllo sui bilanci dei Consorzi di bonifica, di Arsac e di Arcea, si adopererà  disponendo apposite direttive rivolte  agli enti soggetti alla vigilanza del dipartimento, affinché vengano osservate le disposizioni contenute nel collegato alla legge di bilancio e al DPEFR, che si concluderanno  con il controllo sugli atti contabili  soggetti al controllo dipartimentale.    A tal proposito ogni singolo ente sub regionale avrà assegnati, per il tramite della Giunta Regionale, obiettivi strettamente collegati agli obiettivi strategici dipartimentali.   L’obiettivo operativo costituisce una specifica articolazione dell’obiettivo strategico di riferimento. Quest’ultimo, infatti, è finalizzato a perseguire, fra l'altro il rispetto della tempistica dei procedimenti rappresentati nell'obiettivo operativo, in modo da garantire un normale funzionamento delle strutture amministrative.   Il contesto nell’ambito del quale l’obiettivo operativo in questione è destinato ad agire è quello degli enti subregionali rientranti nella sfera di competenza del Dipartimento. Tale competenza è, in genere, limitata ad una vigilanza sui bilanci assunti dagli enti; ciò non preclude alla Regione Calabria di disporre di strumenti incisivi di intervento diretto sugli enti medesimi; per tale ragione l’unica modalità di intervento che consenta di indirizzare la complessiva attività di tali enti verso gli obiettivi dell’indirizzo strategico è quella indicata nella parte descrittiva della scheda.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La coerenza con l’ obiettivo strategico è dettata:  1) Per  i Consorzi di Bonifica dall'approvazione dei bilanci nei tempi previsti  2) Per l’ARSAC dall'approvazione dei bilanci nei tempi previsti  3) Per l’ARCEA dall'approvazione dei bilanci nei tempi previsti

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	La scelta degli indicatori è stata dettata dalla rilevante attività amministrativa in capo al settore quali l’approvazione dei bilanci  dei consorzi, di Arsac e di Arcea.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Nessuna

	Risorse Umane

	Dirigente Settore 1
NASO ANTONIO (D)
ROCCA GIOVANNI (D)
CARELLI SALVATORE (Categoria C)
FRISETTI GIUSEPPINA (D)


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 20.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Preliminare
	Convocazione struttura di controllo
	01/01/2016
	31/12/2016

	Coinvolgimento struttura di controllo
	Riunione struttura di controllo
	01/01/2016
	31/12/2016

	Istanze approvazione bilanci
	Approvazione bilanci
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 80.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Riduzione dei tempi di approvazione dei bilanci
	tempo effettivo di approvazione dei bilanci 2015  -  tempo effettivo di approvazione dei bilanci 2016
	tempo effettivo di approvazione dei bilanci 2015
	%
	0.00000
	2
	Settore 1
	0,00
	5,00
	7,00
	10,00


3.5.19. Obiettivo operativo 2.1.4.8.3

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 2 – SETTORE 3 – SETTORE 4 – SETTORE 7

	Titolo Obiettivo operativo
	Sostegno alle produzioni nelle Aree Interne relativo all'OCM vino

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L’obiettivo deve essere raggiunto attraverso le Misure inerente l’OCM Vino. Tutte le attività sono complementari ed integrative ed in connessione alle attività di multifunzionalità rurale delle aree interne effettuate con il PSR, propedeutiche alla valorizzazione delle risorse ivi connesse. Le azioni volte al raggiungimento dell’obiettivo operativo sono quelle inerenti le verifiche amministrative (ricevibilità e ammissibilità) e controlli in loco ed all’autorizzazione/diniego.  Tale orientamento operativo è supportato dalla peculiare caratteristica della nostra Regione con prodotti esclusivi nel contesto nazionale e presidio di 52 biodiversità, ad oggi a rischio scomparsa. La vite viene coltivata in 13.413 aziende ed occupa un ulteriore 4% della SAU delle coltivazioni in osservazione e registra negli ultimi anni una buona performance qualitativa anche per effetto del recupero di vitigni autoctoni. La Calabria, è la quarta regione italiana per numero di produzioni tutelate: formaggi, salumi, vino, ortofrutta e olio d'oliva. Una risorsa su cui investire che collega le radici alle grandi tradizioni che, in alcune zone d’Italia particolarmente consapevoli, significa già identificazione culturale, sviluppo economico e sociale, conservazione e caratterizzazione ambientale. Tutto questo si traduce in un aumento dell’occupazione e in un miglioramento della qualità della vita.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo strategico e quello operativo sono in netta sintonia tra loro, in quanto le produzioni sostanziano le attività econmomiche delle aree interne in cui il settore primario ha mostrato, anche in periodo di grande crisi e spopolamento, la sua vitalità economica.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori sono stati scelti in base al numero di Organizzazioni di Produttori Operanti nella Regione, nel rispetto della serie storica di presentazione  che perverranno nel corso del 2016.  Si tratta di implementazione nel caso dell'OCM vino, del nuovo sistema di assegnazione delle autorizzazione all'impianto dei vigneti, che sostituisce i diritti di reimpianto. Pertanto la configurazione é straordinaria con la messa a regime del sistema e tutte lòe attività ad esso conseguenti.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	30.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	OCM Ortofrutta e Olio Annualità 2016  Reg. CE 1308/2013   Non esiste alcun Capitolo di bilancio – Trattasi dei fondi europei 2016  (che vengono liquidati da AGEA, sulla base del nulla osta trasmesso dal Settore delle istruttorie di competenza).

	Risorse Umane

	Dirigente Settore 2 e relativo personale
Dirigente Settore 3 e relativo personale

Dirigente Settore 4 e relativo personale

Dirigente Settore 7 e relativo personale


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 20.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Liquidazione domande OCM Vino
	Verifiche in loco delle domande pervenute
	01/01/2016
	31/12/2016

	Liquidazione domande OCM Vino
	Verifiche amministrative (ricevibilità e ammissibilità) delle domande pervenute
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori) Settore 7
Peso (%) 80.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Liquidazione nulla osta domande OCM vino
	tempo effettivo lavorazione domande 2015 - tempo effettivo lavorazione domande 2016
	tempo effettivo lavorazione domande 2015
	%
	0.00000
	2
	Settore 7
	0,00
	5,00
	7,00
	10,00

	Risultati (Indicatori) Settore 2 – Settore 3 – Settore 4
Peso (%) 80.00

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Liquidazione nulla osta domande OCM vino
	n° richieste evase
	n° richieste pervenute
	%
	0.00000
	2
	Settore 2

Settore 3

Settore 4
	0,00
	5,00
	7,00
	10,00


3.5.20. Obiettivo operativo 2.1.4.8.4

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 2 – SETTORE 3 – SETTORE 4 – SETTORE 6 – SETTORE 8 – SETTORE 9 – SETTORE 10 - SETTORE 11 

	Titolo Obiettivo operativo
	Valorizzazione delle risorse della aree interne montane e rurali

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L’obiettivo deve essere raggiunto attraverso l’attuazione del nuovo PSR Calabria 2014/2020, tramite l’approccio LEADER ed al turismo rurale, per la valorizzazione delle risorse della aree interne montane e rurali. Le azioni volte al raggiungimento dell’obiettivo operativo sono quelle connesse alle verifiche amministrative (ricevibilità e ammissibilità) e in loco ed all’autorizzazione/diniego alla liquidazione.  La Strategia Aree interne, adottata dall’Accordo di Partenariato 2014-2020, rappresenta un’opportunità anche a livello regionale, per poter incidere nelle aree rurali in cui sono più complesse le problematiche correlate al grado di “perifericità” che, di fatto, sono bloccanti rispetto ad uno sviluppo socioeconomico più equilibrato sui territori regionali.  Data la portata del fabbisogno e degli interventi richiesti, il FEASR concentra il proprio intervento nelle aree rurali con maggiori svantaggi (aree C e D), nell’ambito dell’attuazione delle strategie di sviluppo locale LEADER, e nell’ambito delle infrastrutture di piccola scala.   L’obiettivo strategico e quello operativo sono in netta sintonia tra loro, in quanto l’attuazione del PSR Calabria 2014/2020, relativo all’approccio LEADER ed al turismo rurale, concorre a realizzare l’accrescimento delle aree interne montane e rurali.  Le azioni volte al raggiungimento dell’obiettivo operativo sono, tra l’altro, quelle connesse a sostenere lo sviluppo integrato delle zone rurali a livello sub-regionale ("locale"), anche con il contributo prioritario delle forze locali. Si inserisce come intervento di “Sviluppo locale di tipo partecipativo” e si basa su una progettazione e gestione degli interventi per lo sviluppo da parte degli attori locali che si associano in una partnership di natura mista (pubblico-privata) e affidano un ruolo operativo (gestionale e amministrativo) al Gruppo di Azione Locale, il quale deve elaborare un Piano di Azione Locale per tradurre gli obiettivi in azioni concrete dotandosi di una struttura tecnica in grado di effettuare tali compiti (strategia LEADER).  Così i territori potranno programmare le proprie strategie di sviluppo locale, in un’ottica di flessibilità dell’uso delle misure “standard” e nell’ambito di un’azione che sarà indirizzata a garantire incisività “locale” e complementarietà rispetto all’azione delle altre Misure PSR.   L’obiettivo strategico e quello operativo sono in netta sintonia tra loro, in quanto l’attuazione delle misure del PSR Calabria 2014/2020 che sostengono le Aree Interne, concorrono a utilizzare le Aree Interne come motore dello sviluppo locale.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo strategico e quello operativo sono in netta sintonia tra loro, in quanto l’attuazione delle misure del PSR Calabria 2014/2020 che sostengono le Aree Interne, concorrono a utilizzare le Aree Interne come motore dello sviluppo locale.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	La realizzazione dell’obiettivo operativo è ottenuto con il raggiungimento dell’indicatore di risultato che misura la spesa realizzata sulle misure dirette a sostenere le Aree interne rispetto al valore target per l’anno 2016, desumibile dal Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020, approvato con Decisione C(2015) 8314 final del 20/11/2015 della Commissione Europea.  Si tratta dell’attuazione della nuova programmazione del PSR 2014/2020 da avviare integralmente, non rappresentando, pertanto, attività ordinaria.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	70.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020.  Non esiste alcun Capitolo di bilancio – Trattasi dei fondi relativi alla nuova programmazione PSR 2014/2020 (che vengono liquidati da ARCEA, sulla base degli elenchi trasmessi dal Settore 3 ad ultimazione delle istruttorie di competenza).

	Risorse Umane

	Dirigente Settore 2 e relativo personale
Dirigente Settore 3 e relativo personale

Dirigente Settore 4 e relativo personale

Dirigente Settore 6 e relativo personale

Dirigente Settore 8 e relativo personale
Dirigente Settore 9 e relativo personale

Dirigente Settore 10 e relativo personale

Dirigente Settore 11 e relativo personale

Dirigente Settore 12 e relativo personale


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori) Settore 6, Settore 8, Settore 9, Settore 10, Settore 11
Peso (%) 100.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Raggiungimento target Misure PSR per valorizzazione aree interne
	Importo domande pervenute e istruite (€)
	Importo target (€)
	%
	0.00000
	1
	Settore 6

Settore 8

Settore 9

Settore 10

Settore 11
	20,00
	40,00
	60,00
	90,00

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Raggiungimento target Misure PSR per valorizzazione aree interne
	Importo domande pervenute e istruite (€)
	Importo target (€)
	%
	0.00000
	1
	Settore 2

Settore 3

Settore 4
	20,00
	40,00
	60,00
	90,00


3.5.21. Obiettivo operativo 3.1.2.8.5

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 5 – FITOSANITARIO, VIVAISMO, MICOLOGIA, PATRIMONIO ITTICO E FAUNISTICO

	Titolo Obiettivo operativo
	Sostenere la competitività delle aziende ittiche

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L’obiettivo deve essere raggiunto attraverso l’attuazione delle misure relative al FEP 2007/2013 e/o al FEAMP 2014/2020, riferiti al comparto ittico. Le azioni volte al raggiungimento dell’obiettivo operativo sono quelle connesse alla predisposizione delle schede con i criteri di selezione e ammissibilità per il nuovo FEAMP.  Il Fondo Europeo per la Pesca  (FEP), gestito dall’Unione Europea con il regolamento  1198/2006, ed il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca FEAMP, Reg. 508/2014,  hanno come obiettivo principale promuovere lo sfruttamento sostenibile delle risorse acquatiche e dell’acquacoltura nel contesto di uno sviluppo sostenibile, senza trascurare gli aspetti ambientali, economici e sociali.   Scopo principale della politica comune della pesca è infatti la conservazione , la gestione e lo sfruttamento  delle risorse acquatiche, con particolare attenzione pure alla trasformazione e alla commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura.  La Calabria per il comparto della pesca conserva la sua tradizione e contribuisce ai valori di produzione nazionale pur presentandosi in maniera eterogenea, in ragione delle differenze  non solo di carattere ambientale ma anche storiche e sociali.  La produzione di questo comparto economico non ha mai raggiunto livelli soddisfacenti mantenendo caratteristiche di ritardo nei confronti delle altre aree dell’Italia, anche in considerazione dell’inesistenza di centri di servizio, di mercati, di reti distributive, di attrezzature e strutture portuali confacenti all’attività.  La flotta da pesca calabrese è costituita da 906 imbarcazioni (6,7% del totale italiano) per complessive 5.311 tonnellate di stazza lorda; il tonnellaggio medio è pari 5,8  mentre la potenza media motore è di 50 kW per battello, caratterizzandosi così come piccole imbarcazioni dedite alla pesca entro le 12 miglia (piccola pesca costiera). I pescherecci per la piccola pesca rappresentano pertanto circa il 75% del totale dei pescherecci calabresi e oltre ad occupare la quasi totalità dei pescatori la piccola pesca, associa spesso indirettamente le loro famiglie nelle attività di commercializzazione delle catture. Poiché queste catture sono in genere di entità troppo modesta per essere sbarcate e vendute in porti diversi da quello di partenza, la piccola pesca svolge un ruolo importante nell’economia locale della Regione, nonché nel tessuto sociale della comunità. La piccola pesca rappresenta inoltre in Calabria un’importante tratto culturale delle zone costiere e contribuisce alla loro attrattiva come destinazione turistica.  La produzione ittica della flotta peschereccia registra anche in Calabria una vistosa contrazione dei livelli produttivi. Il calo di catture è imputabile alla contrazione della capacità e, in minor misura, alla flessione della produttività unitaria; sono inoltre diminuite da circa un decennio le giornate lavorative e conseguentemente il numero degli imbarchi.  Una risorsa su cui investire che collega le radici alle grandi tradizioni che, in alcune zone d’Italia particolarmente consapevoli, significa già identificazione culturale, sviluppo economico e sociale, conservazione e caratterizzazione ambientale. Tutto questo si traduce in un aumento dell’occupazione e in un miglioramento della qualità della vita.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo strategico e quello operativo sono in netta sintonia tra loro, in quanto sia l’attuazione delle misure del FEP/FEAMP e sia l’attività svolta dal S.F.R. sostengono, promuovono la competitività delle aziende Ittiche e Agricole e  concorrono a realizzare l’accrescimento della competitività del comparto pesca, vivaistico e delle produzioni vegetali, puntando sui territori, sulla valorizzazione delle risorse naturali, sulla protezione delle coltivazioni agricole delle nostre eccellenze produttive, per favorire le imprese, le filiere e le reti e realizzando una strategia alimentare, sostenendo, tra gli altri, i giovani imprenditori, la competitività delle imprese, anche attraverso la loro proiezione verso i mercati internazionali.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	La scelta è mirata ad individuare nuove attività che si svolgeranno nel corso del 2016 e derivanti da attività di connesse con il nuovo fondo FEAMP, il rapporto “schede criteri predisposte/ schede approvate in Comitato di Sorveglianza del FEAMP” esprime il grado di efficacia dell’azione amministrativa nel raggiungimento dell’obiettivo operativo.  Si tratta dell’attuazione della nuova programmazione del FEAMP 2014/2020 da avviare integralmente, non rappresentando, pertanto, attività ordinaria.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	30.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Risorse comunitarie dei Programmi FEP e FEAMP e risorse regionali.

	Risorse Umane

	CARIDI COSIMO CARMELO (Dirigente)
MATRAGRANO NICOLA (D)
PISANO FRANCESCO (D)
ARCURI FILIPPO (D)
PIRRO' FRANCESCO (D)


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Misure competitività FEAMP
	n° schede con i criteri di selezione e ammissibilità predisposte
	n° schede con i criteri di selezione e ammissibilità approvate in Comitato di Sorveglianza
	%
	0.00000
	1
	Settore 5
	0,00
	30,00
	50,00
	100,00


3.5.22. Obiettivo operativo 3.1.2.8.6

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 2 – SETTORE 3 – SETTORE 4 – SETTORE 6 – SETTORE 8 – SETTORE 9 – SETTORE 11 

	Titolo Obiettivo operativo
	Sostenere la competitività delle aziende agricole

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L’obiettivo deve essere raggiunto attraverso l’attuazione delle misure relative al nuovo PSR Calabria 2014/2020, riferiti al comparto agricolo, forestale e zootecnico. Le azioni volte al raggiungimento dell’obiettivo operativo sono quelle connesse alle verifiche amministrative (ricevibilità e ammissibilità) e in loco ed all’autorizzazione/diniego alla liquidazione.  La posizione della Calabria agricola, in termini di competitività, è in declino sia nel contesto nazionale che in quello internazionale a causa dell'aumento dei costi di produzione, di una cronica debolezza strutturale, da associare, inoltre, ad uno scarso livello d'innovazione applicata, sia di processo che di prodotto. Per sanare tali criticità, la Regione Calabria è chiamata ad intervenire per supportare una generalizzata e prioritaria politica di riduzione dei costi di produzione, anche attraverso la modernizzazione dell'intera struttura aziendale. La valorizzazione di prodotti di largo consumo (es. olio di oliva, agrumi) e dei prodotti di alto profilo (salumi, formaggi, vini, cedro e bergamotto, liquirizia, cipolla di Tropea, miele, ecc.), indispensabile per sviluppare economicamente il settore, deve essere incentrata sull’attività di caratterizzazione geografica e marketing territoriale, che abbia la Regione Calabria come attore principale.  Dall’analisi di contesto effettuata nel nuovo PSR 2014/2020 si evince che i 566 mila occupati rilevati nel 2012 nella regione presentano un elevato tasso di concentrazione all’interno del settore agricolo, nel quale risulta occupato il 9,2% del totale degli occupati regionali (Italia 3,4%) e forestale, nel quale si concentra l’1,4% del totale regionale (Italia 0,2%). Per il settore agricolo la produttività del lavoro, misurata come media di valori del periodo 2009-2011 del rapporto valore aggiunto/ULA, con € 13.354,4 €/ULA è pari al 64% del valore di riferimento nazionale (20.897,7 €/ULA). Il valore stimato della produttività del settore forestale è pari a 22.792 €. Un livello di produttività per addetto inferiore ai benchmark di riferimento si registra anche per il comparto dell’industria alimentare regionale. L’ultimo Censimento generale del 2010 rileva una superficie agricola totale (SAT) di 706.480,04 ettari ed una SAU di 549.250 ettari. La regione rappresenta l’8,5% della SAT ed il 4,1% della SAU nazionale. La composizione della SAU regionale rileva una forte specializzazione colturale rispetto alle coltivazioni legnose agrarie, le quali coprono un’estensione di 250.983,71 ha pari a circa la metà della SAU regionale (45,7%). I seminativi utilizzano il 28,4% della SAU regionale, i prati permanenti ed i pascoli il 25,6%.  La metà del valore della produzione del settore è costituita da olive e agrumi. Tra le coltivazioni legnose agrarie quella dell’olivo è la più rappresentativa sia in termini di aziende interessate, 113.307, che in termini di SAU impegnata, pari a 185.914 ha (74,5%). Il comparto olivicolo regionale assume un peso importante sulla produzione nazionale, sia in termini di superfici olivetate che rappresentano (17% della superficie olivetata nazionale), che in termini di produzione di olive (26,6% della produzione nazionale), e di olio a pressione prodotto (28% del totale nazionale). Di rilievo è la coltivazione degli agrumi nell’ambito della quale sono presenti alcuni prodotti di elevata rappresentatività sulla produzione totale nazionale, quali le clementine, riconosciute da una IGP, e produzioni come il cedro ed il bergamotto, prodotti esclusivi nel contesto nazionale e presidio di 52 biodiversità, ad oggi a rischio scomparsa. I fruttiferi sono presenti in 11.736 aziende agricole ed occupano il 7,4% della SAU delle coltivazioni legnose agrarie. La vite viene coltivata in 13.413 aziende ed occupa un ulteriore 4% della SAU delle coltivazioni in osservazione e registra negli ultimi anni una buona performance qualitativa anche per effetto del recupero di vitigni autoctoni. La specializzazione viene confermata anche dalla produzione vendibile calabrese (PLV), pari a 2,059 miliardi di euro (media 2011-2012), di cui il 78% è riferita a quattro principali comparti, tra cui tre riferiti a coltivazioni legnose agrarie: quello olivicolo (24,25%), quello agrumicolo (23,43%), l’ortofrutta (17,25%), cui si aggiunge la zootecnia sia da latte che da carne (12,44%).  La Calabria, pertanto, assume una posizione importante sia nel settore olivicolo, sia nell’agrumicolo; inoltre è la quarta regione italiana per numero di produzioni tutelate: formaggi, salumi, vino, ortofrutta e olio d'oliva. Dall’analisi di contesto e delle filiere emerge, quindi, l’importanza della produzione regionale su quella nazionale di alcuni prodotti calabresi (agrumi, olio, ortive). La presenza di tali punti di forza vale a sostenere che esistono le basi affinché, attraverso nuove misure da attivarsi, possa innalzarsi il livello di competitività del settore agricolo. Colture specializzate, infatti, sono presenti nella piana di Lamezia (ortofrutta, olivo e florovivaismo), nella piana di Sibari (agrumi, olivo e ortofrutta), nella Piana di Gioia Tauro (agrumi e olivo), nel crotonese (vite, ortaggi, cereali). La zootecnia è presente nella Sila, nel Monte Poro (bovini), nella Valle Crati, nel Basso e Alto Tirreno Cosentino (suini). Le aree di produzione agrumicola della Calabria sono concentrate nelle poche aree di pianura esistenti nella regione. La Calabria è la quarta regione italiana per numero di produzioni tutelate: formaggi, salumi, vino, ortofrutta e olio d’oliva sono le tipologie dei prodotti maggiormente significative.   Una risorsa su cui investire che collega le radici alle grandi tradizioni che, in alcune zone d’Italia particolarmente consapevoli, significa già identificazione culturale, sviluppo economico e sociale, conservazione e caratterizzazione ambientale. Tutto questo si traduce in un aumento dell’occupazione e in un miglioramento della qualità della vita.  L’obiettivo strategico e quello operativo sono in netta sintonia tra loro, in quanto l’attuazione delle misure del PSR Calabria 2014/2020 che sostengono la competitività delle aziende agricole concorrono a realizzare l’accrescimento della competitività del settore agricolo, puntando sui territori, sulla valorizzazione del suolo, sulle nostre eccellenze produttive, per favorire le imprese, le filiere e le reti e realizzando una strategia alimentare, sostenendo, tra gli altri, i giovani imprenditori agricoli, la competitività delle imprese, anche attraverso la loro proiezione verso i mercati internazionali.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo strategico e quello operativo sono in netta sintonia tra loro, in quanto l’attuazione delle misure del PSR Calabria 2014/2020 che sostengono la competitività delle aziende agricole concorrono a realizzare l’accrescimento della competitività del settore agricolo, puntando sui territori, sulla valorizzazione del suolo, sulle nostre eccellenze produttive, per favorire le imprese, le filiere e le reti e realizzando una strategia alimentare, sostenendo, tra gli altri, i giovani imprenditori agricoli, la competitività delle imprese, anche attraverso la loro proiezione verso i mercati internazionali.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	La realizzazione dell’obiettivo operativo è ottenuto con il raggiungimento dell’indicatore di risultato che misura la spesa realizzata sulle misure dirette a sostenere la competitività delle aziende agricole rispetto al valore target per l’anno 2016, desumibile dal Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020, approvato con Decisione C(2015) 8314 final del 20/11/2015 della Commissione Europea.  Si tratta dell’attuazione della nuova programmazione del PSR 2014/2020 da avviare integralmente, non rappresentando, pertanto, attività ordinaria.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	40.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020.  Non esiste alcun Capitolo di bilancio – Trattasi dei fondi relativi alla nuova programmazione PSR 2014/2020 (che vengono liquidati da ARCEA, sulla base degli elenchi trasmessi dal Settore 3 ad ultimazione delle istruttorie di competenza).

	Risorse Umane

	Dirigente Settore 2 e relativo personale
Dirigente Settore 3 e relativo personale

Dirigente Settore 4 e relativo personale

Dirigente Settore 6 e relativo personale

Dirigente Settore 8 e relativo personale
Dirigente Settore 9 e relativo personale

Dirigente Settore 11 e relativo personale


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori) Settore 6, Settore 8, Settore 9, Settore 11
Peso (%) 100.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Raggiungimento target Misure PSR per competitività
	Importo domande pervenute e istruite (€)
	Importo target (€)
	%
	0.00000
	1
	Settore 2

Settore 3

Settore 4

Settore 6

Settore 8

Settore 9

Settore 11
	20,00
	40,00
	60,00
	90,00


3.5.23. Obiettivo operativo 3.1.2.8.7

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 2 – SETTORE 3 – SETTORE 4 – SETTORE 7

	Titolo Obiettivo operativo
	Sostenere l'aggregazione e la cooperazione nel comparto agricolo

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L’obiettivo deve essere raggiunto attraverso l’attuazione delle attività inerenti le Organizzazioni Comuni di Mercato in particolare l’OCM Ortofrutta e Olio di Oliva, e Unica di cui al Regolamento UE 1308/2013. Le azioni volte al raggiungimento dell’obiettivo operativo sono quelle connesse alle verifiche amministrative (ricevibilità e ammissibilità) e in loco ed all’autorizzazione/diniego alla liquidazione.  La posizione del comparto aggregato regionale risente di una cronica debolezza strutturale che se non accompagnata da leve strategiche incentivanti rischia rimanere fuiri da tutti i circuiti commerciali nazionali ed internazionali. Per sanare tali criticità, la Regione Calabria è chiamata ad intervenire con sistema integrato multifondo per supportare una generalizzata e prioritaria politica di riduzione dei costi di produzione, anche attraverso la modernizzazione dell'intera struttura aziendale. In tale logica l’obiettivo operativo intrevine in supporto di completamento alla concorrenza dell’aumento di competitività organizzata nel settore agricolo.  Dalla propedeutica analisi di contesto effettuata per l’emanazione del nuovo PSR 2014/2020 si evince che i 566 mila occupati rilevati nel 2012 nella regione presentano un elevato tasso di concentrazione all’interno del settore agricolo, nel quale risulta occupato il 9,2% del totale degli occupati regionali (Italia 3,4%) e forestale, nel quale si concentra l’1,4% del totale regionale (Italia 0,2%). Per il settore agricolo la produttività del lavoro, misurata come media di valori del periodo 2009-2011 del rapporto valore aggiunto/ULA, con € 13.354,4 €/ULA è pari al 64% del valore di riferimento nazionale (20.897,7 €/ULA). Il valore stimato della produttività del settore forestale è pari a 22.792 €. Un livello di produttività per addetto inferiore ai benchmark di riferimento si registra anche per il comparto dell’industria alimentare regionale. L’ultimo Censimento generale del 2010 rileva una superficie agricola totale (SAT) di 706.480,04 ettari ed una SAU di 549.250 ettari.   La metà del valore della produzione del settore è costituita da olive e agrumi. Tra le coltivazioni legnose agrarie quella dell’olivo è la più rappresentativa sia in termini di aziende interessate, 113.307, che in termini di SAU impegnata, pari a 185.914 ha (74,5%). Il comparto olivicolo regionale assume un peso importante sulla produzione nazionale, sia in termini di superfici olivetate che rappresentano (17,33% della superficie olivetata nazionale), che in termini di produzione di olive (26,6% della produzione nazionale), e di olio a pressione prodotto (28% del totale nazionale). Di rilievo è la coltivazione degli agrumi nell’ambito della quale sono presenti alcuni prodotti di elevata rappresentatività sulla produzione totale nazionale, quali le clementine, riconosciute da una IGP, e produzioni come il cedro ed il bergamotto, prodotti esclusivi nel contesto nazionale e presidio di 52 biodiversità, ad oggi a rischio scomparsa. I fruttiferi sono presenti in 11.736 aziende agricole ed occupano il 7,4% della SAU delle coltivazioni legnose agrarie. La vite viene coltivata in 13.413 aziende ed occupa un ulteriore 4% della SAU delle coltivazioni in osservazione e registra negli ultimi anni una buona performance qualitativa anche per effetto del recupero di vitigni autoctoni. La specializzazione viene confermata anche dalla produzione vendibile calabrese (PLV), pari a 2,059 miliardi di euro (media 2011-2012), di cui il 78% è riferita a quattro principali comparti, tra cui tre riferiti a coltivazioni legnose agrarie: quello olivicolo (24,25%), quello agrumicolo (23,43%), l’ortofrutta (17,25%), cui si aggiunge la zootecnia sia da latte che da carne (12,44%).  L’obiettivo strategico e quello operativo sono in netta sintonia tra loro, in quanto la cooperazione e le organizzazioni di produttori OP rappresentano lo strumento operativo individuato a livello nazionale e comunitario per la competitività di sistema delle aziende agricole, concorrendo a realizzare l’accrescimento della competitività del settore agricolo sostenendo, tra gli altri, i giovani imprenditori agricoli, la competitività delle imprese, anche attraverso la loro proiezione verso i mercati internazionali.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo strategico e quello operativo sono in netta sintonia tra loro, in quanto la cooperazione e le organizzazioni di produttori OP rappresentano lo strumento operativo individuato a livello nazionale e comunitario per la competitività di sistema delle aziende agricole, concorrendo a realizzare l’accrescimento della competitività del settore agricolo sostenendo, tra gli altri, i giovani imprenditori agricoli, la competitività delle imprese, anche attraverso la loro proiezione verso i mercati internazionali.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori sono stati scelti in base al numero di Organizzazioni di Produttori Operanti nella Regione, nel rispetto della serie storica di presentazione  che perverranno nel corso del 2016.  Il regolamento 1308 inerente l'OCM unica per la parte pertinente l'OCM ortofrutta, troverà nel 2016 il completamento dei regolamenti di esecuzione e delegati. Pertanto si tratta di prima applicazione di una norma modificata, con conseguente adeguamento della strategia nazionale e delle norme di applicazione.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	30.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	OCM Ortofrutta e Olio Annualità 2016  Reg. CE 1308/2013   Non esiste alcun Capitolo di bilancio – Trattasi dei fondi europei 2016  (che vengono liquidati da AGEA, sulla base del nulla osta trasmesso dal Settore delle istruttorie di competenza).

	Risorse Umane

	Dirigente Settore 2 e relativo personale
Dirigente Settore 3 e relativo personale

Dirigente Settore 4 e relativo personale

Dirigente Settore 7 e relativo personale



	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 20.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	OCM ortofrutta e Olio
	Esame ricevibilità domande
	01/01/2016
	31/12/2016

	OCM ortofrutta e Olio
	Esame ammissibilità domande
	01/01/2016
	31/12/2016

	OCM ortofrutta e Olio
	controllo in loco
	01/01/2016
	31/12/2016

	OCM ortofrutta e Olio
	rilascio nulla osta di liquidazione
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Approvazione piani O.P. 2016
	n° piani O.P. approvati 2016
	n° piani O.P. approvati 2015
	%
	19.00000
	3
	Settori 2, 3, 4, 7 
	20,00
	50,00
	70,00
	90,00


3.5.24. Obiettivo operativo 6.1.3.8.8

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 10 – PSR 14/20 Sviluppo aree rurali, Prevenzione calamità, Sistema irriguo

	Titolo Obiettivo operativo
	Razionalizzazione della risorsa acqua nel settore acquedottistico, in quello fognario-depurativo e nel sistema di distribuzione delle reti irrigue

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Scopo di questo obiettivo operativo è di perseguire la razionalizzazione della risorsa acqua nel settore acquedotti stico, in quello fognario-depurativo e nel sistema di distribuzione delle reti irrigue.  A seguito dell’accordo di Partenariato 2014-2020 – Sezione II - Punto 6.1.4 che prevede, al più tardi entro luglio 2015, l’“emanazione di Linee guida statali applicabili al FEASR, per la definizione di criteri omogenei in base ai quali le Regioni regolamenteranno le modalità di quantificazione dei volumi idrici impiegati dagli utilizzatori finali per l’uso irriguo alfine di promuovere l’impiego di misuratori e l’applicazione di prezzi dell’acqua in base ai volumi utilizzati, sia per gli utenti associati, sia per l’autoconsumo”, il Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari,  è stato incaricato, per la regolamentazione da parte delle Regioni delle modalità di quantificazione dei volumi idrici ad uso irriguo, approvate con il Decreto MIPAAF 31 luglio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Serie generale n. 213 - del 14 settembre 2015, di istituire apposito gruppo di lavoro per gli adempimenti alla stessa demandata dal suddetto Decreto MIPAAF, per la stesura e l’approvazione di apposito regolamento, da concertare tra le strutture competenti in materia di gestione delle risorse idriche, ambiente e territorio, agricoltura e sviluppo rurale, così come funzionalmente organizzate all’interno della Regione Calabria, tenuto conto che, tra l’altro, le attività devono essere svolte in coerenza con il Piano di gestione delle acque e con il Piano di gestione delle alluvioni, al fine di una ottimizzazione della gestione delle risorse idriche e delle situazioni di crisi; con D.G.R. n. 379 del 13/10/2015 è stato istituito il gruppo di lavoro.  L’obiettivo operativo costituisce una specifica articolazione dell’obiettivo strategico di riferimento. Quest’ultimo, infatti, è finalizzato a perseguire la razionalizzazione della risorsa acqua nel settore acquedottistico, in quello fognario-depurativo e nel sistema di distribuzione delle reti irrigue.  Il contesto nell’ambito del quale l’obiettivo operativo in questione è destinato ad agire è quello degli enti subregionali rientranti nella sfera di competenza del Dipartimento. Tale competenza viene esplicata attraverso la gestione degli impianti irrigui di proprietà della Regione Calabria, dai Consorzi di bonifica.   La coerenza con l’ obiettivo strategico è dettata:  1) con la D.G.R. n. 379 del 13/10/2015 è stato istituito il gruppo di lavoro tecnico interdisciplinare, ai fini degli adempimenti di cui al citato decreto del MIPAAF 31 luglio 2015, per la stesura e l'approvazione di apposito regolamento che determinerà le modalità di quantificazione dei volumi idrici impiegati dagli utilizzatori finali per l'uso irriguo; la stessa D.G.R. ha stabilito che il Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari, in qualità di Dipartimento capofila, attraverso il rappresentante di cui sopra, congiuntamente con le proprie strutture con competenza per la programmazione e gestione delle risorse idriche per l’agricoltura, coordina le attività per la redazione del regolamento di che trattasi sia a livello nazionale rispetto ai lavori del Tavolo permanente presso il MIPAAF, sia a livello regionale rispetto ai lavori del predetto gruppo interdisciplinare.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La coerenza con l’ obiettivo strategico è dettata:  1) con la D.G.R. n. 379 del 13/10/2015 è stato istituito il gruppo di lavoro tecnico interdisciplinare, ai fini degli adempimenti di cui al citato decreto del MIPAAF 31 luglio 2015, per la stesura e l'approvazione di apposito regolamento che determinerà le modalità di quantificazione dei volumi idrici impiegati dagli utilizzatori finali per l'uso irriguo; la stessa D.G.R. ha stabilito che il Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari, in qualità di Dipartimento capofila, attraverso il rappresentante di cui sopra, congiuntamente con le proprie strutture con competenza per la programmazione e gestione delle risorse idriche per l’agricoltura, coordina le attività per la redazione del regolamento di che trattasi sia a livello nazionale rispetto ai lavori del Tavolo permanente presso il MIPAAF, sia a livello regionale rispetto ai lavori del predetto gruppo interdisciplinare.  Attraverso l'operatività del gruppo e l'approvazione del regolamento, sarà possibile attuare le azioni necessarie tese alla diminuzione dei volumi d'acqua utilizzati per uso irriguo.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Attraverso l'operatività del gruppo e l'approvazione del regolamento, sarà possibile attuare le azioni necessarie tese alla diminuzione dei volumi d'acqua utilizzati per uso irriguo.  Il volume irriguo dell'anno precedente è pari a 590.921.251 metri cubi.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	L.R. 11/03 : Capitolo U22040910  L.R. 26/75 : Capitolo U02212103  Dighe : Capitolo U02112103

	Risorse Umane

	BAFARO FERNANDO (Dirigente)

Personale Settore 10


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 20.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	1. Aggiornamento dati sistema Sigrian
	1. Immissione dei dati relativi ai volumi d'acqua immessi nelle reti irrigue da parte dei Consorzi di Bonifica
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 80.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Diminuzione della percentuale di volume d'acqua immessa  nelle reti irrigue
	Volume irriguo anno precedente (mc) - Volume irriguo annuo corrente (mc)
	Volume irriguo anno precedente (mc)
	%
	0.00000
	3
	Dipartimento
	0,10
	0,20
	0,30
	0,50


3.5.25. Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.3

	Unità Organizzative coinvolte

	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori ad eccezione dei Settori 2 e 3. 

Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito.

In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione.

	Titolo Obiettivo operativo
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:  a) sentenze esecutive;  b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;  c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera b); d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;  e) acquisizione di beni e servizi  in assenza del preventivo impegno di spesa. 

Attraverso l’obiettivo l’intento è quello di ridurne l’incidenza nell’anno in corso, ricognendo parimenti i centri di costo che li hanno originati. Ciò allo scopo di analizzare gli iter che non essendo conformi ai princìpi giuscontabili, potrebbero nuovamente presentare criticità future.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Nella maggior parte dei casi, quando ci si trova innanzi a debiti fuori bilancio, si tratta di passività pregresse e non contabilizzate che trovano copertura sulla competenza dell'ultimo esercizio chiuso incidendovi notevolmente. Il riconoscimento infatti presuppone l’individuazione della copertura finanziaria degli stessi debiti a salvaguardia quindi, degli equilibri di bilancio.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Attraverso la predisposizione di appositi report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, è possibile ricognire tutti i debiti fuori bilancio generati negli anni passati e quindi individuare i rapporti giuridici che li hanno generati. Così facendo, comprendendo anche il preciso momento temporale, è possibile verificarne lo stato ed eventualmente ricondurlo ad uno delle 4 casistiche riportate nell’anzidetto articolo di legge (art. 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118).

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	---

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	---

	Risorse Umane

	Tutti i Settori ad eccezione dei Settori 2 e 3


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	1
	Ricognizione di tutte le convenzioni e/o collaborazioni professionali stipulati a vario titolo riferite al periodo 1.1.2014-31.12.2016
	01.04.2016
	31.12.2016

	2
	Censimento di tutta l’anagrafica dei soggetti giuridicamente coinvolti nelle convenzioni e/o collaborazioni professionali *
	01.04.2016
	31.12.2016

	3
	Individuazione delle convenzioni e/o collaborazioni professionali che sono prive di impegno contabile*
	01.04.2016
	31.12.2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31  Dic. 

	Autodiagnosi sulla consistenza dei Debiti fuori Bilancio 
	Predisposizione di nr. 02 report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, validati dal DG e riportanti tutti i debiti fuori bilancio ricogniti *
	ON/OFF
	0
	2
	Dipartimento
	0
	0
	100
	100


* il riferimento è al periodo temporale 1.1.2014 ed il 31.12.2016
3.9 Dipartimento 9 – Tutela della Salute e Politiche Sanitarie

	Area
	Obiettivio Strategico
	Obiettivo Operativo
	Peso obiettivo operativo su strategico
	Settori
	Peso settore su obiettivo operativo

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.1 - Migliorare la rendicontazione esterna
	1.1.1.9.1 - Facilitazione del contatto dei privati e di altre PP.AA. con l'Amministrazione Regionale attraverso la predisposizione di modulistica standardizzata in materia di autorizzazioni e accreditamento
	100.00
	SETTORE  1 “AFFARI GENERALI, GUIRIDICI ED ECONOMICI-CONSULENZA DI DIREZIONE LEGISLAZIONE E REGOLAMENTAZIONE SANITARIA”
	100.00

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.2 - Migliorare l’efficienza amministrativa
	1.1.2.9.2 - Implementazione di un sistema informatizzato per le procedure di autorizzazione e accreditamento nell'ambito del progetto SEC-SISR (Società Elettronica Calabria-Sistema Informativo Sanitario Regionale)
	100.00
	SETTORE 7 “ SISR, GOVERNO DEI FLUSSI INFORMATIVI, MONTORAGGIO LEA, MOBILITA’ SANITARIA” 

SETTORE 10 “RILASCIO AUTORIZZAZIONI E ACCREDITAMENTI, STRUTTURE SANITARIE, SERVIZI ISPETTIVI” 
	70.00

30.00

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.3 - Salvaguardare gli equilibri di bilancio
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio
	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori. Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito.
In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione. 

	
	
	
	
	
	

	2 - Il benessere dei cittadini: i diritti fondamentali della persona
	2.1.1 - Potenziare e razionalizzare il Servizio Sanitario Regionale
	2.1.1.9.3 - Standardizzazione delle procedure di Revisione Limitata previste dal Percorso Attuativo di Certificabilità dei bilanci delle Aziende del SSR (PAC).
	9.00
	SETTORE 4 “GESTIONE FSR, BILANCI AZIENDALI E CONTABILITA’ ”
	100.00

	
	
	2.1.1.9.4 - Monitoraggio della effettiva implementazione della Co.An. nelle Aziende del SSR; _x000D_
Applicazione delle disposizioni introdotte dalla normativa sugli approvvigionamenti di beni e servizi delle ASP/AO relativamente alle gare centralizzate.
	10.00
	SETTORE 5 “CONTROLLO DI GESTIONE, MONITORAGGIO FLUSSI ECONOMICI, BENI E SERVIZI”
	100.00

	
	
	2.1.1.9.5 - Istituzione di un Osservatorio Regionale sulle Dipendenze Patologiche
	9.00
	SETTORE 9 “SERVIZI TERRITORIALI, GOVERNANCE DELLE FRAGILITA’ E DELLE DIPENDENZE”
	100.00

	
	
	2.1.1.9.6 - Implementazione del progetto nuovo fascicolo sanitario elettronico
	9.00
	SETTORE 7 “SISR, GOVERNO DEI FLUSSI INFORMATIVI, MONTORAGGIO LEA, MOBILITA’ SANITARIA”
	50.00

	
	
	2.1.1.9.7 - Accordo di Programma per il settore degli investimenti sanitari
	9.00
	SETTORE 6 “PATRIMONIO, EDILIZIA SANITARIA, HTA”
	100.00

	
	
	2.1.1.9.8 - Attivazione rete oncologica su tutto il territorio regionale
	9.00
	SETTORE 11 “SERVIZI OSPEDALIERI, SPECIALISTICA AMBULATORIALE, DIAGNOSTICA E LABORATORISTICA PUBBLICA E PRIVATA”
	100.00

	
	
	2.1.1.9.9 - Applicazione delle disposizioni di cui al DCA n. 2/2015 in materia di reclutamento di personale nelle Aziende del SSR, fermo restando il vincolo del costo del personale dell’anno 2004 ridotto dell’1,4%.
	9.00
	SETTORE 3 “RISORSE UMANE SSR, FORMAZIONE ECM”
	100.00

	
	
	2.1.1.9.10 - Operatività dell'Osservatorio Regionale per la formazione continua-ECM
	9.00
	SETTORE 3 “RISORSE UMANE SSR, FORMAZIONE ECM”
	100.00

	
	
	2.1.1.9.11 - Riprogrammazione e assegnazione delle nuove sedi farmaceutiche
	9.00
	SETTORE 13 “POLITICHE DEL FARMACO, FARMACOVIGILANZA, FARMACIA CONVENZIONATA”
	100.00

	
	
	2.1.1.9.12 - Attuazione della rete dell'Emergenza Urgenza attraverso la Predisposizione ed Approvazione di Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA) per le reti tempo-dipendenti.
	9.00
	SETTORE 12 “RETI EMERGENZA URGENZA E TEMPO-DIPENDENTI”
	100.00

	
	
	2.1.1.9.13 - Approvazione e Monitoraggio del Nuovo Piano Regionale di Prevenzione
	9.00
	SETTORE 2 “PREVENZIONE E PROMOZIONE DELLA SALUTE, PIANIFICAZIONE SANITARIA, QUALITA’, GOVERNO CLINICO, RISK MANAGEMENT” 

SETTORE 8 “SANITA’ VETERINARIA, AREA SIAN”
	80.00

20.00

	
	
	
	
	
	


1.1.13 Obiettivo operativo 1.1.1.9.1

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE  1 “AFFARI GENERALI, GUIRIDICI ED ECONOMICI-CONSULENZA DI DIREZIONE LEGISLAZIONE E REGOLAMENTAZIONE SANITARIA”

	Titolo Obiettivo operativo
	Facilitazione del contatto dei privati e di altre PP.AA. con l'Amministrazione Regionale attraverso la predisposizione di modulistica standardizzata in materia di autorizzazioni e accreditamento

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L'obiettivo è indispensabile per il raggiungimento dell'obiettivo strategico, posto che ad oggi per molte fattispecie non è prevista alcuna modulistica, mentre per le restanti fattispecie la modulistica è risalente nel tempo ed antecedente alla L.R. n. 24/2008 e al Regolamento regionale n. 13/2009 che disciplinano la materia delle autorizzazioni sanitarie e dell'accreditamento, con conseguente disomogeneità non solo delle istanze presentate dai provate, ma anche dei provvedimenti adottati dai Comuni sparsi sul territorio. Tali carenze rendono difficoltosi i rapporti tra privati e l'amministrazione regionale in materia, mentre la disomogeneità dei provvedimenti comunali costituisce un grave ostacolo per la trasparenza e l'efficienza dell'amministrazione regionale che si trova a dover "interpretare" i diversi provvedimenti comunali sulla medesima fattispecie. Le azioni dell'obiettivo sono le seguenti:  1) Confronto preliminare dei dirigenti coinvolti e predisposizione del piano di attività;  2) Predisporre la nuova modulistica per le istanze di autorizzazione alla realizzazione ai sensi dell’art.. 8-ter del D.Lgs. n. 502/1992 da inoltrare ai Comuni da parte degli interessati;  3) Predisporre la nuova modulistica per l’autorizzazione alla realizzazione ai sensi dell’art.. 8-ter del D.Lgs. n. 502/1992 per l’uso uniforme da parte dei Comuni;  4) Predisporre la nuova modulistica per le istanze di autorizzazione all’esercizio di attività sanitarie ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 24/2008 e s.m.i.., da inoltrare al Dipartimento “Tutela della Salute e Politiche Sanitarie” della Regione Calabria da parte degli interessati;  5) Predisporre la nuova modulistica per le istanze di accreditamento all’esercizio di attività sanitarie ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 24/2008 e s.m.i.., da inoltrare al Dipartimento “Tutela della Salute e Politiche Sanitarie” della Regione Calabria da parte degli interessati;  6) Predisporre la nuova modulistica per le istanze di voltura/trasferimento/modifica dell’accreditamento e/o dell’autorizzazione all’esercizio di attività sanitarie ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 24/2008 e s.m.i.., da inoltrare al Dipartimento “Tutela della Salute e Politiche Sanitarie” della Regione Calabria da parte degli interessati;  7) Confronto sulle bozze di nuova modulistica da parte dei dirigenti coinvolti e approvazione delle stesse;  8) Adozione formale della nuova modulistica con decreto dirigenziale;  9) Pubblicazione sul sito internet istituzionale della modulistica adottata.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L'obiettivo è indispensabile per il raggiungimento dell'obiettivo strategico, posto che ad oggi per molte fattispecie non è prevista alcuna modulistica, mentre per le restanti fattispecie la modulistica è risalente nel tempo ed antecedente alla L.R. n. 24/2008 e al Regolamento regionale n. 13/2009 che disciplinano la materia delle autorizzazioni sanitarie e dell'accreditamento, con conseguente disomogeneità non solo delle istanze presentate dai provate, ma anche dei provvedimenti adottati dai Comuni sparsi sul territorio.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Entrambi gli indicatori di azione e di risultato sono pertinenti con l'obiettivo poichè l'aggiornamento della modulistica consentirà il superamento della disomogeneità delle istanze presentate dai privati e dei provvedimenti adottati dai comuni.

	Peso rispetto all'O.S. (%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Nessuna risorsa necessaria

	Risorse Umane

	MANDUCA VITTORIO ELIO (Dirigente)
ARGIRÒ DONATELLA (Categoria D)

CORSI RAFFAELE (Categoria D)

LACAVA MARIO (Categoria D)

SPERANZA DOMENICO (Categoria B)
eventuale personale non regionale in temporaneo utilizzo dalle Aziende Sanitarie e Ospedaliere;

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Pianificazione delle attività
	Confronto preliminare dei dirigenti coinvolti e predisposizione del piano di attività
	01/01/2016
	30/06/2016

	Approvazione atti
	Adozione formale della nuova modulistica con decreto dirigenziale
	01/10/2016
	31/12/2016

	Integrazione dell'efficacia
	Pubblicazione sul sito internet istituzionale della modulistica adottata.
	01/10/2016
	31/12/2016

	Istruttoria
	1. Predisporre la nuova modulistica per le istanze di autorizzazione alla realizzazione ai sensi dell’art.. 8-ter del D.Lgs. n. 502/1992 da inoltrare ai Comuni da parte degli interessati;  2. Predisporre la nuova modulistica per l’autorizzazione alla realizzazione ai sensi dell’art.. 8-ter del D.Lgs. n. 502/1992 per l’uso uniforme da parte dei Comuni;  3. Predisporre la nuova modulistica per le istanze di autorizzazione all’esercizio di attività sanitarie ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 24/2008 e s.m.i.., da inoltrare al Dipartimento “Tutela della Salute e Politiche Sanitarie” della Regione Calabria da parte degli interessati;  4. Predisporre la nuova modulistica per le istanze di accreditamento all’esercizio di attività sanitarie ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 24/2008 e s.m.i.., da inoltrare al Dipartimento “Tutela della Salute e Politiche Sanitarie” della Regione Calabria da parte degli interessati;  5. Predisporre la nuova modulistica per le istanze di voltura/trasferimento/modifica dell’accreditamento e/o dell’autorizzazione all’esercizio di attività sanitarie ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 24/2008 e s.m.i.., da inoltrare al Dipartimento “Tutela della Salute e Politiche Sanitarie” della Regione Calabria da parte degli interessati;
	01/04/2016
	30/09/2016

	Verifica ex ante
	Confronto sulle bozze di nuova modulistica da parte dei dirigenti coinvolti e approvazione delle stesse
	01/04/2016
	30/09/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Facilitazione del contatto dei privati e di altre PP.AA. con l’Amministrazione Regionale attraverso la predisposizione di modulistica standardizzata in materia di autorizzazioni e accreditamento
	Numero di proposte di documenti di nuova modulistica approvati con Decreto Dirigenziale
	Numero di documenti di nuova modulistica da adottare (cinque)
	%
	0.00000
	3
	Dipartimento
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


1.1.14 Obiettivo operativo1.1.2.9.2

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 7 “ SISR, GOVERNO DEI FLUSSI INFORMATIVI, MONTORAGGIO LEA, MOBILITA’ SANITARIA”  (70%)

SETTORE 10 “RILASCIO AUTORIZZAZIONI E ACCREDITAMENTI, STRUTTURE SANITARIE, SERVIZI ISPETTIVI” (30%)

	Titolo Obiettivo operativo
	Implementazione di un sistema informatizzato per le procedure di autorizzazione e accreditamento nell'ambito del progetto SEC-SISR (Società Elettronica Calabria-Sistema Informativo Sanitario Regionale)

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Nell'ambito del progetto SEC-SISR è previsto che tutte le procedure di autorizzazione e accreditamento avvengano informaticamente (online), nel rispetto dei principi della semplificazione e trasparenza amministrativa.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L'obiettivo operativo concorre al raggiungimento dell'obiettivo strategico in quanto il potenziamento e la razionalizzazione del SSR deve avvenire anche attraverso l'innovazione tecnologica.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori sono pertinenti con quelli del progetto SEC-SISR.Le procedure oggetto di informatizzazione sono le seguenti:  -Autorizzazione   -Accreditamento

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Risorse Dedicate

	Risorse Umane

	PELLICANÒ ALFREDO (Dirigente)  

CARUSO STEFANO (Categoria D)
FRATTO GIUSEPPINA (Categoria D)
TOMA FABIO (Categoria D)

PROCOPIO GIUSEPPE (Categoria C)

LO GIUDICE DEMETRIO (Categoria C)
CATALANO ANTONINO 

CHIRICO DANIELE GIUSEPPE
GIORDANO GIUSEPPA
MORO DOMENICO
FOTI SALVATORE
GATTUSO DOMENICO
PIZZI CARMELO NATALE
DE FILIPPIS SILVANA (Dirigente)

GRECO DANIELA (Categoria D)

SURACI MASSIMO (Categoria B)

SIRIANNI RAFFAELE (Categoria A) 

eventuale personale non regionale in temporaneo utilizzo dalle Aziende Sanitarie e Ospedaliere;

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	organizzativa
	Definizione delle procedure e delle caratteristiche del sistema informativo di autorizzazione e accreditamento
	01/01/2016
	31/12/2016

	organizzativa
	Definizione delle specifiche tecniche del software di gestione del sistema informativo per l'autorizzazione e l'accreditamento.
	01/01/2016
	30/09/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Percentuale di informatizzazione delle procedure (di autorizzazione e accreditamento sanitario)
	Numero di procedure informatizzate
	Numero delle procedure di Autorizzazione e Accreditamento da  informatizzare (2)
	%
	0.00000
	1
	Dipartimento
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


1.1.15 Obiettivo operativo 2.1.1.9.3

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 4 “GESTIONE FSR, BILANCI AZIENDALI E CONTABILITA’ ”

	Titolo Obiettivo operativo
	Standardizzazione delle procedure di Revisione Limitata previste dal Percorso Attuativo di Certificabilità dei bilanci delle Aziende del SSR (PAC).

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	La standardizzazione delle procedure di Revisione Limitata presuppone un monitoraggio,avente ad oggetto le voci di CE e gli stati di avanzamento di PAC e Contabilità Analitica (Co.An). Tale monitoraggio prevederà degli incontri trimestrali con le Aziende.  Le criticità che emergeranno  durante gli incontri saranno segnalate ai collegi sindacali, i quali su di esse avvieranno le revisioni limitate con periodicità semestrale.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L'obiettivo risulta coerente con l'obiettivo strategico in quanto attraverso la certificabilità dei bilanci delle Aziende del SSR garantisce la correttezza contabile delle informazioni, propedeutica alla razionalizzazione del sistema.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L'obiettivo ed i relativi indicatori sono previsti dal Percorso Attuativo di Certificabilità dei bilanci (PAC) approvato con DCA n° 77/2013, 5/2015, 93/2015; dal DLGS n° 118/2011, dagli Adempimenti LEA punto AT ed infine dal redigendo Programma Operativo 2016-2018.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	9.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	nessuna risorse

	Risorse Umane

	GIORDANO UMBERTO (Dirigente)
BAGNATO FRANCESCA (Categoria D)
PUNELLI VITTORIO (Categoria A/B)
COMMODARI ANTONIO GIUSEPPE (Categoria A/B)
eventuale personale non regionale in temporaneo utilizzo dalle Aziende Sanitarie e Ospedaliere; 


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Revisioni limitate (I)
	Analisi criticità emerse durante il monitoraggio  e segnalazione delle criticità ai Collegi Sindacali al fine dell’avvio delle revisioni limitate
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risolutiva delle Criticità
	Azioni correttive concordate dalla Regione con i Collegi Sindacali  volte alla rimozione delle anomalie rilevate dalle revisioni limitate.
	01/07/2016
	31/12/2016

	Analisi continuativa
	Monitoraggio voci CE e stati di avanzamento PAC e Contabilità analitica
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	PERCENTUALE DI AZIENDE MONITORATE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELLA CO.AN.
	NUMERO AZIENDE MONITORATE (9)
	TOTALE AZIENDE DA MONITORARE (9)
	%
	0.00000
	3
	
	100,00
	100,00
	100,00
	100,00


1.1.16 Obiettivo operativo 2.1.1.9.4


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 5 “CONTROLLO DI GESTIONE, MONITORAGGIO FLUSSI ECONOMICI, BENI E SERVIZI”

	Titolo Obiettivo operativo
	Monitoraggio della effettiva implementazione della Co.An. nelle Aziende del SSR;   Applicazione delle disposizioni introdotte dalla normativa sugli approvvigionamenti di beni e servizi delle ASP/AO relativamente alle gare centralizzate.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Nell’ambito del percorso riguardante l’implementazione di un sistema di Contabilità Analitica regionale omogeneo in tutte le Aziende del SSR, che abbia come finalità la crescita delle Aziende e della Regione nella capacità di programmare, di rilevare, di rendicontare, analizzare e controllare l’attività sanitaria e nell’utilizzo efficiente delle risorse, si ritiene di fondamentale importanza, monitorare lo stato di avanzamento della Co.An.  A seguito delle novità introdotte dal DL.66/2014 e dalla legge di stabilità 2016 in materia di centralizzazione degli acquisti il Dipartimento provvederà a definire, di concerto con la Stazione Unica Appaltante e le Aziende del Servizio Sanitario Regionale, un piano dei fabbisogni 2016  per le categorie merceologiche individuate nel DPCM 24/12/2015 (19 categorie beni/servizi) , necessario per l'avvio delle gare centralizzate da parte dell'Ente Aggregatore (Stazione Unica Appaltante).

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo operativo è di fondamentale importanza per la realizzazione dell’obiettivo strategico in quanto la capacità di rilevazione, rendicontazione e controllo dell’attività gestionale ed economica delle aziende permetterà l’impiego corretto delle risorse finalizzate al sistema sanitario regionale.  Inoltre la centralizzazione degli acquisti è una leva indispensabile per la razionalizzazione del SSR, ottimizzando le  risorse finanziarie da impiegare nel potenziamento dell'offerta dei servizi sanitari.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori sono coerenti con l'effettiva implementazione della Contabilità Analitica presso le Aziende del Servizio Sanitario Regionale, oltre che presenti nel redigendo Programma Operativo 2016-2018.  In merito alla definizione dei fabbisogni dell'Aziende del SSR il Dipartimento, di concerto con i soggetti coinvolti, provvederà a valutare/definire i piani dei fabbisogni individuati dalle Aziende (almeno 10) ai fini dell'indizione delle gare centralizzate. Le categorie merceologiche di beni e servizi determinate dal DPCM 24/12/2015 sono 19.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	10.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Nessuna risorsa

	Risorse Umane

	FERRARI VINCENZO (Dirigente)
DE GIOVANNI ROBERTO (Categoria D)
eventuale personale non regionale in temporaneo utilizzo dalle Aziende Sanitarie e Ospedaliere; 


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	PRELIMINARE
	APPROVAZIONE E TRASMISSIONE ALLE AZIENDE DEL SSR DELLE LINEE GUIDA REGIONALI SU: GESTIONE CO.AN.; COSTRUZIONE E COMPILAZIONE DEL MODELLO LA; CRONOPROGRAMMA LIVELLI DI IMPLEMENTAZIONE CO.AN.
	01/01/2016
	31/03/2016

	OPERATIVA
	ANALISI E VERIFICA TRIMESTRALE DELLO STATO DI IMPLEMENTAZIONE DELLE ATTIVITA' INERENTI LA CONTABILITA' ANALITICA, ATTRAVERSO IL CONFRONTO DIRETTO CON I REFERENTI AZIENDALI. REDAZIONE DI UN APPOSITO VERBALE CONTENENTE RILIEVI E SUGGERIMENTI.
	01/01/2016
	31/12/2016

	ISTRUTTORIA
	VERIFICA DELLA PREDISPOSIZIONE DEI CRONOPROGRAMMI AZIENDALI ADOTTATI CON ATTI DELIBERATIVO
	01/01/2016
	31/03/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	PERCENTUALE DI AZIENDE MONITORATE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELLA CO.AN.
	NUMERO AZIENDE MONITORATE (9)
	TOTALE AZIENDE DA MONITORARE (9)
	%
	0.00000
	3
	DIPARTIMENTO TUTELA DELLA SALUTE E ASP/AO
	100,00
	100,00
	100,00
	100,00

	Definizione Fabbisogni per gare centralizzate
	Numero fabbisogni aziendali valutati/definiti (10)
	Numero di fabbisogni previsti dal DPCM 24/12/2015 (19)
	%
	0.00000
	3
	Dipartimento
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


1.1.17 Obiettivo operativo 2.1.1.9.5


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 9 “SERVIZI TERRITORIALI, GOVERNANCE DELLE FRAGILITA’ E DELLE DIPENDENZE”

	Titolo Obiettivo operativo
	Istituzione di un Osservatorio Regionale sulle Dipendenze Patologiche

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L’obiettivo operativo risulta pertinente con la realizzazione dell’obiettivo strategico in quanto la Regione con delibera n.853 del 29-12-2010 ha approvato il Piano di Azione Regionale sulle Dipendenze (PARD), nel cui ambito si indica l’opportunità della “creazione di un Osservatorio Regionale delle dipendenze patologiche che possa definire strategie e implementare servizi e allo stesso tempo che consenta di omogeneizzare i dati e di impostare gli interventi su elementi oggettivi e scientificamente validati” . Si ritiene, infatti, che “la nascita dell’Osservatorio risulta efficace per la programmazione di strategie operative. Inoltre tale obiettivo è previsto dal Programma Operativo 2016/2018.  Le azioni da intraprendere per il raggiungimento dell’obiettivo sono le seguenti:  • Condivisione con il Gruppo Tecnico di Coordinamento regionale sulle Dipendenze  • Richiesta di collaborazione all’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro  • Definizione  accordo di collaborazione tra Università e  Dipartimento  • Approvazione   del progetto per l'istituzione dell’ Osservatorio Regionale sulle Dipendenze Patologiche

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L'obiettivo è coerente con l'obiettivo strategico individuato, in quanto utile al potenziamento ed alla razionalizzazione del Servizio Sanitario Regionale. L'affidabilità e la certezza dei dati epidemiologici, infatti, è una condizione indispensabile per una ottimale programmazione dei servizi sanitari, sotto il profilo delle risorse umane, strumentali e finanziarie.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori sono pertinenti con il perseguimento dell’obiettivo operativo in quanto è necessario il coinvolgimento di tutti gli stakeholders (Servizi per le Tossicodipendendenze SER.T.; Università ; Gruppo Tecnico; Dipartimento Tutela della Salute).    Inoltre sono previsti anche nel redigendo  Programma Operativo 2016-2018.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	9.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Fondo NazionaE dedicato alle Dipendenze Patologiche (L. 95/1999)

	Risorse Umane

	CRUCITTI AMELIA LAURA (Dirigente)
LAMPASI GABRIELLA (Categoria D)

VERDOLIVA ROSANNA (Categoria D)

AFFLITTO GIUSEPPE (Categoria B)

eventuale personale non regionale in temporaneo utilizzo dalle Aziende Sanitarie e Ospedaliere; 


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Preliminare
	Richiesta di collaborazione all'Università degli studi Magna Graecia di Catanzaro
	01/01/2016
	31/03/2016

	preliminare
	Condivisione  della proposta di istituzione dell'Osservatorio Regionale sulle Dipendenze con il Gruppo Tecnico di Coordinamento Regionale sulle Dipendenze
	01/01/2016
	31/03/2016

	Operativa
	Definizione  di un accordo di collaborazione tra Università e  Dipartimento per l'istituzione dell'Osservatorio Regionale sulle Dipendenze
	01/04/2016
	30/06/2016

	Definizione del provvedimento
	Proposta del Provvedimento amministrativo di approvazione del progetto dell'istituzione dell'Osservatorio Regionale sulle Dipendenze PaPatologiche.
	01/07/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Grado di partecipazione degli stakeholders (osservatorio dipendenze)
	Numero di soggetti coinvolti
	Numero di soggetti individuati (4)
	%
	0.00000
	1
	Dipartimento
	0,00
	50,00
	50,00
	100,00


1.1.18 Obiettivo operativo 2.1.1.9.6


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 7 “SISR, GOVERNO DEI FLUSSI INFORMATIVI, MONTORAGGIO LEA, MOBILITA’ SANITARIA”

	Titolo Obiettivo operativo
	Implementazione del progetto nuovo fascicolo sanitario elettronico

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Il fascicolo sanitario elettronico è previsto dalla normativa nazionale, rientra negli Adempimenti LEA ed anche nel Programma Operativo 2016-2018 in corso di approvazione. Per il raggiungimento dell'obiettivo il settore dovrà definire il capitolato di gara per il nuovo progetto sul fascicolo sanitario elettronico, coordinando e sovrintendendo le attività di predisposizione dello stesso, che coinvolgeranno sia il personale del settore sia professionalità specifiche (tecnico-informatiche) esterne.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il potenziamento e la razionalizzazione del SSR dovrà essere conseguito anche attraverso l'innovazione tecnologica.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori sono pertinenti con le attività del progetto. Gli stakeholders coinvolti sono 12. (5 ASP, 4 AO, Dipartimento Tutela della Salute, rappresentante dei Medici di Medicina Generale e dei Pediatri Libera Scelta)

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	9.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	risorse dedicate POR 2014-2020 O.T. agenda digitale

	Risorse Umane

	PELLICANÒ ALFREDO (Dirigente)  

CARUSO STEFANO (Categoria D)
FRATTO GIUSEPPINA (Categoria D)
TOMA FABIO (Categoria D)

PROCOPIO GIUSEPPE (Categoria C)

LO GIUDICE DEMETRIO (Categoria C)
CATALANO ANTONINO 

CHIRICO DANIELE GIUSEPPE
GIORDANO GIUSEPPA
MORO DOMENICO
FOTI SALVATORE
GATTUSO DOMENICO
PIZZI CARMELO NATALE
eventuale personale non regionale in temporaneo utilizzo dalle Aziende Sanitarie e Ospedaliere;


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Determinazione
	Definizione del capitolato di gara e trasmissione alla competente Stazione Appaltante
	01/10/2016
	31/12/2016

	istruttoria
	Coordinamento e supervisione per la predisposizione del capitolato di gara per il progetto sul nuovo  fascicolo sanitario elettronico
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Grado di partecipazione degli stakeholders (fascicolo sanitario elettronico)
	Numero degli stakeholders coinvolti
	Numero degli stakeholders individuati ( 12)
	%
	0.00000
	1
	Dipartimento
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


1.1.19 Obiettivo operativo 2.1.1.9.7


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 6 “PATRIMONIO, EDILIZIA SANITARIA, HTA”

	Titolo Obiettivo operativo
	Accordo di Programma per il settore degli investimenti sanitari

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Definizione del Nuovo Accordo di Programma (ADP) per gli investimenti nel settore sanitario (costruzione, ristrutturazione, messa in sicurezza, potenziamento tecnologico, etc..)  a valere sulle risorse di cui all'art. 20 della L. 67/88.  Il settore, sulla base delle proposte di intervento contenute nei documenti di programmazione trasmessi dalle Aziende del Servizio Sanitario Regionale, e tenuto conto dell'indirizzo dei soggetti decisori, valuterà la coerenza delle proposte aziendali con la programmazione sanitarie regionale e successivamente predisporrà tutti i documenti di competenza necessari alla stipula del nuovo ADP, coordinando e sovrintendendo tutti gli attori coinvolti.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L'obiettivo operativo è di fondamentale importanza per il potenziamento delle strutture sanitarie, intervenendo sia sotto l'aspetto quantitativo che qualitativo. lo stesso obiettivo risulta altresì coerente con il redigendo Programma Operativo 2016-2018 e con la programmazione regionale in materia di riordino della rete ospedaliera e territoriale.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori sono pertinenti con l'obiettivo in quanto il suo raggiungimento è determinato dal grado di coinvolgimento di tutti gli stakeholders ( Ministeri competenti, Aziende Sanitarie ed Ospedaliere, Commissario per il Piano di rientro, Dipartimenti Regionali della Sanità e del Bilancio-Ragioneria)

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	9.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Risorse dedicate ex art. 20 della L. 67/88; Risorse regionali

	Risorse Umane

	PELAGGI TOMMASINA (Dirigente)
DATTOLO FRANCESCO (Categoria D)

FRANGIPANE STELLA (Categoria D)

eventuale personale non regionale in temporaneo utilizzo dalle Aziende Sanitarie e Ospedaliere;


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Istruttoria
	Esame dei documenti di programmazione trasmessi dalle ASP/AO
	01/01/2016
	30/09/2016

	Predisposizione atti/documenti
	Il Settore, dopo la fase istruttoria sugli atti programmatori aziendali, predisporrà gli atti/documenti consequenziali, propedeutici alla stipula dell'Accordo di Programma.
	01/10/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Grado di Partecipazione degli Stakeholders
	Numero stakeholders coinvolti
	numero stakeholders individuati
	%
	0.00000
	1
	Dipartimento
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


1.1.20 Obiettivo operativo 2.1.1.9.8


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 11 “SERVIZI OSPEDALIERI, SPECIALISTICA AMBULATORIALE, DIAGNOSTICA E LABORATORISTICA PUBBLICA E PRIVATA”

	Titolo Obiettivo operativo
	Attivazione rete oncologica su tutto il territorio regionale

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Con DCA n. 10 del 2 aprile 2015 è stata definita la rete oncologica calabrese Hub e Spoke ad integrazione territoriale. Al fine di attivare per tutto il territorio la rete delineata è necessario definire i Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziale (PDTA) per le principali patologie oncologiche e provvedere alla realizzazione nei nodi aziendali della rete oncologica verificandone l’attuazione. Tale obiettivo è di fondamentale importanza per la realizzazione dell’obiettivo strategico, oltre che previsto dal Programma Operativo 2016-2018.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Tale obiettivo è di fondamentale importanza per il potenziamento della rete oncologica regionale, oltre che previsto dal redigendo Programma Operativo 2016-2018.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori sono pertinenti con l'obiettivo operativo in quanto definiscono l'attivazione dei nodi della rete oncologica presso cui saranno attivati i PDTA ( almeno 4 su 5). I nodi previsti sono 10.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	9.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	nessuna risorsa dedicata

	Risorse Umane

	BRANCATI GIACOMINO (Dirigente)

MAURO CARLO (Categoria D)

eventuale personale non regionale in temporaneo utilizzo dalle Aziende Sanitarie e Ospedaliere;


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Monitoraggio
	Monitoraggio dell'attivazione dei PDTA nelle Aziende del SSR.
	01/10/2016
	31/12/2016

	Provvedimentale
	Predisposizione del provvedimento (DCA) di approvazione dei Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA) per il cancro del colon retto e cervice uterina.
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Attivazione rete oncologica
	Numero di nodi presso cui è attivata la rete oncologica
	Totale dei Nodi previsti (10)
	%
	0.00000
	3
	Dipartimento
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


1.1.21 Obiettivo operativo 2.1.1.9.9


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 3 “RISORSE UMANE SSR, FORMAZIONE ECM”

	Titolo Obiettivo operativo
	Applicazione delle disposizioni di cui al DCA n. 2/2015 in materia di reclutamento di personale nelle Aziende del SSR, fermo restando il vincolo del costo del personale dell’anno 2004 ridotto dell’1,4%.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Il personale rappresenta uno dei primi fattori di spesa e il suo governo rimane una delle principali azioni di razionalizzazione e di efficientamento che devono essere attuate nella programmazione del SSR.  Il citato DCA prevede che le Aziende del Servizio Sanitario Regionale, al fine di ottenere le eventuali autorizzazioni alle assunzioni, devono trasmettere alla Direzione Generale del Dipartimento Tutela della Salute specifiche tabelle dalle quali risultino:  - l’avvenuta ottimizzazione delle risorse disponibili;  - l'impossibilità per l'Azienda di soddisfare il fabbisogno di personale anche attraverso ulteriori procedure di riorganizzazione per aree omogenee;  - l’adozione di misure volte al ricollocamento aziendale ed interaziendale del personale;  - le specificità che rendono assolutamente indispensabile e indifferibile il rilascio dell'autorizzazione.  I dati inviati dalle Aziende e le relative richieste di assunzione, vengono proposte alla Direzione Generale del Dipartimento Tutela della Salute. Dalle analisi dei dati relativi alla ricognizione dell'assetto organizzativo ottimizzato, messi a disposizione dalle Aziende, dovrà emergere l'avvenuta adozione da parte dei Direttori Generali di tutte le misure di razionalizzazione del personale disponibile a qualsiasi titolo.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L'obiettivo operativo concorre all'obiettivo strategico, in quanto una delle principali azioni di razionalizzazione ed efficientamento riguarda il fattore risorse umane, che incide in maniera preponderante sul totale della spesa sanitaria regionale. Inoltre per potenziare l'offerta sanitaria è necessario dotare il sistema delle necessarie risorse umane, dopo anni di blocco del turn over.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L'obiettivo ed i relativi indicatori sono parte integrante del redigendo Programma Operativo 2016-2018. La scelta degli indicatori è propedeutica all'effettuazione delle procedure concorsuali. Le Aziende che possono richiedere le autorizzazioni al reclutamento del personale sono 9.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	9.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Nessuna risorsa

	Risorse Umane

	PAGLIARO ARMANDO (Dirigente)
MARASCO VIVIANA (Categoria D)
eventuale personale non regionale in temporaneo utilizzo dalle Aziende Sanitarie e Ospedaliere;


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Istruttoria
	Istruttoria relativa alle richieste di reclutamento di personale da parte delle Aziende del SSR.
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Istruttoria relativa alle istante finalizzate al reclutamentob di personale da parte delle Aziende del SSR
	Numero di aziende del SSR valutate
	Numero di Aziende del SSR richiedenti (max 9)
	%
	0.00000
	3
	Dipartimento
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


1.1.22 Obiettivo operativo 2.1.1.9.10

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 3 “RISORSE UMANE SSR, FORMAZIONE ECM”

	Titolo Obiettivo operativo
	Operatività dell'Osservatorio Regionale per la formazione continua-ECM

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	l'Osservatorio Regionale per la formazione continua è l'organismo che, nell'ambito del sistema regionale di formazione continua, svolge i seguenti compiti:   -contribuisce al percorso di accreditamento regionale dei provider;  -verifica il mantenimento dei requisiti dei provider;  -monitora l'offerta formativa dei provider sia in termini qualitativi/quantitativi che sulle modalità utilizzate dai provider per l'attribuzione dei crediti agli eventi erogati;   -contribuisce alla produzione di un rapporto annuale sulle attività ECM regionale.   Tale organismo ricostituito con DDG n. 15227/2015 si è insediato in data 23/12/2015. Al fine di garantire la piena operatività del predetto organismo il settore provvederà ad avviare, con il supporto dell'AGENAS, un percorso formativo per i suoi componenti. In particolare sono previste le seguenti azioni:  -incontri con AGENAS per la definizione delle modalità di svolgimento del percorso formativo;  -Formazione ai componenti dell'Osservatorio;  -adozione, da parte dell'Osservatorio, di un manuale operativo che disciplini le procedure e gli strumenti utilizzati per lo svolgimento delle proprie attività.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il potenziamento e la razionalizzazione del SSR sarà conseguito anche attraverso la promozione della qualità dell'offerta formativa rivolta a tutti gli operatori sanitari

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori sono coerenti con il raggiungimento dell'obiettivo in quanto sono necessari all'effettiva operatività dell'osservatorio. I componenti   da formare sono 17.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	9.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	nessuna risorsa

	Risorse Umane

	PAGLIARO ARMANDO (Dirigente)
ANASTASI ROSSANA (Categoria D)

ZITO FRANCESCO (Categoria B)

eventuale personale non regionale in temporaneo utilizzo dalle Aziende Sanitarie e Ospedaliere;

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Adozione Atti/documenti
	Predisposizione del manuale operativo
	01/10/2016
	31/12/2016

	formazione
	Formazione dei componenti dell'Osservatorio Regionale
	01/07/2016
	30/09/2016

	Preliminare
	definizione delle modalità di svolgimento del percorso formativo
	01/01/2016
	30/06/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	INDICE DI FORMAZIONE
	numero soggetti partecipanti alla formazione
	numero dei soggetti da formare (17)
	%
	0.00000
	3
	Dipartimento
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


1.1.23 Obiettivo operativo 2.1.1.9.11


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 13 “POLITICHE DEL FARMACO, FARMACOVIGILANZA, FARMACIA CONVENZIONATA”

	Titolo Obiettivo operativo
	Riprogrammazione e assegnazione delle nuove sedi farmaceutiche

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Potenziamento del servizio di distribuzione del farmaco per garantire una capillare presenza sul territorio dei servizi dedicati e migliorare la qualità dell'assistenza.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Ai fini del potenziamento e la razionalizzazione del Servizio Sanitario Regionale assume particolare rilevanza la riprogrammazione ed assegnazione delle nuove sedi farmaceutiche sul territorio regionale. Infatti ai cittadini sarà offerto un servizio di distribuzione dei farmaci in convenzione e in DPC più capillare.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori sono in linea con la programmazione regionale sanitaria che prevede una più capillare distribuzione farmaceutica per garantire l'efficacia e l'efficienza della risposta dei servizi di cura. le azioni così definite potranno essere oggetto della valutazione giurisdizionale.  Ad oggi si è stimato che le sedi farmaceutiche da assegnare sono 79.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	9.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	nessuna risorsa dedicata

	Risorse Umane

	FERSINI GIUSEPPINA (Dirigente)
RIZZO ROSA MARIA (Categoria D)

eventuale personale non regionale in temporaneo utilizzo dalle Aziende Sanitarie e Ospedaliere;

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Efficacia
	Formale assegnazione delle sedi farmaceutiche
	01/07/2016
	31/12/2016

	Programmazione
	Approvazione della graduatoria del concorso per l'assegnazione delle nuove sedi farmaceutiche
	01/04/2016
	30/06/2016

	Preliminare
	Riprogrammazione delle sedi farmaceutiche
	01/01/2016
	31/03/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Numero delle nuove sedi farmaceutiche assegnate
	Numero delle nuove sedi farmaceutiche assegnate
	Totale delle sedi farmaceutiche disponibili (stima 79)
	%
	0.00000
	3
	Dipartimento
	0,00
	0,00
	0,00
	80,00


1.1.24 Obiettivo operativo 2.1.1.9.12


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 12 “RETI EMERGENZA URGENZA E TEMPO-DIPENDENTI”

	Titolo Obiettivo operativo
	Attuazione della rete dell'Emergenza Urgenza attraverso la Predisposizione ed Approvazione di Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA) per le reti tempo-dipendenti.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Il funzionamento dell'Emergenza Sanitaria compresa quella traumatica costituisce un severo impegno organizzativo e gestionale per il Sistema Sanitario Regionale. Al fine di migliorare l'organizzazione del'Emergenza Urgenza è necessario attivare un sistema integrato per l'assistenza al trauma e per il percorso nascita, costituito da una rete di strutture ospedaliere tra loro funzionalmente connesse ed operanti attraverso dei percorsi ben definiti.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L'obiettivo è coerente con l'obiettivo strategico in quanto ai fini del potenziamento dell'assistenza sanitaria regionale è necessaria l'ottimale organizzazione del sistema emergenza urgenza.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori sono coerenti con l'obiettivo in quanto misurano i tempi di intervento dei soccorsi nei casi di emergenza, e quindi indicano il miglioramento della qualità del servizio

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	9.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Nessuna risorsa

	Risorse Umane

	LOPRESTI SALVATORE (Dirigente)

SCALISE CATERINA (Categoria D)

GARCEA ANTONIO (Categoria C)

MARULLA VINCENZO (Categoria C)

eventuale personale non regionale in temporaneo utilizzo dalle Aziende Sanitarie e Ospedaliere;

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Predisposizione atti
	Approvazione dei PDTA per il Politrauma e per il Trasporto Neonatale
	01/01/2016
	30/06/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Indicatore Allarme Target
	Tempo che intercorre tra la richiesta di intervento del 118 e l'arrivo del mezzo di soccorso sul luogo dell'evento (espresso in minuti)
	
	N
	27.00000
	2
	Flusso ministeriale NSIS (nuovo sistema informativo sanitario) denominato EMUR( emergenza urgenza)
	27,00
	27,00
	24,00
	21,00


1.1.25 Obiettivo operativo 2.1.1.9.13


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 2 “PREVENZIONE E PROMOZIONE DELLA SALUTE, PIANIFICAZIONE SANITARIA, QUALITA’, GOVERNO CLINICO, RISK MANAGEMENT” (80%)

SETTORE 8 “SANITA’ VETERINARIA, AREA SIAN” (20%)

	Titolo Obiettivo operativo
	Approvazione e Monitoraggio del Nuovo Piano Regionale di Prevenzione

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	La Prevenzione si declina in interventi finalizzati alla riduzione o rimozione di danni alla salute delle persone di ogni età, ceto sociale, attività lavorativa, e da interventi di promozione della salute, con azioni dirette ad aumentare le capacità degli individui e ad avviare cambiamenti sociali, ambientali ed economici in un processo che aumenti le reali possibilità di controllo da parte dei singoli e della comunità, dei determinanti di salute. Per attuare le politiche regionali di prevenzione è necessario coinvolgere il più ampio schieramento di risorse e competenze. Pertanto, in questa logica devono agire le strutture organizzative regionali e territoriali destinate alle attività di prevenzione dei fattori di rischio e di promozione della salute

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Le attività di prevenzione sono la base e fondamento dell'attività del Servizio sanitario regionale, costituiscono infatti uno dei tre pilastri fondamentali del welfare sanitario (prevenzione cura, riabilitazione)

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori prescelti sono quelli di misurazione del programma 8 del Piano Regionale di Prevenzione in corso di approvazione, e cioè proprio quelli relativi alla governance e monitoraggio del PRP stesso.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	9.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	FSR quota annua destinata al PRP con delibera CIPE

	Risorse Umane

	FRATTO FRANCESCA (Dirigente)

AZZARITO CATERINA (Categoria D)
CUBELLO DOMENICO (Categoria D)
GIGLIO RAFFAELE (Categoria B)

MAISETTA ANTONIO (Categoria B)

PIRAINO GIORGIO (Dirigente)

eventuale personale non regionale in temporaneo utilizzo dalle Aziende Sanitarie e Ospedaliere;

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Operativa
	Costituzione gruppo di coordinamento regionale per il monitoraggio del Piano Regionale di Prevenzione.
	01/01/2016
	31/03/2016

	verifica
	Verifica del recepimento del Piano Regionale di Prevenzione nelle Aziende (ASP)
	01/04/2016
	30/09/2016

	Monitoraggio
	Monitoraggio dello stato di avanzamento dei progetti del Piano Regionale di Prevenzione mediante l'acquisizione presso le aziende degli stati di avanzamento al 30.09.2016 ed al 31.12.2016
	01/07/2016
	31/12/2016

	Propositiva
	Approvazione del Piano Regionale di Prevenzione
	01/01/2016
	31/03/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Percentuale di Aziende Sanitarie Monitorate
	Numero di ASP monitorate
	Numero ASP da controllare (5)
	%
	0.00000
	3
	Dipartimento
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


3.9.1 Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.3

	Unità Organizzative coinvolte

	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori. 

Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito.

In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione.

	Titolo Obiettivo operativo
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:  a) sentenze esecutive;  b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;  c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera b); d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;  e) acquisizione di beni e servizi  in assenza del preventivo impegno di spesa. 

Attraverso l’obiettivo l’intento è quello di ridurne l’incidenza nell’anno in corso, ricognendo parimenti i centri di costo che li hanno originati. Ciò allo scopo di analizzare gli iter che non essendo conformi ai princìpi giuscontabili, potrebbero nuovamente presentare criticità future.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Nella maggior parte dei casi, quando ci si trova innanzi a debiti fuori bilancio, si tratta di passività pregresse e non contabilizzate che trovano copertura sulla competenza dell'ultimo esercizio chiuso incidendovi notevolmente. Il riconoscimento infatti presuppone l’individuazione della copertura finanziaria degli stessi debiti a salvaguardia quindi, degli equilibri di bilancio.



	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Attraverso la predisposizione di appositi report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, è possibile ricognire tutti i debiti fuori bilancio generati negli anni passati e quindi individuare i rapporti giuridici che li hanno generati. Così facendo, comprendendo anche il preciso momento temporale, è possibile verificarne lo stato ed eventualmente ricondurlo ad uno delle 4 casistiche riportate nell’anzidetto articolo di legge (art. 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118).

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	---

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	---

	Risorse Umane

	---

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza
	

	Documenti di riferimento
	

	
	

	Sistema di misura
	

	Azioni
Peso (%) 30
	

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista
	

	1
	Ricognizione di tutte le convenzioni e/o collaborazioni professionali stipulati a vario titolo riferite al periodo 1.1.2013-31.12.2016
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	2
	Censimento di tutta l’anagrafica dei soggetti giuridicamente coinvolti nelle convenzioni e/o collaborazioni professionali *
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	3
	Individuazione delle convenzioni e/o collaborazioni professionali che sono prive di impegno contabile*
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70
	

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31  Dic. 
	

	Autodiagnosi sulla consistenza dei Debiti fuori Bilancio 
	Predisposizione di nr. 02 report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, validati dal DG e riportanti tutti i debiti fuori bilancio ricogniti *
	ON/OFF
	0
	2
	Dipartimento
	0
	0
	100
	100
	


*il riferimento il riferimento è al periodo temporale 1.1.2014 ed il 31.12.2016
3.10 Dipartimento 10 – Turismo e Beni Culturali, Istruzione e Cultura
	Area
	Obiettivio Strategico
	Obiettivo Operativo
	Peso obiettivo operativo su strategico
	Settori


	Peso settore su obiettivo operativo

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.1 - Migliorare la rendicontazione esterna
	1.1.1.10.1 - Creare uno spazio web dedicato alle UOT ed ai suoi uffici provinciali.
	100.00
	UOT - Funzioni Territoriali
	100.00

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.2 - Migliorare l’efficienza amministrativa
	1.1.2.10.2 - Migliorare la comunicazione interna al dipartimento
	100.00
	SETTORE 1-AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI 
	11.1

	
	
	
	
	SETTORE 2 – SCUOLA, ISTRUZIONE EPOLITICHE GIOVANILI 
	11.1

	
	
	
	
	SETTORE 3 – RICETTIVITA’ ALBERGHIERA ED EXTRA-ALBERGHIERA 
	11.1

	
	
	
	
	SETTORE 4 - CULTURA, MUSEI, BIBLIOTECHE, ARCHIVI, MINORANZE LINGUISTICHE E CINEMATOGRAFIA
	11.1

	
	
	
	
	SETTORE 5 - BENI CULTURALI, AREE, MUSEI E PARCHI 
	11.1

	
	
	
	
	SETTORE 6-PORTUALITA’ TURISTICA, STABILIMENTI BALNEARI, TERMALISMO 
	11.1

	
	
	
	
	SETTORE 7 – VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E PROMOZIONE TURISTICA 
	11.1

	
	
	
	
	SETTORE 8 – POLITICHE DELL’ACCOGLIENZA,SPORT, SPETTACOLO, PROFESSIONI TURISTICHE E AGENZIE DI VIAGGIO 
	11.1

	
	
	
	
	UOT – FUNZIONI TERRITORIALI
	11.1

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.3 - Salvaguardare gli equilibri di bilancio
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio
	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori. Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito.
In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione.

	
	
	
	
	
	

	2 - Il benessere dei cittadini: i diritti fondamentali della persona
	2.1.4 - Utilizzare le Aree Interne come motore dello sviluppo locale
	2.1.4.10.4 - Valorizzazione del capitale ricettivo delle aree interne
	50.00
	SETTORE 3 – RICETTIVITA’ ALBERGHIERA ED EXTRA-ALBERGHIERA
	100.00

	
	
	2.1.4.10.3 - Destagionalizzazione del prodotto turistico , attraverso la incentivazione del Turismo Scolastico Montano
	50.00
	SETTORE 7 – VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E PROMOZIONE TURISTICA
	100.00

	
	
	
	
	
	

	3 - CalabrImpresa – Il rilancio dell’economia calabrese fra settori cardine ed internazionalizzazione
	3.1.3 - Sostenere la fruizione integrata delle risorse culturali e naturali e la promozione delle destinazioni turistiche
	3.1.3.10.6 - Valorizzazione delle aree termali
	25.00
	SETTORE 3 – RICETTIVITA’ ALBERGHIERA ED EXTRA-ALBERGHIERA
	100.00

	
	
	3.1.3.10.5 - Incremento dei servizi nell’itinerario dei musei archeologici (Scolacium)
	25.00
	SETTORE 5 - BENI CULTURALI, AREE, MUSEI E PARCHI ARCHEOLOGICI
	100.00

	
	
	3.1.3.10.7 - Analisi normativa regionale in materia di sport, atta a semplificare, aggiornare e sviluppare un unico testo, presentando apposita proposta per facilitare l'attuazione gestionale amministrativa e favorire la fruizione degli interessati.
	25.00
	SETTORE 8 – POLITICHE DELL’ACCOGLIENZA,SPORT, SPETTACOLO, PROFESSIONI TURISTICHE E AGENZIE DI VIAGGIO
	100.00

	
	
	3.1.3.10.8 - Sostenere e sviluppare l'offerta culturale in Calabria attraverso il sostegno alle iniziative culturali, con particolare riferimento a quelle
storicizzate, al fine di accrescerne l'attrattività turistica e di valorizzare le risorse culturali e naturali della Calabria.
	25.00
	SETTORE 4 - CULTURA, MUSEI, BIBLIOTECHE, ARCHIVI, MINORANZE LINGUISTICHE E CINEMATOGRAFIA
	100.00

	
	
	
	
	
	

	4 - Calabria 2.0 – Innovazione e ricerca per lo sviluppo del territorio
	4.1.1 - Accrescere le competenze e l’apprendimento permanente
	4.1.1.10.9 - Accrescere le competenze chiave e le competenze digitali degli studenti necessarie per favorire l’apprendimento e per adattarsi in un mercato del lavoro sempre più competitivo .
	100.00
	SETTORE 2 – SCUOLA, ISTRUZIONE EPOLITICHE GIOVANILI
	100.00

	
	
	
	
	
	


3.10.1 Obiettivo operativo 1.1.1.10.1

	Unità Organizzative coinvolte

	UOT 4 - Funzioni Territoriali Nord

	Titolo Obiettivo operativo
	Creare uno spazio web dedicato  alle UOT ed ai suoi uffici provinciali.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L' obiettivo prevede la gestione del flusso di informazioni relative alle attività ed ai  procedimenti svolti  dalle UOT :  raccolta, pubblicazione e diffusione attraverso delle informazioni sul potale regcal attraverso forme di comunicazione semplice  ed una modulistica  appropriata

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’obiettivo nasce dall’esigenza di contrastare la confusione creatasi con il riordino e  la riassunzione da parte della Regione Calabria delle funzioni precedentemente svolte dalle province attraverso il ripristino  di forme di comunicazione, consultazione ed informazione on line da parte degli utenti, prima fornite dalle singole amministrazioni provinciali,  • promuovere una  immagine qualificata del nostro ente,  render conto ai cittadini di quanto afferisce l' l’organizzazione e le attività della UOT , porsi in un ottica orientata al servizio  agli utenti, garantire trasparenza e pubblicità

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Il sistema di misurazione proposto per il presente obiettivo operativo riflette l’attività che sarà posta in essere per la sua realizzazione e che condurrà all'attivazione di una pagina web dedicata alle attività delle UOT.  Di seguito vengono individuate, con un peso pari al  30%, le azioni per la realizzazione delle attività :  • Predisposizione istanza al web master dal 01/03/2016 al 31/03/2016  • Predisposizione per ciascun ufficio territoriale, di un report delle attività relative a ciascun procedimento da pubblicare    L’indicatore di risultato proposto, a cui è stato assegnato un peso pari al 70%, misura  l' implementazione della pagina web con i contenuti relativi  attività relative a ciascun procedimento  delle UOT. L’indicatore di risultato viene così formulato:  Numero delle attività legate ai singoli procedimenti pubblicate/Totale attività legate ai singoli procedimenti da pubblicare (le attività da pubblicare sono 10 per ogni provincia ovvero 40).  Si prevede di realizzare l’indicatore al 100% nel corso dell’ultimo trimestre dell’anno.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO (le UOT sono state  istituite il 24/09/2015)

	Risorse Finanziarie
	nessuna

	Risorse Umane


	Perani Anna (Dirigenziale)
Torchio Caterina (D)
Fiorini Giuseppe (D)
Cefalà Gabriella (C)
Bevilacqua Sandra (C)
Pitaro Vincenzo (B)
Aversa Barbara (D)
Colella Luigia (D)
Gentile Giuseppina (C) 

Scalise Filomena (B )
Petrone Marinella (D)
Falcone Teresa (D)
Pascuzzi Vincenzo (C) 

Muscò Domenico ( D )
Bozzolo Vittorio  (B) 

Giuliani Gabriella (D )
Nardo Annamaria (D)
Raniti Aurelio (C) 

Valenti Rosina (B )
Virdò Maria (D )
Zagari Diego (C) 


	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Organizzazione del flusso informativo
	Predisposizione per ciascun ufficio territoriale, di un report  delle attività relative a ciascun procedimento da pubblicare
	01/04/2016
	30/09/2016

	Attivazione pagine web
	Predisposizione istanza al web master
	01/03/2016
	31/03/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic.

	Implementazione dei contenuti nella pagina web
	Numero delle attività legate ai singoli procedimenti pubblicate
	Totale attività legate ai singoli procedimenti da pubblicare
	%
	0.00000
	1
	portale regcal
	10,00
	30,00
	60,00
	100,00


3.10.2 Obiettivo operativo 1.1.2.10.2


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 1 – AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI
SETTORE 2 – SCUOLA, ISTRUZIONE EPOLITICHE GIOVANILI
SETTORE 3 - RICETTIVITA’ ALBERGHIERA ED EXTRA-ALBERGHIERA
SETTORE 4 – CULTURA, MUSEI, BIBLIOTECHE, ARCHIVI, MINORANZE LINGUISTICHE E CINEMATOGRAFIA 

SETTORE 5 – BENI CULTURALI, AREE, MUSEI E PARCHI ARCHEOLOGICI 

SETTORE 6 – PORTUALITA’  TURISTICA, STABILIMENTI BALNEARI, TERMALISMO 

SETTORE 7- VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E PROMOZIONE TURISTICA
SETTORE 8- POLITICHE DELL’ACCOGLIENZA,SPORT, SPETTACOLO, PROFESSIONI TURISTICHE E AGENZIE DI VIAGGIO 

UOT 4 -          FUNZIONI TERRITORIALI NORD

	Titolo Obiettivo operativo
	Migliorare la comunicazione interna al dipartimento

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L'obiettivo prevede l'attivazione di forme strutturate di comunicazione interna al dipartimento,  al fine di  migliorare il coordinamento e lo scambio di informazioni tra i settori tramite la creazione di un gruppo di lavoro dipartimentale con l'individuazione di un referente per ogni settore. L'obiettivo prevede inoltre la diffusione di tutti gli atti interdipartimentali che impattano a vario titolo  sull’organizzazione e sulle attività, attraverso la rete intranet e con la definizione di modelli comunicativi semplici e  tempestivi; attuazione di un feedback.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Le  azioni previste  permettono di migliorare l’efficacia dell’azione amministrativa attraverso forme di diffusione e condivisione interna delle informazioni al fine  di accrescere lo spirito di appartenenza  e responsabilizzare ciascun dipendente su obiettivi comuni del Dipartimento

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L'obiettivo nasce dall'esigenza di superare la tendenza dei singoli settori del dipartimento a lavorare individualmente ed in modo  autoreferenziale. Inoltre risponde all'esigenza  di evitare che lo  scambio delle informazioni all'interno del dipartimento risulti incompleto o  registri ritardi   l'indicatore consente di misurare il grado di efficienza della comunicazione interna attraverso i report prodotti dal gruppo di lavoro

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO (settore di nuova istituzione)

	Risorse Finanziarie
	nessuna

	Risorse Umane

	PONTORIERI CARMELO ELIO (Dirigenziale)

TALLARICO SONIA (Dirigenziale)

RIZZO MARIA GABRIELLA (Dirigenziale)

SCHIAVA DOMENICANTONIO (Dirigenziale)
PANDULLO GIOVANNI (Dirigenziale)
LODDO CONSOLATA (Dirigenziale)

PERANI ANNA  (Dirigenziale)

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	.feedback con i settori
	esame sull'andamento della comunicazione interna ed  eventuali correttivi o integrazioni
	01/08/2016
	31/12/2016

	creazione di una forma strutturata di comunicazione
	Individuazione di un referente per ogni Settore e creazione di un gruppo di lavoro dipartimentale ;Organizzazione del flusso informativo ripartito per aree tematiche;
	01/03/2016
	31/07/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic.

	Tasso di partecipazione ai gruppi di lavoro
	Numero medio dei referenti che partecipano ai gruppi di lavoro
	Totale referenti
	%
	0.00000
	1
	Dipartimentale
	
	60,00
	80,00
	100,00


3.10.3 Obiettivo operativo 2.1.4.10.3


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 7 – VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E PROMOZIONE TURISTICA

	Titolo Obiettivo operativo
	Destagionalizzazione  del prodotto turistico , attraverso la incentivazione del Turismo Scolastico Montano

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	In coerenza con l’obiettivo strategico 3.3. tendente alla fruizione delle risorse culturali e naturali ed alla promozione delle destinazioni turistiche montane, questo  obiettivo si realizza attraverso  l’incremento dei  flussi turistici provenienti  dalla popolazione studentesca, anche da altre regioni, verso le principali mete turistiche montane compresi  i quattro parchi nazionali della regione.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Valorizzare lo sviluppo territoriale equilibrato ed il turismo rurale, salvaguardare, ripristinare e migliorare la biodiversità attualizzando la legge regionale sul turismo 13/85, nonché i relativi regolamenti attuativi ed il piano regionale di sviluppo turistico sostenibile.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	In coerenza con la legge regionale 8/2008 ,con  i regolamenti attuativi e  con il Piano Regionale di Sviluppo del Turismo Sostenibile,la valorizzazione del Turismo  Scolastico e Montano, viene attuata attraverso la L. R. 13/85 ,art. 65 , comma 3° ,lett.  .h,che prevede la pubblicazione  di appositi bandi rivolti agli istituti scolastici , anche fuori regione e la concessione  di contributi alle scuole , al fine di incentivare  la organizzazione di gite scolastiche , verso i nostri territori montani  ed i pachi nazionali ed aumentare le presenze  della popolazione studentesca, soprattutto nei periodi di bassa stagione, contribuendo così alla destagionalizzazione del prodotto turistico calabrese.  I target previsti per l'indicatore di risultato sono il 5% a settembre per giungere al 10% a dicembre, questo per il fatto che la pubblicazione del bando è prevista per il 30/06/2016

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	50.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie
	Capitolo U06133112

	Risorse Umane

	DE GIROLAMO VINCENZO (categoria D)
MERAZZI GIOVANNA (categoria D)
LAVUDA ANTONIO (Categoria C)
NACCARATO MARIO (Categoria D)
VATRANO ANGELA (categoria D)
PREJANO' GAETANO (Categoria D)
LAMONICA LUCIANO (categoria D)
LA VERSA MARIA SALVINA (categoria D)


	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Procedure
	Pubblicazione bando
	01/01/2016
	30/06/2016

	Procedure
	Pubblicazione graduatoria
	01/07/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic.

	Incremento turismo scolastico
	Numero scuole ammesse a finanziamento anno corrente - Numero scuole ammesse a finanziamento anno precedente
	Numero scuole ammesse a finanziamento anno precedente
	%
	0.00000
	3
	
	0,00
	0,00
	5,00
	10,00


3.10.4 Obiettivo operativo 2.1.4.10.4


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 3 – RICETTIVITA’  ALBERGHIERA ED EXTRA-ALBERGHIERA

	Titolo Obiettivo operativo
	Valorizzazione del capitale ricettivo delle aree interne

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Le Aree interne calabresi sono quelle in cui si è meno sviluppato il turismo, benché ricche  di beni culturali e ambientali di notevole valore e interesse. Nonostante la peculiarità di dette aree,  quasi equidistanti dai mari che lambiscono le coste,  il loro sviluppo turistico è stato scarso; nell’arco degli anni hanno vissuto e vivono forme di spopolamento notevole. Obiettivo prioritario di un turismo sostenibile e alternativo è fornire loro gli strumenti necessari per ridare dignità e vigore al  debole tessuto socio-economico in cui sono ubicati i centri abitativi e storici.   Conoscerne le criticità strutturali è fondamento di ogni possibile sviluppo e ripresa, nonché soggetti-oggetti declinabili in forme di turismo determinanti per l’intera regione.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il Governo regionale si propone di promuovere le destinazioni turistiche attraverso la fruizione integrata delle risorse culturali/naturali e di ospitalità. Emanazione di Avvisi pubblici destinati alla creazione o al miglioramento di strutture ricettive in aree di interesse naturale:  • Rilevazione, raccolta dati, studio ;  • mappatura  del patrimonio esistente e proposte di potenziamento finalizzato alla fruizione del territorio preso in esame.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Mapping delle strutture ricettive alberghiere esistenti nelle Aree interne e acquisizione di dati e informazioni finalizzati alla predisposizione di nuovi bandi. Le Aree interne previste nel 'documento Strategico Aree interne' sono in totale riconducibili a 323 Comuni

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	50.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie
	POR 2014-2020

	Risorse Umane

	RIZZO MARIA GABRIELLA (Dirigenziale)
GABRIELE VINCENZO (Categoria C)
GIDARI ALFONSO (Categoria C)
ROTELLA ANGELA (Categoria D)

COLTELLACCI DANIELA (Categoria C)

D’ORRICO ANTONIO (Categoria D)

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Mappatura Aree Interne
	Elaborazione dati – Studio
	01/08/2016
	31/12/2016

	Mappatura Aree Interne
	Raccolta Dati
	01/06/2016
	31/07/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic.

	Grado di mappatura delle strutture ricettive alberghiere esistenti nelle aree interne
	Numero aree interne per le quali è stata completata la mappatura delle strutture
	Totale aree interne
	%
	0.00000
	3
	
	
	10,00
	30,00
	50,00


3.10.5 Obiettivo operativo 3.1.3.10.5


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 5 - BENI CULTURALI, AREE, MUSEI E PARCHI ARCHEOLOGICI

	Titolo Obiettivo operativo
	Incremento dei servizi nell’itinerario dei musei archeologici (Scolacium)

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Il Piano dei beni culturali prevede la proposta di itinerari  a partire da quello magno greco e individua i siti dei musei archeologici .Ci si pone l’ obiettivo di rendere maggiormente fruibili con la dotazione di maggiori servizi anche tecnologici  i  musei archeologici individuati nei Piani a partire per il 2016 dal Museo Archeologico di Scolacium  di Borgia . Il punto di partenza e’ una scheda di rilevazione consegnata dalla Soprintendenza che identifica i servizi da realizzare . . Le azioni da intraprendere riguardano la migliore organizzazione gestionale che favorisca un maggiore rapporto pubblico- privato .

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Tale obiettivo si collega direttamente con quello strategico che prevede di migliorare la dotazione tecnologica e delle competenze professionali collegate nel quadro del riposizionamento competitivo del patrimonio culturale .

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Una maggiore dotazione di servizi favorisce la fruizione di un maggiore numero di  visitatori per l’intera area . La scelta di riferirsi al numero dei servizi  è dettata dall’esigenza di avere dati certi sulla base di una scheda fornita dalla Soprintendenza . Si conoscono quindi i servizi presenti e quelli che saranno stati realizzati .

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	25.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie
	Capitolo della linea 5.2.5.1.

	Risorse Umane

	SCHIAVA DOMENICANTONIO (Dirigenziale)
PAPARAZZO ITALO (Categoria D)
AIELLO MIRYAM (Categoria D)
MIRARCHI ROSETTA (Categoria B)

CRISTIANO CLAUDIO (Categoria B)

PASSANITI ANGELA FORTUNATA ( D)


	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Esecuzione
	Realizzazione servizi
	01/07/2016
	31/12/2016

	Avvio Attivita'
	Avvio delle attivita’ operative
	01/04/2016
	30/06/2016

	Preliminare
	Avvio contratto di servizio
	01/01/2016
	31/03/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic.

	Fruibilità dei musei archeologici
	Numero servizi implementati negli itinerari dei musei archeologici
	Totale servizi da implementare previsti dal Piano dei beni culturali
	N
	0.00000
	3
	Soprintendenza Archeologica
	0,00
	0,00
	2,00
	4,00


3.10.6 Obiettivo operativo 3.1.3.10.6


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 6 – PORTUALITA’ TURISTICA, STABILIMENTI BALNEARI, TERMALISMO

	Titolo Obiettivo operativo
	Valorizzazione delle aree termali

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Il Governo regionale si propone di migliorare il patrimonio ambientale per lo sviluppo equilibrato del territorio. La valorizzare delle Stazioni Termali presenti sul territorio, sottovalutate sia dal punto di vista curativo che turistico, consentirà lo sviluppo e la crescita di tali strutture e del territorio interessato. Acquisendo, a tal fine, attraverso una ricognizione sul campo tutti i dati utili si potrà procedere ad una programmazione mirata.   - Rilevazione, raccolta dati, studio;  - Mappatura  del patrimonio esistente e proposte di potenziamento finalizzato al suo ripristino e valorizzazione.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il patrimonio naturale calabrese può, in virtù della sua ricchezza, essere potenziato quale componente del volano “Turismo”,  un turismo altamente qualificato e, pertanto, spendibile sul mercato regionale, nazionale ed internazionale. Le aree termali devono, quindi, essere adeguatamente sostenute anche attraverso il potenziamento delle  strutture ricettive e/o forme di ospitalità consone ai tempi e ai “Turismi” proponibili.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L’obiettivo è quello di migliorare e incentivare l’offerta turistica dopo aver verificato opportunamente lo stato dell’arte in materia di strutture a supporto delle aree termali. Attualmente le aree termali sono cinque Gli indicatori potranno fornire un quadro chiaro e definito dell'esistente, consentendo di predisporre bandi finalizzati alla fruizione integrata delle risorse presenti.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	25.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie
	POR 2014-2020

	Risorse Umane

	PANDULLO GIOVANNI (Dirigenziale), GALLUCCIO GIROLAMO AGOSTINO (Categoria D3), CIRILLO ROSALBA (D)

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Mappatura Strutture
	Raccolta dati
	01/06/2016
	31/07/2016

	Mappatura Strutture
	Elaborazione dati – Studio
	01/08/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic.

	Grado di mappatura delle strutture ricettive alberghiere esistenti nelle aree interne
	Numero aree interne per le quali è stata completata la mappatura delle strutture
	Totale aree interne
	%
	0.00000
	3
	
	0,00
	10,00
	30,00
	50,00


3.10.7 Obiettivo operativo 3.1.3.10.7


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 8 – POLITICHE DELL’ACCOGLIENZA,  SPORT, SPETTACOLO, PROFESSIONI TURISTICHE  E AGENZIE DI VIAGGIO

	Titolo Obiettivo operativo
	Analisi normativa regionale in materia di sport, atta a semplificare, aggiornare e sviluppare un unico testo, presentando apposita proposta per facilitare l'attuazione gestionale amministrativa e favorire la fruizione degli interessati.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Lo sport è un obiettivo caratterizzante del Settore, strettamente legato al mondo giovanile, con peculiarità positive o da rafforzare. Pertanto, lo scopo è di presentare una proposta legislativa in materia di sport, aggiornata nei riferimenti, corrispondente alle reali esigenze del territorio ed in grado di consentirne l'attuazione attraverso azione di semplificazione. Il Settore propone un obiettivo operativo sfidante, che esula dalla mera gestione di atti e di assegnazione risorse. Invece, si innova e si garantisce un documento in grado di permettere facile riconoscibilità a tutti i soggetti/strutture operanti nel mondo dello sport, efficienza per il futuro impiego delle risorse, riduzione dei tempi nell'applicazione amministrativa e miglioramento per i servizi offerti dalla legge.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	E' notorio che lo sport è uno strumento culturale di promozione turistica, di valorizzazione dell'ambiente, generatore di economia e multidisciplinare per le politiche giovanili soprattutto nell'ambito scolastico e dell'inclusione sociale. Tali aspetti sono coerenti, in quanto coinvolgono nell'ambito strategico tutte le specificità indicate ed approvate.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Attualmente il Settore fa riferimento a più leggi regionali o regolamento, già approvati da tempo, inerenti rami diversi, con competenze distribuite ad enti locali decentrati, che di fatto, procurano dispersione all'ufficio ed agli utenti beneficiari. In particolare emerge confusione di ogni genere e difficoltà nella gestione amministrativa. In tal modo, il ricondurre ad unico testo legislativo regionale in materia di sport, si generano dei benefici in termini di risultato. L'indicatore di partecipazione degli stakeholders prima, per semplificare la normativa poi, consente una maggiore attuabilità ed un valido riferimento per assegnare risorse regionali o provenienti da piani nazionali o eventuali dalla nuova programmazione comunitaria. Per l'indicatore, s'intende individuarne in numero di cinque (rappresentante per categoria: Enti Locali - Coni - Scuola - Paraolimpici -  struttura affiliata), attraverso incontri e verbalizzazione. A titolo semplificativo, tra le criticità, si segnala che, ai fini dell'erogazione delle risorse, tra i tempi indicati dalla legge regionale per la presentazione dell'istanza e quelli permessi all'ufficio per valutazioni semestrali, non è possibile effettuare azione di promozione all'inizio dell'anno e soprattutto di controllo alle attività realizzate, ovvero, il tutto si limita solo ad una fase procedimentale cartacea.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	25.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie
	€ 500.000,00 per l'anno corrente e comunque non necessarie pe il raggiungimento dell'obiettivo operativo.

	Risorse Umane

	LODDO CONSOLATA (Dirigenziale)

BRUNO MARILENA (Categoria D)

COMITO FRANCESCO (Categoria C)
OLIVIERO ANIELLO (Categoria C)

FLAUTI ALESSANDRA (Categoria D)

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Finale
	Elaborazione e presentazione proposta
	01/07/2016
	31/12/2016

	Prelimanre
	Analisi legislazione/regolamenti/atti e rilevazione criticità.
	01/01/2016
	30/06/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic.

	Partecipazione per semplificazione normativa
	numero di stakeholder coinvolti
	numero di stakeholder individuati
	%
	0.00000
	1
	Settore
	0,00
	40,00
	60,00
	100,00


3.10.8 Obiettivo operativo3.1.3.10.8


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 4 - CULTURA, MUSEI, BIBLIOTECHE, ARCHIVI, MINORANZE LINGUISTICHE E CINEMATOGRAFIA

	Titolo Obiettivo operativo
	Sostenere e sviluppare l'offerta culturale in Calabria attraverso il sostegno alle iniziative culturali, con particolare riferimento a quelle  storicizzate, al fine di accrescerne l'attrattività turistica e di valorizzare le risorse culturali e naturali della Calabria.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L'obiettivo, attraverso l'emanazione di avvisi pubblici, è finalizzato a contribuire a costruire e sostenere l'offerta culturale integrata.  Quest'ultima infatti si caratterizza nel coniugare le attività culturali con la valorizzazione delle risorse culturali e naturali della Calabria. Gli  eventi finanziati, infatti, accrescono l'attrattività turistica delle aree in cui insistono e contribuiscono a promuovere la valorizzazione  sistemica ed integrata di risorse e competenze territoriali.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L'obiettivo operativo è strettamente coerente con l'obiettivo strategico del Dipartimento; infatti si propone di consolidare l'offerta culturale  storicizzata nonché di migliorare le condizioni e gli standard di offerta e di fruizione dei luoghi culturali. In particolare gli indicatori associati al  presente obiettivo operativo sono stati individuati in coerenza con il PAC 2016 e con il FUC ( Fondo unico per la cultura) 2016 e mirano a  salvaguardare il patrimonio culturale presente sul territorio nonché a valorizzarlo in chiave di promozione turistica.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Il POR 2014/2020 non prevede a differenza del POR 2007/2013 il finanziamento di attività culturali pertanto al fine di attrarre nuovi flussi turistici e di sostenere il patrimonio della attività culturali calabresi si potranno utilizzare unicamente i fondi previsti dal PAC (Piano di Azione e Coesione) 2016. Si è quindi scelto come indicatore di risultato quello previsto nel PAC 2016 (Delibera n 503/2015) che prevede, come target di realizzazione,  il finanziamento di tutti i 25 Eventi Culturali al 31/12/2016.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	25.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie
	PAC 2016 E FUC 2016 (Fondo Unico per la Cultura)

	Risorse Umane

	TALLARICO SONIA (Dirigenziale)

TALLARICO DOMENICA (Categoria D)
D'OTTAVIO ANTONELLA RITA (Categoria D)
FICCHI' LOREDANA (Categoria D)
PATRIZI MATILDE (categoria D)
CHIARELLA MARISA (categoria D)
LOGOZZO ROCCO (Categoria C)
LOTITO LUCIA (Categoria C)
CAMPILONGO GIOVANNA (Categoria B)
GRECO GIOVANNI (Categoria B)
SCICCHITANO GIOVANNA (Categoria B)
GUZZI MARIO (Categoria C)
GUARASCI IMMACOLATA (Categoria B)
PALAZZO ANNARITA (Categoria B)
MARINO CINZIA (Categoria B)
CASTAGNA VITALIANO (Categoria D)
CUMBO TIZIANA (Categoria D)

ANGOTTI ROSANGELA (Categoria B)
CRITELLI FRANCESCO ANTONIO (Categoria C)

GAETANO GIACINTO (Categoria D)

PINGITORE GAETANO (Categoria C)  



	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Finale
	Approvazione Graduatoria
	01/10/2016
	31/12/2016

	Preliminare
	Preparazione Avviso Pubblico Eventi Culturali Storicizzati
	01/03/2016
	30/06/2016

	Operativa
	Costituzione Commissione e valutazione progetti
	01/09/2016
	30/09/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic.

	Valorizzazione delle risorse culturali e naturali
	Numero eventi finanziati
	Totale eventi da finanziare
	%
	0.00000
	2
	Dipartimento/Settore
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


3.10.9 Obiettivo operativo4.1.1.10.9


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 5 - POLITICHE DELL'ISTRUZIONE, PROGRAMMAZIONE DELLE RETI SCOLASTICHE

	Titolo Obiettivo operativo
	Accrescere le competenze chiave e le competenze digitali degli studenti necessarie per favorire l’apprendimento e per adattarsi in un mercato del lavoro sempre più competitivo .

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L’obiettivo, attraverso l’emanazione di avvisi pubblici, intende contribuire all’innovazione del sistema dell’istruzione  e della formazione e favorire l’utilizzo delle nuove tecnologie. Fornire quindi agli studenti strumenti di apprendimento adeguati al passo con lo sviluppo tecnologico, promuovendo la diffusione delle competenze digitali, considerate essenziali per garantire pari opportunità nell’accesso all’istruzione e all’inserimento  nel mercato del lavoro.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il Governo regionale si propone di rafforzare l'uso delle tecnologie e dei materiali digitali, quali strumenti di supporto efficace al miglioramento dell'apprendimento.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L’obiettivo operativo, strettamente collegato all’obiettivo strategico del Dipartimento, mira a supportare la diffusione delle nuove tecnologie della comunicazione e della conoscenza negli ambienti scolastici per perseguire una  duplice finalità: incrementare il numero degli alunni che fa uso delle nuove tecnologie nell’ambito delle attività didattiche e sviluppare quelle competenze trasversali necessarie alla crescita individuale, per una più efficace competitività nel prosieguo degli studi e per una più adeguata preparazione ai fini dell’inserimento nel mondo  del lavoro.  Gli indicatori associati al presente obiettivo operativo sono stati individuati in coerenza con il POR Calabria FESR e FSE 2014/2020 e con il PON Scuola e mira a diminuire il rapporto tra numero di alunni su numero di nuove tecnologie  innovative  a fini didattici.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie
	Fondi POR FESR  2014-2020 destinati all'Istruzione; Fondi PAC destinati all'Istruzione; Capitoli del bilancio regionale per l'attuazione della L.R. 27/85  Diritto allo studio.

	Risorse Umane

	TALLARICO SONIA (Dirigenziale)

FALCONE TERESA  (categoria D)
BIANCHI PAOLA (categoria D)
ANACORETA MARIA (Categoria C)
NOCCHI ELISABETTA (Categoria D3)
CUFFARI ANGELO (Categoria A/B)
DE VITA FIORENZO (Categoria A/B)

VECCHIO CLARA (categoria D)



	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Finale
	Approvazione graduatoria beneficiari
	01/10/2016
	31/12/2016

	Preliminare
	Preparazione avviso pubblico
	01/03/2016
	30/06/2016

	Operativa
	Costituzione commissione valutazione progetti
	01/09/2016
	30/09/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic.

	Incremento quantitativo e tipologico di strumentazioni tecnologiche in dotazione alle scuole
	Numero di istituti che si sono dotati di Laboratori/Strumenti tecnologici
	Istituzioni scolastiche calabresi
	%
	0.00000
	3
	Dipartimentale
	30,00
	30,00
	30,00
	100,00


3.10.10 Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.3

	Unità Organizzative coinvolte

	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori. 

Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito.

In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione.

	Titolo Obiettivo operativo
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancioderivanti da:  a) sentenze esecutive;  b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;  c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera b); d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;  e) acquisizione di beni e servizi  in assenza del preventivo impegno di spesa. 

Attraverso l’obiettivo l’intento è quello di ridurne l’incidenza nell’anno in corso, ricognendo parimenti i centri di costo che li hanno originati. Ciò allo scopo di analizzare gli iter che non essendo conformi ai princìpi giuscontabili, potrebbero nuovamente presentare criticità future.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Nella maggior parte dei casi, quando ci si trova innanzi a debiti fuori bilancio, si tratta di passività pregresse e non contabilizzate che trovano copertura sulla competenza dell'ultimo esercizio chiuso incidendovi notevolmente. Il riconoscimento infatti presuppone l’individuazione della copertura finanziaria degli stessi debiti a salvaguardia quindi, degli equilibri di bilancio.



	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Attraverso la predisposizione di appositi report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, è possibile ricognire tutti i debiti fuori bilancio generati negli anni passati e quindi individuare i rapporti giuridici che li hanno generati. Così facendo, comprendendo anche il preciso momento temporale, è possibile verificarne lo stato ed eventualmente ricondurlo ad uno delle 4 casistiche riportate nell’anzidetto articolo di legge (art. 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118).

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	---

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	---

	Risorse Umane

	---

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza
	

	Documenti di riferimento
	

	
	

	Sistema di misura
	

	Azioni
Peso (%) 30
	

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista
	

	1
	Ricognizione di tutte le convenzioni e/o collaborazioni professionali stipulati a vario titolo riferite al periodo 1.1.2013-31.12.2016 
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	2
	Censimento di tutta l’anagrafica dei soggetti giuridicamente coinvolti nelle convenzioni e/o collaborazioni professionali *
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	3
	Individuazione delle convenzioni e/o collaborazioni professionali che sono prive di impegno contabile*
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70
	

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31  Dic. 
	

	Autodiagnosi sulla consistenza dei Debiti fuori Bilancio 
	Predisposizione di nr. 02 report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, validati dal DG e riportanti tutti i debiti fuori bilancio ricogniti *
	ON/OFF
	0
	2
	Dipartimento
	0
	0
	100
	100
	


* il riferimento è al periodo temporale 1.1.2013 ed il 31.12.2016
3.11 Dipartimento 11 – Ambiente e Territorio

Si precisa che l’indicatore dell’obiettivo operativo 3.1.2.11.12 del Dipartimento ‘Ambiente e Territorio’ è stato modificato centralmente al fine di uniformarlo ai requisiti tecnico-metodologici previsti per la fase di programmazione.

In fase di monitoraggio il Dipartimento ‘Ambiente e Territorio’ dovrà fornire, oltre al dato di consuntivo, anche la quantificazione numerica del denominatore. In assenza di tali dati l’obiettivo operativo sarà considerato non raggiunto

.

	 Area
	Obiettivio Strategico
	Obiettivo Operativo
	Peso obiettivo operativo su strategico
	Settori
	Peso settore su obiettivo operativo

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.1 - Migliorare la rendicontazione esterna
	1.1.1.11.1 - Favorire il dialogo con l'utenza
	100.00
	SETTORE 1 - AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 2 - AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI, SANZIONI AMBIENTALI IN MATERIA DI ACQUE
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 3 - AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE, CONTRASTO INQUINAMENTO ACUSTICO, ATMOSFERICO, ELETTROMAGNETICO
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 4 - VALUTAZIONI AMBIENTALI
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 5 - PARCHI ED AREE NATURALI PROTETTE
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 6 - SVILUPPO SOSTENIBILE, EDUCAZIONE E FORMAZIONE AMBIENTALE, CERTIFICAZIONE
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 7 - TUTELA ACQUE INTERNE E COSTIERE, ACQUE BALNEAZIONE, TUTELA DELLE SPIAGGE
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 8 - RIFIUTI
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 9 - BONIFICHE
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 10 - DEMANIO MARITTIMO
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 11 - URBANISTICA
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 12 - PIANIFICAZIONE NEGOZIATA OOPP, VIGILANZA EDILIZIA
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 13 - CENTRO CARTOGRAFICO REGIONALE, QTRP, AREE INTERNE, CONTRATTI DI FIUME - OSSERVATORIO DELLE TRASFORMAZIONI E DEL PAESAGGIO, POLITICHE TERRITORIALI E PROGRAMMI UE
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 14 - CENTRI STORICI, RISORSE FAS/FSC
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 15 - COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA E DANNO AMBIENTALE
	6,25

	
	
	
	
	U.O.T. 5 - FUNZIONI TERRITORIALI
	6,25

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.2 - Migliorare l’efficienza amministrativa
	1.1.2.11.2 - Favorire la collaborazione interdipartimentale
	100.00
	SETTORE 1 - AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 2 - AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI, SANZIONI AMBIENTALI IN MATERIA DI ACQUE
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 3 - AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE, CONTRASTO INQUINAMENTO ACUSTICO, ATMOSFERICO, ELETTROMAGNETICO
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 4 - VALUTAZIONI AMBIENTALI
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 5 - PARCHI ED AREE NATURALI PROTETTE
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 6 - SVILUPPO SOSTENIBILE, EDUCAZIONE E FORMAZIONE AMBIENTALE, CERTIFICAZIONE
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 7 - TUTELA ACQUE INTERNE E COSTIERE, ACQUE BALNEAZIONE, TUTELA DELLE SPIAGGE
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 8 - RIFIUTI
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 9 - BONIFICHE
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 10 - DEMANIO MARITTIMO
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 11 - URBANISTICA
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 12 - PIANIFICAZIONE NEGOZIATA OOPP, VIGILANZA EDILIZIA
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 13 - CENTRO CARTOGRAFICO REGIONALE, QTRP, AREE INTERNE, CONTRATTI DI FIUME - OSSERVATORIO DELLE TRASFORMAZIONI E DEL PAESAGGIO, POLITICHE TERRITORIALI E PROGRAMMI UE
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 14 - CENTRI STORICI, RISORSE FAS/FSC
	6,25

	
	
	
	
	SETTORE 15 - COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA E DANNO AMBIENTALE
	6,25

	
	
	
	
	U.O.T. 5 - FUNZIONI TERRITORIALI
	6,25

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.3 - Salvaguardare gli equilibri di bilancio
	1.1.3.11.3 - Attuare una incisiva azione di controllo sull'Arpacal - Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Calabria
	100.00
	SETTORE 1 - AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI
	100.00

	
	
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio
	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori. Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito. In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione.

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.4 - Migliorare la capacità attuativa della programmazione comunitaria
	Esecuzione degli interventi di rafforzamento amministrativo
	L'obiettivo dovrà essere assegnato ai competenti Settori a cura del Dirigente generale del Dipartimento.

	
	
	
	
	
	

	3 - CalabrImpresa – Il rilancio dell’economia calabrese fra settori cardine ed internazionalizzazione
	3.1.3 - Sostenere la fruizione integrata delle risorse culturali e naturali e la promozione delle destinazioni turistiche
	3.1.3.11.5 - Proteggere e tutelare la biodiversità attraverso la valutazione dei progetti ricadenti nei siti Natura 2000
	33.33
	SETTORE 4 - VALUTAZIONI AMBIENTALI
	100.00

	
	
	3.1.3.11.6 - Implementare l'Infrastruttura dei Dati Territoriali
	33.34
	SETTORE 13 -  CENTRO CARTOGRAFICO REGIONALE, QTRP, AREE INTERNE, CONTRATTI DI FIUME – OSSERVATORIO DELLE TRASFORMAZIONI E DEL PAESAGGIO, POLITICHE TERRITORIALI E PROGRAMMI UE
	100.00

	
	
	3.1.3.11.4 - Proteggere e migliorare la tutela, valorizzazione e conservazione della biodiversità attraverso la designazione delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC)
	33.33
	SETTORE 5 - PARCHI ED AREE NATURALI PROTETTE
	100.00

	
	
	
	
	
	

	5 - I nodi da stringere – Riqualificazione infrastrutturale del territorio
	5.1.2 - Perseguire uno sviluppo energetico sostenibile
	5.1.2.11.7 - Implementare il paradigma delle smart cities attraverso la riprogettazione delle funzioni di alcuni sistemi urbani con riferimento alle energie sostenibili.
	100.00
	SETTORE 13 -  CENTRO CARTOGRAFICO REGIONALE, QTRP, AREE INTERNE, CONTRATTI DI FIUME – OSSERVATORIO DELLE TRASFORMAZIONI E DEL PAESAGGIO, POLITICHE TERRITORIALI E PROGRAMMI UE
	100.00

	
	
	
	
	
	

	6 - Gravità zero – Superare lo stato di emergenza nella gestione dei cambiamenti climatici e delle risorse naturali
	6.1.1 - Prevenire e gestire i rischi naturali
	6.1.1.11.8 - Attuare interventi di messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale
	50.00
	SETTORE 9 - BONIFICHE
	100.00

	
	
	6.1.1.11.9 - Attuare una incisiva azione a carattere repressivo al fine di prevenire i rischi naturali tutelando le risorse idriche
	50.00
	SETTORE 2 - AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI, SANZIONI AMBIENTALI IN MATERIA DI ACQUE
	100.00

	
	
	
	
	
	

	6 - Gravità zero – Superare lo stato di emergenza nella gestione dei cambiamenti climatici e delle risorse naturali
	6.1.2 - Ottimizzare la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti
	6.1.2.11.10 - Attuare interventi di sviluppo sostenibile con riferimento ad azioni di promozione del Green Public Procurement (GPP).
	20.00
	SETTORE 6 - SVILUPPO SOSTENIBILE, EDUCAZIONE E FORMAZIONE AMBIENTALE, CERTIFICAZIONE
	100.00

	
	
	6.1.2.11.11 - Valorizzare il territorio mediante una corretta ed efficace gestione dei rifiuti.
	40.00
	SETTORE 8 - RIFIUTI
	100.00

	
	
	6.1.2.11.12 - Favorire il recupero dei rifiuti
	40.00
	U.O.T. 5 - FUNZIONI TERRITORIALI
	100.00

	
	
	
	
	
	

	6 - Gravità zero – Superare lo stato di emergenza nella gestione dei cambiamenti climatici e delle risorse naturali
	6.1.3 - Razionalizzare la risorsa acqua
	6.1.3.11.13 - Attuare interventi di razionalizzazione della risorsa idrica nel settore fognario-depurativo
	100.00
	SETTORE 7 - TUTELA ACQUE INTERNE E COSTIERE, ACQUE BALNEAZIONE, TUTELA DELLE SPIAGGE
	100.00

	
	
	
	
	
	

	6 - Gravità zero – Superare lo stato di emergenza nella gestione dei cambiamenti climatici e delle risorse naturali
	6.1.4 - Migliorare la dotazione normativa e degli strumenti urbanistici correlati, nel quadro del riposizionamento competitivo del patrimonio culturale e ambientale
	6.1.4.11.15 - Salvaguardia del territorio attraverso la semplificazione della legge urbanistica e il programma di attività a sostegno della sua attuazione
	33.33
	SETTORE 10 - DEMANIO MARITTIMO
	50.00

	
	
	
	
	SETTORE 11 -URBANISTICA
	50.00

	
	
	6.1.4.11.16 - Valorizzazione salvaguardia del territorio attraverso i Programmi di Recupero Urbano
	33.33
	SETTORE 12  - PIANIFICAZIONE NEGOZIATA OOPP, VIGILANZA EDILIZIA
	100.00

	
	
	6.1.4.11.14 - Riqualificazione del sistema urbano calabrese
	33.34
	SETTORE 14 - CENTRI STORICI, RISORSE FAS/FSC
	100.00

	
	
	
	
	
	


3.5.26. Obiettivo operativo 1.1.1.11.1

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 1 - AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI

SETTORE 2 - AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI, SANZIONI AMBIENTALI IN MATERIA DI ACQUE




SETTORE 3 - AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE, CONTRASTO INQUINAMENTO ACUSTICO, ATMOSFERICO, ELETTROMAGNETICO

SETTORE 4 - VALUTAZIONI AMBIENTALI




SETTORE 5 - PARCHI ED AREE NATURALI PROTETTE




SETTORE 6 - SVILUPPO SOSTENIBILE, EDUCAZIONE E FORMAZIONE AMBIENTALE, CERTIFICAZIONE




SETTORE 7 - TUTELA ACQUE INTERNE E COSTIERE, ACQUE BALNEAZIONE, TUTELA DELLE SPIAGGE




SETTORE 8 - RIFIUTI




SETTORE 9 - BONIFICHE




SETTORE 10 - DEMANIO MARITTIMO




SETTORE 11 - URBANISTICA




SETTORE 12 - PIANIFICAZIONE NEGOZIATA OOPP, VIGILANZA EDILIZIA




SETTORE 13 - CENTRO CARTOGRAFICO REGIONALE, QTRP, AREE INTERNE, CONTRATTI DI FIUME - OSSERVATORIO DELLE TRASFORMAZIONI E DEL PAESAGGIO, POLITICHE TERRITORIALI E PROGRAMMI UE 




SETTORE 14 - CENTRI STORICI, RISORSE FAS/FSC




SETTORE 15 - COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA E DANNO AMBIENTALE




U.O.T. 5 - FUNZIONI TERRITORIALI

	Titolo Obiettivo operativo
	Favorire il dialogo con l'utenza

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Nell'ambito delle attività di informazione e comunicazione istituzionale con specifico riferimento a quelle di comunicazione esterna verso i diversi portatori di interesse, svolgono un ruolo privilegiato i tempi di risposte alle richieste fatte perverine dalle diverse utenza e, tra queste, le istanze di accesso civico.  L’accesso civico prevede l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di rendere noti i documenti, le informazioni o i dati, attribuendo allo stesso tempo il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione.  La richiesta di accesso civico come prevista dalla nuova normativa non necessita di alcuna limitazione e cosa più importate e che la legittimazione soggettiva del richiedente non deve essere motivata.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Una sollecita risposta alle richieste avanzate rende sempre più efficace il sistema di rendicazione esterna dell'Ente Regione oltre ad aumentare il grado di soddisfazione dei cittadini nei rapporti con la pubblica amministrazione trovando piena coerenza con gli obiettivi strategici e gli indirizzi di governance.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L'indicatore prescelto evidenzia il rispetto dei tempi di risposta alle richieste di accesso civico pervenute favorendo la trasparenza, intesa come conoscibilità certa di ogni "prodotto" della pubblica amministrazione.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO (Non presente nel precedente piano. L'obiettivo è stato inserito nell'ottica del potenziamento della trasparenza nei rapporti con i portatori di interesse.)

	Risorse Finanziarie 
	Non sono associate risorse finanziarie

	Risorse Umane

	ROSSI LUCIANO LUIGI (Dirigenziale)
MARSICO RODOLFO (Dirigenziale)

FINATI LUCIANO (Dirigenziale)

EPIFANIO SALVATORE (Dirigenziale)
ARAMINI GIOVANNI (Dirigenziale)

ALITTO GABRIELE (Dirigenziale) 

COSTANTINO FRANCESCO (Dirigenziale)

AUGRUSO ANTONIO (Dirigenziale)

ROMEO ALESSANDRO (Dirigenziale)
TARSIA FRANCESCO (Dirigenziale)

OLIVERIO GIULIO (Dirigenziale)

DE MARCO ANTONIO (Dirigenziale)

PULVIRENTI GIOVANNI (Dirigenziale)

CUNDARI BRUNO (Dirigenziale)

COMITO GIANFRANCO (Dirigenziale)

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Rispetto dei tempi di risposta alle richieste di Accesso Civico
	Tempi di pubblicazione del documento, informazione o dato richiesto
	Tempi previsti dalla normativa di riferimento (30 giorni)
	%
	0.00000
	2
	Regione Calabria
	100,00
	100,00
	100,00
	100,00


3.5.27. Obiettivo operativo 1.1.2.11.2


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 1 - AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI

SETTORE 2 - AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI, SANZIONI AMBIENTALI IN MATERIA DI ACQUE




SETTORE 3 - AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE, CONTRASTO INQUINAMENTO ACUSTICO, ATMOSFERICO, ELETTROMAGNETICO

SETTORE 4 - VALUTAZIONI AMBIENTALI




SETTORE 5 - PARCHI ED AREE NATURALI PROTETTE




SETTORE 6 - SVILUPPO SOSTENIBILE, EDUCAZIONE E FORMAZIONE AMBIENTALE, CERTIFICAZIONE




SETTORE 7 - TUTELA ACQUE INTERNE E COSTIERE, ACQUE BALNEAZIONE, TUTELA DELLE SPIAGGE




SETTORE 8 - RIFIUTI




SETTORE 9 - BONIFICHE




SETTORE 10 - DEMANIO MARITTIMO




SETTORE 11 - URBANISTICA




SETTORE 12 - PIANIFICAZIONE NEGOZIATA OOPP, VIGILANZA EDILIZIA




SETTORE 13 - CENTRO CARTOGRAFICO REGIONALE, QTRP, AREE INTERNE, CONTRATTI DI FIUME - OSSERVATORIO DELLE TRASFORMAZIONI E DEL PAESAGGIO, POLITICHE TERRITORIALI E PROGRAMMI UE 




SETTORE 14 - CENTRI STORICI, RISORSE FAS/FSC




SETTORE 15 - COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA E DANNO AMBIENTALE




U.O.T. 5 - FUNZIONI TERRITORIALI

	Titolo Obiettivo operativo
	Favorire la collaborazione interdipartimentale

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Al fine di favorire l'efficienza e la trasparenza amministrativa l'integrazione dei sistemi informativi interni con il portale della trasparenza evitando le duplicazioni favorisce una migliore fruibilità e divulgazione delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni concorrendo ad una buona amministrazione ed alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Le verifiche effettuate sulla corretta pubblicazione delle informazioni obbligatorie evitando le ridondanze dei dati favorisce l'integrazione dei vari sistemi informativi, anche in ottica della trasparenza, trovando piena coerenza con il programma di governo.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L'indicatore precelto evidenzia il grado di partecipazione alla miglior fruibilità delle informazioni obbligatorie da pubblicare secondo quanto stabilito dal decreto legislativo 33/2013.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO (Non presente nel precedente piano.)

	Risorse Finanziarie 
	Non sono associate risorse finanziarie

	Risorse Umane

	ROSSI LUCIANO LUIGI (Dirigenziale)
MARSICO RODOLFO (Dirigenziale)

FINATI LUCIANO (Dirigenziale)

EPIFANIO SALVATORE (Dirigenziale)
ARAMINI GIOVANNI (Dirigenziale)

ALITTO GABRIELE (Dirigenziale) 

COSTANTINO FRANCESCO (Dirigenziale)

AUGRUSO ANTONIO (Dirigenziale)

ROMEO ALESSANDRO (Dirigenziale)
TARSIA FRANCESCO (Dirigenziale)

OLIVERIO GIULIO (Dirigenziale)

DE MARCO ANTONIO (Dirigenziale)

PULVIRENTI GIOVANNI (Dirigenziale)

CUNDARI BRUNO (Dirigenziale)

COMITO GIANFRANCO (Dirigenziale)

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Percentuale di verifiche effettuate sul sistema informativo dipartimentale
	Numero di verifiche effettuate
	Numero di pubblicazioni obbligatorie ai sensi del D.Lgs. 33/2013
	%
	0.00000
	3
	Regione Calabria
	0,00
	100,00
	100,00
	100,00


3.5.28. Obiettivo operativo 1.1.3.11.3


Il presente obiettivo operativo è stato modificato centralmente al fine di uniformarlo ai requisiti tecnico-metodologici previsti per la fase di programmazione. In fase di monitoraggio il Settore “Legislazione, problematiche legali dovrà fornire”, oltre al dato di consuntivo, anche la quantificazione numerica del denominatore di ciascun indicatore. In assenza di tali dati gli obiettivi operativi saranno considerati non raggiunti.

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 1 - AFFARI GENERALI, GIURIDICI ED ECONOMICI

	Titolo Obiettivo operativo
	Attuare una incisiva azione di controllo sull'Arpacal - Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Calabria

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Nell'ambito delle attività istruttorie espletate dalla struttura Dipartimentale vigilante rientra la stesura, previo verifica del rispetto delle previsioni di legge, dei pareri obbligatori sui bilanci di previsione e consuntivo relativi agli esercizi di bilancio di riferimento, trasmessi dell'A.R.P.A.Cal ai fini dell'approvazione degli stessi dal Consiglio Regionale.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Attraverso l'azione di verifica e controllo del rispetto dei limiti di spesa imposti dalla vigente normativa di settore si persegue l'obiettivo di salvaguardia degli equilibri di bilancio incidendo in maniera effettiva sulla spesa degli enti sub regionali trovando piena coerenza con gli obiettivi strategici e gli indirizzi di governance.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L'indicatore prescelto consente di misurare la riduzione dei tempi di rilascio dei pareri sui documenti di bilancio dell’Arpacal.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO (Non presente nel precedente piano. L'obiettivo è stato inserito nell'ottica del potenziamento della salvaguardia degli equilibri di bilancio)

	Risorse Finanziarie 
	Non sono associate risorse finanziarie

	Risorse Umane

	ROSSI LUCIANO LUIGI (Dirigenziale)
SOLLIMA GIUSEPPE (Categoria D)

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Riduzione dei tempi di rilascio dei pareri sui documenti di bilancio dell’ARPACAL
	Tempi di rilascio pareri nell’anno 2016 sui documenti di bilancio dell’ARPACAL
	Tempi di rilascio pareri nell’anno 2015 sui documenti di bilancio dell’ARPACAL
	%
	0.00000
	3
	Regione Calabria
	90,00
	80,00
	70,00
	60,00


3.5.29. Obiettivo operativo3.1.3.11.4


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 5 - PARCHI ED AREE NATURALI PROTETTE

	Titolo Obiettivo operativo
	Proteggere e migliorare la tutela, valorizzazione e conservazione della biodiversità attraverso la designazione delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC)

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Ai sensi dell’ Art. 3 del DPR 357/97 comma 2 la designazione a ZSC è attuata dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territori, che  con proprio decreto, adottato d'intesa con ciascuna regione interessata;  contestualmente ai sensi del comma 4 le regioni trasmettono  le stime per il cofinanziamento comunitario necessario per l'attuazione dei piani di gestione delle zone speciali  di conservazione e delle misure necessarie ad evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie, con particolare attenzione per quelli prioritari, e le eventuali misure di ripristino da attuare.    In Calabria sono presenti 178 SIC  per i quali è in corso di adozione una Deliberazione di Giunta regionale per la presa d’atto dei perimetri e dei formulari aggiornati. Nell’elenco allegato alla presente sono indicati i siti suddivisi per provincia con indicazione di quelli che ricadono nel perimetro dei Parchi o di aree Protette.  Ad oggi, l’iter di designazione delle ZSC, previa adozione delle misure di conservazione o all’occorrenza di piani di gestione, è a diversi stati di avanzamento come di seguito descritto nello specifico.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La trasformazione in Zone Speciali di Conservazione di porzioni di territorio già designate SIC (Siti di Importanza Comunitaria) rafforza l’obiettivo previsto conservazione della Biodiversità (Habitat e Specie).

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	La designazione delle ZSC è un passaggio fondamentale per la piena attuazione della Rete Natura 2000 perché garantisce l’entrata a pieno regime di misure di conservazione sito specifiche e offre una maggiore sicurezza per la gestione della rete e per il suo ruolo strategico finalizzato al raggiungimento dell’obiettivo di arrestare la perdita di biodiversità in Europa entro il 2020.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	33.33

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO (Il presente obiettivo, non presente nel precedente piano, viene proposto in adempimento alla Strategia Regionale per la Biodiversità di cui la Regione si è dotata con la DGR 579 DEL 16/12/2011.)

	Risorse Finanziarie 
	Non sono previste risorse finanziarie

	Risorse Umane

	ARAMINI GIOVANNI (Dirigenziale)
COMMISSO ROSA (Categoria D)

CROCE' CINZIA DOMENICA (Categoria D)

PROVENZANO ROSARIO LUCA (Categoria D)

RANIERI ANTONIO (Categoria C)


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Garantire la conservazione della biodiversità dei siti della Rete Natura 2000
	Numero di SIC oggetto di intesa sottoscritte con il Ministero dell’Ambiente
	Numero totale dei SIC Regionali
	%
	0.00000
	1
	
	10,00
	20,00
	30,00
	40,00


3.5.30. Obiettivo operativo 3.1.3.11.5


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 4 - VALUTAZIONI AMBIENTALI

	Titolo Obiettivo operativo
	Proteggere e tutelare la biodiversità attraverso la valutazione dei progetti ricadenti nei siti Natura 2000

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	La procedura della valutazione di incidenza deve fornire una documentazione utile a individuare e valutare i principali effetti che il piano/progetto (o intervento) può avere sul sito Natura 2000, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del medesimo.  Infatti, "la valutazione è un passaggio che precede altri passaggi, cui fornisce una base: in particolare, l'autorizzazione o il rifiuto del piano o progetto.  Obiettivo è quello di verificare la possibilità che dalla realizzazione di un piano/progetto, anche non direttamente connesso o necessario alla gestione di un sito Natura 2000, derivino effetti significativi sugli obiettivi di conservazione del sito stesso

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La valutazione dell'impatto sull'integrità del sito viene effettuata in riferimento agli obiettivi di conservazione, alla struttura e alla funzionalità del sito all'interno della rete Natura 2000, limitando il campo di analisi e valutazione a tali aspetti, pertanto trova coerenza con il programma, il quale prevede di salvaguardare, ripristinare e migliorare la biodiversità.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	La tempestiva ed efficace valutazione degli effetti dei progetti ricadenti nelle aree della Rete Natura 2000 consente di garantire il raggiungimento di un rapporto equilibrato tra la conservazione della Biodiversità (Habitat e Specie) ed uso del territorio

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	33.33

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO (Il presente obiettivo, non presente nel precedente piano, viene proposto in adempimento alle finalità di tutela, conservazione e valorizzazione della biodiversità.)

	Risorse Finanziarie 
	Non sono previste risorse finanziarie

	Risorse Umane

	EPIFANIO SALVATORE (Dirigenziale)
LABONIA FRANCO (Categoria D)

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Riduzione dei tempi istruttori al fine di garantire livelli di tutela ottimali dei siti della Rete Natura 2000
	Tempo medio di istruttoria dei progetti ricadenti in aree Natura 2000 (SIC e ZPS) valutati ai sensi del Reg. Regionale approvato con DGR n. 749/09
	Tempo di istruttoria stabilito dalla normativa di riferimento per la trasmissione alla struttura tecnica di valutazione (60 giorni)
	N
	1.00000
	2
	Regione Calabria
	0,98
	0,95
	0,92
	0,83


3.5.31. Obiettivo operativo 3.1.3.11.6


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 13 -  CENTRO CARTOGRAFICO REGIONALE, QTRP, AREE INTERNE, CONTRATTI DI FIUME – OSSERVATORIO DELLE TRASFORMAZIONI E DEL PAESAGGIO, POLITICHE TERRITORIALI E PROGRAMMI UE

	Titolo Obiettivo operativo
	Implementare l'Infrastruttura dei Dati Territoriali

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L'obiettivo operativo ha ad oggetto una serie di attività  volte ad arricchire le informazioni territoriali attualmente disponibili mediante l'acquisizione di ulteriori servizi complementari ed integrativi. In particolare,  si intende garantire l'interoperabilità delle informazioni attraverso l'implementazione della banca dati, già  caratterizzata da più fonti cartografiche territoriali, con ulteriori tematismi. A tal fine si ha la necessità di porre in essere le attività necessarie per la realizzazione di un piano generale di reingegnerizzazione dei sistemi applicativi cartografici.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La  Carta dei Luoghi rappresenta lo strumento fondamentale ai fini della costituzione del quadro conoscitivo che è alla base dei processi di pianificazione territoriali, essa consiste, infatti,  in un database nel quale confluiscono tutte le informazioni cartografiche afferenti il territorio. La condivisione dei dati territoriali e quindi la conoscenza dell'uso del suolo, dei vincoli etc. rappresenta un supporto fondamentale per le amministrazioni interessate ai processi di pianificazione le cui scelte in tema di uso del suolo divengono indubbiamente più consapevoli.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L'indicatore individuato è quello che meglio riesce a quantificare il miglioramento del servizio erogato e, quindi, fruibile dagli operatori del settore. I servizi di e-governement rappresentano il principale strumento attraverso il quale la Regione garantisce la condivisione delle informazioni territoriali.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	33.34

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Cap. U1203010500; U1203010401; U1203011100; U1203011101; U1203011102

	Risorse Umane

	DE MARCO ANTONIO (Dirigente )

BITONTI ANNA (Categoria B1)

CIMINO SANTO (Categoria C – Personale Tempo Determinato)

GERACE GIANNI (Categoria B1)

GRAMMATICO FRANCESCA (Categoria B1)

LEVATO SALVATORE (Categoria D1)

MACRI’ MONJA (Categoria D – Personale Tempo Determinato)

MITTIGA ILARIA DENISE GIADA (Categoria D3)
ZANGARA ISABELLA (Categoria B1)


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Aggiornamento dei metadati
	Implementazione dei dataset a repertorio regionale
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Fruizione dei servizi cartografici
	N. dei servizi erogati nell'anno 2016 - numero di servizi erogati nell'anno 2015
	N. dei servizi erogati nell'anno 2015
	%
	26.00000
	3
	Dipartimento
	5,00
	10,00
	15,00
	20,00


3.5.32. Obiettivo operativo 5.1.2.11.7


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 13 -  CENTRO CARTOGRAFICO REGIONALE, QTRP, AREE INTERNE, CONTRATTI DI FIUME – OSSERVATORIO DELLE TRASFORMAZIONI E DEL PAESAGGIO, POLITICHE TERRITORIALI E PROGRAMMI UE

	Titolo Obiettivo operativo
	Implementare il paradigma delle smart cities attraverso la riprogettazione delle funzioni di alcuni sistemi urbani con riferimento alle energie sostenibili.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Le smart cities sono città intelligenti, capaci di coniugare innovazione, ambiente e qualità della vita. La "dimensione smart" è infatti il risultato integrato di una dimensione strutturale, cognitiva e pubblico-politica della città, capace in questo modo di presentarsi come una macchina di innovazione, sviluppo, economia e cultura che faccia dell'ambiente, dell'accessibilità, dell'innovazione e della sostenibilità, il perno dl proprio organizzarsi, ristrutturandosi in funzione di uno sviluppo sostenibile e di una maggiore facilità d'accesso e qualità della vita. L'espressione città intelligente indica un ambiente urbano in grado di agire attivamente per migliorare la qualità della vita dei propri cittadini.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La strategia di promozione dell'approccio "smart cities" al miglioramento delle funzioni e dei servizi urbani intesi in termini più complessivi, e non solo limitato all'adozione di misure tecnologiche performanti si raccorda strettamente al Piano Regionale di Agenda Digitale essendo evidenti le integrazioni ed i contatti tra azioni specifiche per le Aree urbane con la strategia generale dell'ICT.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori sono stati individuati nella effettiva realizzazione di azioni progettuali con approccio smart cities collegate con la realizzazione degli Urban Center coerentemente con quanto previsto dagli obiettivi della programmazione regionale comunitaria 2014/2020.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Capitoli di bilancio della Programmazione POR 2014/2020.

	Risorse Umane

	DE MARCO ANTONIO (Dirigente )

BITONTI ANNA (Categoria B1)

CIMINO SANTO (Categoria C – Personale Tempo Determinato)

GERACE GIANNI (Categoria B1)

GRAMMATICO FRANCESCA (Categoria B1)

LEVATO SALVATORE (Categoria D1)

MACRI’ MONJA (Categoria D – Personale Tempo Determinato)

MITTIGA ILARIA DENISE GIADA (Categoria D3)
ZANGARA ISABELLA (Categoria B1)

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Grado esaminazione pratiche
	Numero di pratiche validate con approccio Smart City
	8 Aree Urbane Calabresi (Reggio Calabria, Cosenza, Catanzaro, Vibo Valentia, Lamezia, Corigliano-Rossano, Gioia Tauro)
	%
	0.00000
	3
	Dipartimento
	5,00
	15,00
	20,00
	25,00


3.5.33. Obiettivo operativo 6.1.1.11.8


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 9 - BONIFICHE

	Titolo Obiettivo operativo
	Attuare interventi di messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	La bonifica di suoli e siti inquinati, attualmente, rappresenta una delle più rilevanti problematiche per gli interventi di recupero e di risanamento ambientale e riguarda tutto il territorio regionale. Il problema dei terreni contaminati si è evidenziato in tutta la sua gravità laddove si sono manifestati numerosi casi di grave inquinamento. Di conseguenza ove il territorio rappresenta una risorsa limitata soggetta a consumo e deterioramento, la presenza di aree dismesse/degradate e di siti contaminati da discariche abusive rappresentano un pericolo per l’ambiente e costituendo nel contempo un grave danno economico. Il perseguimento di questo obiettivo, attraverso (il finanziamento) l’insieme degli interventi atti ad eliminare le fonti di inquinamento e le sostanze inquinanti o, comunque, a ridurre le concentrazioni delle stesse ad un livello uguale o inferiore ai valori definiti dalla normativa in funzione della destinazione d'uso dei suoli, si rafforza la salvaguardia dell’ambiente e del territorio da fenomeni inquinanti con un consequenziale miglioramento delle matrici ambientali (suolo, acqua, aria) coinvolte consentendo in tal modo il pieno recupero del sito alla effettiva e definitiva fruibilità.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il presente obiettivo si propone di dare una piena tutela al territorio, prevenendo i rischi naturali derivanti dallo scarico e lo smaltimento incontrollato dei rifiuti ed intraprendendo contestualmente le iniziative di bonifica dei siti contaminati si consente il superamento della procedura d’infrazione comunitaria 2003/2077.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	La scelta dell’indicatore consente di evidenziare i risultati delle attività svolte dall’Amministrazione Regionale e gli stati di avanzamento degli interventi intrapresi in relazione al superamento delle procedure di infrazione comunitaria in materia bonifica dei siti inquinati. Il totale dei siti da bonificare è pari a 29 e si vuole raggiungere un target del 25% a fine anno dopo aver espletato le attività propedeutiche che termineranno entro giugno/settembre

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	50.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Finanziamenti APQ “Caratterizzazione e Bonifica siti inquinati”

	Risorse Umane

	GALLO PIETRO (Categoria D)
LAUDATI LUCA (Categoria D)


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Incremento percentuale del numero di siti in infrazione che fuoriescono dalla procedura
	Numero di siti in infrazione che fuoriescono dalla procedura
	Numero totale di siti in infrazione
	%
	9.00000
	1
	Regione Calabria
	
	
	
	25,00


3.5.34. Obiettivo operativo 6.1.1.11.9


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 2 - AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI, SANZIONI AMBIENTALI IN MATERIA DI ACQUE

	Titolo Obiettivo operativo
	Attuare una incisiva azione a carattere repressivo al fine di prevenire i rischi naturali tutelando le risorse idriche

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	L'Obiettivo è finalizzato ad assicurare un maggiore livello di protezione del mare dall’inquinamento. In tale ottica dovrà essere attuata una incisiva azione a carattere repressivo rivolta ai soggetti Enti Pubblici e Privati che, in violazione delle norme in materia di inquinamento di cui al D.Lgs 152/06 parte terza, effettuano scarichi reflui abusivi e/o non provvedono ad effettuare i collettamenti alle reti fognarie. Tale azione prevede la prosecuzione  degli accertamenti riguardanti l’illecito ambientale riferiti all’annualità del 2011 proseguendo l’attività già svolta nell’anno 2015  nel quale erano state completate n. 206 pratiche del 2011 su 360 totali. Nel 2016 è prevista la definizione delle 154 pratiche  residuali dell’anno 2011, la definizione di n. 70 pratiche relative agli accertamenti anno 2012 e la prosecuzione dell’attività ordinaria. Tale azione avrà anche la finalità di porre in essere il completamento delle fasi di prevenzione e controllo nel territorio contro i rischi di inquinamento delle acque marine.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L'Obiettivo trova coerenza con l'obiettivo strategico laddove tende ad assicurare un maggior livello di protezione dei corpi idrici superficiali della Regione (in particolare delle acque di balneazione ) preservandone l’integrità garantendo un maggior livello protezione

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Azione a carattere repressivo rivolta ai soggetti Enti Pubblici e Privati:  Al fine di assicurare un sistema efficiente di raccolta e trattamento delle acque reflue, ed attuare un‟azione repressiva sugli scarichi abusivi che riduce il fenomeno dello sversamento a mare, consentendo quindi di controllare un principale fattore di inquinamento marino, si è ritenuto che l’indicatore principale di riferimento è costituito dalla definizione delle pratiche di accertamento effettuate negli anni in esame da tutti cui la legge attribuisce poteri di vigilanza e controllo sul territorio trasmesse al Dipartimento Ambiente e Territorio relative alle violazioni del D.Lgs 152/06, parte terza, la cui attività si conclude con la definizione del procedimento amministrativo mediante l’adozione di un’ordinanza ingiunzione o di archiviazione.   Pertanto i valori assoluti del denominatore risultano esattamente definiti conoscendo puntualmente il numero degli accertamenti pervenuti al Dipartimento negli anni di riferimento.  Più precisamente le pratiche da definire nell’anno 2016 sono complessivamente 224 riferite agli anni 2011/2012.   Tale indicatore è stato determinato tenendo conto delle poche unità assegnate al Servizio competente, in totale sole quattro  unità di cui una unità part-time di categoria C, due unità di categoria D e dal  Dirigente, e dei tempi medi occorrenti per ogni pratica che prevede oltre alla fase di istruttoria una fase di esame delle controdeduzioni degli accertamenti e la fase di invito del soggetto accertato.  Naturalmente, oltre all’obiettivo, il Servizio prosegue nel corso dell’anno con l’attività ordinaria che vede anche un ulteriore impegno a supporto all‟Avvocatura regionale mediante la definizione di pareri sul contenzioso esistente delle ingiunzioni già definite.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	50.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	SI (Il presente obiettivo è stato riproposto in ragione dei risultati positivi ottenuti negli anni precedenti in termini di miglioramento della qualità delle acque marine considerata la natura preventiva dell’obiettivo. Naturalmente si è ritenuto necessario proseguire nell‟incisiva azione di repressione al fine di formare la coscienza di ogni utente di rispetto dell‟ambiente, ed in particolare dell‟ambiente marino costiero.)

	Risorse Finanziarie 
	Non risultano assegnate risorse finanziarie.  Attraverso le ordinanze di ingiunzione l’Amministrazione Regionale introita le relative sanzioni che vengono accertate in Entrata in apposito capitolo.

	Risorse Umane

	FINATI LUCIANO (Dirigenziale)
D'AMBROGIO PIERA (Categoria D)
COSENTINO DANIELA (Categoria D)
BIANCO RAFFAELE (Categoria C)

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Decisioni Accertamenti per illecito ambientale anno 2011
	Numero ingiunzioni/archiviazioni emesse
	n. 154 pratiche istruite anno 2011
	%
	0.00000
	1
	Regione Calabria
	10,00
	20,00
	50,00
	100,00

	Decisioni Accertamenti per illecito ambientale anno 2012
	Numero ingiunzioni/archiviazioni emesse
	n. 70 pratiche istruite anno 2012
	%
	0.00000
	1
	Regione Calabria
	10,00
	20,00
	50,00
	100,00


3.5.35. Obiettivo operativo 6.1.2.11.10


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 6 - SVILUPPO SOSTENIBILE, EDUCAZIONE E FORMAZIONE AMBIENTALE, CERTIFICAZIONE

	Titolo Obiettivo operativo
	Attuare interventi di sviluppo sostenibile con riferimento ad azioni di promozione del Green Public Procurement (GPP).

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Il Green Public Procurement (GPP), Acquisti Verdi della Pubblica Amministrazione, è lo strumento di sviluppo sostenibile rivolto alle Pubbliche Amministrazioni e agli enti locali per orientare le loro procedure di scelta verso prodotti e processi compatibili con l’ambiente. Acquistare “verde” significa rivedere le procedure di scelta sulla base non solo del costo monetario del prodotto/servizio ma anche sulla base degli impatti ambientali che questo può avere nel corso del suo ciclo di vita. Il GPP, dunque, è uno strumento volto a rivedere le pratiche di appalto della PA a favore di lavori, beni e servizi che riducono l’uso delle risorse naturali, la produzione di rifiuti, le emissioni inquinanti, i pericoli e i rischi sull’ambiente e sulla salute umana.  In questo contesto, il GPP (Green Public Procurement) rappresenta un importante argomento di interesse comunitario, dal momento che le Pubbliche Amministrazioni sono tra i maggiori consumatori in Europa.  Dato l’impatto del settore degli appalti pubblici in termini economici, attraverso il Green Public Procurement (GPP) la Pubblica Amministrazione è in grado di promuovere l’innovazione nei sistemi di produzione, stimolando il settore industriale a sviluppare e implementare tecnologie e prodotti eco-compatibili; inoltre il comportamento “virtuoso” della Pubblica Amministrazione può rappresentare un esempio trainante per indurre cambiamenti dei modelli di consumo di cittadini e imprese verso una maggiore sostenibilità ambientale.  Il raggiungimento di questi obiettivi si ottiene attraverso la redazione e la condivisione di indicazioni operative sul GPP come supporto alla comunicazione.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il presente obiettivo si propone di rispondere all’esigenza di fornire alle Direzioni Regionali, agli Enti Strumentali e agli Enti Territoriali (in particolare i Comuni con popolazione superiore 5000 abitanti) le priorità di azione per avviare e consolidare il processo degli Acquisti Verdi (GPP).

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	La scelta dell’indicatore consente di favorire la promozione degli acquisti verdi dando accessibilità all’esterno alla documentazione tematica nonché ne favorisce un’ampia diffusione attraverso la rete internet. L’indicatore selezionato non prevede target trimestrali in quanto il raggiungimento dell’obiettivo di massimizzare la diffusione del GPP presso gli strutture/enti interessati (n. 11 Dipartimenti Regionali, n. 13 Enti Strumentali, n. 96 Comini superiori a 5000 abitanti), è preceduto da una fase preliminare di studio, ricerca ed elaborazione, non frazionabile con scadenze temporali certe, finalizzata alla redazione delle indicazioni operative, da inoltrare agli enti interessati, tali da fornire un quadro generale sul Green Public Procurement, definire gli obiettivi, identificare le categorie di beni, servizi e lavori di intervento prioritarie per gli impatti ambientali, in modo da farne dispiegare in pieno le sue potenzialità in termini di miglioramento ambientale ed economico.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	20.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO (Non presente nel precedente piano. L’obiettivo è stato inserito in ottica del potenziamento della diffusione della conoscenza del sistemi di acquisti verdi da parte della pubblica amministrazione che rappresentino un punto di partenza per la realizzazione di ulteriori e mirati interventi rivolti all’incremento dell’utilizzo di tali strumenti.)

	Risorse Finanziarie 
	Non risultano assegnate risorse finanziarie.

	Risorse Umane

	ALITTO GABRIELE (Dirigenziale)

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Divulgazione delle indicazioni operative sul GPP Dipartimenti Regionali
	Numero di comunicazioni informative trasmesse (indicazioni operative GPP)
	Numero di Dipartimenti Regionali con potere di spesa
	%
	0.00000
	1
	Regione Calabria
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00

	Divulgazione delle indicazioni operative sul GPP Enti Strumentali
	Numero di comunicazioni informative trasmesse (indicazioni operative GPP)
	Numero di Enti Strumentali della Regione Calabria
	%
	0.00000
	1
	Regione Calabria
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00

	Divulgazione delle indicazioni operative sul GPP Comuni
	Numero di comunicazioni informative trasmesse (indicazioni operative GPP)
	Numero di Comuni superiori ai 5000 abitanti
	%
	0.00000
	1
	Regione Calabria
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00


3.5.36. Obiettivo operativo 6.1.2.11.11


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 8 - RIFIUTI

	Titolo Obiettivo operativo
	Valorizzare il territorio mediante una corretta ed efficace gestione dei rifiuti.

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Nell’ambito delle azioni promosse dalla Regione Calabria per favorire il veloce aumento della percentuale di raccolta differenziata (RD) dei rifiuti urbani,  rientra quella afferente la modularità della tariffa di conferimento in impianto di trattamento, in funzione della percentuale di RD raggiunta dai singoli comuni. La DGR n. 322/2014 prevede, infatti, premialità per i comuni con RD superire al 35% e, di contro, penalità per quelli con RD minore del 25%, a decorrere dall’anno 2015. Al fine di rendere efficace tale azione, occorre allora procedere celermente con l’applicazione di tali penalità, cosi da invogliare i comuni a migliorare la RD, con conseguente minore costo di smaltimento.  Inoltre, la riduzione dello smaltimento dei rifiuti in discarica non può che avvenire attraverso il completamento del sistema impiantistico regionale, effettuabile attraverso lo svolgimento delle gare e dei connessi lavori di cui alle Linee Guida per l’aggiornamento del Piano regionale dei Rifiuti, approvate con DGR n. 407/2015.  Al momento si prevede di svolgere le gare per quegli impianti (n. 3) per i quali è in fase di perfezionamento l’iter per l’ottenimento delle necessarie risorse finanziarie, assicurate dalla CIPE 79 (risorse obiettivi di servizio)

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L'obiettivo ha lo scopo favorire il veloce aumento della percentuale di raccolta differenziata (RD) dei rifiuti urbani

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L'indicatore prescelto consente di dare impulso all’attività inerente il completamento del sistema impiantistico regionale pubblico al fine di migliorare la raccolta differenziata e la riduzione dello smaltimento dei rifiuti in discarica.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	40.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	CIPE 79 (risorse obiettivi di servizio)

	Risorse Umane

	AUGRUSO ANTONIO (Dirigenziale)
MANCUSO BRUNELLA (Categoria D)
CHIAPPALONE FABIOLA (Categoria D)
MALASPINA NICOLA ANTONIO (Categoria D)
VIGNANDO VALENTINA (Categoria C)
COZZA IDA (Categoria D)
TRIPODI MARGHERITA (Categoria D)
DE MATTEIS VINCENZO (Categoria D)
MOSCHELLA DEMETRIO (Categoria D)
FRONTERA SALVATORE (Categoria C)
ROMANO MICHELE (Categoria C)

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Accelerare la tempistica di realizzazione dei nuovi impianti di recupero/riciclaggio dei rifiuti
	Numero bandi trasmessi alla SUA per la pubblicazione
	Numero bandi da pubblicare (n. 3)
	%
	0.00000
	3
	Regione Calabria
	0,00
	33,00
	33,00
	100,00


3.5.37. Obiettivo operativo6.1.2.11.12


	Unità Organizzative coinvolte

	UOT 5 - Funzioni Territoriali

	Titolo Obiettivo operativo
	Favorire il recupero dei rifiuti

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. – Parte Quarta disciplina la gestione dei rifiuti e il rilascio delle autorizzazioni necessarie per la costruzione degli impianti di smaltimento e recupero e l’esercizio di tali attività. Per realizzare nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, apportare modifiche sostanziali a impianti già esistenti, esercitare le operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti occorre infatti ottenere l’apposita autorizzazione.  L’UOT si occupa nello specifico del rilascio dell’autorizzazione unica per nuovi impianti di recupero (e di smaltimento) dei rifiuti di cui all’art. 208 del citato decreto.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il rilascio delle autorizzazioni per gli impianti destinati al recupero/riciclaggio di rifiuti consegue l’obiettivo di ridurre il flusso degli stessi avviati allo smaltimento in discarica, ottimizzandone di conseguenza la raccolta e trovando così coerenza con il programma di governo.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L’indicatore prescelto consente di evidenziare la percentuale di provvedimenti autorizzatori emessi.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	40.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO (Non presente nel precedente piano)

	Risorse Finanziarie 
	Non sono associate risorse finanziarie

	Risorse Umane

	COMITO GIANFRANCO (Dirigenziale)

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Riduzione dei tempi per il rilascio delle autorizzazioni
	Numero medio di  giorni impiegati per il rilascio delle autorizzazioni anno 2015- Numero medio di giorni impiegati per il rilascio delle autorizzazioni anno 2016
	Numero medio di giorni impiegati per il rilascio delle autorizzazioni anno 2015
	%
	0.00000
	2
	Dipartimento
	0,00
	5,00
	7,00
	10,00


3.5.38. Obiettivo operativo6.1.3.11.13


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 7 - TUTELA ACQUE INTERNE E COSTIERE, ACQUE BALNEAZIONE, TUTELA DELLE SPIAGGE

	Titolo Obiettivo operativo
	Attuare interventi di razionalizzazione della risorsa idrica nel settore fognario-depurativo

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	In adempimento alla Direttiva 91/271/CEE (recepita dall’Italia con il D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) tutti gli agglomerati con carico generato maggiore di 2.000 abitanti equivalenti (a.e.) siano forniti di adeguati sistemi di reti fognarie e trattamento delle acque reflue, anche in funzione del numero degli abitanti equivalenti e dell’area di scarico delle acque (area normale o area sensibile). Con la procedura d’infrazione 2004/2034 (Causa C 565/10) relativa agli agglomerati > 10.000 a.e. che scaricano in aree cosiddette “sensibili”, la Sentenza della Corte di Giustizia del 19 luglio 2012 ha accertato l’inadempienza dello Stato italiano relativamente agli obblighi di predisposizione dei sistemi di raccolta (Dir. 91/271/CEE, art. 3) e dei sistemi di trattamento (art. 4 e 10). Con Delibera CIPE 60/2012 sono stati finanziati gli interventi relativi al settore del collettamento e della depurazione delle acque nella Regione Calabria. Rendendo conformi i sistemi di raccolta e depurazione delle acque reflue urbane alle disposizioni della citata direttiva n. 91/271/CEE, attraverso il finanziamento di interventi finalizzati, si realizza il superamento delle gravi criticità sul territorio regionale, garantendo un maggior livello di protezione dei corpi idrici, preservandone l’integrità e consentendo una corretta gestione della risorsa.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Il presente obiettivo si propone di dare piena tutela alla risorsa idrica, prevenendo i rischi naturali derivanti dalla non corretta depurazione delle acque. Gli interventi intrapresi sono idonei a superare le infrazioni negli agglomerati interessati dalle procedure di infrazione e ad assicurare l’ottimale offerta del servizio.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	La scelta dell’indicatore consente di evidenziare i risultati delle attività svolte dall’Amministrazione Regionale e gli stati di avanzamento degli interventi intrapresi in relazione al superamento delle procedure di infrazione comunitaria in materia depurazione delle acque.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO (Non presente nel precedente piano. L’obiettivo è stato inserito in ottica del potenziamento della tutela e della corretta gestione del territorio.)

	Risorse Finanziarie 
	Finanziamenti APQ “Depurazione delle Acque”

	Risorse Umane

	COSTANTINO FRANCESCO (Dirigenziale)
ALBANO DOMENICO (Categoria D)
GARASTO ANNA (Categoria D)
GUGLIUZZI LUIGI (Categoria D)
CARNOVALE FRANCESCO (Categoria C)
SQUILLACE SIMONA (Categoria C)
CESAREO VALERIA MARIA (Categoria A/B)
MANCUSO GIOVINA (Categoria A/B)

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Attuazione interventi
	Attività di istruttoria progetti e Controllo amministrativo-contabile per liquidazione ai beneficiari
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Avanzamento percentuale dei trasferimenti agli Enti beneficiari soggetti a procedura di infrazione 2004/2034 (Del. CIPE 60/2012)
	Importo erogato ai beneficiari (Parte Pubblica)
	Importo totale del programma (Parte Pubblica)
	%
	0.50000
	1
	Regione Calabria
	
	
	
	12,00


3.5.39. Obiettivo operativo6.1.4.11.14


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 14 - CENTRI STORICI, RISORSE FAS/FSC

	Titolo Obiettivo operativo
	Riqualificazione del sistema urbano calabrese

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	La Regione Calabria individua nell’azione di recupero dei Centri Storici una delle priorità di intervento per avviare processi di riqualificazione del sistema urbano calabrese, oltre che una opportunità di sviluppo incentrata su una delle risorse riconosciute come ad alto potenziale.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	In attuazione dell’art. 48 della Legge Regionale 16/4/2002, n. 19 e del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, la Regione persegue gli obiettivi di tutela e conservazione degli stessi, ed al contempo, supporta la gestione e la valorizzazione del patrimonio storico, immobile e mobile, nel territorio regionale e nazionale, nonché la sua promozione e la realizzazione di attività di carattere didattico, divulgativo e di ricerca.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Il tema del recupero, della riqualificazione e della valorizzazione dei Centri Storici, ha particolare rilievo considerato che gli stessi sono individuati come parte significativa del tessuto urbano regionale in termini di opportunità di sviluppo, con riferimento prioritario ad una serie di azioni tra cui riuso del patrimonio immobiliare inutilizzato; miglioramento della qualità insediativa e di vita attraverso il potenziamento dei servizi urbani; recupero dei valori identitari e culturali dei sistemi urbani; riqualificazione e valorizzazione dei centri storici che presentano maggiori potenzialità di attrarre flussi turistici che vedono necessariamente coinvolte le amministrazioni locali.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	33.34

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	Capitoli POR

	Risorse Umane

	PULVIRENTI GIOVANNI (DIRIGENTE)

GARUFI LAURA (Categoria D1)

MURGANO LARA (Categoria B1)

TRAVERSA EMMA (Categoria D3)

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Grado monitoraggio fondi FAS/FSC
	Numero mandati di pagamento caricati sul sistema SGP anno 2016 - mandati di pagamento caricati sul sistema SGP anno 2015
	Numero mandati di pagamento caricati su sistema SGP anno 2015
	%
	0.00000
	3
	Ministero
	5,00
	10,00
	50,00
	100,00


3.5.40. Obiettivo operativo 6.1.4.11.15


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 10 - DEMANIO MARITTIMO

SETTORE 11 -URBANISTICA

	Titolo Obiettivo operativo
	Salvaguardia del territorio attraverso la semplificazione della legge urbanistica e il programma di attività a sostegno della sua attuazione

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Al fine di imprimere un'accelerazione nella redazione degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica si intende assicurare ai  comuni ed alle comunità sostegno nella redazione degli strumenti urbanistici mediante il raccordo tra il Dipartimento "Ambiente e Territorio" e   le diverse funzioni regionali coinvolte nel procedimento di formazioni di tali strumenti.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Alla  luce dei dati emersi  dal monitoraggio sullo stato di attuazione della redazione dei piani urbanistici  sono emerse le criticità incontrate dai Comuni nella fase di adozione dei PSC/PSA che hanno, evidentemente, determinato un rallentamento nella definizione della procedura e il mancato rispetto del termine fissato per la definizione degli stessi.  A tal proposito  è necessario considerare che nella definizione dei nuovi Piani  i Comuni hanno ritenuto di attendere l’adozione del Quadro Territoriale Regionale, avvenuto con D.C.R. n. n. 300 del 22.04.2013,  al fine di recepirne i fondamentali contenuti in materia di gestione del territorio.  Inoltre, dall’esame dei dati del monitoraggio sullo stato di avanzamento dei Piani sono emerse le difficoltà dei Comuni relativamente all’attività del Nucleo VIA/VAS.  Ciò considerato, si intende  imprimere un accelerazione nell'iter attuato dalle singole amministrazioni attraverso l'introduzione di norme più snelle che possano traghettare i comuni verso una nuova stagione urbanistica.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Il presente obiettivo si pone in armonia con i principi che ispirano la L.U.R. 19/02 ss.mm. e ii. nell’ottica di una pianificazione e tutela del territorio tale da garantire la promozione e salvaguardia dello stesso, esso  assume particolare significato, in quanto rappresenta un punto di equilibrio tra le difficoltà di natura oggettiva riscontrate dai Comuni nel processo di adozione dei nuovi Piani e la necessità che tutti i Comuni  provvedano all'adozione nell'immediato futuro mediante il  recepimento e l' attuazione della L.R. 19/02 ss.mm. e ii e della L.R. 17/05 ss.mm. e ii.  La scelta degli indicatori individuati si basa sul criterio della rilevanza degli stessi rispetto all'obiettivo considerato.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	33.33

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO (Si tratta di attività tutt'ora necessarie per sostenere  le azioni a sostegno dei Comuni impegnati nella  redazione dei PSC/PSA PCS)

	Risorse Finanziarie 
	U0231110101 CONTRIBUTI AI COMUNI E ALLE PROVINCE PER LA FORMAZIONE DEI PIANI E STRUMENTI URBANISTICI  U3202031301- SPESE PER L’ATTIVITÀ DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE URBANISTICO TERRITORIALE (ART. 9 - L. R. 19/02 SS. MM. E II.)

	Risorse Umane

	DEMANIO MARITTIMO

ROMEO ALESSANDRO (Dirigente)

AZZARA' SANTINA (Categoria D1)

BALDO GIANCARLO (Categoria D1)

BARATTA PAOLO (Categoria C)

CACCAMO DEMETRIO (Categoria C)

CARDUCCI FRANCESCO (Categoria B1)

CUZZILLA ANTONIO (Categoria B1)

DROISE ANTONIO (Categoria D1)

GAROFFALO DOMENICA (Categoria C)

IACHINO FRANCESCO (Categoria D1)

MARINO NATALE (Categoria D1)

MUNGO LIBERATA ANNA LOREDANA (Categoria B1)

SANSONE GIUSEPPE (Categoria C)

SERRANO' SANTO FELICE (Categoria B1)

VAZZANA RAFFAELE (Categoria D1)

URBANISTICA

TARSIA FRANCESCO (Dirigente)

AMMIRATO VITALIANO (Categoria C - Personale Tempo Determinato)

BARBAGALLO UMBERTO (Categoria D1)

BELGIO MARIA ANTONIA (Categoria B1)

CAMA MARIANGELA (Categoria D3)

CRISEO ANTONINO NATALE (Categoria D1)

DALMAZIO PAOLO (Categoria C)

D'AMBROSIO ANDREA (Categoria D3)
DE CICCO MAURIZIO FRANCO (Categoria D - Personale Tempo Determinato)

EMO ANGELO (Categoria D1)

FARENZA CINZIA (Categoria D - Personale Tempo Determinato)

LA ROCCA FRANCESCO (Categoria D3)

LIONE FERRUCCIO (Categoria D3)

MACRI' ENNIO (Categoria B1)

MARTINO MARIA (Categoria B1)

MAUGERI ANNA MARIA (Categoria B1)

MAURO VINCENZO (Categoria C)

MUGLIA SONIA (Categoria B1)

OLIVERIO CARMELO (Categoria B1)

PAPALEO LUIGI CESARE (Categoria D3)

STELLA REMO ADRIANO (Categoria B1)

STRATI SILVANA (Categoria D3)

SUPPA MARIA ROSA (Categoria B1)

VOLTARELLI GIUSEPPE (Categoria B1)

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Partecipazione al processo di redazione dei PSC/PSA e PCS al fine della conservazione, trasformazione e riqualificazione del territorio e salvaguardia delle coste
	Audizioni a sostegno dei Comuni impegnati nella redazione dei PSC/PSA e PCS
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Attuazione delle norme di semplificazione procedurale a sostegno dei Comuni
	Numero di piani valutati ai fini della conformità urbanistica
	Numero 20 Piani per i quali è avviata la CdP da parte dei Comuni
	%
	0.00000
	1
	Dipartimento
	20,00
	30,00
	35,00
	50,00


3.5.41. Obiettivo operativo 6.1.4.11.16


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 12  - PIANIFICAZIONE NEGOZIATA OOPP, VIGILANZA EDILIZIA

	Titolo Obiettivo operativo
	Valorizzazione salvaguardia del territorio attraverso i Programmi di Recupero Urbano

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	La Regione Calabria individua nei Programmi di Recupero Urbano (P.R.U.) gli  strumenti urbanistici atti a trasformare tessuti urbani consolidati e degradati per favorire una più equilibrata distribuzione dei servizi e delle infrastrutture e migliorare la qualità ambientale e architettonica dello spazio urbano, al fine di eliminare le condizioni di abbandono e di degrado edilizio, ambientale e sociale che investono le aree urbanizzate.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Gli interventi relativi ai P.R.U. consistono, essenzialmente, nella realizzazione di opere  di urbanizzazione primarie e second-rie, volte al miglioramento dell’aree di E.R.P. “Edilizia Residenziale Pubblica” ed aree adiacenti, con il coinvolgimento, oltre alle risorse finanziarie pubbliche, di risorse private frutto, per molti di essi, di  A.P. “Accordi di Programma”, a seguito di va-riante allo strumento urbanistico vigente,  tra Regione Calabria ed Enti Attuatori. Ciò detto la posizione ha rapporti con i  co-muni calabresi (o unione di comuni) interessati dai P.R.U. quali : Acri, Belvedere Marittimo, Castrovillari, Catanzaro, Cosen-za, Crotone, Gioia Tauro-San Ferdinando, Isola Capo Rizzuto, Lamezia Terme, Melito Porto Salvo, Morano Calabro, Palmi, Paola, Pizzo Calabro, Siderno-Locri-Prov. Reggio Calabria, Villa San Giovanni nonché con la Cassa Depositi e Prestiti atteso che per tutti gli  interventi programmati sono stati attivate le risorse finanziare relative agli oneri inerenti le spese tecniche di progettazione, indagini e rilievi,  pari al 6% del finanziamento complessivo, cosi come previsto dalla convenzione sottoscritta in data 11.10.2001appunto  tra la Regione  e la Cassa Depositi e Prestiti.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli interventi relativi ai PRU che consistono, essenzialmente, nella realizzazione di opere  di urbanizzazione primarie e secondarie, tesi al miglioramento dell’aree di ERP “Edilizia Residenziale Pubblica” ed aree adiacenti, con il coinvolgimento, oltre alle risorse finanziarie pubbliche, di risorse private frutto, per molti di essi, di  AP “Accordi di Programma”, a seguito di variante allo strumento urbanistico vigente,  tra Regione Cal. ed Enti Attuatori.  L'indicatore individuato è quello che meglio consente di monitorare lo stato di attuazione dei PRU e che meglio misura l'attività di accompagnamento nei confronti dei Comuni coinvolti.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	33.33

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	NO

	Risorse Umane

	OLIVERIO GIULIO (Dirigente)

ROTUNDO FRANCESCO (Categoria B1)

SCOZZAFAVA OTTAVIO (Personale Calabria Verde)

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Audizioni comuni per monitoraggio completamento PRU
	Processo di monitoraggio e di completamento dei PRU al fine della salvaguardia e recupero del territorio
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Monitoraggio PRU
	Numero autorizzazioni concesse anno 2016 - autorizzazioni concesse anno 2015
	Numero autorizzazioni concesse anno 2015
	%
	0.00000
	3
	Dipartimento
	15,00
	25,00
	50,00
	100,00


3.5.42. Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.3

	Unità Organizzative coinvolte

	L'obiettivo è assegnato a tutti i Settori. 

Il peso dell'obiettivo operativo di ciascun Settore rispetto all'obiettivo strategico è uniformemente distribuito.

In sede di monitoraggio ciascun Settore sarà chiamato a rispondere singolarmente dell'obiettivo operativo salvo nuove determinazioni in seguito alla riorganizzazione.

	Titolo Obiettivo operativo
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:  a) sentenze esecutive;  b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;  c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera b); d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;  e) acquisizione di beni e servizi  in assenza del preventivo impegno di spesa. 

Attraverso l’obiettivo l’intento è quello di ridurne l’incidenza nell’anno in corso, ricognendo parimenti i centri di costo che li hanno originati. Ciò allo scopo di analizzare gli iter che non essendo conformi ai princìpi giuscontabili, potrebbero nuovamente presentare criticità future.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Nella maggior parte dei casi, quando ci si trova innanzi a debiti fuori bilancio, si tratta di passività pregresse e non contabilizzate che trovano copertura sulla competenza dell'ultimo esercizio chiuso incidendovi notevolmente. Il riconoscimento infatti presuppone l’individuazione della copertura finanziaria degli stessi debiti a salvaguardia quindi, degli equilibri di bilancio.



	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Attraverso la predisposizione di appositi report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, è possibile ricognire tutti i debiti fuori bilancio generati negli anni passati e quindi individuare i rapporti giuridici che li hanno generati. Così facendo, comprendendo anche il preciso momento temporale, è possibile verificarne lo stato ed eventualmente ricondurlo ad uno delle 4 casistiche riportate nell’anzidetto articolo di legge (art. 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118).

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	---

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	---

	Risorse Umane

	---

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza
	

	Documenti di riferimento
	

	
	

	Sistema di misura
	

	Azioni
Peso (%) 30
	

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista
	

	1
	Ricognizione di tutte le convenzioni e/o collaborazioni professionali stipulati a vario titolo riferite al periodo 1.1.2013-31-12.2016
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	2
	Censimento di tutta l’anagrafica dei soggetti giuridicamente coinvolti nelle convenzioni e/o collaborazioni professionali *
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	3
	Individuazione delle convenzioni e/o collaborazioni professionali che sono prive di impegno contabile*
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70
	

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31  Dic. 
	

	Autodiagnosi sulla consistenza dei Debiti fuori Bilancio 
	Predisposizione di nr. 02 report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, validati dal DG e riportanti tutti i debiti fuori bilancio ricogniti *
	ON/OFF
	0
	2
	Dipartimento
	0
	0
	100
	100
	


* il riferimento è al periodo temporale 1.1.2013 ed il 31.12.2016
3.5.43. Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.4

	Unità Organizzative coinvolte

	L'obiettivo dovrà essere assegnato ai competenti Settori a cura del Dirigente generale del Dipartimento

	Titolo Obiettivo operativo
	Esecuzione degli interventi di rafforzamento amministrativo

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Con la Programmazione 2014/2020 come noto ogni Regione, unitamente ai PO, deve adottare il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) teso al rafforzamento della capacità amministrativa dell’Ente per l’efficace ed efficiente attuazione dei medesimi Programmi (nella fattispecie del PO FESR/FSE Calabria 2014/2020). Esso rappresenta dunque lo strumento attraverso il quale lo Stato Membro contribuisce ad attuare la priorità di miglioramento della capacità amministrativa nella gestione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, così come previsto nel Piano Nazionale di Riforma Italiano e nel Position Paper per l’Italia nonché nell’Accordo di Partenariato.

La Commissione Europea ha invitato le Amministrazioni a considerare cinque elementi chiave per un uso efficace ed efficiente delle risorse europee che rappresentano i punti fondamentali anche del PRA della Regione Calabria:

1. Capacità tecnica in termini di quantità e competenze del personale responsabile dell’attuazione del P.O.;

2. Assicurazione di standard di qualità in relazione ai tempi e alle modalità di realizzazione dei principali interventi;

3. Miglioramento di alcune funzioni trasversali determinanti per la piena e rapida realizzazione degli interventi;

4. massima trasparenza delle azioni collegate al P.O.;

5. Individuazione di specifici “Responsabili della Capacità Amministrativa”.

Tra gli obiettivi delineati nel PRA si rinviene quello relativo all’incremento della capacità media di spesa annuale del Programma: tale miglioramento sarà perseguito facendo leva sugli interventi di rafforzamento amministrativo ivi descritti aventi matrice diversa fra loro:

a) interventi di semplificazione legislativa e procedurale (punto 6.1);

b) interventi sull’assetto organizzativo e sul personale (punto 6.2);

c) interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni (punto 6.3).

Il presente obiettivo è diversificato secondo l’intervento che si vuole eseguire (tra quelli su-riportati) e il dipartimento competente per la relativa attuazione.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	La coerenza con l’obiettivo strategico è rinvenibile laddove si pensa che gli interventi delineati nel PRA sono nel suo complesso finalizzati all’attuazione rapida ed efficace del P.O. e dei relativi interventi di sviluppo costituendo l’insieme delle azioni che l’Autorità di Gestione del Programma adotterà per assicurare il raggiungimento di elevati livelli di spesa del POR.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	In sede di avvio dell’esecuzione degli interventi di miglioramento amministrativo la misura più idonea a valutarne l’avanzamento procedurale è quello concernente il rispetto del tempo di attuazione impiegato anche in coerenza con i cronoprogramma che, per ogni intervento legislativo, è indicato nel medesimo PRA.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	----------

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO. Il PRA è un documento previsto per la Programmazione 2014/2020 approvato, tra l’altro, con DGR nr. 508 del 03/12/2015

	Risorse Finanziarie 
	-------------

	Risorse Umane

	---------- 


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	Piano di Rafforzamento Amministrativo di cui alla DGR nr. 508 del 03/12/2015

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	
	
	
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31 Dic. 

	Realizzazione dell’intervento 6.1.1 “Adozione di regolamenti e piani di Settore”
	Aggiornamento del Piano Regionale Gestione Rifiuti per come previsto nel PRA
	ON/OFF
	0
	1
	PRA
	-
	-
	-
	100


3.12 Autorità di Audit

	Area
	Obiettivio Strategico
	Obiettivo Operativo
	Peso obiettivo operativo su strategico
	Settori
	Peso settore su obiettivo operativo

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.4 - Migliorare la capacità attuativa della programmazione comunitaria
	1.1.4.17.1 - Potenziamento degli strumenti di audit per migliorare la capacità attuativa della programmazione comunitaria
	100.00
	SETTORE 1


	50

	
	
	
	
	SETTORE 2
	50


3.12.1 Obiettivo operativo 1.1.4.17.1

	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 1 (PESO 50%)

SETT0RE 2 (PESO 50%)

	Titolo Obiettivo operativo
	Potenziamento degli strumenti di audit per migliorare la capacità attuativa della programmazione comunitaria

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Il rafforzamento della capacità amministrativa, riconosciuto a livello comunitario, nazionale e regionale come condizione fondamentale per dare efficacia ed effettività alle politiche per la competitività, lo sviluppo e la coesione socio-economica, costituisce indiscutibilmente un principio cardine del programma di governo diretto all’implementazione di un disegno organizzativo in grado di assicurare le funzioni di gestione, controllo e allocazione delle risorse previste dalla normativa comunitaria, quali capisaldi di un’efficace azione amministrativa e istituzionale in direzione di una regione “normale” in termini di efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini.    Per tale ragione, in termini operativi, si è inteso potenziare gli strumenti di controllo a disposizione dell'Autorità di Audit in vista dell'avvio della programmazione comunitaria 2014-2020 che vede concretizzarsi la necessità di accrescere gli sforzi della struttura impegnata sia nella chiusura del precedente ciclo di programmazione 2007-2013 che nell'avvio del nuovo.  L'indicatore è stato elaborato in termini di incremento pluriennale, da misurarsi su base annua, degli strumenti attualmente a disposizione, intesi dal punto di vista delle risorse materiali (hardware), dell'efficienza interna  (strategia, manuali, software) e delle risorse umane (miglioramento degli skill professionali).

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	L’Obiettivo operativo contribuisce al raggiungimento dell’Obiettivo Strategico di riferimento in quanto l’AdA si inserisce in un processo più ampio di miglioramento della capacità attuativa della programmazione comunitaria, anche alla luce dell’avvio del nuovo ciclo: da un lato, provvede a garantire la regolarità attraverso le verifiche e le conseguenti raccomandazioni finalizzate al miglioramento delle procedure di gestione e di certificazione da parte delle Autorità preposte (AdG e AdC), nonché dei Dipartimenti coinvolti in tali processi dal momento che, infatti, l’AdA fornisce ragionevoli garanzie circa la correttezza delle dichiarazioni di spesa presentate alla Commissione Europea, nonché la legittimità e regolarità delle transazioni sottese; dall’altro i fondi comunitari costituiscono una valida fonte di finanziamento del bilancio regionale, contribuendo, in tal modo, a rendere performante l’azione dell’Amministrazione Regionale nel perseguire la priorità strategica per come definita dal programma di Governo.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	La scelta dell’indicatore è avvenuta mediante un’analisi delle peculiarità organizzative della struttura dell’Autorità di Audit in vista dell’avvio del nuovo ciclo di programmazione che vede rafforzare, con i nuovi regolamenti comunitari, il ruolo e le competenze dell’AdA.     Per tali ragioni si è scelto di adottare l’indicatore di risultato che, in linea con il contesto di riferimento, restituisca  percentuali di realizzazione dell’obiettivo tali da graduare la misurazione della performance in termini percentuali, ma che allo stesso tempo non sia autoreferenziale o poco sfidante. Questo, infatti, partendo dagli “strumenti”, come precedentemente definiti, a disposizione dell’AdA, intende misurarne l’incremento.   La base di partenza è costituita dall’insieme degli strumenti attualmente a diposizione dell’AdA: Strategia, Manuale di Audit; Check List, Strumenti informatici, Competenze professionali afferenti al periodo di programmazione 2007/2013. Relativamente all’anno 2016, l’obiettivo è quello di incrementare tali strumenti per il periodo di programmazione 2014-2020 come segue: Strategia 2014/2020; Manuale 2014/2020; Passaggio alla compilazione delle check list on line direttamente sul Sistema informatico SIURP. Gli ulteriori incrementi sono programmati per gli anni 2017 e 2018.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	All'Autorità di Audit, attualmente, non sono state assegnate fonti di finanziamento autonome

	Risorse Umane


	DIRIGENTE SETTORE 1: AVV. ANTONIO RUSSO
DIRIGENTE SETTORE 2: DOTT.SSA ANNARITA CARNUCCIO 
RISORSE RISPETTIVAMENTE ASSEGNATE AI SETTORI CON DDG n. 26 dell’11.1.2016 s.m.i.


	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 0.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 100.00

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Incremento degli strumenti di audit per migliorare la capacità attuativa della programmazione comunitaria
	Nuovi strumenti di controllo elaborati dall'ADA (Strategia 2014/2020, Manuale 2014/2020, passaggio alle check list on line per la programmazione 2014/2020)
	Totale strumenti di controllo al 2016
	%
	0.00000
	3
	AdA
	0
	0
	0
	37,50


3.13 Stazione Unica Appaltante

	Area
	Obiettivio Strategico
	Obiettivo Operativo
	Peso obiettivo operativo su strategico
	Settori
	Peso settore su obiettivo operativo

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.1 - Migliorare la rendicontazione esterna
	1.1.1.18.1 - Utilizzo di procedure centralizzate in ambito sanitario
	100.00
	SUA - STAZIONE UNICA APPALTANTE - SEZIONE TECNICA
	100.00

	
	
	
	
	
	

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.2 - Migliorare l’efficienza amministrativa
	1.1.2.18.3 - Razionalizzazione e monitoraggio delle spese di funzionamento della SUA
	50.00
	SUA - STAZIONE UNICA APPALTANTE - SEZIONE AMMINIST...
	100.00

	
	
	1.1.2.18.2 - Rafforzamento delle azioni delle performance nel settore degli Appalti Pubblici
	50.00
	SUA - STAZIONE UNICA APPALTANTE - SEZIONE OSSERVAT...
	100.00

	
	
	
	
	
	


3.13.1 Obiettivo operativo 1.1.1.18.1


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 0 - SUA - STAZIONE UNICA APPALTANTE - SEZIONE TECNICA

	Titolo Obiettivo operativo
	Utilizzo di procedure centralizzate in ambito sanitario

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	La Sezione Tecnica concorre all'obiettivo di contenimento della spesa sanitaria intervenendo nel processo di acquisto dei beni e servizi degli enti del servzio sanitario regionale . La compèetenza della Sezione è limitata alla sola evidenza pubblica del cicloper l'affidamento  dei contratti pubblici . I fabbisogni dei beni e dei servizi da acquistare vengono indicati dalla aziende sanitarie ed ospedaliere. La Sezione provvede alla individuazione di idonea procedura al fine di acquisire gli stessi al miglior prezzo ferma restando la qualità della fornitura.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Coerenza con gli  obietti 1.1 e 1.1.2 - La centralizzazione degli acquisti è la soluzione più idonea per la riduzione ed il contenimento dei costi di acquisto. L'attivazione della piattaforma centralizzta per la gestione dei contratti relativi a servizi e forniture consente la razionalizzazione della spesa e la verifica di eventuali sprechi di risorse , ma anche e sopratutto l'acquisizione di beni e servizi a prezzi di mercato inferiori a quelli ottenibili dalle singole aziende sanitarie regionali.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	La centralizzazione determina una maggiore razionalizzazione della definizione della domanda , la gestione più efficace dei prodotti e dei servizi acquistati e maggiori economie attraverso la riduzione dei costi amministrativi. L'indicatore è riferito al numero delle gare istruite e pubblicate da ogni singolo RUP.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	SI (L' obiettivo assorbe anche quello dell'anno precedente)

	Risorse Finanziarie 
	La Sezione non dispone di risorse finanzie proprie.

	Risorse Umane

	GIORDANO CLAUDIO MASSIMO (Categoria C)
FIUMARA VITO (Categoria A/B)
BORGESE ANGELA (Categoria A/B)
BULZOMI' FRANCESCO (Categoria A/B)
GIORDANO MARIANGELA (Categoria D)
FAGA MARIAPIA ANGELA (Categoria D)
TARZIA SALVATORE ()
SISCA MARIARITA (Categoria D)
TETI FRANCESCO (Categoria C)
VARA RITA (Categoria D)
RIGOLI MICHELE (Categoria A/B)
MEDURI ROBERTO (Categoria A/B)


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Contenimento della spesa sanitaria
	La Sezione Tecnica concorre all'obiettivo di contenimento della spesa sanitaria intervenendo nel processo di acquisto dei beni e servizi degli enti del servizio sanitario regionale
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Espletamento gare in ambito sanitario (incremento)
	numero gare effettuate
	numero richieste ricevute
	%
	0.00000
	3
	dipartimentale
	10,00
	30,00
	70,00
	100,00


3.13.2 Obiettivo operativo 1.1.2.18.2


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 0 - SUA - STAZIONE UNICA APPALTANTE - SEZIONE OSSERVATORIO

	Titolo Obiettivo operativo
	Rafforzamento delle azioni delle performance nel settore degli Appalti Pubblici

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	La Sezione Osservatorio, nell'ambito delle attività istituzionali demandate dal D.lgs 163/2006 e dalla L.R. 26/2007,attuearà l'obiettivo operativo mediante le seguenti azioni:  -monitoraggio costante del ciclo del contratto pubblico concernente le gare espletate dalle stazioni appaltanti di ambito regionale ai fini della verifica e delle eventuale segnalazione di inadempienze nella trasmissione dei dati nel sistema informativo dell'ANAC;  - Reportistica  ( pubblicazione sul sito istituzionale dell'Osservatorio regionale di banche dati sugli appalti pubblici);  - Realizzazione di seminari  formativi e aggiornamento professionale  rivolti ai RUP.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Coerenza con gli'obiettivi strategici 1.1 e 1.1.2 -  Le azioni dell'obiettivo operativo concorrono ad una maggiore efficienza interna , assicurando una maggiore trasparenza  attraverso iniziative destinate alle Stazioni Appaltanti ( Dipartimenti regionali, Enti Strumentali della Regione, Soggetti Pubblici di cui all'art. 1 della L.R. 26/2007, Enti Locali) con lo scopo, anche, di assicurare la massima trasparenza nel settore dei contratti pubblici implementando i flussi informativi all'interno delle P.A. e verso gli operatori del settore ed i cittadini. L'obiettivo operativo richiede in particolare l'utilizzo del sistema informativo/informatico SIMOG dell'ANAC, delle piattaforme informatiche della Sezione, del sito istituzionale dell'Osservatorio regionale gestito e implementato da personale interno alla Sezione.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Gli indicatori sono costruiti in modo da consentire una misurazione oggettiva degli obiettivi operativi da raggiungere, in particolare per quanto riguarda monitoraggio gare è stato assunto come numenatore il numero dei monitoraggi delle gare che saranno eseguiti dalla Sezione Osservatorio e come denominatore il numero complessivo delle gare da monitorare rilevate dall'ANAC e che vengono segnalate alla Sezione entro il mese di febbraio di ogni anno e che ad oggi è possibile determinare sulla base dei dati storici.   Per quanto riguarda l'attività di reportistica la Sezione prevede la pubblicazione con periodicità quadrimestrale di banche dati informative sugli appalti indetti e aggiudicati dalle stazioni appaltanti di ambito regionale e la pubblicazione con cadenza quadrimestrale di banche dati informative sugli appalti indetti e aggiudicati dagli enti del S.S.R.   Relativamente all'attività formativa la Sezione prevede di realizzare un percorso formativo rivolto ai RUP ed al personale dell'Amministrazione regionale sviluppato in n° 8 seminari che tratteranno la materia dei contratti pubblici.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	50.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	SI (La riconferma di alcune attività previste nell'Obiettivo operativo discende dalle competenze demandate alla Sezione Osservatorio dalla su indicata normativa nazionale e regionale che prevedono espressamente lo svolgimento di tali funzioni.)

	Risorse Finanziarie 
	La Sezione non dispone di risorse proprie.

	Risorse Umane

	QUARESIMA ANTONIO ()
GALATI PIETRO (Categoria C)
CRISTOFARO SALVATORE (Categoria D)
SCIUMBATA ANTONIO GIUSEPPE (Dirigenziale)
RIZZO EVELINA (Categoria D)


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Attività formativa RUP
	n. seminari realizzati
	n. seminari previsti
	%
	0.00000
	3
	Dipartimentale
	
	
	
	

	Monitoraggio gare
	n. monitoraggi gare effettuate
	n. gare da monitorare segnalate dall'Avcp
	%
	0.00000
	3
	Sistema SIMOG.
	
	
	
	

	Reportistica
	n. report pubblicati
	n. report previsti
	%
	0.00000
	3
	Dipartimentale
	
	
	
	


3.13.3 Obiettivo operativo 1.1.2.18.3


	Unità Organizzative coinvolte

	SETTORE 0 - SUA - STAZIONE UNICA APPALTANTE - SEZIONE AMMINISTRATIVA

	Titolo Obiettivo operativo
	Razionalizzazione e monitoraggio delle spese di funzionamento della SUA

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	La Sezione Amministrativa attraverso la redazione di un bilancio, da fornire al Comitato di Sorveglianza, contribuisce alla diffusione della cultura della legalità e trasparenza sei processi amministrativi anche attraverso l'assolvimento degli obblighi di pubblicazione dei dati. Contribuisce inoltre alla stabilizzazione in termini reali delle spese di funzionamento della S.U.A.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Coerenza con l'obiettivo 1.1..2 - Pubblicazione dei provvedimenti amministrativi e dei dati di bilancio dove vengono indicate le spese sostenute in relazione ai  costi della S.U.A.

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Oltre al miglioramento delle competenze amministrative in materia di trasparenza la Sezione contribuisce alla riduzione delle spese generali della S.U.A.  in coerenza con gli obiettivi dettati dalla norma regionale.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	50.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	SI (L'obiettivo è in continuità con quello assegnato nell'anno 2015.)

	Risorse Finanziarie 
	Capitolo di bilancio 12040509 stanziamento Euro 150.000.

	Risorse Umane

	PICCOLO MAURO (Categoria A/B)
QUATTRONE MARIA CARMELA (Categoria A/B)
CALABRETTA CARLO (Categoria D)
GALLO AGAZIO (Categoria C)
MUNGO MIRELLA (Categoria C)
AIELLO ANTONINO ()
ARCONTE SALVATORE (Categoria A/B)


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	Documenti di riferimento

	

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	Redazione e pubblicazione del bilancio annuale.
	La funzione del documento è quella di fornire una analisi puntuale della gestione amministrativa, economica e contabile della SUA dove saranno descritte le voci più significative tra le entrate e le uscite.
	01/01/2016
	31/12/2016

	Redazione di una relazione annuale.
	Secondo quanto stabilito dal regolamento di funzionamento della SUA la Sezione Amministrativa dovrà redigere una relazione annuale , da fornire al Comitato di Sorveglianza, sulle attività che verranno svolte dalla Sezione tra le quali :   - Criteri organizzativi; Distribuzione dei compiti al personale dipendente; Valorizzazione delle risorse umane; Comunicazione e cooperazione con soggetti esterni e con i Dipartimenti regionali; Partecipazione a tavoli tecnici con  il MEF in materia di Soggetti Aggregatori.
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 1
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Riduzione spesa SUA
	Totale spesa 2016 - Totale spesa 2015
	Totale spesa 2015
	%
	0.00000
	2
	Dipartimentale
	0,00
	10,00
	20,00
	30,00


3.14 Autorità di Bacino Regionale

	Area
	Obiettivio Strategico
	Obiettivo Operativo
	Peso obiettivo operativo su strategico
	Settori
	Peso settore su obiettivo operativo

	1 - Verso una regione "normale": Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini
	1.1.3 - Salvaguardare gli equilibri di bilancio
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio
	100.00
	AUTORITA' DI BACINO REGIONALE
	100.00

	
	
	
	
	
	

	6 - Gravità zero – Superare lo stato di emergenza nella gestione dei cambiamenti climatici e delle risorse naturali
	6.1.1 - Prevenire e gestire i rischi naturali
	6.1.1.19.1 - Aumentare la sicurezza del territorio regionale esposto al rischio idrogeologico, attraverso l’attuazione di misure tecnico- amministrative finalizzate alla prevenzione e mitigazione del pericolo idraulico e da frana
	100.00
	AUTORITA' DI BACINO REGIONALE
	100.00


3.14.1 Obiettivo operativo6.1.1.19.1

	Unità Organizzative coinvolte

	DIPARTIMENTO 19 - AUTORITA' DI BACINO REGIONALE

	Titolo Obiettivo operativo
	Aumentare la sicurezza del territorio regionale esposto al rischio idrogeologico, attraverso  l’attuazione di misure  tecnico- amministrative finalizzate alla prevenzione e mitigazione del  pericolo idraulico e da frana

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	In relazione all’obiettivo “aree a pericolo  idraulico (PAI)”,  considerata la vastità del territorio regionale da analizzare, è necessario procedere con studi su  lotti di aste fluviali che siano funzionali alle priorità e alle criticità segnalate; ciò comporta pertanto  la riproposizione dell’obiettivo ma da applicare su aree diverse rispetto a quelle analizzate nel 2015 ed,  in particolare, verrà analizzata la coerenza del reticolo idrografico nella fascia costiera di ampiezza pari a 500mt (a partire dalla linea di battigia)  Considerati, inoltre, gli eventi emergenziali dell’agosto e ottobre-novembre  2015, è necessario  procedere con un riesame degli studi sulle aste fluviali già completate nel 2015.  In relazione all’obiettivo  “aree a pericolo  frane (PAI)”,  pur avendo concluso l’attività di aggiornamento nel 2015 (Delibera di Comitato Tecnico luglio 2015), considerati gli eventi emergenziali dell’agosto e ottobre-novembre  2015, è necessario procedere con nuovi studi in relazione  alle nuove criticità segnalate.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Dalle suddette attività discende l’Attuazione delle misure necessarie per il conseguimento dell’obiettivo strategico

	Motivazioni della scelta degli indicatori
	L’ABR deve avviare finalizzate a contrastare il rischio idrogeologico attraverso lo studio del territorio (PAI) e il monitoraggio di tutte le aste fluviali, argini dei fiumi e delle aree in frana a scala di Bacino idrografico.  Dalle suddette attività discende l’Attuazione delle misure necessarie per il conseguimento dell’obiettivo strategico  La scelta degli indicatori, a fronte un’accurata analisi di conformità degli stessi alle attività previste per l’anno in corso,  è stata dettata dall’esigenza di rendere gli stessi effettivamente misurabili e altamente rappresentativi dell’operatività dei  suddetti obiettivi  e dell’efficienza sia delle risorse umane che economiche.   La preferenza della pesatura è stata condotta in funzione dell’impegno tecnico-amministrativo, professionale  ed economico  necessario  per il raggiungimento degli obiettivi operativi.  In merito ai target , i valori scelti dipendono da un’analisi preventiva dei tempi necessari e/o dalla tempistica imposta dalla normativa.  Per il pericolo da frana il valore del denominatore equivale a 70 Comuni; il valore del numeratore sarà determinato come il numero di aree in frana (nei centri abitati interessati da eventi emergenziali) aggiornati.

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	100.00

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	SI

	Risorse Finanziarie 
	UO211210601, U0211210401

	Risorse Umane

	


.

	Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza

	
	
	UO211210601, U0211210401
	UO211210601, U0211210401
	0.00
	0.00

	Documenti di riferimento

	OP_frane e idraulica definitivo.docx

	Sistema di misura

	Azioni
Peso (%) 30.00

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista

	OPERATIVA
	Predisposizione documentazione su Pericolo idraulico (STUDIO IDRAULICO)  Relativamente ai  tratti di corsi d’acqua, scelti da studiare  per l’anno in corso in funzione della criticità, questi saranno trattati mediante: i) valutazioni di carattere geomorfologico; ii) implementazione di studi idraulici, con schema di moto monodimensionale, tramite software HEC RAS E MIKE 11; iii) implementazione di studi idraulici, con schema di moto bidimensionale, mediante software Mike flood  DHI.
	01/01/2016
	31/12/2016

	OPERATIVA
	Predisposizione documentazione su Pericolo idraulico (IDROLOGIA)  :i) individuazione di ulteriori  tratti fluviali da studiare per l’anno in corso in corrispondenza di centri abitati, infrastrutture o altri elementi esposti a pericolo idraulico a maggiore criticità; ii) individuazione di eventuali criticità (attraversamenti e/o traverse); iii) Classificazione e caratterizzazione delle aree da studiare; iv) Analisi idrologica per la determinazione dei valori di portata di piena, con diversi tempi di ritorno di 50, 200 e 500 anni, determinazione dell’idrogramma di piena atteso con i diversi tempi di ritorno considerando anche diverse durate di pioggia; v) preparazione delle mappe per la elaborazione cartografica (fase di pre-processing di HEC RAS).
	01/01/2016
	31/12/2016

	OPERATIVA
	Predisposizione documentazione su Pericolo da FRANA: i) acquisizione dati – Redazione/aggiornamento Carta Inventario Fenomeni Franosi per i centri abitati COLPITI DA NUOVE CRITICITA’; ii) valutazione e zonazione della pericolosità da frana secondo le procedure messe a punto dalla Segreteria tecnico-operativa ed  approvate in Comitato tecnico; iii)preparazione delle mappe per la elaborazione cartografica; iv) eventuali nuove proposte di modifica al quadro normativo in relazione alle esigenze, normative, territoriali e istituzionali
	01/01/2016
	31/12/2016

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70.00


.

	Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30  Set.
	31  Dic. 

	Aggiornamento aree a pericolo da frana (PAI)
	Aggiornamento aree in frana nei Centri abitati interessati da eventi emergenziali
	Criticità segnalate a seguito eventi alluvionali-emergenziali dell’Agosto e Autunno 2015_ ABR Calabria
	%
	0.00000
	3
	ABR
	0,00
	50,00
	50,00
	100,00

	Rettifica reticolo idrografico
	Numero di aste (Km) sottoposte a verifica
	Aste (Km)  del reticolo idrografico regionale individuato (500mt)
	%
	0.00000
	3
	ABR
	0,00
	50,00
	80,00
	100,00


3.14.2 Obiettivi operativi di attuazione dell’obiettivo strategico 1.1.3

	Unità Organizzative coinvolte

	ABR

	Titolo Obiettivo operativo
	Riduzione dell’incidenza dei debiti fuori bilancio

	Descrizione dell’obiettivo operativo
	Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancioderivanti da:  a) sentenze esecutive;  b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;  c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera b); d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;  e) acquisizione di beni e servizi  in assenza del preventivo impegno di spesa. 

Attraverso l’obiettivo l’intento è quello di ridurne l’incidenza nell’anno in corso, ricognendo parimenti i centri di costo che li hanno originati. Ciò allo scopo di analizzare gli iter che non essendo conformi ai princìpi giuscontabili, potrebbero nuovamente presentare criticità future.

	Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico
	Nella maggior parte dei casi, quando ci si trova innanzi a debiti fuori bilancio, si tratta di passività pregresse e non contabilizzate che trovano copertura sulla competenza dell'ultimo esercizio chiuso incidendovi notevolmente. Il riconoscimento infatti presuppone l’individuazione della copertura finanziaria degli stessi debiti a salvaguardia quindi, degli equilibri di bilancio.



	Motivazioni della scelta degli indicatori
	Attraverso la predisposizione di appositi report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, è possibile ricognire tutti i debiti fuori bilancio generati negli anni passati e quindi individuare i rapporti giuridici che li hanno generati. Così facendo, comprendendo anche il preciso momento temporale, è possibile verificarne lo stato ed eventualmente ricondurlo ad uno delle 4 casistiche riportate nell’anzidetto articolo di legge (art. 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118).

	Peso rispetto all 'O.S.(%)
	---

	Presente nel precedente Piano (motivazione)
	NO

	Risorse Finanziarie 
	---

	Risorse Umane

	---

	.Missione
	Programma
	U.P.B
	Capitolo
	Residui
	Competenza
	

	Documenti di riferimento
	

	
	

	Sistema di misura
	

	Azioni
Peso (%) 30
	

	Fasi
	Attività
	Data Inizio Prevista
	Data Fine Prevista
	

	1
	Ricognizione di tutte le convenzioni e/o collaborazioni professionali stipulati a vario titolo riferite al periodo 1.1.2013-31.12.2016
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	2
	Censimento di tutta l’anagrafica dei soggetti giuridicamente coinvolti nelle convenzioni e/o collaborazioni professionali *
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	3
	Individuazione delle convenzioni e/o collaborazioni professionali che sono prive di impegno contabile*
	01.04.2016
	31.12.2016
	

	Risultati (Indicatori)
Peso (%) 70
	

	.Titolo
	Numeratore
	Denominatore
	Unità di misura
	Val. Iniz.
	Ambito di misurazione 
	Fonte
	31 Mar.
	30 Giu.
	30 Set.
	31  Dic. 
	

	Autodiagnosi sulla consistenza dei Debiti fuori Bilancio 
	Predisposizione di nr. 02 report, uno dedicato alle convenzioni e l’altro ad uso collaborazioni professionali, validati dal DG e riportanti tutti i debiti fuori bilancio ricogniti *
	ON/OFF
	0
	2
	Dipartimento
	0
	0
	100
	100
	


* il riferimento è al periodo temporale 1.1.2013 ed il 31.12.2016
�	 Data di conclusione della fase relativa alla proposta, da parte dei Dipartimenti, degli obiettivi operativi 2016.


�	Data di conclusione della fase di riesame, da parte dei Dipartimenti, relativa al recepimento delle segnalazioni del gruppo di lavoro centrale.


�	Media del numero di riesami richiesti dal gruppo di lavoro centrale per tutti gli obiettivi proposti dal Dipartimento.


�	 Indicare l’ambito di misurazione più coerente tra:


	Modernizzazione e miglioramento qualitativo dell’organizzazione, delle competenze professionali della capacità di attuazione dei piani e programmi;


	Efficienza nell’impiego delle risorse con particolare riferimento al contenimento ed alla riduzione dei costi, nonché all’ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi


	Qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati


	Raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità


�	 Indicare l’ambito di misurazione più coerente tra:


	Modernizzazione e miglioramento qualitativo dell’organizzazione, delle competenze professionali della capacità di attuazione dei piani e programmi;


	Efficienza nell’impiego delle risorse con particolare riferimento al contenimento ed alla riduzione dei costi, nonché all’ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi


	Qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati


	Raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità


�	 Indicare l’ambito di misurazione più coerente tra:


	Modernizzazione e miglioramento qualitativo dell’organizzazione, delle competenze professionali della capacità di attuazione dei piani e programmi;


	Efficienza nell’impiego delle risorse con particolare riferimento al contenimento ed alla riduzione dei costi, nonché all’ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi


	Qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati


	Raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità


�	 Indicare l’ambito di misurazione più coerente tra:


	Modernizzazione e miglioramento qualitativo dell’organizzazione, delle competenze professionali della capacità di attuazione dei piani e programmi;


	Efficienza nell’impiego delle risorse con particolare riferimento al contenimento ed alla riduzione dei costi, nonché all’ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi


	Qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati


	Raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità


�	 Indicare l’ambito di misurazione più coerente tra:


	Modernizzazione e miglioramento qualitativo dell’organizzazione, delle competenze professionali della capacità di attuazione dei piani e programmi;


	Efficienza nell’impiego delle risorse con particolare riferimento al contenimento ed alla riduzione dei costi, nonché all’ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi


	Qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati


	Raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità
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